
ALLEGATO ALLA CLXXV SEDUTA DEL 9 FEBBRAIO 1949 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

INDICE 

PAG. 
ALMIRANTE ed ALTRI: Prowedimenti a ca- 

rico dell’Amministrazione c.omunale di 
Nuoro. . . . . . . . . . . . . . . .  467 

AMENDOLA GIORGIO: Restituzione della fra- 
zione Licusati (Salerno) a comune auto- 
nomo. . . . . . . . . . . . . . . .  467 

AMENDOLA PIETRO: Completamento dei la-. 
vori dell’acquedotto dell’Elce (Salerno). 467 

ANGELUCCI MARIO ed ALTRI: Dimissioni del 
consiglio d’amministrazione della Fonda- 
zione agxaria di Peiugia . . . . . . .  468 

ARATA: Richieste dei maestri dichiarati ido- 
nei nel concorso magistrale B-6 . . . .  469 

ARATA: Costruzione della linea ferroviaria 
Genova - Piacenza (Cremona - Brennero) 471 

ARTALE ed ALTRI: Completamento della fer- 
rovia Giardini - Randazzo - Leonforte. 471 

BAGLIONI: Awistenza ai danneggiati dal ter- 
remoto il 3 novembre 1948 nella zona 
del monte Amiata . . . . . . . . . .  472 

BARATTOLO: Passaggio al gruppo B degli 
aiutanti di Cancelleria . . . . . . . .  472 

BARATTOLO: Concessione di un sussidio an- 
nuo ai canonici della Basilica di S. Ni- 
cola in Ba;ri. . . . . . . . . . . . .  473 

BARATTOLO: Costruzione della (( Casa del pel- 
legrino )) in Monte Sant’Angelo sul Gar- 
gano . . . . . . . . . . . . . . . .  474 

BARATTOLO: Sgravio della sovrimposta sullo 
zucchero destinato all’industria dolciaria. 475 

,BASILE: Provvidenze in dipendenza del nu- 
bifragio del settembre 1948 in Sicilia. 475 

BASILE: Integrazione volontaria dei contri- 
buti mancanti per il diritto a pensione 
da parte dell’assicurato che abbia rag- 
giunto i liviti previsti dalla legge. 476 

BASILE: Ampliamento e sistemazione della 
mulattiera Sela - Migliardo - Maloto - 
Castronale - Calb . . . . . . . . . . .  477 

BELLIJCCI: Provvedimenti a carico del Se- 
gretario del Capo di Stato maggiore del- 
la Marina. . . . . . . . . . . . . .  477 

PAG. 

BIANCO: Erogazione dell’energia elettrica in 
provincia di Matera . . . . . . . . .  477 

BIANCO: Sistemazione in ruolo degli awen- 
tizi anziani del Genio civile . . . . .  478 

BIMA ed ALTRI: Benefici a favore dei pro- 
prietari di immobili danneggjati o di- 

BIMA: Modifiche alla vigente legislazione 
farmweutica . . . . . . . . . . . .  479 

BONINO e SAIJA: Ripristino della seconda 
classe nel rapido Reggio Calabria - Roma 479 

BONINO: Provvedimenti a favore degli 
agricoltori della piana di Milazzo dan- 
neggiati per la costruzione di un campo 
di atterraggio . . . . . . . . . . . .  450 

BONOMI: Diritto speciale sul latte destinato 
alla trasformazione industriale . . . .  450 

BONOMI: Riduzione dell’imposta generale 
sull’entiata per i c0ncirr.i azotati e gli 
anticrittogamici . . . . . . . . . . . .  481 

BOTTAI: Situazione della S. A. Withehead 
Moto Fides di Livorno . . . . . . . .  4S2 

BRUNO: Ritardato pagamento degli stipen- 
di ai maestri elementari supplenti. . .  452 

BUZZELLI e CAPALOZZA: Affissione di giornali . 
in luoghi pubblici . . . . . . . . . .  453 

CACCURI e LATANZA: Corresponsione delle 
indennitb militari ai funzionari di pub- 
blica sicurezza. . . . . . . . . . . .  483 

CAPALOZZA: Sospensione dei lavori di co- ’ 

struzione del serbatoio idrico della bor- 
gata u Bruno Venturini )) di Fano . . .  453 

CAPALOZZA: Ricostruzione della deputazione 
provinciaIe di Pesaro-Urbino . . . . .  483 

CAPALOZZA: Manchevolezze dell’assistenza da 
parte dell’ O: N. M. I. di Ascoli Piceno 
e Ancona . . . . . . . . . . . . . .  484 

CAPALOZZA: Affissione di giornali murali 
senza titolo e aperiodici . . . . . . .  485 

CAPALOZZA: Pagamento delle prestazioni 
sanitarie in favore dei reduci . . . . .  

CAPALOZZA: Varia interpretazione del de- 
creto presidenziale concernente l’amnistia 
e l’indulto per reati annonari . . . . .  

strutti . . . . . . . . . . . . . . .  478 

435. 

485 



CAMERA DEI DEPUTATI - 464 - 9 FEBBRAIO 1949 

CARONITI: Chiusura delle cooperative presso 
la sede centrale del Ministero dei trasporti. 

CARONITI: Funzionamento del reparto navi- 

CERAVOLO: Rimborso delle spese sostenute 
daj comuni per il servizio delle carceri 

CHIARAMELLO: Conclusione del concorso 
bandito nel 1946 per 400 posti di notaio. 

CHINI COCCOLI IRENE: Scioglimento del 
Comitato provinciale bresciano del- 
l'E. N. A. L. . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Situazione del Tribunale di Larino 

COLITTO: Risoluzione dei contratti di Ioca- 
zione di terreni ove il locatore intenda 
costruire case di abitazione . I . . . .  

COLITTO: Concorso interno per ufficiale giu- 
diziario a favore degli uscieri di conci- 
liazione . .  : . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Adeguamento dei compensi al mu- 
tato valore della lira. . . . . . . . .  

COLITTO: Lavori per la captazione della sor- 
gente di acqua esistente in contrada 
Santa Maria del comune di Busso 

COLITTO: Ritardo nell'attuazione del nuovo 
Catasto dei terreni di Casacalenda e di 
Larino (Campobasso) . . . . . . . . .  

COLITTO: Stato di abbandono della Radia di 
Santa Maria in Canneto (Campobasso). 

CUTTITTA: Riapertura del Consolato del Bra- 
sile in Salerno. . . . . . . . . . . .  

DI MAURO: Inchiesta prefettizia presso 1'Am- 
ministrazione Comunale di Sommatino 

FANELLI: Lavori di riparazione dell'acque- 
dotto di Camerabianca sulla linea Gaeta- 
Formia . . . . . . . . . . . . . . . .  

FARALLI: Sistemazione della via Aurelia in 
localitb Grazie e Chiavari . . . . . . .  

FASSINA: Trattamento di quiescenza agli 
insegnanti elementari . . . . . . . . .  

FAZIO LOWGO ROSA: Revisione della tabella 
notarile d i  Roma . . . . . . . . . .  

FERRARESE: 1,iquidazione degli aggi ai rice- 
vitori del lotto . . . . . . . . . . .  

FERRARIS e BIMA: Costruzione di.un campo 
di aviazione civile in Confreria Madonna 

FRANCESCHIN~: , Liquidazione degli assegni 
ai profughi italiani delle isole dell'Egeo. 

GATTO e LIZIER: Situazione fiscale dei noleg- 
giatori di barche a Venezia. . . . . .  

GATTO: Partecipazione dei comuni al gettito 

gazione di.Messina . . . . . . .  .I . .  

e degli uffici giudiziari . . . . . . . .  

(Campobasso) . . . . . . . . . . . .  

(Campobasso) . . . . . . . . . . . .  

(Caltanissetta) . . . . . . . . . . . .  

dell'Olmo (Cuneo) . . . . . . . . . .  

dell'imposta generale sull'entrata . . .  

PAG. 

455 

4s 6 

487 

457 

458 

485 

4S8 

455 

489 

489 

4s  9 

490 

490 

490 

49 1 

49 i 

492 

492 

49 3 

49 3 

493 

494 

49 5 

GEUNA ed ALTRI: Soppressione della linea di- 
retta, Roma - Parigi con carrozze di 
terza classe. Mancata istituzione di una 

GIAMMARCO: Riconoscimento delle qualifiche 

GIOLITTI: Delega di rappresentanza dei parla- 
mentari designati a.far parte nelle Com- 
missioni provinciali per ,l'assistenza in- 

GIOLITTI: Agevolazione negli orari ferroviari 
a favore degli operai che si recano nelle 

GRECO: Apertura di un cantiere di rimbo- 
schimento nel cQmprensorio del torrente 
Torbido (Reggio Calabria). . . . . . .  

GRECO: Aggregazione dei distretti giudiziari 
di Palmi e Locri alla sezione di Corte di 

GRECO: Istituzione di un ruolo di insegnanti 

GRECO: Esclusione della Calabria dai bene-. 
fici E. R. P . .  . . . . . . . . . . . .  

GRILLI: Situazione della S. I. A. I. Marchetti 
di Sesto Calende e Vergiate (Varese). 

GUADALUPI: Soppressione della sezione.stac- 

IMPERIALE:' Istituzione di un Conservatorio 

IMPERIALE: Costruzione dello scalo merci 

LACONI: Stanziamento a favore dell'opera 
nazionaie maternita ed infanzia . . . .  

LACONI: Adeguamento della legislazione sul- 
le pensioni militari alle nuove esigenze 
democratiche . . . . . . . . . . . . .  

LA MARCA e FAILLA: Indennita militare agli 
agenti di custodia . . . . . . . . . .  

LECCISO: Trattamento economico degli uffi- 
ciali collocati nella riserva . . . . . .  

LECCISO: Appalto di lavori pubblicj in pro- 
vincia di Lecce . . . . . . . . . . .  

LECCISO: Immissione nei ruoli transitori ma- 
gistrali degli idonei in due concorsi ma- 
gistrali . . . . . . . . . . . . . . .  

LEONE MARCHESANO: Mancato funzionamen- 
t o  dell'Ente d i  Previdenza avvocati e 
procuratori . . . . . . . . . . . . .  

LEONETTI ed ALTRI: Riparazione dei 5000 
automezzi giacenti nella citta di Caserta. 

LIZIER ed ALTRI: Concorsi a cattedre nelle 
scuole secondarie riservate ai reduci ed 
assimilati . . . . . . . . . . . . . . .  

LIZZADRI: Denuncie contro il sindaco di 
Montorio Romano . . . . . . . . . .  

LOMBARDI CARLO: Quantitativo e prezzo 
realizzato del risone esportato di produ- 
zione 1947. . . . . . . . . . . . . .  

carrozza diretta Napoli-Torino . . . .  

partigiane . . . . . . . . . . . . . .  

vernale ai disoccupati . . . . . . . .  

officine di Savigliano . . . . . . . . .  

appello di Rcggio Calabria . . . . . .  

di religione . . . . . . . . . . . . .  

cata di artiglieria di Brindjsi . . . . .  

a Foggia . . . . . . . . . . . . . .  

nella stazione di Foggia . . . . . . .  

PAG. 

495, 

496 

437 

49s 

49s 

499 

499 

500 

501 

50i 

502 

502 

503 

503 

504 

504 

504 

505 

506 

507 

507 

50s 

508 



9 FEBBRAIO 1949 CAMERA DEI DEPUTATI - 465 - 

MAGLIETTA: Situazione edilizia della citth. di 
Castellammare di Stabia . . . . . . .  

MANCINI e GULLO: Esclusione della Calabria 
dal programma per il rimboschimento. 

MANCINI: Assegnazione di fondi per l’opera 
di valorizzazione della Sila . . . . . .  

MANNIRONI: Sistemazione del personale sa- 
nitario proveniente dai ruoli dell’Africa 
Italiana . . . . . . . . . . . . . . .  

MAROTTA e PETRONE: Eliminazione di due 
passaggi a livello nei pressi della stazione 
di Montesano sulla Marcellana (Salerno): 

MAROTTA: Sblocco dei beni italiani in Brasile. 
MAROTTA: Mancata- corresponsione del sussi- 

dio di disoccupazione in provincia di 
Potenza . . . . . . . . . . . . . .  

MAROTTA: Ricostruzione della ehiesa par- 
rocchiale nel comune di Roccanova (Po- 
tenza) . . . . . . . . . . . . . . . .  

MAROTTA: Cessione al comune di Potenza 
dell’area dove sorgeva il distrutto edificio 
del 45 Fanteria . . . . . . . . . . . .  

MAROTTA: Funzionamento del la liiiea fer- 
rovia Potenza-Rocchetta-Foggia . . . .  

MAROTTA: Realizzazione della .variante per 
Melfi alla linea Spinazzola-Rocchet,ta - 

. Avellino . . . . . . . . . . . . . . .  
MAXIA: Himborso delle imposte fondiauc 

sui terreni montani in provincia di Nuoro. 
MAZZALI: Regime fiscale dello zucchero. 
MERLONI: Sistemaeione igienica e sanitaria 

degli impianti idrici di alcuni comuni 
della provincia di Grosseto . . . . . .  

MICHELINI: Livello dei tassi passivi nel car- 
tello bancario . . . . . . . . . . . .  

MINELLI ANGIOLA ed ALTRI: Incarichi e sup- 
plenze nelle scuole medie a favore -dei 
reduci . . . . . . . . . . . . . . . .  

MONTICELLI: Proroga di sei mesi del termine 
di cui l’articolo 2 del decreto legislativo 
presidenziale 28 giugno 194.6, n. 78 sul 
funzionamento delle cooperative di con- 
sumo . . . . . . . . . . . . . . . . .  

MONTICELLI: Collocamento degli insegnanti 
abilitati ed idonei nei ruoli transitori. 

NATTA:’ Ritorno al capoluogo di provincia 
dell’Ente provinciale per il turismo della 

I provincia di Imperia . . . . . . . . .  
NICOLETTO: Liquidazione degli impiegati 

licenziati o dimissionari dell’Ufficio pro- 
vinciale del lavoro di Brescja . . . . .  

ORTONA: Partecipazione dei comuni al get- 
t i to  dell’imposta generale sull’entrata . 

PALAZZOLO: Revisione .e affrancazione dei 
. canoni enfiteutici . . . . . . . . . .  
PERLINGERI: Proroga del termine per la pre- 

sentazione delle domande per ottenere il 
concorso dello Stato nell’impianto tele- 
fonico nei comuni dell’ Italia meridionale. 

- s  

, ,  

PAQ. 

508 

509 

509 

510 

510 
511 

511 

511 

511 

512 

513 

514 
514 

515 

515 

516 

517 

517 

518 

518 

5 19 

519 

520 

PIGNATELLI: Costruzione di un nuovo ponte 

PINO: Benefici agli incaricati universitari. 
POLANO: Posti di guardiana delle Case di pre- 

venzione e p.ena riservati alle vedove degli 
agenti di custodia deceduti in servizio . 

POLANO: Provvedimenti a favore degli ita- 

PRETI: Corresponsione della 138 mensilith. 
agli . insegnanti . delle scuole popolari. 

PUGLIESE: Coltivazione del tabacco in pro- 
vincia ,di Catanzaro . . . . . . . . .  

QUINTIERI: Sistemazione nel ruolo transitorio 
dei funzionari che da molti anni hanno 
prestato servizio nei ’ Tribunali militari. 

REALI: Opere pubbliche nella valle del Savio. 
REALI: Concessione di un finanziamento al 

consorzio di bonifica della valle delSavio. 
REALI: Provvedimenti a favore .degli agri- 

coltori dei circondari di Rimini, Cesena e 
Forll danneggiati dall’alluvione dell’ot- 
tobre 1948 . . . . . . . . . . . . .  

RESCIGNO: Riconoscimento umcjale del 
Gruppo lavori della città di Salerno. 

RESCIGNO: Valutazione del servizjo prestato 
nelle scuole secondarie dagli insegnanti 
elementarj . . . . . . . . . . . . .  

RESCIGNO: Sospensione del provvedimento 
di licenziamento a carico di 25 operai 
del deposito materiali inglesi di Grici- 

RESCIGNO: Sistemazione in ruolo degli av- 
ventixi e contrattjsti del Ministero dei 
Lavori pubblici mediante concorsi in- 

RICCIO: Applicazione di nuove aliquote con- 
tributive e dei nuovi massiinali di con- 
tribuzioiie per le gestioni assicurative e 
previdenziali affidate . all’ Istituto nazio- 

RICCIO: Riattivazione dello stahilimento man- 
gimi concentrati Eiiergon di Maddaloni 

ROBERTI: Sospensione del provvedimento 
di sfratto intimato dall’Ufficio compar- 
timentale di Napoli alle famiglie dei 
ferrovieri defunti . . . . . . . . . .  

ROSELLI: Assistenza agli impiegati della 
ditta F. N. A. di Brescia . . . . . . .  

ROSELLI: Assistenza ai tubercolotici e polio- 
mieliti ci . . . . . . . . . . . . . . .  

ROSELLI: Provvedimenti per ovviare alla 
disoccupazione agricola in provincia di 
Brescia . . . . . .  , . . . . . . . .  

ROSELLI: Pubblicazione del ruolo nazionale 
dei segretari comunali e provinciali . . 

ROSELLI: Pagamento degli stipendi ai profes- 
sori incaricati presso l’accademia Alber- 
tina di Belle Arti e il Liceo artistico di 
Toiino . . . . . . . . . . . . . . .  

sul canale navigabile di Taranto. . . .  

liani residenti in Egitto. . . . . . . .  

gnano (Pontecagnano) . . . . . . . .  

terni per titoli . . . . . . . . . . .  

nale della previdenza sociale . . . . . .  

PAG. 

520 
520 

522 

522 

‘523 

523 

524 
524 

525 

525 

526 

526 

527 

527 
. .  

527 

528 

52s 

529 

530 

531 

53 1 

532 



CAMERA DEI DEPUTATI - 466 - ’ 9 FEBBRAIO 1949 

PAG. 

ROSELLI: Licenziamenti nel centro G. R. A. 
di Brescia . . . . . . . . . . . . .  532 

RUSSO PEREZ ed ALTRI: Situazione degli 
italiani in Tunisia . . . . . . . . . .  532 

Russo PEREZ: Valutazione della qualifica di 
combattente per gli incarichi e i con- 
corsi direttivi didattici . . . . . . . .  533 

SAIJA: Restituzione degli immobili per USO 
commerciale per la ripresa dell’attivita 
del locatore . . . . . . . . . . . . .  534 

SAIJA: Impiego della saccarina e della dul- 
a Cina nella fabbricazione dei prodotti 

dolciari . . . . . . . . . . . . . . .  534 
SAIJA: Sondaggi nel‘ sottosuolo di Calasci- 

betta (Enna) . . . . . . . . . . . . . .  535 
SAIJA: Provvedimenti a favore dell’industria 

molitoria e della pastificazione . . . .  535 
SATJA: Allacciamento telefonico in alcuni 

comuni della provincia di Enna. . . .  536 
SALA: Sistemazione in ruolo degli impiegati 

diurnisti e dei salariati dell’Ammini- 
strazione militare . . . . . . . . . .  536 

SALA: Opere igieniche nel comune di Cor- 
leone (Palermo) . . . . . . . . . . .  537 

SAMMARTINO: Costruzione di case popolari I 

nel comune di Trivento (Campobasso). 538 
SAMMARTINO: Allacciamento dell’abitato di 

Pietracupa (Campobasso) alla rotabile 
Garibaldi . . . . . . . . . . . . . .  538 

SAMMARTINO: Costruzione delle fognature 
in alcuni comuni della provincia di Cam- 
pobasso . . . . . . . . . . . . . . .  535 

SAMMARTINO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico di Pietrabbondante (Campobasso). 535 

SAMMARTINO: Opere pubbliche nel comune 
di Sesto Campano (Campobasso) . . .  539 

SANSONE e CAPALOZZA: Provvedimenti in 
favore del personale degli Uffici anno- 
nari comunali . . . . . . . . . . . .  540 

SCOTTI ATESSANDRO ed ALTRI: Esito delle 
domande hi grazia dei condannati per 
reati comuni . . . . . . . . . . . .  540 

SEMERARO GABRIELE: Liquidazione dei cre- 
diti alle aziende metalmeccaniche della 
provincia di Taranto . . . . . . . . . .  541 

SEMERARO SANTO: Trasferimento del labo- 
ratorio vestiario equipaggiamento di Fa- 

SERBANDINI: Divieto di usare recipienti di 
banda stagnata atti a contenere l’olio 
d’oliva destinato al consumo normale. 

SULLO: Criteri secondo i quali saranno ese- 
guiti i licenziamenti dei dipendenti del- 
1’U. IV. S. E. A. 

SULLO: Liquidazione delle spettanze dovute 
agli ex dipendenti dei disciolti Enti 
provinciali dell’agricoltura . . . . . .  

TARGETTI: Collocamento a riposo degli in- 
segnanti di scuole niedie . . . . . . .  

TONENGO E BOVETTI: Restituzione ai legitti- 
mi proprietari degli immobili espropriati 
dal regime fascista. . . . . . . .  : . 

TONENGO e BOVETTI: Riduzione dell’imposta 
generale sull’en3rata per i concimi chi- 
mici . . . . . . . . . . . . . . . .  

TROISI: Tutela delle liberth sindacali in 
terra di Bari . . . . . . . . . . . .  

TROISI: Insegnamento della lingua tedesca 
, nelle scuole medie della provincia di 

Bari . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
TROISI: Restituzione dei motopescherecci 

(( Roma )) e (( De Pinedo )) da parte Belle 
autorith jugoslave . . . . . . . . . .  

TRUZZI: Trattamento fiscale dello zucchero 
destinato alla preparazione del melittosio. 

TURCHI: Abrogazione della le$islazione vi- 
gente in materia di contribuzioni comu- 

TURCHI: Funzionamento degli organi di 
controllo di merito sulle deliberazioni 
degli Enti locali . . . . . . . . . . .  

TURNATURI: Funzionamento di alcune Ca- 
mere di commercio della Sicilia . . . .  

ZACCAGNINI: Perequazione delle pensioni 
degli Istituti di previdenza . . . . . .  

ZACCAGNINI: Imposta di famiglia a carjco 
del clero . . . . . . . . . . . . . .  

ZACCAGNINI: Ripresa del traffico sulla li- 
nea ferroviaria Ravenna-Cervia . . . . .  

: sano (Brindisi) . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . .  

nali per i servizi antincendi . . . . .  

PAG. 

541 

542 

542 

543 

543 

544 

544 

544 

545 

545 

546 

546 

547 

545 

549 

549 

550 



CAMERA DEI DEPUTATI - 467 - 9 FEBBRAIO 1949 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

A MIRANTE, ROBERTI, MIEVILLE. - 
A7 Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
se e come intenda. pY’ovvedere nei confronti 
dell’amminist,razione comunale di Nuoro onde 
porre termine ai molti arbitri ed alle ripe- 
tute illegalità che in essa si vanno commet- 
tendo, sotto gli occhi indifferenti dell’auto- 
rità provinciale, soprattutto in ordine alla 
flagrante violazione di precise disposizioni 
legislative, riguardanti l’imposta. di fa- 
miglia )). 

RISPOSTA. - (( Circa i denunciati arbitri ed 
irregolaxità che sarebbero stati commessi dal- 
l’amministrazione comunale di Nuoro, nulla 
di fondato è risultato dagli accertamenti fatti 
eseguire. 

(( E emerso soltanto che sono in corso 
d’istruttoria, presso i competenti organi col- 
legiali, i gravami avanzati dagli interessati 
per tributo non equamente ripartito o per 
compilazione intempestiva della matricola 
per l’imposta di famiglia: e ciò nell’ambito 
e nel sistema shbilito dalla legge. 

(( La prefettura, comunque, segue da vi: 
cino il funzionamento di quell’amministra- 
zione, al fine di evitare motivi di lamentele 
ed il verificarsi di illegalità n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

’ 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro dei 
Znvor’i pubblici .  - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali non sono stati ancora completati 
i lavori per la costruzione dell’acquedotto del- 
1’Elce in provincia di Salerno. 

’ 

(( L’interrogante fa presente la inderoga- 
bile necessità che tali lavori siano al più pre- 
sto ultimati, in modo che possa essere assi- 
curata l’acqua a numerosi comuni che a tut- 
t’oggi ne sono totalmente - o parzialmente 
sforniti ,). 

RISPOSTA. - (( Non si è finora potuto dare 
corso all’appalto del secondo lotto di lavori 
per il completamento della costruzione del- 
l’acquedotto consorziale dell’Elce in provin- 

cia di Salerno, di cui è stato però già assicu- 
rato il finanziamento della relativa spesa di 
lire 20 milioni, in quanto era pendente un 
giudizio promosso contro la stazione appal- 
t8ante, della impresa Vitali Domenico, assun- 
trice &e1 primo lotto dei lavori stessi. 

(( Si è però ora addivenuti ad un bonario 
c,omponimento di tale vertenza ed infatti con 
la citata Impresa è stato stipulato apposito 
atto di transazione che trovasi attualmente in 
corso di approvazione presso il Consorzio in- 
teressato. 

(( All’appalto dei lavori dell’accennato se- 
condo lotto dell’acquedotto di che trattasi si 
procederà quindi dopo che sarà intervenuta 
tale approvazione, e che saranno state anche 

I completate le operazioni di collaudo del pri- 
mo lotto dei lavori stessi, in modo che i rap- , 

porti con l’impresa Vitali siano del tutto ac- 
clarat,i e definiti. 

(C Iniziare l’esecuzione del secondo lotto d i  
opere prima che si giungesse alla regolariz- 
zazione d i  tali rapporti, non è sembrato con- 
veniente ed opportuno, perché bisognava as- 
solutamente evitare la presenza. di un’altra 
impresa nello stesso cantiere, dato che ciò 
avrebbe dato luogo ad inevitabili inconve- 
nienti per l’esistenza in sito dei materiali di 
proprietà della ditta Vitali e, soprattutto dei 
tubi, la cui appartenenza ha formato appun- 
to principale oggetto del giudizio iniziato dal- 
la ditta in parola )). 

IZ Sottosegretario ‘ d i  Stato 
CAMANGI. 

AMENDOLA GIORGIO. - AZ Ministro 
dell’interno. - u Per conoscere le ragioni per 
le quali a oltre cinque anni dalla liberazione 
non è stata ancora restituita a comune auto- 
nomo la frazione Licusati del comune di Ca- 
merota, in provincia di Salerno, la quale dal 
’fascismo ebbe soppressa la propria autono- 
mia comunale. 

(C L’interrogante fa presente che la popola- 
zione di Licusati attende unanime da parte 
del Ministero dell’interno un atto di dove- 
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rosa giustizia riparatrice mediante appunto 
la sollecita definizione della pratica iniziata 
ormai da quattro anni per il ripristino del 
proprio comune D. 

RISPOSTA. - (( Alla domanda di ricostitu- 
zione in comune autonomo della frazione di 
Licusati non si è potuto dare ulteriore corso 
in quanto, oltre all’insufficienza dei mezzi fi- 
nanziari del ricostituendo ente, la predetta 
frazione non raggiunge la popolazione di 3000 
abitanti, limite minimo richiesto dall’articolo 
33 del testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale, approvato con il regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383/A D. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

ANGELUCCI MARIO, COTANI, FORA. 
- A l  Ministro della pubblica istruzione. - 
(( Per sapere per quale ragione il consiglio di 
amminisBrazione della Fondazione agraria di 
Perugia, di cui facevano parte il preside e un 
professore della facoltà di agraria, il presi- 
dente della Camera di commercio ed un noto 
avvocato di Perugia, si è dimesso collettiva- 
mente, essendo stat,o messo nella impossibi- 
lita di funzionare da parte del Ministero,, 
che, senza giustificato motivo, ha trattenuto 
presso di sé, per molti mesi, le più impor- 
tanti delibere‘ del consiglio )). 

RISPOSTA.. - (( Esiste in Perugia la Fon- 
dazione per l’istruzione agraria, la quale trae 
la sua origine dalla legge 10 luglio 1887, 
n. 4799 (serie terza), con .cui le rendite del 
vistoso pat,rimonio della soppressa Abazia dei 
Benedethi cassinesi di San Pietro in Peru- 
gia, dedotti alcuni oneri di carattere eccle- 
siastico, vennero destinate per la Fondazione 
e il mantenimento di un Istituto di istruzione 
agraria da. istituirsi in Perugia. 

(( Con regio decreto 21 gennaio 1892, nu- 
mero XXTI (parte supplementare) dett,o patri- 
monio venne cost.ituito in Ente morale auto- 
nomo alla diretta dipendenza dello Stato e 
con la denominazione di C( Fondazione per 
l’istruzione agraria )I e ne venne approvato i l  
primo statuto. 

(( L’Istituto fu costituito con regio decreto 
9 agosto 1896, n. 327 (parte supplementare) 
e, con decreto ministeriale 24 settembre 1896, 
venne approvato il suo primo regolamento. 

(( Post,o in origine alle dipendenze del Mi- 
nisiero dell’agricoltura, industria‘ e commer- 
cio e poi dell’economia nazionale, nel 1928, 
in applicazione del regio decreto-legge 17 giu- 
gno 1928, n. 1314, passb.alle dipendenze del 

Ministero della pubblica istruzione ed B ora 
governato e retto dalle disposizioni legislative 
e regolamentari degli istituti universitari, in 
seguito alla sua aggregazione alla Universitti 
degli studi di Perugia, ai sensi del regio 
decreto 26 marzo 1938, n. 646. 

(( La Fondazione suddetta, con regio de- 
creto 16 febbraio 1933, n. 175, è stata riordi- 
nata e con regio decreto 27 marzo 1939, 
n. 1510, venne approvato lo statuto, tuttora 
in vigore. 

(( Essa ha mantenuto il suo originario fine: 
(( di concorrere con i redditi del suo patrimo- 
nio al mantenimento del.l’Istituto superiore 
agrari,o (,oggi Facolth di agraria dell’univer- 
sita) e, pcr quanto lo consentano i suoi mezzi, 
al miglioramento ed al progresso dell’agricol- 
twa regionale e della tecnica agraria D. 

(( La Fondazione possiede un ingéntissimo 
patrimonio, costituito da capitali, beni mo- 

‘bili, cespit,i di varia natura e soprattutto dai 
beni immobili, già appartenenti alla soppres- 
sa Abazia dei Benedettini cassinesi di San 
Pietro, in Perugia, assegnatile dall’articolo 1 
della legge 10 luglio 1887, n. 4799, serie terza, 
siti nei comuni di Perugia, Marsciano, De- 
ruta, Collazzone, Gualdo Cattaneo e Bevagna. 

(( La vita amministrativa della Fondazione 
si è svolta in modo normale nel passato, ma 
negli ultimi tempi e .precisamente negli anni 
dal 1943 e successivi la gestione B stata tur- 
bata dagli eventi della guerra e dal susse- 
guirsi degli organi straordinari preposti alla 
direzione ‘dell’Ente, i quali hanno tenuto la 
gestione in modo irregolare. 

(( Qyesto Minist,ero, allo scopo di normaliz- 
zitre la struttura tecnico amministrativa della 
importante Fondazione, provvide alla nomina 
del nuovo consiglio di amministrazione con 
proprio provvedimento del 20 novembre 1945, 
e per i l  peyiodo dal 10 dicembre 1945 al 30 
novembre 1949. 
, (( Durante la gestione ordinaria, questa 

Amministrazione, al solo fine di assicurare 
all’Ente uno stabile assetto giuridico ed eco- 
nomico, assetto che era vivamente reclamato 
dalle autorità locali, nonché dal numeroso 
personale dipendente dalla Fondazione, prov- 
vide ad inviare a Perugia un ispettore gene- 
rale con’ il mandato di studiare e proporre 
ogni opportuna riforma intesa alla migliore 
riorganizzazione della Fondazione. 

Devesi, con l’occasione, significare che 
questo dirit.to dello Stato di intervenire nella 
gestione dell’Ente gli è riconosciuto dalla leg- 
ge particolare della Fondazione che, come so- 
pra si è detto, è lo statuto approvato con regio 
decreto 27 marzo 1939, n. 1510. 
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(( Sicché, il Ministero della pubblica istru- 
zione, nel disporre l’invio di un ispettore ge- 
nerale sul posto, ha fatto uso del suo proprio 
diritto. 

((Dopo una lunga permanenza sul posto, 
durante la quale l’ispettore suddetto ebbe 
modo di studiare tutti gli att,i amministrativi 
e contabili dell’Ente, l’ispettore predetto pro- 
pose a quest,o Ministero con una elaborata e 
documentata relazione lo scioglimento del 
consiglio di amministrazioqe con l’intesa di 
affidare la gestione dell’Ente ad un Commis- 
sario straordinario. 

(( Trattandosi dell’adozione di un grave 
provvedimento, col quale la Fondazione ve- 
niva privata dei suoi normali organi, questo 
Minist,ero interpellò il Consiglio di Stato, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 113 del re- 
gio decreto 4 giugno 1938, n. 1269. 

C( I1 Supremo Consesso amministrativo, 
6011 parere emesso nella adunanza della se-, 
zione prima del 19 ottobre 1948, n. 1484, ha 
espresso, con motivata relazione, parere fa- 

. vorevole allo sciogliment,o del ’ consiglio di 
amministraz,ione.’ 

(( Nelle more di tale procedimento, il con- 
siglio di amministrazione della Fondazione 
con deliberata del 26 novembre 1948, rimessa 
al Ministero con lettera della presidenza del 
27 novembre 1948, n. 1152, ha rassegnato le 
proprie dimissioni accompagnandole con un 
ordine del giorno, nel quale sono contenute 
accuse contro l’operato del Ministero della 
pubblica istruzione. 

(( Questo Ministero, con lettera del 6 di- 
cembre 2948, n. 3600, nel prendere atto delle 
rassegnate dimissioni, nonché del testo del- 
l’ordine del giorno votato dal consiglio di am- 
ministrazione dimissionario, ha contestato 
tutte le acc,use dichiarandole arbitrarie e in- 
fondate. 

(( Avendo la presidenza della Fondazione 
fatto pubblicare sul giornale Il Messaggero, 
edizione Umbria, il testo dell’ordine del gior- 
no del consiglio di amminist,razione dimissio- 
nario, questo Ministero ha provveduto a far 
pubblicare sul ‘medesimo giornale le proprie 
precisazioni, al fine di ristabilire la verith. 

(( Non è affatto vero quant,o viene asserito 
nell’interrogazione e che ciob il consiglio di 
amministrazione ;sarebbe stato posto nella im- 
possibilità di funzionare da parte ,di questo 
Ministero, che, senza giustificato motivo, 
avrebbe trattenuto presso di sé, per molti me- 
si, le più importanti delibere del consiglio di 
amm ini stxazion e. 

(( Vero è, invece, che, pendente l’ispezione 
disposta dal Ministero e anche dopo le con- 

’ 

r 

’ 

. 

clusioni ‘formulate dall’ispettore generale, la 
Fondazione ha continuato a funzionare e non 
ha mancato, quando era necessario, di rimet- 
tere per l’approvazione del Ministero tutti gli 
atti relativi alla sua gestione. E questo Mi- 
nistero quando ha riconosciuto gli atti legit- 
timi li ha approvati, quando invece ha rile- 
vato delle irregolarità non ha mancato di 
chiedere agli organi della Fondazione i neces- 
sari chiarimenti, e ciò nell’interesse stesso 
della Fondazione. 

c( Essendo ancora pendente l’ispezione, la 
Fondazione propose al Ministero un nuovo 
schema di statuto in sostituzione di quello 
approvato con regio decreto 27 marzo 1939, 
n. 1510. Ma questo Ministei-o non ritenne op- 
portuno di” approvarlo in attesa di conoscere 
le risultknze dell’ispezione, di cui del resto 
non poteva fare a meno per ovvie ragioni, 
trattandosi di un nuovo ordinamento col qua- 
le si sarebbe dovut,a regolare la gestione tec- 
nico-am-ministrativa della Fondazione. 

(( Devesi, con l’occasione, significare che 
i l  controllo del Ministero riguarda non solo 
la degitkimità, ma anche il merito-degli atti 
della Fondazione, e nessuno può cont,estnre 
a! Ministero il diritto di soprassedere dall’np- 
provare un nuovo statut,o proposto dalla Fon- 
dazione, sgprattdto quando era pendente una 
ispezione amministrativa. 

(( Del resto, all’infuori dello schema di sta- 
tuto sul quale il Ministero si b riservato di 
far conoscere le proprie definitive determina- 
,zioni, tutti gli altri provvedimenti che riguar- 
davano la vita della Fondazione sono stati 
esaminati e approvati da questo Ministero I). 

Il Ministro 
GONELLA. 

ARATA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga di 
dover sodisfare le richieste dei maestri elp- 
mentari, dicbiarati idonei nel concorso magi- 
strale B\6, i quali lamentano: 

10) che per questo concorso non sin stato 
concesso l’esaurimento della graduatoria en- 
tro un certo termine (che, nella specie, po- 
trebbe andare a scadere al 31 dicembre 1949); 

20) che nei concorsi’ banditi in questi, 
giorni dai Provveditorati agli studi, su di- 
sposizione ‘del Ministero, per l’ammissione in 
ruoli transitori, vengono, tra gli altri, am- 
messi a parteciparvi anche gli idonei del con- 
corso B/6, ma a condizione che’ abbiano com- 
piuto almeno un anno di servizio. In questo 
modo si viene prat,icamente ad instaurare un 
.sistema preferenziale che scardina i risultati 
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del concorso per l’idoneità, e cioè l’ordine 
della stessa graduatoria, a tutto danno di quei 
maestri i quali, pur riusciti nei primissimi 
posti, si vedono superati da altri rimasti in 
fondo alla graduatoria sol perché questi ulti- 
mi vantano un anno di servizio ed essi no; 

30) che nella compilazione delle gradua- 
torie per supplenze ed incarichi prowisori i 
dichiarati idonei nel sopradetto concorso B/6 
vengono a trovarsi in posizione subordinata 
anche rispetto a coloro che, pur essendo stati 
bocciati, e cioè ritenuti non idonei all’inse- 
gnamento, versino tuttavia in determinate 
speciali condizioni. Ciò sembra costituire ’una 
ingiustizia alla quale si potrebbe riparare, 
disponendo che per l’anno 1948-49 la prece- 
denza nella graduatoria per supplenze ed in- 
carichi provvisori fra i dichiarati idonei nel 
succitato concorso B/6 sia stabilita esclusiva- 
mente secondo il punteggio riportato nell’esa- 
me di concorso n. 

RISPOSTA. - (( In relazione alle var ie’r i -  
chieste in favore degli insegnanti elementari 
risultati idonei nei concorsi ,magistrali gene- 
rali per titoli ed esami (tipo B/6), elencate nel- 
l’interrogazione in esame, si fa presente quan- 
t,o segue: 

1”) risponde a criteri di buona ammini- 
strazione limitare a \  casi del tutto eccezionali 
l’assunzione in ruolo fimo ad esaurimento, de- 
gli idonei dei .concorsi a posti nelle pubbli- 
che amministrazioni. La copertura graduale 
dei posti vacanti attraverso concorsi che si 
succedono periodicamente assicura la scelta 
dei pii1 merjt,evoli e1ement.i. 

(( Per contro le graduatorie ad esaurimento 
compromettono la possibilità di assunzione 
dei migliori fra gli elementi più giovani. 

(( Non sembra, pertanto, opportuno conce- 
dere l’assunzione ad esauriment,o anche agli 
idonei del concorso generale B/6. Nat,ural- 
mente, nei futuri concorsi, gli attuali idonei 
potranno vantare, rispetto a coloro che per 
la prima volta si cimentarono nel concorso, 
il maggior punteggio che viene attribuito ap- 
punto per il‘favorevole esito delle prove di 
esame di concorso ora sostenuto. 

20) I concorsi per l’ammissione nei ruoli 
transitori di cui all’articolo 7 del decreto le- 
gislativo 7 aprile 1948, n. 262 (confrontare an- 
che decreto legislativo 7 maggio 2948, n. 1127) 
sono stati regolati, tenendo presente che i 
ruoli transitori sono stati, istituit,i in sostanza 
per assicurare la stabilità a chi abbia pre- 
stato un c.erto numero di anni di servizio non 
di ruolo. Vero è che, per la particolare na- 
tura del servizio di insegnante non di ruolo 

è stato necessario, nel regolare i ruoli tran- 
sitori degli insegnanti, apportare notevoli 
modifiche alla regolamenQazione prevista per 
l’immissione nei ruoli transitori degli impie- 
gati avventizi. In queste modificazioni ha par-‘ 
ticolare rilievo l’elemento delle prove d’esa- 
me superate in un concorso magistrale. In al- 
tre parole, mentre per gli avventizi, si ha 
riguardo, ai fini dell’ammissione nel ruolo 
transitorio, al solo servizio prestato, per i 
maestri si ha riguardo anche ai conco’rsi in cui 
si è conseguita l’i.doneit8. 

(( I3 stato infatti stabilito che il periodo di 
quattro anni di servizio non di ruolo pre- 
scritto normalmente per poter concorrere al 
ruolo transitorio, sia ridot,to ad un solo anno 
per coloro che in un concorso magistrale (e 
quindi anche nel concorso B/6) abbiano otte- 
nuto almeno 6/10 nelle prove. 

(( Ora, voler immettere nei Yuoli transitori 
gli idonei dei corsi B/6 (sia pure con buona 
votazione) anche se non abbiano un anno di 
servizio, significherebbe snaturare del tutto 
le finalità dell’istruzione del ruolo transito- , 

rio, che invece, anche per gli insegnant,i, deve 
pur sempre ispirarsi allo spiritp del decreto 
legislativo n. 262 del 7 aprile 1948, che, si 
ripete, ha voluto assicurare la stabiliBà del- 
l’impiego al personale in servizio non di 
ruolo. 

30) Anche in materia di conferimento di 
incarichi prowisori e supplenze nelle scuole 
elementari per l’anno scolastico 1948-49, sono 
previste (circolare n. 10650/52) categorie pre- 
ferenziali, di coloro, cioè, che siano compresi 
nelle graduatorie ad esaurimento dei concorsi 
per reduci (A/1, A/2 e A/3) e d,ei concorsi or- 
dinari di tipo speciale (B/4 e B/5). Questa 
precedenza è sancita da un’apposita disposi- 
zione ‘di legge (articolo 15 del decreto legisla- 
tivo 16 aprile 2948, n. 830). Inoltre è prevista 
anche una precedenza a favore di coloro che, 
pur avendo i requisiti prescritti pner l’ammis- 
sione al concorso per i ruoli transitori, non 
siano compresi tra i vincitori di t&le con- 
corso, per deficienza di posti, ma siano com.- 
presi nella graduatoria suppletiva. Si tratta 
di insegnanti che hanno un certo numero di 
anni di servizio ed ai quali, non essendo 
possibile conferire la stabilità nei ruoli tran- 
sitori, pur avendo essi i requisiti per esservi 
immessi, è sembrato equo “ dare una prece- 
denza almeno per i posti di incarico prowi- 
sorio. ’ 

(( Concludendo, le questioni prospettate 
rientrano in qu’ella di caratter,e -generale, se 
e-io8 l’Amministrazione nel, conferire i posti 
debba dare un esclusivo valore all’elemento 
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culturale, che si concreta nel risultato dele 
prove ,d’esame di un concorso, o debba tener 
presenti elementi .attinenti all’attitudine pro- 
fessionale, che si concretano nel lodevole ser- 
vizio prestato come insegnante non di ruolo. 

(( In questo dilemma, i l  Ministero ritiene 
di aver seguito un sistema che concilia, per 
quanto è possibile, le opposte richieste n. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

ARATA. - Ai Ministri  dei  trasporti e dei 
lavori pubbl ic i .  - (( Per sapere se (e, nel caso 
con quali prospettive di realizzazione) ritenga- 
no attuare il problema della costruzione della 
linea ferro,viaria Genova-Pi,acenza (Cremona- 
Brennero) , la quale rappresentando un’esi- 
genza sempre più acuta e sentita, costituisce 
da decenni l’aspirazione della popolazione di 
alcune tra le più importanti regioni d’Italia 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Trattandosi della costruzio- 
ne di una nuova linea, il problema rientra 
più propriamente nella competenza del Dica- 
stero dei la’irori pubblici. 

(( Ad ogni modo si rileva che la nuova li- 
nea Genova-Piacenza non accorcerebbe che 
di soli 12 chilometri quella esistente da Ge- 
nova a Piacenza, via Voghera, creerebbe dif- 
ficoltà di esercizio a Genova, implicherebbe 
una spesa notevolissima, non minore, ai prez- 
zi di oggi, di 30 miliardi, e sarebbe in con- 
trasto con i desideri già manifestati da altre 
provincie per la costruzione di altre linee fer- 
roviarie. 

(( La nuovo linea non è giustificata da ne- 
cessità di traffico perché i provvedimenti in 
corso o già previsti, consentiranno uno smal- 
iimento medio di 2500 carri giornalieri, pari 
a 12 milioni di tonnellate annue, dal porto 
di Genova, cioè un tonnellaggio circa doppio 
dell’attuale e di quello anteguerra. 

(( Cospicui lavori di attrezzatura portuale, 
che si stanno approntando, sono orientati nel 
senso di consentire il celere afflusso, carico 
e ritorno dei vagoni ‘su ognuno dei 5 binari 
che oggi da Genova si irradiano verso il Nord; 
una nuova linea orientata verso Piacenza, 
oltre a creare difficoltà a i  esercizio nel gih 
assai complesso . sistema ferroviario-portuale 
di Genova, andrebbe a detrimento dell’inten- 
sità di trafico delle restanti linee, renderebbe 
più costoso il servizio, senza offrire tariffe 
più economiche sul percorso diretto Ge;’ova- 
Piacenza rispetto a quelle attuali, via Vo- 
ghera. 

(( Sembrerebbe pertanto opportuno di im- 
pegnare le scarse disponibilith del bilancio 

statile in opere più urgenti ed indifferibili, 
specialmente nella riparazione dei danni cau- 
sati dalla guerra e di considerare quindi l’op- 
portunità di rinviare il tutto a tempi migliori, 
a quando, soprattutto, vi sarà una maggiore 
disponibilità di fondi. 

(( Le suesposte considerazioni corrispondo- 
no a quelle del comitato tecnico in seno alla 
commissione Cper il piano regolatore delle 
ferrovie, istituit,a presso il Ministero dei la- 
vori pubblici; restano comunque salve le de- 
cisioni che la commissione stessa deve an- 
cora adottare D. 

II Minastro dei tmsport i  
CORBELLINI. 

ARTALE, SALVATORE, BONINO, VIGO. 
- Al  4Fin.istro dei  trasporti. - (( Per cono- 
scere quali mot,ivi sussistano, in contrasto alle 
assicurazioni precedentemente date, che fac- 
ciano ritardare la ripresa dei lavori per il 
completamento della ferrovia Giardini-Ran- 
dazzo-Leonforte,‘ tanto necessaria nella zona 
dei paesi che attendono la realizzazione prean- 
nunziata imminente 1 ) .  

RISPOSTA. - C( I1 progetto di esecuzione 
debla ferrovia Giardini-Randazzo, compresa, 
compatibilmente con le possibilith del finan- 
ziamento, tra quelle di immediata esecuzione 
nel piano decennale di nuove ferrovie in Si- 
cilia approvato dall’apposita commissione 
istituita presso il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, sta per essere approntato con 
allacciamento, però, alla Messina-Siracusa 
non più a Giardini ma ad Alcantara. Per un 
primo gruppo di lavori sarà proposto che la 
spesa occorrente venga compresa nel proget- 
to di impiego del fondo E.R.P. per il‘ cor- 
rente esercizio finanziario. 

(( Detto piano decennale prevede che detta 
ferrovia venga prolungata fino a Caicaci, 
dove si allaccerà alla ferrovia Motta-Sant’Ana- 
stasia-Schetho-Carcaci-Regalbuto in via di 
completamento e che verrà, a sua volta, pro-. 
lungata a Nicosia. 

C( Mentre però la costruzione del tronco 
Regalbuto-Nicosia B prevista per un primo 
tempo delle stabilite costruzioni ferroviarie, 
quella del tronco Randazzo-Carcaci e previ- 
sta, invece, per un terzo tempo delle costru- 
zioni medesime. 

(( Così stando le cose, avendo l’indicata 
commissione stabilito che i ’ lavori vengano 
eseguiti secondo i tempi proposti e nell’in- 
tesa che quelli di una fase successiva non 
vengano iniziati se non quando siano in via 
di ultimazione quelli delle fasi precedenti, la, 

, 
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costruzione della Randazzo-Carcaci non po- 
trà non seguire nel tempo quella non soltanto 
della Regalbuto-Nicosia e della Caltagirone- 
Gela, previste per un primo tempo, ma quel- 
la, altresì delle altre ferrovie (Caltagirone- 
Gela; . Alcamo-Marcatobianco; Canicattì-Cal- 
tagironc) previste per un secondo tempo. 

(( Non prevista è invece nel piano di CO- 
sbruzioni approvato dalla ripetuta commissio- 
ne, ai cui lavori ha partecipato un rappre- 
sentante della Regione, quella del tronco Ni- 
cosia-Leonforte, compreso tra i tronchi da 
abbandonare I ) .  

I2 Ministro 
, CORBELLINI. 

BAGLIONI. - d2 Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti 
.intenda adottare in favore dei danneggiati dal 
moviniento sismico verificatosi nella zona del 
Montc Amiata il 3 novembre 1948. 

(( Ìn particolare l’interrogante fa presente 
che  la quasi totalità dei danneggiati apparten- 
gono al comune’di Santa Fiora, .frazione di 
Bagnore, (provincia di Grosseto) località si- 
tuata ad una altitudine di quasi 800 metri sul 
livello del mar,e, ,dove saranno oltremodo sen- 
sibili i rigori della prossima stagione inter- 
nale, e che urge un tempestivo intervento per- 
ché i danneggiati non hanno mezzi ecc:iinmici 
per eseguire i lavori di riattamento necessari 
essendo tutti lavoratori e costituendo la loro 
casetta l’unico possesso, e perché verifican - 
dosi sul posto una grande deficienza di allog- 
g i ,  non è possibile ai danneggiati provvedcrsi 
di altra abitazione che permetta loro di supe- 
rare i rigori invernali D. 

RJSPOST!. - (( Appena venuto a conoscenza 
della scossa tellurica verificatasi nella zona 
del Monte Amiata che ha colpito i comuni di 
Santn Fiora con la frazione di Bagnore e Ba- 
gnolo, Arcidosso, con le frazioni di Bagnoli e 
Piano del ’ Maturo, nonché quello di. Castel- 
delpiano il Ministero dei lavori pubblici’ si è 
preniurato di inviare subito sul posto un 
ispettore generale tecnico, con l’incarico di 
rendersi personalmente conto della entità dei 
danni, di segnalare le necessità di pronto in- 
tervento e di suggerire i provvedimenti più 
immediati. . 

(( Per l’interessamento del Ministero stes- 
so, l’Istituto di Geofisica ha fatto eseguire i l  
sopraluogo anche da un suo tecni,co, per lo 
st,udic del fenomeno sismico. 

(( La Croce rossa, da parte sua, ha prov- 
veduto ad inviare le tende occorrenti-per dare 
riparo alle famiglie che avevano abbandonato 

la casa, stant,e il perdurare del movimento 
tellurico. . I 

((.La case dei comuni colpiti dal movi- 
mento tellurico hanno riportato in  genere 
danni ,non molt,o gravi. La località che ne ha 
risentito maggiormente è la frazione di Ba- 
gnore, dove si sono verificati dissesti nelle 
strutture delle abitazioni e il crollo di .qual- 
cuna di csse in cattivissime condizioni di sta- 
bilità. 

(( I n  tale frazione di 140 case esistenti, nove 
fabbricati hanno riportato danni gravi, 90 
case danni medi e le altre danni lievi. 

(( L’Ufficio del Genio civile di Grosseto ha 
fatto sgombrare le nove case pericolanti prov- 
vedendo ai lavori di puntellamento ed agli al- 
tri interventi d’urgenza. 

(( Si assicura peraltro che l’ufficio del Ge- 
nio civile di Grosseto è. stato autorizzato, qua- 
lora risulti la inderogabile necessità di rico- 
veiwe 10 famiglie non abbienti rimaste senza 
tetto, a provvedere alla riparazione di ufficio 
dei fabbricati danneggiati, con la procedura 
di cui all’articolo 1, ultimo comma, del de- 
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010. 

(( Intanto è in corso l’accertamento defini- 
tivo dei danni per lo .studio di quei prowe- 
dimenti che si riconoscerà utile e necessario 
di adott.are, compatibilmente con l’eventuale 
nuova assegnazione di fondi che dovrebbero 
cssere assentita dal Parlamento D. 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BARATTOLO. - .A2 Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se 15 in corso un 
provvedimento con il quale gli aiutanti di 
cancelleria (gruppo C), muniti di licenza di 
scuola media superiore, passano al  gruppo B 
con o senza esami interni. 

(( Qualora tale provvedimento non sia in 
formazione l’interrogante chiede di conoscere 
se il Ministro non ritenga opportuno prowe- 
dere con urgenza perché esso sia attuato, te- 
nuto presente il lungo periodo di tempo tra- 
scorso senza che per tale categoria siano av- 
venut.i mut,amenti di sorta 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già di- 
sposto uno schema di disegno di legge con il 
quale agli aiut,nnti di cancelleria e segreteria 
giudiziarie muniti di licenza liceale o titolo 
equipollent,e si dà la possibilità di passare al 
gruppo R (cancellieri o segretari). 

(i Lo schema è stato trasmesso, per l’ade- 
sione, ai Ministri cointeressati I>. 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 



CAMERA DEI DEPUTATI - 473 - 9 FEBBRAIO 1949 

BARATTOLO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei -fi!linist?.i e al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non rintengano oppor- 
tuno ed umano venire incontro ai bisogni di 
vita necessari al Reverendissimo capitolo del- 
la basilica di San Nicola, concedendo & do- 
dici canonici in attuale servizio un sussidio“ 
annuo ad integrazione dell’attuale assegno, 
adeguandolo almeno a quello fissato per i ca- 
nonici congruati della Cattedrale. 

(( L’interrogante fa present,e che gli attuali 
sono i seguenti: gran priore, lire’19.440 an- 
nue; arcidiacono, lire 8440 annue; cantore, 
lire 7440 annue; primicerio, lire 6440 annue; 
cAnonico, lire 5940 annue; cappellano, lire 
3940 annue; e poiché la basilica di San Ni-h 
cola, a differenza delle alt,re chiese ex pala- 
tine di. Puglia, non è congruata, perciò è ri- 
masta esclusa dal miglioramento economico 
concesso dal Governo al clero congruato; va 
inoltre messo in evidenza che il clero di San 
Nicola non ha altri proventi all’infuori del- 
l’assegno e delle elemosine della Santa messa, 
che, oltre ad essere un provento eventuale, di- 
pende anche dalle condizioni di età e di sa- 
lute, e di conseguenza non risolve l’assillante 
problema. del caro vita )). 

RISPOSTA. - (( La Basilica di San Nicoi,a in 
Bari è una delle quattro Basiliche palatine 
pugliesi le quali, venuto a cessare il carat- 
tere di ‘palatinità in virtù dell’articolo 29, 
lettera g ) ,  del Concordato con la Santa Sede, 
costituiscono ora enti ecclesiastici a. sè stanti 
forniti di personalità giuridica: e di patrimo- 
nio proprio. 

(( L’assegnazione del patrimonio alle quat- 
tro basiliche fu fatta, a termini della citata 
disposizione concordataria, da una commis- 
sione mista, della quale facevano parte rap- 
pi-esentanti ’ dello . Stat,o italiano, della Santa 
Sede e .delle stesse Basiliche interessate; rap- 
presentante della Basilica di San Nicola fu 
monsignor Nitt,i. Alla Basilica furono asse- 
gnati beni mobili (censi, canoni enfiteutici, 
capitali, certificati di rendita pubblica) e im- 
mobili (terreni) per l’annua rendita comples- 
siva d i  lire 251.811, 25. 

(( La commjssione mista nel fare le asse- 
paz ion i  alle Basiliche tenne pa7ticolarmente 
presente i l  criterio che a ciascuna fosse at- 
trjbuit,a una dotazione congrua, così come sta- 
biliva la citata disposizione concordataria, e 
come ritennero gli stessi rappresentanti delle 
parti interessate, tra cui quello della basilica 
di San Nicola, che liberamente confermò ed 
accettò, senza riserve, le determinazioni re- 
lative. \ 

(( Nel dicembre 1946 monsignor Carmine 
De Palma, arcidiacono e vicario capitolare 
della Basilica: di San Nicola, presentò un pro- 
memoria diretto ad ottenere la revisione delle 
determinazioni della commissione mista, per 
conseguire, attraverso una nuova ripartizione 
dei beni, .una maggiore assegnazione. 

(( Questo Ministero fece presente l’impos- 
sibiliti di mutare lo stato di diritto e di fatto 
determinato dalle decisioni della commissione 
suddetta. 

zione di disagio in cui veniva, a trovarsi il 
clero della Basilica per l’aumentato costo del- 
la vita, esclusa la possibilità di aderiw s.lla 
rjchiesta di una adeguata sovvenziono 61 ca- 
rattere continuativo al clero stessn nel Slio 

complesso, fu fatto presente che non si sareb- 
be mancato di esaminare la possibilità di in- 
tervenire con un modico sussidio, data la ri- 
strettezza del fondo a disposizione, a favore 
di qualcuno degli ecclesiastici ch.e versasse in 
condizioni di particolare disagio economico. 
In conseguenza, accogliendo le ‘istanze pre- 
sentate, con provvedimento ’ del gennaio cor- 
rente sono stati concessi sussidi ai canonici 
Caricola, De Molizza, De Palma, Rotondo 
Giovanni f u  Valentino. 

(( Con l’interrogazione presentata dall’onu- 
revole deputato’ viene prospettata la conces- 
sione ai componenti del Capitolo della Basi- 
lica di San Nicola di sussidi annui di carat- 
tere continuativo in misura tale da assicurare 
ad ogni ecclesiastico un assegno pari a quel- 
lo stabilito dalle vigenti disposizioni per ‘i 
componenti dei capitoli cattedrali. 

Si pone in rilievo che la Basilica di San 
Nicola, in Bari, è rimasta esclusa dai miglioL 
ramenti economici concessi al clero perché .a 
differenza delle altre chiese ex Palatine di 
Puglia, non è congruata. A tal riguardo è ne- 
cessario chiarire che delle altre tr,è basiliche 
ex palatine pugliesi beneficiarie delle dispo- ~ 

sizioni sulle congrue soltanto quelle di Alta- 
mura e Acquaviva delle Fonti, facenti parte 
della Prelatura Nullius dallo stesso .titolo, ,e 
non anche l’altra di Montesant’Angelo, che 
trovasi nella ,circoscrizione della Diocesi di 
Manfredonia e Vieste. 

(1 Inoltre, al supplemento di congrua han- 
no’diritto di canonici del capitolo di Altaniu- 
ra e Acquaviva delle Fonti in quanto trattasi 
di capitolo Cattedrale, in quanto cioè essi pre- 
stano un servizio inerente all’assistenza spi- 
rituale ai fedeli ed, al governo stesso della 
Diocesi. 

(( Questo servizio non presta il clero della 
Basilica di San Nicola la quale non B catte- 

(( Rappresentata successivamente la situa- ‘ 
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drale. Pertanto, l’invocata parificazione agli 
effetti economici al clero dei capitoli catte- 
drali non ha alcun fondamento, giuridico. 

(( Sempre sotto il profilo economico è da 
considerare che la Basilica di San NicGia, a 
differenza di tante altre chiese cattedrali, non’ 
può non fare affidamento su p rova t i  avwn- 

- tizi quali le offerte dei fedeli che vi afflui- 
‘ scono per la risonanza del tempio e per i l  

culto che vi si pratica, in relazione alla par- 
ticolare venerazione per il Santo cui la Basi- 
lica si intitola. Ed B noto che i Santuari si 
mantengono con le offerte dei fedeli e con 
queste si sviluppano dando spesso origine ad 
opere di assistenza civile quali orfanotrofi, ri- 
coveri, asili, istituti di istruzione religiosa. 

(( I3 da considerare, altresì, che, attual- 
niente, ancora, il capitolo della Basilica di 
San Nicola si compone di 12 canonici e 6 be- 
neficiali minori o mansionati, numero che 
non tutti i Capitoli delle cattedrali e forse 
soltanto quelli delle più importanti per la se- 
de, la storia e le tradizioni artistiche, rag- 
giungono. 

(( Per le considerazioni suesposte non è 
possibile venire incontro, nel modo prospet- 
tato, all’aspirazione di tali ecclesiastici. 

(( Dal lato finanziario è da tenere presente 
che non esist,e una voce dello stato di previ- 
sione della spesa’di questo Ministero sul qua- 
le imputare la spesa per tali sovvenzioni. 
Queste dovrebbero gravare sul modesto fon- 
do destinato a concessioni di contributi per 
riparazioni di chiese parrocchiali e case cii- 
noniche, e sussidi al clero bisognoso, il quale 
non è sùfficiente per prowedere alle nume- 
rose richieste che pervengono, ed impone di 
limitare le concessioni a sovvenzioni u n a  tan- 
tum di modeste entità, onde non potrebbe far- 
si gravare su di  esso la cospicua spesa, di 
carattere permanente per giunta, per assicu- 
rare al  clero della Basilica di San Nicola un 
trattamento economico pari a quello dei ca- 
nonici dei capitoli cattedrali D. 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

BARATTOLO. - Al Presidente del Consi- 
glio dei  Ministri .  - (( Per conoscere se non 
ritenga necessario prowedere al  finanziamen- 
to del progetto per la costruzione della (( Casa 
del Pellegrino 1) che dovrebbe sorgere in Mon- 
te Sant’Angelo nel Gargano, sede dello sto- 
rico santuario dell’Arcangelo Michele. 

(( Tale progettdta costruzione, oltre ad es- 
sere necessarissima, in previsione della enor- 

me affluenza di pellegrini da tutte le parti del 
mondo, in occasione dell’Anno Santo; co-sti- 
tuirebbe l’inizio e la premessa necessaria del- 
la valorizzazione turistica ,di tutto il Garga- 
no, zona seconda a nessuna per le incompara- 
bili bellezze montane e marine i,. 

RISPOSTA. - (( L a  Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha dato incarico a questo Mini- 
stero di fornire le notizie richieste con la su- 
riportata interrogazione. 

‘ 
(( In pr’oposito si riferisce che per la co- 

struzione della (1 Casa del P.ellegrino )), che 
dovrebbe sorgere nel comune di Monte- . 
sant’Angelo del Gargano sede del Santuario 
dell’ Arcangelo Michele, è stato fatto redigere 
a cura dell’arcidiacono della Basilica, un pro- 
getto che prevede la complessiva spesa di lire 
400 .O00 .OOO. 

(( Non si disconosce la utilità e la necessi- 
t,à della progettata costruzione ma non si ve- 
de come lo Stato potrebbe accollarsi l’onere 
di tale rilevante spesa. 

Anche se volesse considerarsi la costru- 
zione stessa d’interesse comunale, ben diffi- 
cile sarebbe finanziare i relativi lavori coi 
fondi che potranno essere stanziati per l’ese- 
cuzione di opere a sollievo della disoccupa- 
zione, di  competenza degli enti locali. 

Infatti le assegnazioni che saranno a ta- 
.le scopo disposte, dovranno essere ripartite 
per fronteggiare numerosissime necessità, ri- 
flettenti olhe che l’impiego di mano d’opera 
disoccupata anche i. bisogni più vit,ali delle 
popolazioni, che trovano origine nella man- 
canza di acquedotti, di fognature, di vie di 
comunicazione, ecc. 

(( Senza tener conto, poi, che una buona 
parte dei fondi stessi dovrà essere utilizzata 
per portare a compimento lavori già iniziati 
che sono rimasti sospesi per jnsufficienza di 
finanziamento. 

(( Così stando .le cose, non può almeno per 
ora darsi alcun concreto affidamento per una 
favorevole soluzione ‘del problema. Si assicu- 
ra, tuttavia, che quando si ,avrà esatta. cogni- 
zione sia dell’ammonhre degli stanziamenti 
di cui si potrà disporre e sia delle esigenze più 
inderogabili che con i fondi stessi dovranno 
essere fronteggiate, non si mancherà di esa- 
minare con tutta comprensione la possibilitA 
di un intervento di questa Amministrazione 
per la realizzazione dell’opera di che trat- 
tasi 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 
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BARATTOLO. - Ai Ministri  delle finanze 
e dell’industria e commercio.- - U Per cono- 
scere le ragioni per le quali il promesso prov- 
vedimento di sgravio della sovrimposta di li- 
re 100 a chilogrammo sullo zucchero desti- 
nato all’industria dolciaria, non e ancora at- 
tuato. 

(( L’interrogante fa presenti le gravissime 
ripercusioni che tale ritardo procura a tutte 
le aziende dolciarie, aziende che sono costret- 
te -ad una forte inattivitià dovuta alla quasi 
completa stasi verificatasi nelle vendite dei 
prodotti alimentari dolciari, i cui prezzi non 
possono essere più contenuti a causa dell’ele- 
vato costo delle materie. ,prime, aziende che 
dànno vita a migliaia di operai. 

(( L’interrogante f a  presente che è neces- 
sarissimo che con carattere di urgenza, il 
provvedimento di sgravio sia attuato, tenen- 
do conto della imminente campagna nat,ali- 
zia, che Yappresenta pela le ind,ustrie dolcia- 
rie, specie meridionali, uno dei periodi più 
utili .e necessari per la loro esistenza 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Premesso che si risponde 
anche a nome del Ministro dell’industria e 
del commercio, si informa che, tenendo nel 
debito conto le ragioni ,di opportunità e di 
tempo, e per andare incontro alle necessità 
delle industrie ,del ramo, con il decreto legi- 
slativo del 14 dicembre 1948, n. 14i9, si i: 
provveduto alla soppressione +dell’imposta ad-- 
dizionale sullo zucchero destinato ad usi ,in- 
dustriali )). 

Il Ministro delle f inanze 
VANONI. 

BASILE. - Ai Ministri  dell’agrlcolturn e 
foreste, del  tesoro e delle f inanze.  - (( Per si- 
pere quali provvedimenti intendono adottare 
a seguito dei gravissimi danni arrecati dal 
recente nubifragio in Sicilia, in relazione alle 
precise richieste della Giunta regionale, ispi- 
rate a criteri di giustizia verso- le popolazioni 
siciliane, in quanto si ricollegano a disposi- 
zioni di Legge attuate in casi analoghi; verifY- 
catisi in altre regioni I).  

RISPOSTA. - (( In ordine alle richieste fat- 
te per conoscer,e quali provvedimenti si in- 
tendano adottare a favore delle popolazioni 
siciliane colpite dal recente nubifragio, si ‘os- 
serva, per quanto rientra nella competenza 
del Ministero delle finanze, che in base al- 
!’articolo 47 d,el regio ,decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo. unico delle leggi 
sul nuovo Catasto, dei, terreni, nei casi che 
per parzi,ali infortuni non contemplati nella 
formazione dell’estimo venissero a mancare 

i due terzi .almeno del prodotto ordinario del 
fondo, 1’Ammini.strazione può concedere una 
moderazione dell’imposta erariale sui terreni, 
nonché dell’imposta sui redditi agrari, die- 
tro presentazione, da .parte dei possessori 
danneggiati, alla competente Intendenza di 
finanza, entro i trenta giorni ,dall’accaduto 
infortunio, di apposita ‘domanda, con l’indi- 
cazione, per ciascuna particella catastale, del- 
la quantità .e qualità dei frutti perduti e del- , 
l’ammontare del loro valore. 

(( I3 da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, vengo- 
no considerati nella formazione delle tariffe 
d’estimo, e perciò; di regola, non possono dar 
luogo alla moderazione d’imposta di cui al  ci- 
tato articolo 47 del testo unico 8 ottobre 1931, 
n. 1572. 

(( Qualora, poi, i danni arrecati dai nubi- 
fragi in questione non si siano limitati alla 
perdita. del prodotto ordinario dei fondi, ma 
abbiano rivestito carattere duraturo ed abbia- 
no, perciò, determinato eventualmente la per- 
dita totale o parziale dei fondi stessi, o la 
perdita. totale o parziale della loro potenza 
produttiva, oppure la sostituzione di una qua- 
liià di coltura di minor reddito imponibile, 
gli interessati potranno chiedere ed ottenere la 
diminuzione dello estimo catastale, a normd 
dell’articolo 43 dello stesso testo unico 8 ot- 
tobre 1931, n. 1572. 

(( Si assicura, pertanto, che sono state in-. 
teressate le Intendenze ,di finanza della Si- ’ 

cilia affinché riferiscano, sentito l’ufficio 
tecnico erariale, circa l’entità e la natura dei 
danni arrecati ,da ‘detti nubifragi, ed in base 
alle informazioni che saranno fornite, si ve- 
drà quali provvedimenti potr.anno eventual- 
mente .essere adottati, in base alle vigenti di- 
sposizioni legislative, a favore ‘dei danneg- 
giati. 

(( Per quanto riguarda le imposte diretie 
straordinarie, si fa presente che, essendo que- 
ste dovute o in dipendenza del possesso di un 
patrimonio a una data determinata; o del rea- 
lizzo di sopraredditi eccezionali, non può ac- 
cordarsi lo sgravio di taluna di esse in se- 
guito ai danni arrecati dai nubifragi, né e 
possibile disporre sospensioni a carattere ge- 
nerale della loro riscossione, che - non po- 
tendo essere seguite da sgravi - finirebbero 
per portare al cumulo dell’importo delle rate 
bimestrali, con .danno dei contribuenti debi- 
tori. 

(( Comunque sono stati invitati gli Ispettori 
compartimentali delle imposte della Sicilia ad 
avanzare proposte concrete in ordine all’op- 

’ 

. 



% 

CAMERA DEI DEPUTATI - 476 - 9’ FEBBRAIO 1949 

portunità di accordare agevolazioni nei paga- 
menti in favore dei c.ontribuenti maggiormen- 
te colpiti. 

(( In quanto ai danni causati all’agricoltu- 
ra, i l  compet,ente Ministero osserva che le 
provvidenze recate dal decreto legislativo 
1” luglio 1.946, n. 31, per Pavorire la ripresa 
dell’efficienza produttiva delle aziende agri- 
cole, troverebbero larga possibilità di appli- 
cazione nei confronti degli agricoltori sicilia- 
ni danneggiati dalle recenti alluvioni, dato 
che la riparazione dei danni subiti richiede 
principalmente l’esecuzione di opere di siste- 
mazione di terreni e di arborature; espressa- 
mente previste dal cit,ato dcreto. 

(( Attualmente perb la maggior parte degli 
ispettori provinciali hanno già impegnato per 
intero i fondi loro assegnati per l’attuazione 
del provvedimento in parola, onde si B reso 
necessario disporre le provvidenze accennate 
facendo gravare le relative spese sulle residue 
disponibilità finanziarie esistenti presso gli 
ispettorati di Catania, Caltanissetta e Messi- 
na, ai quali detto Ministero ha rivolto invito 
a considerare con particolare favore la situa- 
zione delle piccole aziende che hanno avuto 
a soffrire i più gravi danni in conseguenza 
dell’alluvione. 

(( Inoltre; come ha reso noto anche i l  Mi- 
nistero del tesoro, + ormai imminente la pre- 
sentazione del disegno di legge sull’utilizzcl- 
zione dei fondi E.R.P. riguardante l’attività 
del Ministero dell’agricoliura,, nel quale sono 

‘ ,previste erogazioni pei, contributi, ai sensi 
del decreto legisldivo n. 31, sopra citato. Dei 
danni di cui trattasi, pertanto, sa& tenuto 
conto ai fini de‘lla ripartizione dei fondi 
E.R.P. fra i vari ispettorati provinciali del- 
l’agricoltura. 

(( Per quanto riguarda, infine, 1’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici, il competent:: 
Ministero oltre a disporre gli interventi di 
pronto soccorso previsti dalla legge 12 aprile 
1948, n. 1010, per fronteggiare le necessita 
più urgenti relative al ripriStino del transito, 
al puntellamento e alla demolizione di edifici 
pericolanti, ed alla riattivazione di acquedot- 
ti e opere igieniche, ha provveduto a integra- 
re i fondi all’uopo occorrenti con un’ulteriore 
assegnazione di 150 milioni di lire, oggetto dl 
un disegno di legge già presentato al Parla- 
mento D. 

IZ Ministro delle finanze 
VANONI . 

i3ASIL.E. - AZ Ministro del lavoro e della 
pevidenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno di. intervenire presso 1’Isti- 

lato nazionale della previdenza sociale per 
. un’equa interpretazione dell’articolo 58 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, che 
consenta all’assicurato, il quale ha ottenuto 
la prescritta autorizzazione e raggiunta l’età 
limite prevista dalla legge, la liquidazione 
della pensione all’atto dell’integrazione in 
proprio e volontariamente dei contr iht i  man- 
canti per il diritto alle pensione, senza atten- 
dere che questi contributi siansi distribuiti 
nel tempo secondo il ritmo proprio dei con- 
tributi obbligatori. ’ 

(( La revisione delle direttive in vigore sul- 
la interpretazione dell’articolo 58 B vivamente 
sollecitata da h t t e  le categorie di lavoratori 
ed in modo particolare dai lavoratori agri- 
coli, che ne hanno il maggior danno, in con- 

, ‘siderazione che il loro contributo obbligatorio 
è di lire 3,30 ogni due settimane per gli uomi- 
ni cd ogni sei per le donne e che quindi il 
periodo di attesa può essere di parecchi 
anni D. 

RISPOSTA. - (( L a  facoltà di proseguire vo- 
lontarianiente l’assicurezione obbligatoria B 
regolata - nei confronti degli assicurati, che 
abbiano raggiunto l’età per il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia - dal comma primo del- 
l’articolo 57 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, che riconosce tale facoltà agli 
assicurati in questione, sempre che possano 
far valepe un contributo debitamente versato. 

(( In tal modo si è consentito ai lavoratori 
di continuare il rapporto assicurativo volon- 
tario in base ai presupposti di ordine tecnico- 
finanziario vigenti per i l  rapporto assicura- 
tivo obbligatorio. 

(( Non B .peraltro possibile prescindere dal 
periodo di tempo occorrente per il versamento 
dei contributi volontari, in quanto la contriL 
buzione tende a far conservare agli assicu- 
rati i benefici derivanti- dalla assicurazione 
obbligatoria debitamente costituita e non ad 
anticipare il conseguimento dei benefici stessi. 

(( Una diversa interpretazione della nor- 
ina di legge vigente creerebbe una disparità 
di trattamento tra gli assicurati che conse- 
guono il requisit,o di contribuzione per il di- 
ritto alla pensione in base a regolare rapporto 
di lavoro (per i quali, limitatamente ai pe- 
riodi di lavoro prestato, il versamento di  con- 
tributi non può. essere effettuato in misura 
superiore alla classe di retribuzione prevista 
per la categoria di appartenenza) e gli assicu- 
rati che conseguono il requisito di contribu- 
zione con versamenti volontari. 

C( Per quanto concerne i lavoratori agri- 
coli & da rilevare che, in conformità ,al criterio 
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,di cui sopra, possono contribuire volontaria- 
mente soltanto per la misura e per il tempo 
previsti per. la contribuzione della categoria 
dei lavoratori agricoli medesimi in costanza 
di rapporto di lavoro. 

La contribuzione giornaliera in ‘costanza 
di lavoro, rilevabile dalla tabella D allegata 
al  regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
successivamente modificata con regio decreto- 
legge 18 marzo 1943, n. 126, è attualmente, 
per. i lavoratori agricoli giornalieri di campa- 
gna, di lire 0,54 nell’assicurazione obbliga- 
toria per l’invalidità, la vecchiaia e i super- 
stiti per gli uomini di età non inferiore agli 
anni iS, e di lire 0,27 per le donne ed i gio- 
vani di età inferiore ai 18 anni. 

(( Tenuto conto che per le categoiie di la- 
voratori agricoli suddetti l’anno agrario, agli 
effetti assicurativi, consta rispettivamente di 
156 e di 104 giorni, gli stessi, se uomini, pos- 
sono contribuire all’assicurazione predetta 
con un importo non superiore a lire 1,62 sei- 
timanali (pari a tre contributi giornalieri da 
lire 0,54) e, se donne, con un importo non 
superiore a lire 0,54 settimanali (pari a due 
contribuii giornalieri da lire 0,27). Nessun 
danno particolare ricevono pertanto i lavora- 
tori stessi versando una marca da lire 3,30 
per ogni due settimane, se uomini, e per ogni 
sei settimane, se donne. 

(1 La questione potrà, ad ogni modo, trova: 
re più opportuna valutazione .ed eventuale 
soluzione in sede di riforma generale sulla 
previdenza sociale D. 

Il Ministro 
FANFANI . 

BASILE. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici .  - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno di comprendere nel programma delle 
opere pubbliche da eseguire coi fondi del 
piano E.R.P. l’ampliamento e sistemazione 
dell’attuale strada mulattiera Gela-Migliardo- 
ILlaloto-Cnstroreale-Calò di circa chilometri 2 
allacciando così la strada comunale Barcel- 
lona-Cannistrà-San Paolo-Gala alla Castro- 
reale-Mandanici e ciò in considerazione che 
detto allac%ciamento B d i  vitale interesse per 
l’emnomia agricola e commerciale di vado 
territorio dei comuni d i  Barcellona e Castro- 
reale della provincia di Messina )). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione e l’amplia- 
mento della mulat tiera Gala-Migliardo-Malo- 
to-Castroreale-Calò, non è prevista da alcun 
progetto ed appare dubbio che alla mulattiera 
stessa, che dovrebbe essere trasformata in ro- 
tabile, possa essere riconosciuto il carattere 

di strada provinciale e comunale e che quin-, 
di possa intervenirsi con un finanziamento 
straordinario in base alle norme relative alla 
esecuzione di opere a sollievo della disoccu- 
pazione, di competenza degli enti locali. 

(( D’altra parte, poi, la strada richiesta co- 
stituisce una traversa. della provinciale di se- 
rie 164 Castroreale-Mandanici, da tempo ini- 
ziata e che non è stato ancora possibile ulti- 
mare. Sembra quindi opportuno procedere 
prima al completamento di detta arteria e ri- 
mandare ad un secondo tempo la costruzione 
dei diversi allacciamenti della provinciale 
stessa c0n.i centri e con le campagne vici- 
niori )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BELLUCCI. - A! Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti si in- 
tendano adottare nei confronti del capitanfi 
di vascello Nicola Murzi, segretario del capo 
di Stato Maggiore.della Marina, il qua!e in, 
una riunione del personale del Ministero del- 
la marina, avvenuta il 17 dicembre 1948, mi- 
nacciò i dipendenti di rappresaglia e licenzia- 
menti, se essi avessero preso parte allo scio- 
pero degli statali del 20 dicembre. 

(( Data la carica importante ricoperta dal 
Murzi e la patente violazione dell’articolo 20 
della Costituzione, l’interrogante domanda 
una severa inchiesta )). 

I1 capitano di vascello’ Nico- 
la Murzi, in seguito ad ordine di carattere 
generale diramato in quella oc.casione, ordine 
ispirato alle direttive del Governo, si è limi- 
tato, il giorno 17 dicembre, a richiamare, l’at- 
tenzione degli operai dell’officina della Ma- 
rina. sulla particolare natura del rapporto che 
intercorre tra lo Stato e i suoi dipendenti, in- 
vitandoli a considerare, in relazione allo scio- 
pero indett,o per il successivo giorno 20, 19 
delicatezza della loro posizione, ben diversa 
da quella dei dipendenti di aziende privatc. 

(( A ciò e non altro si limitò ‘l’intervento 

I l  Ministro 
del comandante Murzi D. 

PACCIARDI . 

BIANCO. - AZ Ministro dell’industria e 
del  commercio.  - Per conoscere le ragioni 
per cui in.  provincia di Matera l’erogazione 
dell’energia elettrica, da parte della società 
Lucana, è quanto di più irregolare si possa 
immaginare, sia dal’ punto di vista della con- 
tinuità, sia da quello del voltaggio, inconve- 
nienti, l’uno e l’altro, che, soprattutto per la 

RISPOSTA. - 
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forza motrice, danneggiano enormemente le 
piccole industrie locali le quali, oltre al mi- 
nore rendimento, sono esposte al continuo pe- 
ricolo di vedersi bruciare i motori a causa 
delle frequenti interruzioni; e per conoscere, 
inoltre, quali provvedimenti si intenda adot- 
tare per eliminare gli inconvenienti sopra de- 
nunziati ) I .  

RISPOSTA. - (( Gli inconvenienti verifica- 
tisi in questi ultimi mesi in provincia di Ma- 
tera, come anche in qualche altra provincia 
del Mezzogiorno, sono stati causati dalla stra- 
ordinaria deficienza di energia elettrica negli 
impianti della Sila, i cui serbatoi non si era- 
no potuti riempire per mancanza delle piog- 
ge autunnali. 

(( I1 Ministero dei lavori pubblici inter- 
pellato dallo scrivente, ha assicurato di aver 

. sollecitato il compimento della linea ad alti-i 
tensione, già in costruzione, che permetterà 
di aumentare le possibilità di integrazione d i  
energia fra una regione e l’altra ) I .  

Il Ministro 
LOMBARDO. 

BIANCO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere i motivi per cui noil 
si è ancora provveduto alia sistemazione il; 
ruolo degli avventizi anziani del Genio civile, 

’ allo stesso modo di quanto si è fatto per gli 
avventizi dell’A.N.A.S., dello stesso Ministe- 
ro, con il decreto 6 settembre 1946, pubbli- 
cato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
del 9 ottobre 1948, n. 236; e per conoscere, 
inoltre, che cosa intenda fare per ovviare a 
tale palese ingiustizia a danno del .personale 
avventizio del Genio civile ) I .  

RISPOSTA. - (( La sistemazione in ‘ruolo 
del personale avventizio dipendente dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici è gilà prevista’ e re- 
golata dal decreto legislativo 9 aprile 1948, 
n. 282, sia pure con norme differenti da quelle 
contenute nel decreto legislativo 6 settembre 
1948, 11. 547, che disciplina, tra l’altro, la si- 
stemazione in ruolo del personale dipendente 
dall’azienda nazionale autonoma delle strade. 

(( Si deve, in proposito, far presente che 
le disposizioni del citato decreto n. 282, che 
riguardano gli avventizi del Ministero dei la- 
vori, pubblici, furono concordate con le altre 
Amministrazioni interessate e rappresentano 
una deroga notevole alle norme. ordinarie per 
l’assunzione di personale nei pubblici impie- 
ghi; assunzioni che sono fatte in seguito il 

concorsi per esami. 

(C La sistemazione del personale non di 
ruolo mediante concorsi per titoli B stata am- 
messa soltanto per i posti vacanti di grup- 
po C e subalterno, mentre per i posti vacanti 
di gruppo A e B non si è ravvisato possibile 
escludere del tutto gli esami. Questi, però, 
consistono in una sola prova scritta ed una 
orale. Nella prova scritta il candidato ha fa- 
coltà di scegliere egli stesso la materia della 
quale intende svolgere i l  tema dovendo la 
commissione esaminatrice stabilire tanti te- 
mi per quante sono le materie in esame. 

(( Cib rappresenta, indubbiamente, una no: 
tevole agevolazione e le limitate prove d’esa- 
me a cui i candidati saranno sottoposti ser- 
viranno, ,comunque, a valorizzare il personale 
stesso, che potrà così affermare e confermare 
le sue capacith ed il possesso dei requisiti ri- 
chiesti per le funzioni che dovrà svolgere in 
seno all’Amministrazione. 

(( I concorsi di che trattasi sono stati già 
banditi con decreti ministeriali in data 10 lu- 
glio 1948 D. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BIMA, CAGNASSO, FERRARIS. - AZ 
Minz‘stTo dei lavori pubblin’. (( Per conoscere 
se non intenda, con provvedimento legislativo 
disporre affinché siano ammessi ai benefici 
previsti dalla legge 10 aprile 1947, n. 2161, i 
proprietari di immobili daneggiati e distrutti 
ie cui perizie sono state istruite con la legge 
9 giugno 1945, n. 305, ed i relativi lavori non 
ancora iniziati? né ultimati. 

(( Tale richiesta trova il suo logico fonda- 
mento nelle mutate condizioni del mercato 
nell’aumento dei costi e di tutti i materiali 
concorrenti alla ricostruzione edilizia, e se 

‘accolta darà la possibilità a molti proprietari 
di immobili di poter ricostruire le loro abi- 
tazioni con palese vantaggio per la ripreFa 
edilizia n. 

RISPOSTA. - (( Nel nuovo schema di prov- 
vedimento legislativo predisposto per il ripri- 
st,ino dei fabbricati danneggiati o distrutti 
dagli eventi bellici B stato previsto che, in 
via di sanatoria, i proprietari possano otte- 
nere la determinazione del contributo secondo 
ìe disposizioni del decreto legislativo presi- 
denziale 10 aprile 1947, n. 261, anche quando 
le pratiche siano state istruite in relazione 
alle norme del precedente decreto 9 giugno 
1945, n. 305, sempreché, però, i lavori non 
siano dati  eseguiti. 

(( I1 termine entro cui i proprietari do- 
vranno..presentare ìa domanda per ottenere la 
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rev’isione del conhibuto è stato fissato in 90 
giorni dall’entrata in vigore della nuova leg- 
ge, sernpreché essa sia approvata I). 

IL Sottoscgrelario di Stato 
CIMANGI. 

i 

BIMA. - AIL’Alto Commissario per l’ìgie- 
rle e la sanilà pubblica. - c( Per conoscere se 
non ritenga superato l’attuale regime di pri- 
vilegio vigente per l’esercizio delle farmacie 
e se, quindi, non reputi necessario e giusto 
modificare il testo unico delle leggi sanitarie 
del 1934 e precisamente l’articolo 104, onde 
dar modo di spezzare certi monopoli e a gio- 
vani laureati di poter aprire nuove farmacie 
c.on conseguente possibilità di alleggerire an- 
che in questo campo la preoccupante .disoc- 
cupnzione dei lauretati in tale materia I). 

. RISPOSTA. - cc Li vigente legislazione far- 
maceutica, costituita dal testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, dal relativo regola- 
mento approvato con regio decreto 30 settem- 
bre 1938, n. i706 e da altre successive dispo- 
sizioni particolari, B fondata sul principio che 
l’esei cizio faimaceutico deve essere affidato al 
farmacista abilitato scelto mediante pubblico 
c;oncorso e che il numero delle farmacie viene 
determinato in relaziorìe al numero degli ahi- 
tanti o, in casi particolari, in rapporto alla 
distanza. ’tra le fai macie stesse. 

Tali disposizioni, la. cui adozione fu deter- 
minata appunto dal criterio di affidare la far- 
macia al  faimacista e di disciplinare l’eser- 
cizio in modo da consentire possibilità di viba 
ai farmacisti stessi, non hanno, nel comples- 
so, .dato luogo ad inconvenienti’ di notevo!e 
enti tà. 

(( Senonché, non esendo possibile rivedere 
le piante organiche delle farmacie compilate 
nel 1936, in quanto la legge prescrive tale 
revisione soltanto in seguito ai risultati di 
ogni censiment,o generale della popolazione 
(articolo 22 Regolamento), censimenti non più 
espletatisi dopo tale data, si sono determi- 
nate nell’assistenza farmaceutica delle defi- 
cienze dovute alla insufficienza del numero 
delle farmacie rispetto alle aument,ate esi- 
genze della popolazione e alle variazioni ve- 
rificatesi soprattutto negli agglomerati ur- 
bani. 

(( Tenuto conto che non si prevede ricino 
l’espletamento del censimento ,della popola- 
zione, da parte di questo Alto Commissariato 
viene esaminata la possibilith di proporre un 
provvedimento legislativo che autorizzi la ’ re- 
visione ordinaria delle piante organiche in 

base ai dati risultanti dai registri anagrafici, 
migliorando così il servizio di assistenza far- 
maceutica dato che con il conseguente sicuro 
aumento del numero delle farmacie i laureati 
in farmacia possano almeno in parte trovare 
occupazione. 

(( In merito poi alla questione fondamen- 
tale: se non convenga cioè consentire oimai 
la libertà nell’impiantare esercizi farmaceu- 
tici senza le limitazioni stabilite dalle vigcnt,i 
disposizioni e senza i concorsi, questo Alto 
Commissariato a seguit,o anche dei voti ten- 
denti ad ottenere un ritorno alle antiche di- 
sposizioni che consentivano la li bera cciiiiner- 
ciabilità e trasmissibilità della farmacia, sot- 
toporrà la proposta che auspica tale libertk 
nell’esercizio farmaceutico, ad un attento stu- 
dio e ad un accurato esame )). 

L’Alto Commissario 
COTE L L E s SA. 

BONINO, SAIJA. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - -  (( Per sapere se non ritiene oppor- 
tuno ed urgente ripristinare sul rapido Reg- 
gio Calabyia-Roma: 562 la seconda classe, co- 
me il rapido 520 Roma-Napoli ed il rapido 
R.6 Roma-Torino e ciò in considerazione che 
gli ultimi aumenti delle tariffe ferroviarie 
renderanno maggiormente onerosi i traFporti 
ed anche per il fatto che non risulta che Ca- 
labria e Sicilia siano in cocdizioni econcmi- 
che migliori e tali da giustificare una simile 
diversità di trattamento D. 

RISPOSTA. - (( L a  frequentazione dei treni 
rapidi R.562 e R.561 fra Roma e la Calahrin 
è già con il solo servizio di prima classe mol- 
to sensibile tanto che alcuni giorni e per ta- 
lune tratte il numero dei viaggiatori B già 
superiore a quello dei posti offerti. Non es- 
sendo pertanto per ora possibile aumentare, 
per deficienza di mezzi, la composizione dci 
treni stessi, l’ammissione dei viaggiatori di 
seconda classe è inattuabile, in quanto provo- 
cherebbe una affluenza che non si potrebbe 
poi fronteggiare con i mezzi diFponibili. 

I viaggiatori da e per la Calabria che 
non volessero utilizzare i rapidi e non vo- 
lessero ‘effet,tuare il viaggio di notte hanno 
del resto a disposizione anche una coppia di 
treni diretti diurni, 1’8f e 1’80, con il servizio 
delle tre classi. 

(( Per quanto riguarda i treni citati R. 520 
ed R. 6 si fa presente che il primo è un ra- 
pido con solo servizio locale Salerno-Rcma e ‘ 

quindi con frequentazione più ridotta, ed il 
secondo è composto di vetture ordinarie e per- 
tanto con maggior disponibilità di posti. A 
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riguardo si fa rilevare che altri rapidi com- 
posti invece con mczzi leggeri R.552 e R.556 
fra Roma e Genova, R.521 e R.522 fra Rcma 
e Milano, R.491, R.492, R.493 e R.494 fra Bo- 
logna e Venezia, R.524 e R.525 fra Milano e 
Nap:)li, ecc. hanno servizio di sola prima 
classc per gli stessi motivi già indicati per 
1 ’ R. 562. 

(( Non & escluso comurque che, nel caso 
I’applicazione delle nuove tariffe portasse ad 
una sensibile variazione nella frequentazione 
attuale dei treni di cui si tratta, si potrà pren- 
dere in esame il provvedimento richiesto. 

Il Illi.nislro 
CORBELLINI. 

BONINO. - Ai Ministri deli’ngricolfura e 
foreste e delle finnnce. - (( Per conoscere i 
motivi per i quali non s’& a tutto oggi prov- 
veduto a liquidar? agli agricoltori della p;a- 
na di  lil lazzo (Messina) il danno da essi EU- 
bìto con l’estirpazione di quei rigogliosi vi- 
gneti per dar luogo ad un campo d’attcrrag- 
gio per le Forze armate alleate; e per sapere 
se non ritengano di dover immediatamente 
diepwre la detta liquidazione, tanto più che 
i predetti agricoltori non hanno potuto usu- 
fruire del contributo dello Stato in occasione 
del ripianto dei vigneti, dopo In fine della 
gucrra. avendo in corso le perizie dei danni 
subiti )I .  

RISPOSTA. - (( La questione di cui a119 
interrogazione non rientra nella specifica 
ccmpetenza del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, né di quella del Ministero delle 
finanze. 

(( Ccmunque, per quei riflessi che la que- 
stione stessa potesse avere nci riguardi tri- 
butari, si fa presente che con circolare 18 mar- 
zo 1944, n. 5631, del Governo in Salerno, & 
stata di ?posta la sospensione della riscossione 
delle ‘imposte diret,te ordinarie e straordina- 
rie afferenti al reddito dei terreni requisiti 
per esigenze‘ belliche, fino all’atto della .li- 
quiddzione delle relative indenni% a favore 
dei proprietari dei terreni medesimi. 

C( Si fa presente, altresì, per quanto ri- 
guarda la ricostituzione dei vigneti,. che, giu- 
sta il regio decreto-legge 26 settembre 1935, 
n. 1523, i. relativi fondi possono beneficiare 
dell’esenzione quir quennale o deccnnale sul 
mtiggior reddito, dalla imposta sui terrcni, a 
seconda che si tratti di vite bassa o di vite 
alt,a, a decorrere dal 10 gennaio successivo 
alla data in cui le nuove piantagioni furono 
effettuat.e, previa presentazione di apposita 

denunzia, da parte degli intcrcssati, al com- 
petente Ufficio ’ tecnico erariale. 

(( Inoltre, gli agricoltori di Milazzo dan- 
neggiati per la costruzione di un campo di 
Heterraggio delle Forze a i  mate alleate pos- 
sono tuttora richiedcre il contributo previsto 
dall’articolo 1 del decreto legislativo presi- 
denziale 10 luglio 1946, n. 31, in quanto si & 
reso possibile procedere all’ulteriore applica- 
zione del citato decrcto legislalivo in seguito 
alla deliberazione adottata dal Gcverno di 
destinare altri fondi pcr la concessione dci 
contributi ivi previsti n. 

Il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste 

SEGNI. 

BONOMI. - Al Minisfro delle finanze. 
- (( lPcr conoscere se non ritiene inoppwtu- 
na l’autorizzazione concessa ad alcuni comuni 
(esempio : Reggio Emilia, Modena, Formigi- 
ne, Mirandola e Mortara) di applicare al latte 
destinato alla trasformazione industriale, il 
diritto previsto dal1’artico:o 41 del regio de- 
creto legislativo presidenziale 8 marzo 1941, 
n. 62, in quanto: , 

1”) contrario allo spirito dello stesso nr- 
ticolo, che vuole esclusi i prodotti manufnt- 
turicri e industriali dall’applicazione dell’cc- 
cezionale tributo, poiché l’aggravi0 fiscale 
impasto sul M e ,  materia prima dcll’indn- 
stria casearia, si trxferisce ai prodotti finiti; 

20) costituisce un duplicato d’imposta, 
essendo i derivati del latte (burro, formaggi 
ed altri latticini) compresi nell’elenco dci ge- 
neri assoggettabili alla imposta di conscmo; 

30j deteimina inevitabilmente una cori- 
trazione dei prezzi del latte industriale giS 
frequentemde insufficienti a copi ire i costi 
di produzione, contrazione dei prezzi che, 
aumentando le difficoltà eccnomiche degli al- 
levamenti dei bovini da latte, dctcrminercbbe 
l’arresto della loro promettente riprcsa e dcl- 
la loro bene avviata ricostituzione )I .  

RISPOSTA. - ((L’articolo 42 del dccreto le- 
gislativo 8 marzo 29$i, n. 62, sosti!uito dal- 
l’articolo 10 del decreto legislalivo 29 ,marzo 
1947, n. 177, disciplina l’imposizionc, da parte 
dei comuni, di un (( diritto )) su generi. di lnr- 
ga produzione locale, ad esclusione pcrb dei 
(( prodotti minerari, manifatturieri c indu- 
st,riali )) subordinando l’applicazione dello 
speciale tributo al sussistere di determinati 
presupposti e all’ademp’niento di  opportune 
formalità, onde garantire che i nuovi aggravi 
rispondano allo scopo di fronteggiare situa- 
zioni particolari della finanza dei comuni c, 



ad un’tcmpo, che siano contenuti nci limiti 
stabiliti dalla lcgge. 

(( I1 carattere eccezionale dcl diritto in pn- 
rola fu posto in partico!are I’i’ievo da questo 
Ministcro con circolare n. 3/8958 del 28 lu- 
glio 19i8, nclla quale fu richiamata l’atfcn- 
zione dei ccmunf sulla i?cccssi!ii di accertare 
lc sussistenze dcllc condizioni volute da!la 
legge p:r consentiimc l’appliciizionc. 

(( Tali cocclizicni ri2unidano l’effettiva si- 
tunzione dcfici taria dei bilnncio, cvcntunl- 
mrn’e p?rsistcntc ilnche dopo che sinno stnli 
applicali tutti i noimnli tributi locitli con lc 
a!iquo’e mnssitne, e scprnttutto l i t  ~ i t l i ~ t i l ~ i ~ n e  
degli effdti che l’adozione del tributo pub 
avere SUI  conimcrcio tra il sirgolo ccinunc e 
l’intero ma.ciito nazionale, effc-tti chc devono 
essere viglia‘-i in un primo tempo, c princ.i- 
pi’m-nte dagli air-iFinistratori ~crnui.a!i no1 
m-mento in cui deliberano la istituzione do1 
diritto. 

(C Nei casi prospettati l a  concessione delle 
autorizzazioni ai comuni impos.tori, oltre ad 
informarsi a detti criteri, ha tenuto conto ,del 
partico:are oggetto del tributo : latte desti- 
nato alla trasformazione industriak. 

(( fi sfato iiconosciuto, a l  rigu,ili.do, sin c l ~  
quello dcll’Intcrno, nonché dalla Ccniinirsio- 
ne centrn.le p3r la finar~zi~ locitle, che i l  divieto 
posto .dalla lcgge ccncerne i prodotti ottenu!i 
p?r mezzo di proccdiimenti industriali, cioè’i 
prodottj finiti e ooiriiiercialmentc divcrsi 
dalle matcrie prime. 

(( Si appalesa quindi legittima, dal punto 
di vista strettamente foimale, I.’applicazione 
del diritto su1 latte. quale gcncre di lnrgn 
prcd uzi one locale, i I-d i pend ent imcnte dalliX 
consideraziore dell’ulteriore impiego di esso, 
come del resto si verifica per tanti altri pro- 
dotti dos: i nd i  ad ulicriori lavoiazioni c tra- 
s f x m ?  zioni. 

’ (( Né può ritenersi che l’npp’icnzione di 
tale diritto costi:uisca una di plicnzione di 
tassazione i-irpztto nll’impcsta d i  conri-mo sui 
derkati  d ~ l  latte (burro, famagai  c littticini), 
t,rattnkdosi nella rpecie d i  due imposizioni di. 
na!ura diverFa, chc possono pcrciò cocsistcrc, 
e che in effctii coesistono anche rizpctto , a  
molti altri prodotti D. 

IL illinistro 
VANONI. 

BONOMI. - AL ilfinisfro delle fiznnze. 
- (1 Per conoscere sc, in considcrazionc do1 
fatto : 

0)  che i fertilizzanti nzotnti, fosfatici e 
potassici, e gli al-iticrittogamici fino all’il 
agosto 1948 erano soggctti all’iixposta gcne- 

rale eull’entrntn nella misura dcl 4 pcr ccnto 
per ogni pnsenggio; 

b )  che con decreto del Ministcro dcllc 
finanze, in dain 12 agosto 1918, B stato dirpo- 
sto cl-e l’imposta predetta sia corrirpxta ciin 
volta tant.0 nella misura del 10 per cento al- 
1’ueci:a dei prodotti in questione dalle fiib- 
briclie produttrici; 

c) che l’alto PTCZPO dci fcrtilizznnti c dc- 
gli anticrittogamici ed il m a g g i c ~ ~ ~ t ~  oncrc 
dell’I.G.E., in contrasto con j”and,qnicnto in 
ribzsso dei prezzi di molti prodot,ti ngricnli 
(ortofruttico’i, pata‘e, vitivinicoli, olio, ccc.) 
hanno favorito vn impiego più con’cnuto di 
quel1.o augurnbile e zperiito tanto dei conci- 
mi che degli nniip;trnssitari; 

d )  che il piìi largo irrp;ego possikile di 
iali prodotti è indirpensabile in agricoliura 
ed B gwanzia di migliore raccolto qualitativo 
e quan’itativo; 

e) che da’cpalche mese sono state fiittc 
ccmunicazioni ufficiose o scrriufEciali, anchc 
aitrnvcrso alla stampa yvotidiilna, in cui si 
assicurava che 1’1~liin tanmn del 10 pcr cento 
p w  I.G.E. sarckbe stata ridotta nl 5 per ccnto, 
con effetto immediato e ciò evidcn’cnicnte per 
favorire l’incrcmmto delle concirrilzioni. 

(( Data l’irrminenza del pciiodo di più in- 
tenso irrpiego dei concirri azofati c degli nn- 
ticrittogamici, non reputi r cccssario r i d u i m  
del 50 per cento l’I.C.E. uxfl tirnlum, oi?de 
consentire e favorire il più largo acquisto del- 
le miterie concimnn’i cd antipnrassitaric da 
parte degli agricoltori, chc attcndono tale no- 
tizia. pe; realizzare i l  loro sforzo )). 

RIS?OSTA. - (( Allo scopo di favorire al 
inassimo la produzione agricola gc11crillc c 
quella cerealicola in p:1dicoli1re, r ~ i i  il di- 
segno di legge relativo ai prc.vvcdimcnti in 
materia d’in-pgs‘a gercrnle ~ ~ I I ’ c n t ~ . i l l ; ~  np- 
provr7.to il 14 diccrnbre 19L8 c‘nl Consiglio dei 
Ministri: B stato propxto di ridurre I’aliyL~ofii 
d’imposta generale sull’cntrata pcr i prodotti 
fertilizzanti e gli nnticrittogiimici a l  2 pc‘r 
ccnto. I1 disegno di l e g p  è stato approvato 
dalla corrpstmte Corrmissione dcl Scnato e 
snrh esaminato dalla Ccmmissione finame c 
tesoro della Camera, p robab ihv”  nclla sua 
prossima riunione. 

(( Con tale riduzionc si ritiene di csccrc 
andat,i incontro alle richieste drgli agricol- . 
tori iiel modo migliore, rendendo pocsibilc il 
pii1 largo imp:cgo di tali prodotti c .favwirr, 
.in t,al modo, come aufpicato, rnccolf i ilgricoli 
più abbondanti e di più alta qcalitk D. 

Il Ministro 
VANONI . 

* 
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BOTTAI. - A1 Ministro dell’industria e 
del  commercio. - (( Per sapere se B a cono: 
scenza della situazione della SocietA anonima 
Whitehead Moto Fides di Livorno, in rela- 
zione alla produzione d i  telai unit,ari Cotton- 
Whitehead e del pericolo che su di essa e 
sulle sue maestranze grava per il fatt,o che 
col piano E.R.P. sembra si sia in procinto di 
concedere permessi di importazioni di ana- 
loghi telai Cotton; e se non ritenga di dover 
intervenire, al fine di evitare lo spegnersi in 
Italia di una tale coraggiosa quanto utile at- 
tivi tà industriale I ) .  

RISPOSTA. - (( La situazione della Societ& 
anonima Whitehead Moto Fides di Livorno è 
beli nota a questo Ministero, oltreché per il 
fatt,o che questo ’Ministero segue lg produzio- 
ne di quella Società, anche perché la situa- 
zione della detta azienda è venuta a formare 
oggetto di esame del Comitato C.E.Ft.P.1.- 
Macchine allorché si è trattato d i  istruire le 
pratiche concernenti richieste di acqui st,o, 
con prestiti E.R.P., di telai Cotton. 

(( Risulta infatti che la Whitehead Mot,o 
fides ha impostato una serie di dieci telai a 
28 - 32 teste alla cadenza di 1 telaio al mcse 
e ritiene che verso la fine del corrente anno 
potrebbe organizza1.e la produzione in modo 
da poterne produi-re 5 al mese. In tali condi- 
zioni, pertanto, la Società potrebbe fornire, 
entro la fine del 2949, soltanto 10-12 telai. 

r( A fronte d i  una tale situazione produt- 
tiva occorre considerare ora quella delle 
aziende utilizzatrici; i calzifici, in genere, pre- 
feriscono rifornirsi sul mercato internazio- 
nale e quello americano in particolar modo, 
sia perché i telai costano molto meno di quelli 
prodotti in Italia, sia perché hanno la possi- 
bilità, con il prestito E.R.P., di effettuare il 
pagament,o rateale in molti anni ed a mite 
interesse, mentre la ditta italiana intendereb- 
be concedere una rateazione di soli 2-3 anni. 
Cib fa presumere anche che alcuni calzifici 
possano essere indot,ti tl rinnovare od am- 
pliare i propri impianti solo in  funzione dei 
vantaggi del prest,ito E.R.P., di modo che 
non B possibile affermare che da una negata 
importazione di telai Cotton derivi di neces- 
sità la possibilità d i  forniture da parte del-. 
l’industria italiana. E tutt’altro da escludere 
infatti, che una ditta alla ,quale sia stata ne- 
gata l’importazione di telai Cotton, rinunci 
o rinvii per lo meno a lontanissima epoca il 
rinnovo o l’ampliamento degli impianti anzi- 
ché rivolgersi alla produzione italiana, i cui 
maggiori gravami non sono da tutti soppor- 
tabili. 

’ 

L( Comupque, le richieste di telai Cotton 
presentate da varf calzifici a tutto il 28 dicem- 
bre 1948, ammontano complessivamente a 34 
unita; ‘il relativo esame, effettuato con l’in- 
tendimento di contemperare l’int,eresse delle 
aziende richiedenti con quello del la nascente 
industria, ha portato finora all’accoglimento 
dclle richieste di importazione per 14 t,elai 
ed il rigetto per 7 .  Dei 14 telai autorizzat,i, 
la importazione di 8 B subordinata alla for- 
nit,ura dei telai stessi da parte delle ditte for- 
nitrici americane, entro 10 mesi dalla data 
d i  concessione del prestito. 

(( Per le rimanenti 13 richieste ancora da 
esaminare, s i .  dB assicurazione che saranno 
Fi,des ha impostato una serie d i  dieci telai a 
guardare, come sopra ,esposto, gli interessi 
della industria nazionale ) ) .  

11 Sottosegretario d i  ’ Stato 
CAVALLI. 

. 

BRUNO. - A( jl/lrruist?o della pubblica 
zstTuzzone. - (( Per sapere le ragioni dei lun- 
ghi ritardi con i quali vengono pagati gli 
stipendi dei maestri elementari supplenti )). 

RISPOSTA. - (( Per l’articolo 21 delle istru- 
zioni al regolamento 23 giugno 1938, n: 1224, 
.sui servizi di ragioneria dei ‘Proweditorati 
agli studi, i direttori didattici alla fine del 
mese, compilano ed inviano al Proneditorato 
agli studi entro i l  giorno 3 del mese succes- 
sivo i prospetti modello 11 che costituiscono 
l’attestazione del servizio prestato dagli inse- 
gnanti supplenti durante il mese. 

(( I prospetti stessi dppo essere stati esa- 
minati e vistati dal provveditore agli studi 
vengono passati aI1’Ufficio ragioneria del 
Provveditorato che provvede alla emissione 
degli ordinativi, per modo che essi siano eei- 
pibili non oltre i l  giorno 15 del mese. 

(( E da tener presente che i termini di  tem- 
po stabiliti per i direttori didattici e per i 
provveditori agli studi per disporre, ciascuno 
per la parte di propria competenza, i l  paga- 
mento della ret,ribuzione al personale non di 
molo, B il più ristretto possibile in quanto 
i direttori, dopo accertata la effettiva presta- 
zione del servizio fino alla fine del mese, 
debbono, nel limit,e di soli 3 giorni, provve- 
dere alla formulazione delle proposte di pa- 
gamento anche per insegnanti che prestarono 
servizio in sedi diverse e lontane dalla dire- 
zione didattica e i provveditori agli studi, a 
loro volta, debbono nel limite di pochi giorni 
:una settimana al massimo) provvedere alla 
liquidazione delle retribuzioni, alla emissione 
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dei relativi mandati e alle conseguenti regi- 
strazioni contabili. 

(( D’altra parte è anche da cons’iderare che 
il ritardo nella riscossione al personale non 
di ruolo, si verifica soltanto dopo la scadenza 
del primo mese di servizio in quanto nei 
mesi successivi, i pagamenti ricorrono sem- 
pre a distanza di un mese. 

11 B anche da aggiungere che, pur avendo 
i provveditorati agli studi ottemperato .nei 
termini prescritti ai lavori di .propria corppe- 
tenza, qualche rit,ardo nella riscossione dei 
mandati può verificarsi per il fatto che gli 
uffici incaricati dei pagamenti (uffici del re- 
gistro ed uffici postali) dekbono talvolta rin- 
viare i pagamenti stessi per insufficienzs di 
numerario* di cassa n. 

I l  Ministro 
GONELLA ._ 

BUZZELL1, CAPALOZZA. - AZ Ministro 
dell’interno. - (( Per conoscere se gli consti 
che in alcune località (per esempio in Ortona 
e a Fano) gli orga.ni di polizia proibiscono 
l’affissione su vetrine esterne e su quadri ad 
Iioc esposti al pubblico, di copia di giornali 
iaegolaimente pubblicati e diffusi ai sensi dcl- 
la vigente legislazione sulla stampa e se non 
ritenga pertanto opportuno e doveroso, ad 
evitare difformi ed erronee interpretazioni di 
legge, di impartire urgenti disposizioni ai sot- 
toposti uffici di pubblica -sicurezza. per chia- 
rire come sia perfettamente lecita tale affis- 
sione e come questa, per l’ultimo capoverso 
dell’articolo 10 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, vada esente da ogni gravame fiscale )). 

RISPOSTA. - (1 Per poter affiggere in luo- 
ghi pubblici giornali ovvero estratti sommari 
di  essi, occorre l’autorizzazione di cui all’ar- 
ticolo 113 del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza. 

(1 L‘esenzione prevista dall’articolo 10 del- 
la legge 8 febbraio 1948, n. 47, a cui si. fa 
riferimento nella interrogazione, riguarda il 
giornale murale, a copia unica, della cui af- 
fissione occorre, però, dare awiso all’autorità 
locale di pubblica sicurezza. 

(1 Jn conformita alla predetta dkposizione 
sono state da tempo impartite istruzioni ai 
dipendenti organi di polizia n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

CACCURI, LATANZA. - AZ Ministro del- 
Z’interno. - (( Per conoscere se non ritenga. 
equo estendere ai funzionari di pubblica si- 
mrezza, nei confronti dei quali non minore 

è i l  rischio e le responsabilità dal servizio, le 
indennità militari attualmente corrisposte 
agli ufficiali dei reparti armati dipendenti dal 
Ministero dell’interno H. 

RISPOSTA. - (( In merito al trattamento 
economico dei funzionari di pubblica sicu- 
rezza apposito schema di disegno di legge 
sarà prossimamente presentato al Consiglio 
dej Ministri per la prescritta approvazione D. 

IZ Ministro 
t SCELBA . 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei Zavorz 
p b b l z c i .  - Per conoscere i motivi che han- 
no determinato la sospensione dei lavori di 
cost,ruzione del serbatoio idrico della borgata. 
(1 Bruno Venturini )) di Fano, già in stato di  
notevole avanzamento, che è oltremodo neces- 
sario ed urgente per l’approvvigionamento’ 
di acqua potabile di centinaia di famiglie )). 

I lavori di costruzione del 
serbatoio idrico nel comune di Fano, non 
sono stati sospesi ma risultano, effettivamente 
già ultimati, per un im‘porto di lire 7.300.000. 

(( Occorre solo provvedere ad una ulteriore 
spesa d i  lire 900.000 per il funzionamento del 
serbatoio stesso e per la costruzione della 
rete di distribuzione, spesa che, trattandosi 
di opere di competenza comunale, deve gra- 
vare sui fondi che vengono stanziati a sol- 
lievo della disoccupazione. 

(1 Detti fondi sono da tempo esauriti ma, 
ciò nonostante, per andare incontro alle ne- 
cessità ed alle giustificate aspirazioni delle 
numerose famiglie che attendono l’acqua da 
tale serbatoio, si è trovato ugualmente il mo- 
do, utilizzando delle economie, di assicurare 
il  finanziamento ’della maggiore spcsa occor- 
rente ed è statso gi8 dato incarico all’ufficio del 
Genio civile di Pesaro di indire la gara uffi- 
ciosa per I’accollo delle suaccennate opere in- 
tegrative che saranno, quindi, quanto prima 
iniziate e condotte a termine n. 

IZ Sottosegretario da Stato 
CAMANGI. 

KISPOSTA. - 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato la declaratoria prefettizia di decaden- 
za della Deput,azione provinciale di Pesaro- 
Urbino ed i criteri che .sono stati seguiti per 
la ricostituzione della medesima; per cono- 
scere, altresì, se gli consti che degli undici 
componenti la nuova Deputazione soltanto 
cinque si sono presentati il 23 ottobre 1948 a 
ricevere le consegne; pér conoscere, infine, 
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quale determinazione sarà presi se, ccme è 
picbabile, I’important,e organo arcministra- 
fivo non si troverà in grado di funzionare 1 1 .  

RISXSTA. - (( La ricostituzione dcll’am- 
m’nistrazione provinciale di Pesaro è avvc- 
nutil per il dccorso del quadriennio in forza 
degli articoli 246 e 279 dcl tcsto unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, chc stnbilisccno appunto 
in quattro anni la pz!~mnnenza in carica dei 
ccmpmenti le deputazioni provinciali. 

(( Nel proccdcre n detta ricostituzione il 
prcfetto si è attenuto rigorosamcntc nl cri- 
terio di adeguarnc la composizione alla si- 
tu,izione dci gruppi poliiici nelle provincie, 
quale era vc11ulil it risultare in scguito alle 
recenti clczioni pglitiche. Cib allo scopo di 
far si che In nuova amministrazione avesse 
carattere democratic-mente rapprcscntativo. 

(( Risulta al Ministero chc, dopo i chiari- 
menti forni5, tutti i deputati ncminnti hanno 
p3rtecipato alla prima seduta, c‘che nessuna 
circostanza è ~uccessivnmente sorta pcr la 
qcnle la arrministrazione non è in grado di 
f unzi oliar e. 

(( Com’è noto, avverso il decreto prefettizio 
di ricostituzionc pende ricorso dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

Il Ministro 
SCELBA. 

CAPALOZZA. - Al Presidente del Consi- 
#io dcì ,Ilinistri e aWA Zfo Commìssnrio per 
l’ìflicnc c In snnitù pubblico. - (( Pcr cono- 
scere se consti 101-0 chc, pcr deficienza di 
fordi messi a diFposizionc dclla corrpctentc 
autoiilà, 1;i scmninistriizione di gcncri di  
vi:tun.zionc dn pnrtc dcll’0pcrn n i i ~ i o n i ~ l ~  ma- 
tcrnilà c infanzia siil del tutto iwufficicntc 
p?r q u d i ! k  c quantità; c che nlcunc scdi pro- 
vinciilli n1)biano cessiito (Ascoli Piccno) O 
sti;ino pcr CCSEilrc (Anconn) li1 loro bencfica 
attivith, con griivissimo disagio della pcpola- 
zionc p3l-crii; e pcr conoscere altresì quali 
urgcnti provvedimenti si propongano di prcn- 
d e x  ad cvitm-e che una talc sihmzione per- 
duri e peggiori e, qualora l’opera nazionale 
matcmità cd infinzin non stcssc pcr avere 
più li1 funzione di distrikuire gli alimenti ne- 
cessari, a quale ente cd orgnno dcllo St;i!o 
intccdiino affidare t,ale incarico c con quali 
m i s m  c noim2 progettino di csplctarc unn 
funzione sociale d i  tanta delicatczza :cd im- 
portanza I>. 

RIS?OSTA. - (C L c  lnmcntnte manchcvolcz- 
ze dell’nssistenza dit partc dcll’O.N.;C.1.I. nel- 
le provincie di Ascoli Piccno, Ancorin, si ri- 
feriscono ccrtamenle agli ultimi mesi del 

1918, nei quali effettivamente quelle Federa- 
zioni prcvinciali dell’OpZra, e t adc  altre, do- 
vettero rallentare il loro 1i:mo assisknziale 
pa. la deficicrza di mezzi. 

(( I3 noto ir.f:ttti che i fordi nccesmri ad 
assicurare, nei :uoi molteplici settori, l’opera 
di  assisterza Fpctlilnte all’O.N.M.1.. diretta- 
men6e o att,raverso le singole Fcder?zioni pro- 
vinciali, scno conccssi annualmente dal Mi- 
nistero del tesoro. 

(( Per l’esercizio finanziario in corso una 
richiesta di circa 6 miliardi di lire, fo lmu-  
la‘a dai1’O.N.M.I. C F ~ O  stn!i ilss(\gra‘i 2 mi- 
lisrdi e 500 mila, ciò che aueva deCe.rminato 
una sensibile contrazione delle attività dcl- 
l’Ente. 

(( Questo Alto Ccmmissarinto h a  svolto, 
p d n n t o ,  continua. opcm di sollecitazicne 
presso il Dicastero ccn?pe+ccrte al fine di olte- 
nere una mnggiorqzione di fordi. Ccn rcccnte 
provvedimento, infit.’i, è stato asscgnaio al- 
1’O.N.M.I. u n  altro miliardo e memo di lire, 
pxtacdo così a 4 miliardi lo stanzinmcnto. 

(( La situazione di diragio pvò ritenersi p r -  
tanto ora scp~ril’il per cffctIo di tale finanzia- 
mento straordinario, che ha pci messo ;i’mcno 
di arrivare alla fine del 19i8, con la riprc>sit di 
attivi‘à che crnno mdate  illanguidcndo, e 
che in alcune provincie crano statc addirit- 
tura snpprcsse. 

(( Nel caso ~pecifico delle Fcdcrnxinni sc- 
gnalate si comunicano di seguito i dati rels- 
tivi al loro funzionamento : 

Ascoli Piccrio. - Bilancio: 1947, lire 16 
milioni; 1918, lirc 21 milioni. Esistono 8 CPII- 
t,ri di zona (zcnc di assis?er!zii) e le seguenti 
isti’uz,ioni : 47 con’:u!tori pndintrici, 46 con- 
sultori mnt,erni, 3 consuliori dei mosifilopo- 
t,ici,, 2 case madre e. bi!~llbi~o, 5 .refet’ori ma- 
terni oltrc i 2 delle citse, 1 a ~ i l o  nido oltrc 
i 2 delle cilse, 47 scuole mnt,erne swvcrzio- 

.nate, 22 Fpecinlisti pediatri, i 2  os’ctrici, 3 
dei mosifilografì, 9 assis!cnti sanitai io visita- 
trici. 

dncono. - Bilancio: 1947, lirc 28 milioni; 
19i8, lire 38 milioni. Esistono 6 ccntii di zona 
e le seguenti is‘ituzioni : 38 consultori prdin- 
t,i.ici, 38 consultori ~ i i ~ t c r n i ,  2 con?i~I!ci i dcr- 
mosifilopatici, 4 case miidre e h i r h i n o ,  2 re- 
fettori mntcrni, 1 asilo nido, 35 sciio!e ITil- 
terne sovveiizioralc, 9 Fpocin’isti pcdiittri, 8 
spec;alisti ostetrici, 2 ~pcciulisti dci.mosifi10- 
pntici, 8 'assistenti s:initilric visiltitiki. 

(( Le Euc‘dctte istituzioni ri:ul{ill>o iuttc rc- 
golaimmte funzionanti, ’ sit’vo y~-nlc hc cwn- 
tuale breve interruzione pcr i mo:ivi stic- 
Fpxti 11’. L’Allo C~mmìssario ‘ 

COTELLESSA. 
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,CAPALOZZA. - Al Ministro dell’inferno. 
- (( Per conoscere se e quali istruzioni sia- 
no state impartite ai sottoposti organi di po- 
lizia (c uesture e ccmniissariati di pukblic<i 
sicurezza) in crdine alla affissione di giornali 
murali serza titolo ed aperiodici che, come 
ta‘i, non rientrano nei vincoli e nella disci- 
p l k a  della legge 8 febbraio 1948, n. 47, re- 
cante disposizioni sulla stampa )). 

. RISPOSTA. - (( Per poter affiggere in luo- 
ghi pukbIici giornali owero estratti o som- 
mi r i  di essi, occorre l’autorizzazione di cui 
all’articolo 113 del testo unico delle leggi di 
PL bblica sicxrezza. 

(c L’esenzione prevista dall’articolo 10 del- 
la legge 8 febbraio 1948, n. 47, a cui si fa ri- 
ferimento n.ella interrogazione, riguarda i l  
giornale murale, a copia unica, della cui af- 
.fissione occorre, pm3, dare avviso all’autori- 
tà di prkblica sicurezza. 

(( In conformith alla pr-detta diFposizione 
, soro  state da tcmpo impartite istruzioni al 

Il Ministro 
SCELBA. 

, 

dipendenti organi di polizia X. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se gli consti che i medici 
cor?dotti non sono staii anc,ora ret,ribuiti delle 
loro prestazioni ai reduci per conto della post- 
bellica e per sapere se non ritenga necessario 
ed i r  dilnzionakile, sodisfare le loro legittime 
aspsttntivc )). 

RIS?OSTA. - (( I1 pagamento delle presta- 
zioni sanicarie in  favore dci reduci è curato 
dagli Uffici provinciali di assistenza post-bel- 
lica, ai qua’i il Ministero (Direzione generale 
p3r l’assislenzn post-kellica) accredi!a i fondi 
necessari. Per intcrvenire, peraltro, nel senso 
desiderato dall’onorevole interrogante, sareb- 
be ceceesario conoscere in quali provincie si 
sono verificati i lamentati ritardi D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro d i  graz’a e 
giusriz’a. - (( Per conoscere se ‘gli consti che 
l’ilrticolo 1, n. io), e 1’nr:icolo 2, n. io ) ,  del 
decreto presiderziale -di  clcmenza 9 fetbraio 
1948, n. 32,, concernenti l’amnistia e l’indulto 
p3r reali annonari, vergoro variamente in- 
terpretat i dall’autorità gicdiziarin, dappoicbé 
nella espressione (c legge le cuali disciplinano 
il conf-rimento agli ammasi  1) v’lia chi ri- 
tiene :inno ecmpresi soltanto i reati di omes- 
so conferimento, che, invece, anche i reati di 

procacciamento per il consumo familiare di 
cui all’articolo 9 del regio dccreto-legge 22 
aprile 1953, n: 245, argomentar.do, per giun- 
gere a questa interprctazione, dal testo dcl- 
l’articolo, lettera 6) , del decreto legislativo 
30 maggio 1947, n. 439; e p2r conosccre, nl- 
t.resì, quali prmvedimenti intenda aswmere 
per evitare tale difformità di decisioni, che 
suonano grave pregicdizio per la certezza del 
diritto e palese oltraggio all’eguaglianza so- 
stanziale della leggc )). 

RISPOSTA. - (( Risulta in effetti che alcu- 
ni’ uffici giudiziari nell’applicnzione dcl de- 
creto presidenziale 9 fcbbraio 1948, n. 32, at- 
tribuiscono alle disposizioni concernenti la 
concessione di amnistia cd icdulto per deIitti 
annonari r n  sigcificato ristretto, tale da esclu- 
dere i delitti diversi da quello ,di omesso con- 
f erimento all’a mmasso. 

(c Altri uffici invece attribuiscono a questo 
decreto un cont,enuto assai piu ampio, ccm- 
prendendovi altre violazioci annorai ie atti- 
nenti alla materia relativa al cocfvimento 
all’ammasso, ma diverse da quella di cmcsso 
conferimento all’amniasso stesso, confortati 
in questa interpretazione -da una recente sen- 
tenza della Suprema Corte di casFazionc, se- 
zione 111, n. 777, del ,i0 giugno 1948, ricor- 
rente Carricro. 

(( Fu proprio per, contribuire a dirimere 
tale questione intcrpretativa che il Ministero 
di grcizia e giustizia credette, con circolare 
clcl i 5  maggio 1948, n. 54/47 Spcc., di niani- 
festare ai capi delle Corti di appello il pro- 
prio avviso in proposito. 

(( Di più non p3teva essere fatto, in cmag- 
gio al principio dell’indipendcnza dell’auto- 
ribà giuclizisria )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
,CASSIANI. 

CARONITI. - Al Ministro dei  trnspor‘i. 
- (( Per sap3re se gIi risulti che sia staia di- 
sposta, la chiusura delle cooperative presso 
la sede cent,rale del Minis!ero dei trasporti, 
compresa l’unica esistente fra i di’pcrdenti 
dell’I~pettornto generale della motorizzazione 
civile; e, in caso positivo, se non ritenga di 
intcrvenire p‘er l’jmmcdiata riaperrtura delle 
cooperative che, sccondo le direttive della po- 
litica del Governo, devono eescre incoraggiate 
e potenziale per difendere 1a.libertb di asso- 
ciazione e per incrrmentare i vantaggi eco- 
nomici ai dipendenti statali, che altrimenti 
sarebbero costretti a servirsi di altri spacci 
c ~ r l  grave pregiudizio .dell’economia fami- 
liare. 
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(( Per  sapere, infine, se gli risulti che siano 
slati adottati provvedimenti contrari alla li- 
bera cooperazione per rilievi mossi a qualche 
rlirigenle; e, in caso positivo, se non ritenga 
d’intervenire p r d a m e n t e  con la sua autorità 
a sistemare le cooperative eliminacdo quan- 
t,o ancora si oppone al regolare funzi0name.n- 
to di esse n. 

RISDOSTA. - (( Nella sede del Ministero dei 
traFporti esistevano spacci di ben nove coo- 
perat ive. 

(( Nell’agosto del 1947 si verificarono gra- 
vi incidenti fra i l  personale addet,to alle coo- 
perative (( I1 Ferroviere )) e (( l’Unità )) che 
diedero luogo ad inchiesta con conseguentc 
punizione dei responsabili. 

((Si riconobbe in tale occasione che ad 
evitare nuovi incidenti e per eliminare l’af- 
flusso non controllabiIe di gente estranea nei 
locali del Ministero derivante dalla gestione 
degli spacci delle anzidette nove cooperative, 
era necesPario Orasferire detti spacci fuori del- 
la sede del Ministero. 

(( Cinque delle nove’ cooperative aderirono 
all’invito loro rivolto e si sono sistemate al- 
trove. 

(( Le rimanenti quattro fra cui quella fra i 
dipendenti dell’Ispettorato generale della mo- 
torizzazione civile e T. in C. hanno fruito di 
varie proroghe allo sgombero loro intimato 
dei locali che dal settembre 1947, data del 
provvPdimento, si sono estese fino ’al dicem- 
bre 19iS. 

(( I3 necessario ora che il provvedimento 
di Fgombero abbia la sua definitiva attuazione 
indistintamente nei confronti di tutte le coo- 
perative. 

(( All’ultimn cooperat,iva che ancora non 
ha ottemperato all’o’rdine di Fgombero si è 
corcesso un locale in altra sede per immagaz- 
zinare il proprio materiale mentre I’Ammini- 
strazione drlle ferrovie dello Stato sta inte- 
ressandosi per assegnare un locale adatto per 
aprirvi uno spaccio nei fakbricati di nuova 
cost ru zi one. 

(( Non vi B stata dunque nessuna azione 
contraria alla libera cooperazione o contro la 
likerth di associazione o contro il funziona- 
mento delle cooperative ma unicamente una 
diFp9sizione di sgcmbero dei locali occupati 
nell’ambito del Ministero e ciò per evitare di- 
sordini e inconvanienti al disciplinato svol- 
gimerto dei servizi. 

(( Per le considerazioni suePposte non si 
pub derogare dalle disposizioni prese )). 

Il Ministro 
COBBELLINI. 

CARONITI. - Al Ministro dei  tTaSpOTli. 
- ( (Pe r  conoscere se gli risulta che il R I  
parto navigazione di Messina noil &esce in 
atto a fare 10 corse (andata e ritorno) al gior- 
no anziché 9 per ogni nave-traghetto delle’ tre 
in esercizio per carenza di personale dellv 
stato maggiore delle navi-traghetto; e per co- 
noscere, altresì, quali provvedimenti intende 
adottare, in vista dell’intensificarsi della cam- 
pagna agrumaria che si presenta sempre in 
aumento ),. 

RISPOSTA. - (( La peicorrenza stabilita, dal- 
l’orario per ogni corsa di nave-tr?ghett,o trs 
Villa San Giovanni e Messina B di 35 minuti. 

(( Per l’esecuzione delle operazioni di ca- 
rico e scarico sono necessari i seguenti tempi. 

per lo scarico: da 15 a 20 minuti, se- 
condo se si tratti in prevalenza d i  c,iir.ri vuot,i 
o carichi; 

per il carico : da 20 tt 25 minuti, secondo 
se si tratti di carri vuoti o carichi; 

quindi tra carico e scarico da 35 a 45 1 

minuti. 
(c Il tempo minimo occorrent,e tra l’arrivo 

di una nave all’approdo e la sua successiva, 
partenza si pub per cib calcolare in media in 
40 minuti; ogni corsa completa fra carico, 
percorrenza marittima e scarico impegna. 
quindi, in media 75 minuti. 

(( Ne risulta che il numero massimo di 
corse effettuabili con una nave nelle 24 ore è 
pari a 19. 

(( Tenuto presente perb qualche lieve per- 
ditempo dovuBo ad attesa di txeni viaggiatori 
in ritardo o ad altre cause impreviste, non 
riesce possibile superare giornalmente le 18 
corse (nove per ciascun senso) con ogpi nave. 

(( Tale numero pub essere solt.anto svpe- 
rato, in casi eccezionali, effettuando qualche 
corsa a vuoto in uno dei due sensi, pr6vve.- 
dimento questo che dPve essere evitato per 
quanto possibile, poiche esso genera squili- 
brio fra le due correnti di .traffico e parziale 
inutilizzxzione delle navi. 

(( Da quanto sopra risulta percib che I’ef- 
fethiazione di nove coppie di corse al giorno, 
anziche dieci, non dippnde da c a r e ~ i a  di per- 
sonale, tanto più che tutto il persorale di ]?or- 
do ’delle tre navi attua!mente efficipnti (Scilla, 
Aspromonte e ViUa) presta servizio continua- 
to sulle 24 ore p w  tre turni. 

(( Non FOJO, ma da alcuni giorni per inter- 
vento deII’Ammiristra7ione delle ferrovie del.  
lo St,nto, la Capitrveria di porto di Messina 
ha autorizzato l’effettuazione di sei corse 
giornliere con la nave Messinn, pur non es- 
sendo essa, più classificata da! Registro na- 
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vale italiano in quanto, avendo bisogno di 
una riparazione generale, non deve pcrtare 
viaggiatori e pub viaggiare soltanto di giorno 
con mare calmo. 

(( Con tali provvedimenti, la potenzialità 
del traghetto viene sfruttata al massimo; in- 
fat,ti- nella sola giornata del 16 corrente s o w  
stati traghettati nei due sensi 977 carri merci 
(ol're il materiale da viaggiatori); dei quali 
537 in uscita dalla Sicilia, massimo questc! 
finora mai raggiunto, neppure prima delli1 
recente guerra, quando la flotta delle navi- 
traghetto contava un numero maggior,e di 
unità. 

(( Con I primi del prussimo alino entrerb 
in linea l a  nuova nave Mongibello che ha li1 

c:apacitlà di 18 carri; iniziando i l  servizio de?- 
la Mongibello enlrerà in bacino per una q ~ i n -  
dicina di giorni la nave Aspromonte per ri- 
parazioni alle eliche. 
. (( Pertanto dai 15 gennaio L'attuale po- 
tenzialità del tmphetto sarà ulteriormente 
aumentata ) I .  

I E Ministro 
CORBELLTN . 

CERAVOLO. - .AZ il!lini,sLro dt.ZZ'i~~/ter;,o. 
__ (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
ed equo disporm il rimbolso delle spese, chu 
i comuni sono tenuti a sostenere per il  se^. 
vizio delle carceri e degli uffici giudiziari. 
sia in conseguenza.dei fitti dei locali, sia pel' 
il pagamento dei salari al pcrsonale di custo- 
dia, in relazione ai miglioramenti economici 
intervenuti dal 1942 ad oggi, considerato chri 
lo Stato si è limitato fino a questo momento 
R rimborsare soltanto i contributi con decretu- 
legge 20'novembre 1941, n. 1405, per poch? 
migliaia di lire che i comuni pagano annua!- 
inente con grave p e ~ t  urbamento dei propri bi - 
lanci economici X .  

R~SPOSTA..-  (( Nel 1931, in occasione della 
i iolaborazione delle finanze dei comuni e del- 
le provincie, venne disposto (con il testo uni- 
co 14 settembre' 1931, n. 1175) che i zervizi . 
per i locali, mobili, ecc. degli uffici giudi- 
ziari, nonchB per i locali, salari al personale 
di custodia, .ecc., delle carceri mandameni!) 1 1  

fossero trasferiti dai comuni allo Stato. 
CC, Di fatto, perb, tale trasferimento noli 

venne effettuato per difficoltà d'ordine orga- 
nizzativo e si dispose che, in attesa del tra- 
passo dei servizi, cuest,i sarebbero stati ge- 
stiti dai comuni con rimborso da parte dello 
Stato delle spese relative. Ad evitare, poi, 
che nel flattempo detti enti potessero erogare 
somme maggiori di  quelle già destinate ai 

servizi in parola fu disposto che il rimborsu 
non potesse superare le spese sostenute nel- 
l'anno 1930. 

cc Nel corso degli studi per il trasferimento 
dei servizi fu riconosciuto che essi, per la lo- 
ro capillarità, non si prestavano ad essere as- 
sunti dallo Stato che avrebbe dovuto cost,i- . 
tuire una organizzazione pesante e costosa. 

(( Vennero allora emanate la legge 24 apri- 
le 1941, n. 392, per gli uffici giudiziari, e :LE 
legge 29 novembre 1941, n. f405, per le cai*- 
ceri mandamentali per le quali le spese pe! 
detti servizi so110 state dichiarate, come pri- 
ma del 1931, obbligatorie per i comuni. , 

(( In esse è stabilita. la corresponsione di 
(( contributi )) statali fissati nelle tabelle alle- 
gate alle leggi medesime ed 8, altresì, previ- 
sta la (( possibilità )) d i  variare i oontrikJui1 
medesimi. 

(( In conseguenza della guerra, dato l'ali- 
mento delle spese e delle fomiture, i1 con- 
tributo per il servizio degli uffici giudiziari 
venne aumentato del duecento per cento per 
gli anni 1945-46 e del duecento, trecento 'c! 

 quattrocento per cento a seconda che si trat- 
tasse d3 sedi di preture, di tribunali e d i  
Corti di appello per il 1947. 

(( Per il servizio delle carceri si'rimborsò. 
per gli anni decorsi, la maggiore spesa quan- 
do E comuni, nel bilancio di previsione, i11 

' corrispondenza; avevano previsto, per aumen- 
to di salario al personale, una maggiore en- 
trata per cont,ributo da parte dello Stato, 01- 
tre quello ordinario fissato dalla tabella C, 
alligata alla legge anzidetta. 

(c Attualmente, pey risolvere i I delicato 
problema, sono in corso trattative tra i l  Mi- 
nistero della giustizia e gli altri Ministeri 
cointeressati almeno allo scopo di porre un;' 
parte delle spese stesse a carico di tutti i co- 
muni delle rispettive circoscrizioni in rela- 
zione al numero degli abitanti e al contin- 
gente dell'imposta fondikria. Tali trattative 
sono a buon punto e si spera di potere d3re 
al  complesso problema una  sollecita regola- 
mentazione )). 

Il Sottosegretario- d i  Stoto 
CASSIANI. , 

.CHIARAMELLO. - A Z  Mi7lZStTO d i  gru- 
zia e giustizia. - (( Per conoscere in che dati: 
preveda possa concludersi il concorso pey 
400 posti di notaio, bandito nel dicembre del, 
1946, i cui asarrii scritti si sono svolti nel di- 
cembre 1947. 

(( Risulterebbe che, trascorso un anno, sol- 
tanto uno dei tre temi assegnaii agli esami 
I! stato corretto: e che la coiarezioilc2 completa 
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potr&, pertanto, ultimarsi, così procedendo i 
lavori, solo alla fine del 1949. 

(C Si proepetterzbbe l’opportunità della no- 
mina di, una secorda Ccmniissione per la cor- 
rezione deili altri temi, dato c,he l’espleta- 
mento del concorso sarebbe, altrimenti, esa- 

‘geratamente prolungato. Si .  chiede, altrcsì, 
che. venga applicata la disposizione della leg- 
ge notarile relativa al bando annuale del con- 
corso per confeiiinento dei posti vacanti di 
notaio n. 

RISFOSTA. - 1( Non è dato ancora preve- 
dere l’epoca in cui saranno portati a tcrmine 
i lavori del concorso per esame per la nomiila 
R 400 notai. 

(( Ad ogni modo la Commissione esnmi- 
nat,rice ha accelerato al massimo i lavori di 
revisione delle prove scritte, al fine di por- 
tare a termine, nei limiti del possibile, il 
concorso stesso, con la maggiore sollecitu- 
dine. 

((Aggiunge che non si mancherà, appens 
possibile, di bandire un altro conccrso per 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

. esame per l’ammissione ?l notariato n.- 

CHINI COCCOLI JRENE. - AZ Presidente 
del Consiglio dei Ministr i .  - (( Per sapxe  se 
gli consti che in data 20 ottobre 1948’il Com- 
mi ssario st radrdinario dcll ’ E. N .A .L. ha sci ol- 
to. il Ccmitato provinciale kresciano del- 
~’E.N.A.L. e per conoscere le ragioni, in quan- 
to - a distanza di ol’r2 tre mesi - nessuna 
notizia è stata portata a coroscenm dei set- 
tantnmila soci bresciani del1’E.N.A.L. )). 

RIS~OSTA. - (( I1 Consiglio provinciale del- 
1’E.N.A.L:di Brescia è stato disciolto a se- 
gcilo di unil irchiesta condotta per gravi ir- 
rego!nri t à nmmin istrat ive. 

(C Lo .sciog!imento del Consiglio fu delibe- 
rato il  12 ottobre scorso dql Ccmmissnrio stra, 
ordipai io de1l’E.N.A.L. e comunicato lo stes-. 
so giorno, con telegr7mma diretto all’ufficio 
provinci~le ed al prefetto di Brescia, specifi- 
cardo’ i motivi che avevano imposto l’adozio: 
ne del ptorrcdimcrto. 

(( A seguito dell’inchiesta, dieposh dalla 
Presidenza mzionale dell’E.N.A.L., sono, in- 
fine, - cmersc gravi irregolarità, per le qua- 
li sono ancora in via di acrcrr‘nmento lo re- 
sponkn,f-iIità eventi-a!i di ciascun consigliere 
del1’E.N.A.L. breeciaro )). 

IZ Sottosegrctario di Stato 
MASTINO EDOARDO. 

‘. , 

COLITTO. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere in qual modo intcn- 
da sodisfare le esigenze di giustizia, segna- 
late dagli awocati del tribunale di Larino, i 
quali con vibrato ordine del giorno hanno 
minacciato di porsi in.isciopxo, ove non sia 
destinato a quel tribunale un presidcnte tito- 
lare, ponendosi, alfine, termine ad una vera- 
mente incresciosa situazione n. 

RISPOSTA. - (( I1 primo presidcnte della 
Corte di  appello di Napoli, per le gravi esi- 
genze di servizio del triburnle di Larino, h a  
ivi applicato, a’ sepsi dell’articolo.2 del de- 
creto 3 maggio 19h5, n. 232, il  dottor Mazzoc- 
ca Nicola, presidente di sezione del tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere. 

(( Con nota del 26 novembre 1948 cuesto 
MinistcrD, anche in relazione all’oidinc. dcl 
giorno votato dagli avvocafi e procurittori di 
Larino nella scdutn straordinaria del 27 ot- 
t,obre 1948, ha disposto che i l  dottor Mnzzocca 
continui nell’applicazione fino a quando non 
sarà possibile sostituirlo con altro rragistrato 
di grado quinto che potrà essere dcsticato, 
con funzioni di preFidentc, al fr:bunalc di 
Larino, in occasione di prossime prcmozioni. 

(( Aggiungo che più volte è stato messo a 
concorso il posto di prcsidcnte di qucl tri- 
kunnle e che nesscn magistra40 di grado 
quinto ha chiesto di esservi dcstirato )>. 

11 SotlssegretarCo d i  Stato 
CASSIANI. 

COLITTO. - Al Ministro d i  g r m i n  e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno proporro un discgno di lcggc, col 
quale si disponga che i contratti di locazione 
di terreni si risolvano, ove il locatorc voglis 
utilizzare il terrcno locato per costruirvi ca- 
se di abitazione n. 

RISPOSTA. - (( B già stato presenta’o alla 
Camera un disegno di lcgge relativo alla di- 
sciplina delle locazioni dcgli immobili ur- 
bani e, p-rtsnto, il problema dci terreni 
aventi caratteristiche tali da farli covsidcrnre 
aree fabbricabili B rinicsso all’esamc del Par- 
lamento )?. ’ . 

IZ Sottoseg-efario di Stato 
CASSIANI. 

COLITTO. - AZ Minisfro d i  grnzin c giu- 
stizia. - (I Per conoscere so non ritenpn op- 
portuno e conforme ;.d rcjuità prcpnir:, un 
provvpdimwto legisla!ivo, con i l  cL7itle si di- 
sponga che possa proccderzi n nnmir; - pre- 
vi0 concorso interno - ad ufficiali giudiziari 
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degli uscieri di conciliazione, che - regolar- 
mente incaricati ai sensi dell’articolo 91 del 
regio decreto 28 dicemtr2 1924, n. 2271 - ab- 
biano, p2r @meno tre anni, esercitato lode: 
volmente le funzioni di. ufficiali giudiziari 
nelle preture 1). 

RISPOSTA. - (( Per essere nominati uffi- 
ci.ali giudiziari occorre per legge (testo unico 
25.diccmbre 1924, n. 2271) aver superato un 
rcgoler? co~corso, al qcale non pcò parteci- 
parsi se non si B forniti, tra l’altro, di t,itolo 
di stcdio (licenza ginnasiale o titolo equipol- 
lente). 

CC Pochissimi degli uscieri di conciliazione 
sono provvisti di tale titolo del quale non 
può farsi a meno neanche nei concorsi in- 
f,erni. 

(C Osservo, inoltre c,he non vi 13 alcuna ne- 
cessità di servizio che possa autorizzare l’as- 
sunzione di altro personale, dato che i posti 
vacanti di ufficislc giudiziario saranno tra 
breve interamente coperti con la destinazio- 
ne dei vincitori dei due concorEi, l’uno pei. 
100 posti già in via di definizione e l’altro 
p w  153, riservato ai reduci e combattenti, gib. 
bar, d i to . 

(( Si aggiurga, infine, che è allo studio uno 
scpcma di provvedimento legislativo riguar- 

. dante una riforma dei servizi rslalivi alle no- 
tiScazioni ‘ed alle esecuzioni e che, pertanto, 

.un provvedimento concernente alcuni uscieri 
di conciliazione non appare, allo stato, nS 
necessario, n6 opportuno 1). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

COLITTO. - Al Ministro d i  grazia e gzu; 
stizia. - CI Per conoscere se non ritenga op- 
portuno - data la svalutazione della moneta 
- affidare a part,icolari corrmissioni di. ma- 
gistrati e di tecnici l’adeguamento dei com- 
pensi, contrattua’mente stal: iliti, di qualsia- 
si genere, non esserdo gicsto che arcora oggi 
un2 delle parti cont,raenti sia tenuta a rice- 
vere ccmp2nsi assolutamente inadeguati alla 
propyia prestazione, e ci6 in analogia a quan- 
to già si & pra:icato e si pratica con le com- 
missioni dell’equo fitto per le abitazioni, i 
terreni, le miriicra, ecc. 1). 

’ RISPOSTA. - La questione attiene, da un 
punto di vista generale, ad un problcmii 
c-unnto mai delicato e ccmplesso il quale pro- 
senta wpetti che esulano dal campo tecnico- 
giuridico. 

(( Tale problema, strettamente connesso al- 
la politica finanziaria, se rivolto mediante 

l’adeguamento dei compensi al mutato valore 
della lira, iniparterebbe l’athar dono del 
principio nominalistico posto nell’artico- 

‘ lo 1277 del Codice civile con giavi ripercus- 
sioni sull’intera economia del Paese. 

u Da un punto di vista ‘più particolare, 
poi, se I’onorcvole Colitto con la sua inter- 
rogazione inter.de fare riferimento ai contrat- 
ti ad esewzione continuata o pelicdica ovve- 
ro a esecuzione differita, la legge vigente (a& 
ticolo 1467 e seguenti del Ccdice civile) gih 
offre la possibilità di poire rimcdio alle sfa- 
vorevo:i ripercussioni della svalutazione mo- 
netaria 1). 

I l  Sottosegretnrlo d i  Stato 
CASSIANI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non 

s’ato ancora approvato e ficanziato .il pro- 
getto dei lavori necessari prr  effettuare la. 
cap‘azione dell’importante sorgente di acqua 
esistente in contrada Santa Maria del comuqc 
di Busso (Campobasso) e per la relativa ca- 
nalizzazione fino alla stazione ferroviaria di 
Campgbasso, assicuracdo così a questa ed al- 
la,  p3polazione di Campobasso l’acqua di cui 
ha bisogno N. 

RIS~OSTA. - (( Per aumentare la disponi- 
bilità di acqua in stazione di C;impobasso si 
è da tempo‘studinta la p~si1:iiità di convo- 
gliare, a mezzo di un acquedotto, l’acqua del- 
le sorgenti di Santa Maria che hanno una por- 
tata di circa 1300 met.ri cuki di acqua al giorl 
no. Poiché tale accruedotto, della lurghezza 
di circa 7-8 chilcmetri richiede opere note- 
voli ed una sp2sa di lire 70-50 milioni di lire, 
il progetto è per ora in sospcso inatfcsa di 
maggiori diPponibilità di fondi in conto pa- 
t,rimonia!e imppgnati finora in lavori di ri- 
costruzione e di ripristino deg’i impianti dan- 
neggiati o distrutti dalla purrra. Al comune 
di Campokasso, che ha richiesto alle Ferro- 
vie Ja cessione di ‘parte dell’acqua convoglia- 
ta nell’acquedotto, si & fatto prcsente che la 
cessione stessa potrà e se re  esaminata a con- 
dotta ultimata cio& quando Earà conosciufa in 
modo certo In qvantiih di acqus occorrente 
&Ile Ferrovie in relazionc- al progrninma di 
sistemazione generale degli impianti ferro- 
viari di Campobasso )). 

IZ Ministro 
C DXBE LLINI . 

COLITTO. - AZ Miristro delle fì--anze. - 
I( Per conosccre le ragioni, p?r le cuali non 
ancora pub esserc posto in attuuziono il nuy- 
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vo catasto terreni nei mandamenti di Casa- 
mlenda e d i  Larino, in provincia di Campo. 
basso )). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno faw 
presente che i lavori di ’fcrmazione del nuo- 
vo catasto dei terreni nella provincia di Cam 
pobasso, come in molte altre provincie cl’lta- 
Lia, hanno. subito dei rallentamenti a causa 
delle vicende belliche che hanno influito in 
varf modi. 

(( Per quanto riguarda i distretti di Casa- 
c:alenda e Larino la situazione B la seguentw: 

i”) le mappe e le intestazioni e i dati 
catastali sono stati pubblicati nel periodo bel- 
lico e le relative. operazioni di contenzioso so- 
no state condotte a termine nel 1946; 

20) le tariffe d’estimo sono-state predi- 
sposte dall’ufficio negli anni 1947-48 (nel i946 
alcuni elementi addetti alle operazioni ven- 
iiero distratti dal loro lavoro perché incari- 
cati della revisione degli imponibili). 

(( Le tariffe saranno sottoposte quest’aniic, 
i l  1 giudizio delle Commissioni cequarie CO- 
munali e successivamente itlla Commissione 
censuaria centrale. 

(( Durante l’anno prossimo sanà fatto il 
c:alcolo sulle centomila particelle. 

(( L’entrata in -vigore del nuovo catasto nel 
distretto di Casacalenda è pJ*evi.sto per i l  
io gennaio 1959. La Direzione generale del ca- 
tasto e dei SS. TT. EE. sta esaminando la 
possibilità di anticipare tale data. 

Distretto d i  Lnrino. 

Distretto di  Casacalenda: 

i’) le mappe e le int,estaziom delle pu- 
tite e i dati catastali sono stati pubblicati nel- 
l’ultimo a m o  di guerra e le operazioni di 
kontenzioso sono state condotte a termine nel- 
l’anno 1947; 

20) lo studio delle tariffe d’estimo è stato 
eseguito in campagna nel 1948. 

(( Le t.ariffe saranno pubblicate nel 1949 i: 
la decisione della Commissione censuarin cen- 
trale si potrà avere nel 1950. 

(( I calcoli per le 70.000 particelle sarannc; 
ultimati entro il 1951. 

(1 L’entrata in vigore del nuovo catasto 
avrB luogo nel 1951 e si sta studiando la pos- 
sibilitB di anticiparla al 1951. 

(( L’Amministrazione, nei limiti dei fondi 
di cui potrh d’isporre, espleterh tutte le ini- 
ziative per la più rapida esecuzione di tutti 
i lavori, in modo da ant,icipare il più possi- 
bile l’entrata in vigore del nuovo catasto )). 

IL Ministro 
VANONI. 

COLITTO. - A l  Minis tro della pubbl icu 
astruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intende prendere per evitare che con- 

, tinui a subire enormi danni, per il deplore- 
vole abbandono in cui si trova, quel monu- 
mento nazionale che è la badia di Santa Ma- 
ria in Canneto,. in provincia di Campobasso, 
una delle più celebri della zona, documento 
vivo d’arte e di storia, simbolo perenne del 
sentimento religioso innat,o nel nobile cuore 
delle genti dell’antico Sannio D. 

RISPOSTA. - (( La chiesa di Santa Maria 
del Canneto, in comune di Roccavivara (Cam- 
pobasso) è stata di recente in gran parte re- 
staur at a. 

(( Resta ora da consoIidare il campanile 
della chiesa, per il quale B stata prevista dal 
competente sopraintendente ai monumenti 
dell’ Aquila, all’uopo interessato dal Ministe- 
ro, una spesa di lire 350.000. 

(( In proposito si B deciso di dare disposi- 
zioni per l’immediata esecuzione dei relativi 
lavori. I3 stato, perciò, invitato i l  soprain- 
tendente a trasmettere, per il finanziamento, 
li1 perizia dei lavori stessi )). 

Il MinistTo 
GONELLA. 

CUTTITTA. - Al Minzstro degli uffar? 
esteri. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno spiegare la propria benevola azione, 
onde ottenere la riapertura del Consolato del 
Brasile in Palermo, chiuso a richiesta del Go- 
verno italiano durante la guerra, e ciò nel- 
l’interesse di molti esportatori siciliani,. che, 
desiderano riattivare le antiche relazioni di 
affari con quella Nazione D. 

RISPOSTA. - (( Data la necessità di riatti- 
vare ed incrementare le relazioni commer- 
ciali tra il Brasile e la Sicilia, il Ministero de- 
gli affari esteri vedrebbe con molto favore !a 
riapertura i 3  un ufficio brasiliano in Palermo. 

(( Naturalmente la questione B di stretta 
competenza del Governo brasiliano al .quale,’ 
tramite l’Ambasciata italiana in Rio de. Ja- 
neiro, è stato fatto comprendere che una slia 
iniziativa al viguardo sarebbe gradita n. 

I l  Ministro 
SFORZA. 

DI MAURO. -4.1 Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere quale azione è stata fatta a. 
seguito della protest,a unanime del Consiglio 
comunale di Sommatino contro i l  prefetto di 
Calt,anissetta, che usa metodi lesivi ai prin- 
cipi r7emnc.rat.ic.i ed offensivi non solo per 
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l’Amministrazione, ma anc.he per l’intera po- 
polazione del comune. 

(( I1 prefetto (che evidentemente non hit 
dimenticato il suo passato), assume un atteg- 
giamento dittatoriale nella corrispondenza ed 
invia lettere, anche se di scarsissima impor- 
tanza, raccomandate con ricevuta di ritorno, 
come ad un qualsiasi inquilino moroso; 

abusa dei suoi poteri e cerca di sminui- 
re il prestigio dell’Amministrazione comuna- 
le non dacdo alcun credito alla firma del sin- 
daco, chiedendo per ogni comunicazione c.0- 
pie degli atti e documenti; 

con una nota diretba al sindaco, accu- 
gliendo le proteste del (C Circolo dei civili )), 

dispone la immediata sospensione dei lavori 
per la costruzione di un gabinetto pubblico 
e facendo proprio il parere del medico pro- 
vinciale definisce la costruzione inadatta in 
u’n comune come yu.ello di Sommatino dove 
il puljbli.co in genere non osserva norme igie- 
niche ,nel fare U N  di orinatoi e cessi II (in 
atto non esiste nessun gabinetto pubblico qel 
comune di Sommatino), provocando con ciò 
11 giusto risentimento della popolazione H .  

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministem 
che in seguito ad inchiesta fatta eseguire dal 
prefett.0 di Caltanissetta presso l’Amministra- 
zione comunale di Sommatino furono rilevate 
gravi e persistenti irregolarità. Provvedendo 
a contestare formalmente le medesime il pre- 
fetto ha agito rettamente e nell’ambito dei 
poteri conferitigli dalla. legge. 

(( Devesi, peraltro, awertire che tutta Iti 

materia concernente il funzionamento, l’ordi- 
namento e il controllo degli enti locali sici- 
liani B devoluta alla competeliza degli orga- 
ni della Regione. 

(( E cib in base all’articolo 15 dello Statut80 
regionele approvato con regio decreto Le- 
gislativo 15 maggio 1946, IL 455, e alla lep- 
ge ricettizia della Regione 10 luglio 1947, nu- 
mero 3, che ha fatt,o propria, per le materie 
attribuite alla propria competenza, la relati- 
va legislazione dello Stato vigente al 25 mag- 
gio 1947, con il compito di curarne l’esecli- 
zione nell’ambito dell’Jsola ) I .  

’1) M ? ? z s . < l ~ / )  

SCELBA. 

FANELLI. - Al Ministro dez trasporti. li 
dei Lavori pubblici. - Per conoscere a che 
punto si trovano i lavori di riparazione dei- 
l’acquedotto cosiddetto di Camerabianca sulla 
linea ferroviaria Gaeta-Formia, quali siano i 
la.vori in corso di riadattamento della linea e 

quando si prevede che la linea stessa pogsii 
essere riaperta al traffico ) I .  

RISPOSTA. - (1 Premesso che i lavori di ri- 

parazione dell’acquedotto di Camerabianc I 

rientrano nella competenza del Ministero dei 
lavori pu!:blici, per quanto riguarda i lavori 
di ripristino della linea Formia-Gaeta si prc- 
cisa quanto segue: 

. (( Sono stati eseguiti i lavori di sgombe~o 
di macerie in stazione di Gaeta e la ricostru- 
zione di un cavalcavia per uii importo di Iirfb 
3.000.000 circa. 

(1 Sono in corso I lavori di ricostruzione! 
del grande viadot.to (( Pontone X, di cui si p r e  
vede la ultimazione entro. il prossimo mesr 
di giugno la spesa si aggirerà sui 78 mi- 
lioni. 

(( Sono in covso di appalto i lavori di rico- 
struzione delle ga.llerie e dei ponti. minori 
che richiederanno circa sei mesi di t,empo (1 

una spesa presunta di lire 40.000.000. 
(( Dopo di ciò rimar).!à da provvedere alli1 

ricostruzione dei fabbricati dellti stazione d I 
Gaeta, alle case cantoniere e sopi~it,t,utt,o tt11it 
forniturir t? posii del binario per I’inter.3 
tratta. 

(1 Questi lavori ,richiederalino Ui l i l  spesa di 
100 milioni che dovrà .far carico al prossimo 
esercizio.. finanziario sempreché le disponihi- . 
lità di questo lo permetteranno. 

(( Pertanto non si possono ancora fare prc- 
cise previsioni sulla dat,a di riapert.ur.a al trr?*- 
fico della linea che in ogni caso non potvA 
avvenire prima del prossimo Bnno. 1950 )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

FARALLI. - Al  Ministro dei lavori p u b -  
hlici .  - (( Pela conoscere se non ritenga op- 
portuno impartire energiche disposizioni per- 
ch4 sia affrontat,a in modo decisivo e defini- 
tivo la sistemazione della via Aurelia in lo- 
calità Grazie e Chiavari, dove diL piu mesi, 
seppure ad intervalli, * viene giornalmente t d  

per parecchie ore, interrotto i l  traffico con 
grave danno d i  tutti, e se noi1 creda che i i  
sistema attualmente seguito nella conduzionv 
dei lavori ‘sia, se non superfluo, certo inade- 
guat>o alla necessità delle opere da compiew 
c: dia l’impxessione che il denaro dell’erarici 
sia speso in lavori inutili, perché sproporzio- 
nati alla esigenza di una. definitiva sistemil- 
zione I ) .  

RISPOSTA. -- Sulla strada statale 11. I ,  
I ‘  Aurelia, in localith Grazie presso Chiavari 
esiste invero una costa rapida in continur, 
dissesto. , 



(( Nel passato I’Azierda della strada, per 
ridurre gli oneri e gli inconvenienti al traf- 
fico ad un limite tollerabilc, eseguì molte 
op?re di  coirxione e di consolidamento e 
protezime ivi ccmpresa anche una bievc gal- 
leria. 
’ 

(( In seguito a precipitazioni atmosferiche 
eccezionali si verificano franamenti con qual- 
che breve interiuzione per cui si debbono so- 
stenere spese per manutenzione straordinaria 
che cell’anno scorso si aggirarono sui G milio- 
ni circa. 

(C Per eliminare del tutto l’inconvcnientc 
lamcnt,ato occorrerel: be una importante va- 
riante o a monteno a valle; delle due varianti 
snrekbe meno costosa, pur essecdo la più lun- 
ga, quelh a mmte la qcale richicderetbe 
ai prezzi attuali, Lina :pesa di oltre un mi-. 
liilrdo di lire, esser:do cecessario fra l’altro 
la esecuzione di vari tratti di strida in gal- 
Icrin. 

(( Xon si può nascondeie che date le pre- 
carie condizioni del bihnc’o ormai a tutti 
note e la precedenza che si intende dare alle 
opere di maggiore urgenza B quasi impossibile 
pensare di affrontare attualmente una siffatta 
spesa. Si assicura, peraltro, che l a  questione 
prospettata sarà tenuta in particolare consi- 
derazione. per quei provvedimenti che si ren- 
deranno possibiii compatibilmente con gli ‘ 
stanziamenti di fondi in bilancio n. 

IL Sottoscgretario d i  Stato 
CAM~NGI. 

FASSXNA: - Al Ministro della pubbl ica 
is fruz;one.  - (( Per conowm? se le noinie di 
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 7 
aprile 1918, n. 262, concercenti la facolt8 di 
chicclere, entro un anno dalla data del de- 
creto stesso, il collocamento a riposo, qualun- 
que sia l’anzianità di servizio e con il bene- 
ficio di cinque anni agli effetti del tratta- 
mento di quiescenza, siano cstcse anche agli 
insegnanti elcmentari. E, in ,caso afferma- 
tivo, p w  sap.re, in particolare: 

o) .se l’insegnante elementare che chie- 
de il collocamento n riposo entro il 6 aprile 
19i9 verrà trattenuto in servizio s ino’al  30 
settexbre dello stesso anno, sia per evitare 
una sostiiuzione nell’ultimo pericdo dell’anno 
scolastico, sia perche la retribuzione ancua 
viene corrisposta in dodicesimi con decorrcn- 
za dal 10 ottobre al 33 settembre; 

b )  se anche agli insegnanti verrà corri- 
sposta la indennità prevista dal citato decreto; 

c) se la 1iqLidiizione della pensione av- 
verrà tempestivamente, in modo d& far coin- 

cidere l’inizio della sua corresponsione con 
la cessazione dal servizio; 

d )  se, avvenuto l’adeguamento delle pen- 
sioni al  costo della vita, si può dare la ga- 
ranzia che in avvenire tale adegcnmcnto ver- 
r& mantenuto ogni qual volta si dove, Csero 
verificare vafiazioni negli siipendi” o- inden- 
nità di caro-vita degli insegnanti in scrvizio 11.  

RISPOSTA. - (( Anche i maestri elementari 
possono benefiche del disposto dell’articolo 
10 del decreto legislativo 7 aprile 19h8, n. 262. 

(( E in corso di esame e di sirdio, con gli 
altri dicasteri interessati, il quesiko se l’inse- 
gnante, il quale chicda il collocnm~nto a ri- 
poso in applicazione del suddetto arlic.010. 10, 
possa restare in semizio posteriormcntc al 6 
aprile 1959, fino a.1 termine dell’anno scola- 
sbico ; 

(( L’indennità di cui all’articolo 10 in que- 
stione non è altro che 1”indenni:à spettante al 
personale statale che lascia il servizio con 
diritto al trattamento di quiexenza, pi ima 
di avere maturato il servizio richiesto per po- 
ter ottenere la pensione. Da1 che conscgue 
che il maestro, il quale chiede il co!locn- 
mento a riposo per l’articolo 10, ricever8 
l’indennità o la, pensione a seconda del ser- 
vizio pensionabile che verrà ad itverc per il 
servizio prestato, per le supcivalutazioni e 
per l’effetto dell’articolo 10; 

(( L’insegnante elcmen‘nre, come ogni al- 
tro dipendente statale, ottiene subito dopo il 
collocamento a riposo u-na pcnsionc provvi- 
soria in attesa che sia liquidata la pensione 
definitiva. 

(( Questo Ministero comunica inoltre che 
non dispme degli elementi necessari per po- 
ter rispmdere all’ultimo quesi‘o; trattardosi 
di eventi futuri e ccmcnque re!ativi a ma- 
teria non di pertinenza di questa Ammini- 
straz:one centrale, ma del Ministero ,del te- 
soro 6. 

Il Ministro 
. GONELLA. 

FAZIO LONGO ROSA. - AZ dlinislro d i  
graziu e giustizia. - (( Per sapere quali prov- 
vedimenti sono stati e saranno adot‘nti - in- 
quanto esistono richieste dcl genere da parte 
di not,ai in esercizio - per revisionare li1 til- 

bella notarile di Rcma, che conta ah-a’mcnte 
solo sessantacinque notai, onde adrgcarla 
alla aumentata popolazione e .alla quantità 
degli affari. 

(( Ciò in relazione al decreto legislativo O 
marzo 19B, n. 518 (Gazzettn Ujficiale 26 mag- 
gio 1948) che, in deroga al disposto dell‘arti- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 493 - O ‘FEBBRATO i949 

colo 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, pur 
prorogacdo il teimine tlcccnnalc pcr la revi- 
sione generale della tabella, fa tuttavia salva 
la facoltà di modificare parzialmente la ta- 
bella medesima )I. 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo 16 
mnrzo 19B, n. 518, è sta!a prorogata di cin- 
que anni la revisionc dcccnnole dclln tabel- 
la che determina il numero c la rcsidcnza 
dei notai. 

(( La stessa legge però ha dato facolta al 
Ministro di grazia c giustizia di modificare 
parzialmente la tabella iici casi prcvisti del: 
l’articolo 4 della lcggc nothrilc. 

(( Ora il dottor Alfredo SpCzzano, notaio 
di Baschi, a seguito dclla diFposizione di leg- 
ge di cui sopra, ha prescntnio istanza intesa 
ad ,ottenere In revisione dcll’organico dei di- 
stretti riuniti di Romz, Latina e Velletri, te- 

’ nuto conto dell’auniento dclla popolazionc di 
Roma, della quantità degli affari c della 
esienzione del tcrritoi4o. 
’ 

(( Si è già disposta l’istruttoria in ordine 
’ alla richiesta di cui sopra, e si sono richiesti 

i pnreri del Consiglio notarile c della Cortc ’ 

di appello di Rcma,’ai sensi del citato arti- 
colo 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, a l  
fine di determinare la convenzione di llna 
modifica parziale dclla labclla 1). 

IZ Sottosegrclario da Stato 
CASSIANI. 

. .  
FERRARESE. - .4i Ministr i  delle finanze 

e del tesoro. - (( Per conoqcere le cause del 
ritardato pagamento degli aggi ai gcstori del- 
le ricevitorie del lotto del compnrtimcnto di 
Venezia, por gli esercizi 19i3-44 e successivi. 

u Analoga interrogazione del luglio 1947 
provocò l’aumento di due sole unità e i ge- 
stori at8tendon9, ravvisando inutile la forma- 
zione di uno :chedario come comunicato dal- ’ 
l’Intendenza di Venezia. ’ 

(( L’interrogante chiede di conosccre pure 
quali. provvedimenti saranno adottati per af- 
frettare detta liquidazione, reclamata d’ur- 
genza dai gcstori D. 

RISPOSTA. - (( Si premette che .i gestori 
delle ricevitorie del lotto sulle riscossioni set- , 
timinali trattengono l’acconto d’aggio ad cssi 
spettante in base ad una tabella compilata 
dall’kpdtorato del lotto e chc dallc liquida- 
zioni defipiiive può risultare qualche volta 
un debito, anzich6 un credito dei gcstori. 

(( Corrvnque a seguito della precedente 
interrogazione fu provv’eduto ad incrementare. 
il personale della Ragioneria di Venezia e 
recentemente B stato inviato in missione per 

due mesi in quella Ragioneria un altre fun- 
zionario specia;izzato in stali lavori per af- 
frettarne il compimento. 

(c L’Intendenza di Venezia ha, ora, assicu- 
rato che le cenna!e liquidazioni sono state 
ultimate fino a tutto l’esercizio 1945-46 c che 
sono a buon punto quelle relative all’eserci- 
zio 1946-47. 

(( Non è stato possibile effettuarc fino nd 
ora il pigamento dci sa!di di aggio a cre- 
dit,o perché non tutti i gestori dei banchi 
Lotto hanno ancora provvcduto a comunicare 
all’Intendenza i dati delle :pese da cssi so- 
stenute per le competenze corriEposte al  per- 
sonale dipendente. 

(( Si assicura, peraltro, ,che, pcr definire 
tutte le pecdenze esistenti e provvcdcre ncl 
più breve termine possibile al pagamento dei 
saldi d’aggio a credito si reca scbito il Ve- 
nezia un ispettore superiore di Ragioneria 
delle Intendenze di finanza I). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro 
MALVESTITI. 

FERRARIS,. BIMA. - Ai Ministri .della 
difesa e delle finanze. - (( Pcr CmoEcerc, in 
riferimento alle contrastanti voci circolanti : 

l o j  se sono rea’mente in corso tratt a t‘ ive 
e decisioni già prese per la costruzione di un 
campo d’aviazione civile in regionc Cocfrc- 
ria Madonna dell’0lmo della cittb di Cunco 
della superficie di ettari 100 interessanti i0 
fqmiglie, in massima parie colfivatori diletti; 

20) se, in relazione a detto progctto, co- 
me ed in qual modo verrcbbero indennizzate 
e sistemate le famiglie espropiiandc D. 

RISPOSTA. - ( (Vi  sono delle trattativc in  
corso con 1’Aero Club e con gli cnti locali di 
Cuneo per la sos’ituzione e l’approntamento, 
a cura e spese di detti enti, .di un aeroporto 
o.tto al  traffico civile, commerciale e turistico 
della zona. 

(( La trattative sopra accennate sono nclla 
fase iniziale e perciò non è ancora possibiie 
fornire le notizie richieste al punto 20) del- 
l’interrogazione )). 

I l  Ministro della difesa 
PACCIAXDI. 

FRANCESCHINI. - AZ Ministro dell’in- 
temo.  - (c Per sapere quali provvedimenti 
abbia preso il Governo per accelerare la li- 
quidazione degli assegni Ppettanti ai profughi 
italiar,i delle Isole dell’Egco, che si trovano 
nel mmpo p-r profughi di Bnrletta in disa- 
gistisime cozdizioni di vitto e di alloggio. A i  



dettiD profughi fu promesso che la liquidazio- 
ne di tali assegni sarebbe avvenuta dopo tre 
mesi di permanenza al campo. Risulta che, 
nonostante questo periodo di tempo sia per 

‘molti di essi trascorso, la liqui,dazione non 
è ancora avvenuta, cosicch6 i profughi sono 
costretti a prolungare la loro permanenza al 
campo, con gravi conseguenze per sB e per 
le loro famiglie )). 

RISPOSTA. - ci Il centro raccolta profughi 
di Barletta venne istituito nell’agosto 1945 
con una urgenza del tutto particolare deter- 
minata dalla necessità di fronteggiare le esi- 
genze derivanBi dall’afflusso dei profughi giu . 
liani -optanti. 

(( In tale occasione venne utilizzata una ca- 
serma ceduta dal ‘Ministero della difesa, in 
cui vennero eseguiti opportuni lavori di adat- 
tamento per una spesa che si aggirb sui quat- 
tro milioni. 

cc Vi trovano oggi assistenza completa cir- 
(:il 600 profughi. 

cc Ad essi vengono somministrati giornal- 
mente i pasti confezionati secondo l’apposita 
tabella dietetica (pasta grammi 85, riso gram- 
mi 85, pane grammi 325, carne grammi 400 
settimanali, olio grammi 28, legumi grammi 
200, latte grammi 100, zucchero grammi 33) c. 
generi integrativi Fdquistati al libero mercato 
in ragione di lire 40, pro-capite. 

cc Tnoltre, essi ricevono, in caso di malat- 
tia, le cure medic.he e farmaceutiche oppure, 
se necessario, vengono avviati negli ospekl i  
e nei sanatori a spese di questo Ministero. 

c c  Si provvede, altresì, in loro favore, alla 
dist,ribuzione periodica di vestiario. 

(( Pela quanto riguarda il lamentato ritardo 
nella liquidazione del pagamento di primo 
stabilimento previsto in lire 13.500, pro-capde 
dall’articolo 11 del decreto legislativo 19 apri- 
le 1948, n. 556, si fa presente che tale liqui- 
dazione era. dovuta ai profughi che chiede- 
vano di dimettersi dai centri di raccolta en- 
tro il 31 agosto 1948 a condizione che gli stes- 
si avessero una permanenza minima di tre 
mesi nei centri medesimi. Non risulta che 
siano sorte difficolt,aB da parte degli organi 
del Ministero per effettuare tale liquidazione 
o che $li interessati abbiano trovato ostacoli 
alla loro richiesta. I3 ovvio che prima di cor- 
vispondere il premio di cui trattasi era ne- 
cessario accertare i l  diritto dei richiedenti 
ad essere ammessi al beneficio; i-l che ha po- 
tuto richierere un brevissimo periodo di tem- 
po per le relative indagini; ma le ‘47 doman- 
de di profughi del centro di Barletta che chie- 

devano la liquidazione sono state trasmessc , 

dall’Ufficio provinciale A.P.B. di Bari con 
foglio del 29 agosto 1948, n. 10684, e sono state 
da tempo evase con l’accoglimento di 42 di 
dette domande. Altre cinque sono state re- 
spinte non trovandosi gli interessati nelle con- 
dizioni prescritte dal succitato decreto legi- 
slativo 19 aprile 1948, n.  556 n. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

GATTO, LIZIER. - Al Ministro delle fi- 
~bctnze. - N Per sapere quali provvedimenti 
di ordine fiscale o quali istruzioni all’orgnno 
accertat,ore intenda dare per permettere ai no- 
1eggia.tori di barche di Venezia (che per l’at- 
tuale pressione fiscale, specie della ricchezza 
mobile, sono costretti a chiudere gli stari ed 
a chiedere alla pubblica autorità di gestirli 
essa nell’intoresse collettivo) di continuare 
mila loro attività. 

Gli interrogant,i chiedono di conoscere 
se l’onorevole Ministro oltre ad una valuta- 
zione del reddito più adeguata alla realtà, 
riun intenda passare il ieddito stesso fra quelli 
di categoria C 1 n. 

(1 HisPosrA. -- (1 La vigente legislazione 
iribu tnria consente ai contribuenti di chie- 
dere tutti gli anni, nel periodo che va dal 
1” maggio al 3 1  luglio, la rettifica del reddito 
accertato ilgli effetti dell’imposh di ricchezza 
mobile per adeguarlo al reddito effettivo. 
Tale norma, di carattere generale, non pub 
non tornare applicabile nei riguardi dei no- 
leggiatori di barche di Venezia, i quali po- 
tranno invocarla all’epoca indicata. 

(( A questo Ministero pertanto manca la 
possibilità di dare par.ticoln1.i istruzioni nel 
senso auspicat,o. 

(( 1n.merito al passaggio dei redditi in pa- 
mltt della cat,egoria B alla categoria C 1, si 
f n  presente che gli interessati possono chie-, 
dere all’Ufficio delle imposte l’applicazione 
I lei loro confronti della circolare ministeriale 
n. 4080 del 22 giugno 11946, che dispone ap- 
punto la classificazione della categoria C 1 
delle iittività commerciali e industriali mi- 
nori nelle quali sia prevalente il reddito di 
i XVOJ%. 

(( Comunque, allo scopo di’ venire incontro 
i t l l i t  raich iestii prospettata, è stato‘ provveduto 
itcl invitare l’Ufficio delle imposte di Venezia 
2- tramite 1’Ispettor;Zto cgmpartimentale del- 
ie imposte dirette ---- ad esaminare con solle- 
citudine le domande di rettifica e quelle di 
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passaggio nella categoria C i del reddito che 
sono state o silranno presentate dagli inte- 
wssati )!. 

I l  Ministro 
VANONI . 

GATTO. -- A/ il/l%nistm dellc finanze. - 
(( Per ‘conoscere se non int.enda presentare’ al 
Parlamento un progetto di legge tendente a 
I m d  ificare l’articolo 1 del decreto legislativo 
26 niarzo 1949, 11. 261. Detto articolo stabilisce 
che jl prownto della imposta generale eli- 

t.rata, riscossit dagli Uffici delle imposte di 
coiisumo a norinii clell’articolo 14 della legge 
19 giugno 1940, li. 762, e successive niodifi- 
cazioni, sul bestiame bovino, suino ed equi- 
no, sui vini, mosti, uve da vino, e della’ rela- 
tiva addizionale sti*aordinaris istit.uita con 
decieto legisla.tivo del Capo provvisorio dello 
Stato 25 novembre 1947, n. 1283, a partire dal 
1” gennaio 1948, sia attribuito per 9/10 ai co- 
muni nei quali avviene la riscossione. 

(( Nei comuni sprovvisti di macello o che, 
comunque, hanno stipulato con gli esercenti 
i negozi di macelleria e con gli esercenti {e 
osterie i contratti di a b b o n a m d o  per l’anno 
in corso, l’imposta generale entrata viene ri- 
scossa dagli Uffici del registro ed attribuita 
all’Erario,, come è ribadito dalle disposizioni 
contenute nella circolare del ,Ministro delle 
finanze, 17. 3 protocollo n. 2/339f, del 24 apri- 
le 1948. 

(( E evidente che, per i comuni che si tro- 
vano nella detta situazione, viene completa- 
mente fmstrato lo scopo per il quale fu ema- 
nato -il decret,o legislativo 26 marzo 1948, 
n. 261, senza che d’altra parte essi abbiano 
colpa alcuna, in quanto non potevano pre- 
vedere la emanazione della legge citata e cer- 
to, se l’avessero potuta prevedere, non avreb- 
bero stipulato i contratti con gli esercenti. 

(( Pnre, pertanto, giusto che, almeno per 
i l  1948, sia modificato l’articolo 1 della legge 
citata nel senso di attribuire [ti comuni i 
9/10 dell’impost,;t generale entrata, tanto sul- 
ie riscossihi a tariffa effettuata dagli Uffici 
delle imposte di consumo, quanto su quelle 
in abbonamento effettuate dagli Uffici del re- 
gistro )). 

RISPOSTA. -- (( L’imposta generale sull’en- 
trata sul bestiame bovino, ovino, suino ed 
cquino e sui vini, mosti c uve da vino è rego- 
lata da norme speciali per le quali essa è 
collegata alla soggezione di detti generi al- 
l’imposta di consumo : il pagament,o relativo 
avviene in tariffa (attraverso gli Uffici impo- 
ste di consumo) ovvero in abbonamento (at- 
traverso gli Uffici del registro). 

L’articolo 1 del decreto legislativo 26 mar- 
zo 1948, concernente l’assetto della finanza 
delle provincie e dei comuni stabilisce che il 
provento della imposta generale sull’entrata 
riscossa dagli Uffici delle imposte di consumo 
i t  norma dell’articolo i4  della legge 19 giu- 
gno 1940, 11.. 762, sul hestiaine bovino, ovi- 
no, ecc. e della relativit addizionale straordi- 
naria, è at,t,ribuita per 9jlO ai comuni nei qua- 
li avviene la riscossione. 

(c Attesa la p’ht4icOlitl.C dizione della legge, 
sembra evidente che non possit darsi diversa 
iiiterpretazionc di quella che attribuisce ai  
comuni i 9/10 dell’imposta generale sull’en- 
trata riscossa attraverso ’ gli Uffici imposte 
consumi e non anche i 9/10 di quella riscossa 
in abbonamento, cioè attraverso gli Uffici del 
registro. Infatti il legislatore è partito dal pre- 
supposto che solo l’imposta riscossa attra- 
verso agli Uffici imposte consumi si riferisca 
ii generi venduti presuntivamente‘ in loco; 
mentre l’imposta versata col. sistema dell’ab- 
bonamento riguarda generi che, per quanto 
lavorati o trasformati in loco, possono anche 
vendersi altrove, sp?sso nella quantità pre- 
valente. 

(( Per questo il Ministero delle finanze, 
con circolare n. 2/3391 del 24 aprile 1948, con- 
fermava che (( l’imposta corrisposta in abbo- 
namento agli Uffici del registro nei casi pre- 
visti dalle norme in vigore resta integral- 
mente attribuita all’Erario 1). 

(( Certo il criterio adottato dalla legge in 
vigore nel ripartire il provento dell’imposta 
generale sull’entrata fra St,ato e comuni, ba- 
sato sul sistema’ di riscossione, presta i l  fian- 
co a evidenti critiche e giustifica le osserva- 
zioni. 

(( Si assicura, -al riguardo, che, come re- 
cent,emente dichiarato alla Camera dei depu- 
tati, il Ministero proporrà, con provvedimento 
di prossima presentazione, un nuovo criterio 
di partecipazione dei comuni al gettito del- 
l’imposta generale sull’entrata ),. 

Il Ministro 
VANONI. 

GEUNA, GIACCHERO; FUSI. - Al  Mini-  
. S ~ T O  dei trasporti. - (( Per conoscere: 

1”) per quale vagione, con l’entrata in 
vigore dell’oiwio del 3 ottobre 1948, sia stata 
soppressa la comunicazione diretta fra Roma 
e Parigi - via Genova-Torino - con car- 
rozze di terza clilsse; ciò che è di grave no- 
cuniento per lo sviluppo del turismo di mas- 
sa e del movimento migratorio del Mezzo- 
giorno; 
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20) pgr quale ragione non è stata isti- 
tuita la comunicazione - con carrozza diret- 
ta - fra Napoli e Torino, via Roma-Genova, 
il che è pariicolarmente importante per le 
comunicazioni col Mezzogiorno d'Italia; 

3") e, di conseguenza, perché il  percorso 
Torino-Roma - via Bologna-Firenze - non 
siil compreso f1.a le (( deviazioni ammesse )). 

RISPOSTA. - (( 10) con l'entrata in vigore 
dell'orario 3 ottobre 1948 è stata accelerata li] 
comunicazione Roma-Parigi, facendo rispar- 
miare unil notate di viaggio; in  conseguenza 
le carrozze del servizio diretto viaggiano fra 
Roma e Torino con i treni rapidi R. 6 e R. 3, 
i quali disimpegnano solo servizio di prima 
c seconda classe, c pertanto la preesistente 
cari'ozza diretta di terza classc fra Roma e 
Parigi è stata limitata t,ra Torino e Parigi 
altrinient,i avrebbe dovuto viaggiare fra Roma 
e Torino Coi7 i treni 4 e 5, sostando ii Torino 
ore 5,35 nel sen6;o ascendente e ore 6,30 nel 
senso discendente. 

(( Con l'orario io vigorc dal 15 ma5glo 
1948, oltre il mantenere il predetto servizio 
d i  terza classe Parigi-Torino, sara attivata 
una nuova comunicazione, anche con carrozza 
di t,erza classe, da Parigi direttamente per 
Roma (via Modane), con partenza da Parigi 
al mattino ed arrivo a Roma circa alle oye 9 
del mattino successivo. 

2.) I1 piazzale della stazione di Roma 
Termini è attualmente, e 10,sarà ancora per 
diverso tempo, in via di nuova sistemazione 
e pertanto non riesce possibile effettuare ma- 
novre per il passaggi.0 da treno a treno delle 
cari-ozze Napoli-Torino e viceversa. 

(1 Non appena tali lavori saranno ultimati 
si esaminerà la possibilità di istituire delle 
carrozze in servizio diretto fra le due città. 

(( L'istradamento normale 'tra Torino e 
Roma è via Genova-Grossetto. Nulla vieta, 
però, al  viaggiatore, per effetto dell'articolo 
20 delle condizioni e tariffe, di chiedere al- 
l'atto dell'acquisto del biglietto l'itinerario 
Alessandria-Piacenza-Firenze o, se desiderato, 
Milano-Piacenza-Firenze con la tassazione 
corrispondente al percorso richiesto )) . 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

' 

GIAMMARCO. -- 9 1  Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per sapere: 

10) se sia a conoscenza che numerose 
pratiche di riconoscimento di qualifica di par- 
tigiano, presentate nei termini di legge, sia- 
no state smarrite dai compdenti uffici (ANPI 
commissioni di  primo grado, comandi mili- 
tavi, ecc.): 

2") se non ritenga pertanto opportuno, 
allo scopo 1 di non danneggiare tanti giovani, 
anche nei loro interessi materiali, dato i l '  
grande valore che ha assunto tale riconosci- 
mento, di riaprire i termini, anche per bre- 
vissimo tempo, per quei richiedenti, i quali 
presen tarono regolarmenk la domanda che fu  
poi sman-ita presso i competenti uffici, ri- 
chidendo una rigorosa documentazione dello 
smarrimedo )). 

IIZSPOSIX. - (( I1 decretu legislativo luogo- 
tenenziale 21 agosto 1945, n.  518, nel costi- 
tuire le commissioni regionali per il ricono- 
scimento delle qualifiche partigiane, deman- 
dava ad esse - ed ad esse soltanto - il com- 
pito di  ricevere ed esaminare le domande in- 
tese ad ottenere una delle qualifiche parti: 
giane previst.e dal decreto. stesso. 

(( L'articolo 12 di detto prowediniento sta- 
biliva il termine di sei mesi pela la presen- 
tazione di dette domande. 

I( La ritardata costituzione delle commis- 
sioni - alle quali le domande dovevano es- 
sere dirette - ebbe, la conseguenza di rendere 
praticamente insufficiente il termine suddet- 
to, per cui i l .  soppresso Ministero dell'assi- 
stenza post-bellica fu indotto a. concedere una 
proroga di fatto, autorizzando, per un certo 
periodo, l'accettazione delle domande presen- 
tatc fuori termini. 

M Poiché il termine stesso era stabilito a 
pena di decadenza si e manifestata la neces- 
sitk di sanare la precostituita situazione di 
fatt,o, convalidando le suaccennate domande 
mediante un'apposita disposizione legislativa. 
Fu perciò emanato il decreto legislativo 30 
giugno 1947, n. 625, che fissò, improrogabil- 
mente, alla data del 1" agosto 1947 il  termine 
perentorio per la presentazione delle doman- 
de per il riconoscimento delle qualifiche par- 
tigiane; e ciò a pena di decadenza. 

(( Con tale provvedimento i l  legislatore ha 
i iiteso di sanare, con trattamento 'eyuitativo, 
anche li t  posizione di C O ~ O Y O  che, non essendo 
i l  conoscenza delle diret,tiae impartite dal sud- 
detto Ministero, si erano astenuti dal presen- 
tare le domande dopo la scadenza del termine 
legale di sei mesi (previsto dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale n. 518) o avevano pre- 
sentato le loro domande ad enti o uffici in- 
competenti a riceverle. Sembrava infatti Don 
giustificabile che la causa di decadenza, ri- 
mossa per alcuni, restasse, invece, operativa 
a danno di altri: 

(( I1 suddetto termine, del 1" agosto 1947, 
apparve .più che sufficiente - e l'esperienza 
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e la pratica lo hanno dimostrilto - a tutelare 
adeguatamente gli interessi della categoria 
interessata, nel senso che era veposimilniente 
da presumersi che, ad oltre due anni di  di- 
stanza dalli1 cessazione della lotta di libera- 
zione, i singoli int,eressati -- clualunclue fossc 
sttttiL la loro situazione particolare - avreb- 
bero avuto il modo e la possibilità di regola- 
isizzare In propria posizione, presentando alle 
competenti commissioni le domande sino ad 
;illora non ancora presentate e presentate ad 
enti od uffici incompetenti. 

(( L’inconvpiente di domande sniarrite o 
presentate ad enti d i v e i ~  dalle comniissioni ’ 

previste dal decreto legislativo luogotenenziale 
11. 518, anche se verificat.osi 111 pratica, non 
consente, d i  fronte itll’esplicitit dizione della 
legge, l’accoglimento di domiznde presentstt 
fuori termini. N e  d’a ltl’il part.e appare utile 
o necessario riaprire ‘ i  termini per la p r e s a -  
titzione di dett,e doiiilande, sia pure subordi- ’ 
nandone l’esame - come l’onorevole interro- 
gante propone - itd una i*igorosil documen- 
tazione dello smai~imento,  sembrando seria- 
niente fondati: le divpse preoccupazioni che 
potrebbei-o derivare dalla proposta riapertura 
dei termini. Riapertura che avrebbe la con- 
seguenza di . susci t a x  favorevoli aspettative 
illlche da paiate di coloro che non abbiano mai 
c:hiest,o il i.iconoscjment’o, ne1l.a dubbiezza d i  
possedere i i*equisit,i prescritti. . 

(( D’altro canto U L M  VOlt,it proviitii la cir- 
Gostanza dello smarrimento e, conseguente- 
mente, llavvenuti~ prese n tazi une alle compe- 
tenti commissioni, nei termini del io agosto 
1947, delle domande di riconoscimei~to queste 

-possono senz’alt,i.o essere esilminittc ditlle com- 
missioni stesse, S ~ I I Z ~ L  bisogno di ricorpere ad 
un provvedimento di riizpertura di termini 
r:he, in pratica., luiigi dal recare un effettivo 
vantaggio itgli interessati, si risolverebbe in 
unit sevie d’inconvenienti di vitrio genere che 
è bene eviti1t.c nell’inhessc stesso della ca.- 
tego~ii i.  

(( Sino ad oggi qualche spor i~d~co  casu <:li 
miarriinento, lamontiito dagli interessati, non 
e stato in alcun modo docnmentitto dalle com- 
. petenti commissioni, e, pertanto, l i1  domanda 
di riconoscimento non hit ilvuto corso. Ma ove 
tiLlLIn0 si trovi nelle cir.costanze indicate dal- 
l’onorevole interrogante e 1c kommissioni re- 
gionali per i 1 riconoscimento delle qualifiche 
partigiane -- le sole competenti il ricevere ed 
csaminarc tali priitlche - siano in grado di 
documentnre nei modi ordinari (protocollo, 
dati1 di ;timvo, registrazione, ecc.) la tempe- 
stivit ‘pi~ewntnzjone - ad esse commissioni 

- delle domande di riconoscimento, nulla 
Vi&? che possa farsi luogo al  loro esame ) I :  

Il Sottosegretario d i  Stato 
MARTINO EDOARDO. 

*’ GJOLITTI. - .U Presidente del! Consiglio 
de i  iMinislri. - (( Per siipere se non ritenga 
opportuno precisai~,  onde evitare contrastanti 
ed etmtte intei.pt.etiizioni, che talvolta si ve- 
rificiino dit parte dei prefetti, che i (( rappre- 
senitinti del Parlamento )I ,. designati dalla 
Presidenza del Consiglio i l  far pa rk  .delle 
conmissioni provinciali per l’assPstenza in- 
vernii lc? ni disoccupati, possono farsi rappre- 
sentare d a  propri delesati nella commissione 
stesstt, almeno per i periodi durante i quali 
i lavori pai.ltiment,ari rendono impossibile la. 
contemporiniea doverosa presenza in Parla- 
mento e nelle p~edette commissioni )). 

RISPOS~A. - (1 I l  presidente della Commis- 
sionc i1:tziolliLle per i 1 soccorso invernale, 
onorevole Saragat,, con la circolare 29 novem- 
bre 1948, invitb i prefetti it costituire le com- 
missioni piovinciilli p e ~  il soccorso inverna- 
le, indicando, frit le personalità da designare, 
anche i rappresentanti del Parlamento ed al- 
tre ;tutorit& locitli. Successivicmente, dopo le 
prime riunioni i~~vcnut ,e  in ogni provincia. 
con ltti~gei partecipitzione di esponenti locali, 
21. scopo di pl~opilgitl1di.L, la. Commissione na- 
ZioIIitle dispose che fossero cost,ituiti dei ri- 
st.txtti comitati esecutivi, che hanno sostan- 
ziitlmcntc? sost,ituite le commissioni provin- 
ciali, che siiranllu riunite, poi, al termine 
delli1 ciimpitgna del socco~*so invernale pei. 
prendere iltto d~ll’opel.i~ svolt;l diti comitati 
c?secu tivi. 

(( A detti comititti esccutivi non risulta che 
siano stati chiitm;tti i rappresentant.i del Par-’ 
Iimiento. Nella fase iI.ttuale dei lavori di rac- 
colta dei fondi ph. il soccorso invernale e 
distribuzione del soccorso, non dovrebbe ve- 
i.ifiC;ii rsi qui ncli l’ipotesi prevista dall’onore- 
vole ~nt~errogiinte, della contemporanea ne- 
cessità della presenza dei rappresentanti del 
Piu*lamento nelle Cqmeide c. nelle predette com- 
missioni . 

. (1 Ove i11 qualche provincia eccezional- 
inente i deputat,i al Parlamento siano stati 
chialnati il fai. parte del comit,ato esecutivo, 
llullit ostn chc essi, in citso di assenza dalla 
provii~ciit, deleghino it sostituirli altri com- 
ponenti del Li1 commissionc provinciale di loro 

Il Sottosegreturio d z  Stato 
ANDREOTTI. 

fidll(:liI ) I .  
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GIOLITTI. - Al Miwistro dei trasporti. - 
(1 Per sapere se intenda sodisfare alla legitti- 
ma esigenza d‘ei numerosi (oltre 200 operai e 
impiegati che da, Cavallermaggiore, Racco- 
nigi, Brii e Torino si recano quot,idianamente 
iil lavoro nelle officine d i  Savigliano (SNOS) 
e, uscit,i dallo stabilimento alle ore 18, sono 
costretti ad itttendere I’acceleriito 2118 delle 
ore 20,12 - che pei. giunta viaggia abit.un!- 
mente con oltre trenta mknuti di ritardo - 
(: itd evititrc tale penosissima attesa di circa 
tre cyc i n  stazione dopo ott,o ore di lavoro 
hanno iii ripetute petizioni proposto al  Mi. 
1iistei.o dei ti*tispot4i queste due soluzioni : 

1”) anticiparc! c? far proseguire fino a 
Torino l’accelerato 1098 (in partenza da Li- 
mone alle 1732); 

2”) filY ft?l.mitre alle stazioni di Savi- 
glianu, Ci1v;tllei.mitggiore e Raccoiiigi il di- 
retto 226, in partenza da Cuneo alle 17,55, 
itbit,uiilhente frequentato da pochissimi viag- 
giiLtOri, ai quali si potrebbe facilmente chie- 
dere il saci~ificio di qualche niinuto di viag- 
gio in più, onde risparmiare a oltre 200 la- 
vor.ilt,dri l i ì  dura penit quotidiana di quella 
lutlgit itttesa, particolarmerite insopportabilc 
nci mesi iiive~nali )). 

RisPowA. - (( I1 t,i-eno 1098 iiun può es- 
sere anticipato in partenza da Limone e fatto 
proseguire su Torino rispetto all’impostazio- 
tic dei treni 1097 e 1118. 

11 treno 1118, utilizzato dagli operai per 
il ritorno in residenza, nel mese di novembre 
è arrivato a Torino con un ritardo medio d i  
6 minuti e solo nei giorni 24 e 30 ha subito 
ritardo superioi:e ai ’ 30 minuti per guasto 
della linea aeiea e per csigenec, di circola- 
zione. i 

(( Sarti disposto perché siil curata in modo 
” par4icolare la marcia del treno 2118 dandogli 
la preferenza rispett,o ad altri treni. 

Sarà inoltre esaminata, con l’imposta- 
zione del  UOVO orario, la possibi1it.à di isti- 
tuire un treno tra Fossano e Carmagnola nelle 
ore desiderittc, dagli op’emi della societk Sa- 
vigliano. 

(( I1 treno 226, gih impostato in partenza 
di.1 Cuneo alle ore 18,05 ed in arrivo a Torino 
iLlle 19,40, fu anticipato dal 1” novembre 1948, 
-con arrivo a Torino alle ore 19,28 per realiz- 
zare la coincidenza al treno 15, in partenza 
per Roma alle 19,40; t,ale prowedimento ven- 
ne richiesto dal presidente della Camera di 

. commercio di Torino onde favorire i parla- 
meiit,ari Cuneensi nei 101~1 viaggi alla Capi- 
title: 

Non si ritiene opportuno assegnare le 
fermate a Savigliano, Cavallermaggiore e 
Kacconigi it questo treno sia perché esso do- \ 

viaebbe essere ult,erio.rmente anticipat,o, sia in 
telazione alle caratterist,iche del tjreno stesso. 

(1 Dalla statistica viaggiatori risulta, inol- 
t r q  chc i i  t.reno di cui si tratta ha una fre- 
yuentazione mediil giornaliem di circa 200 
viiiggiitori 1 1 .  

Il lMi7liSt7’0 

CORBELLINI. 

GRECO. - Al iVlinlstro de l  lavoro e della 
preuddciizu sociale. - (1 Per conoscere se non 
riteiigil giusto e doveroso comprendere nel 
piano invernale di rimboschimento, così sag- 
giitmeiite disposto, anche la Calabria, e per 
lo meno finanziare il progetto già presentato 
cial comando del Corpo forestale di Reggio 
Citlabriit per l’interessantissimo comprensorio 
del torrent,c Torbido di ben ettari 20.250 con 
etti1t.i 2000 d a  ].imboschire ed 80 unità d a  ap- 
poderare, col conseguente assorbimento im- 
mediato di itlmeno un paio di centinaia di 
clisoccupati, in una zona dove la djsoccupa- 
zionc si presenta paurosamente grave ) I .  

I>,ISPOSTA. -- (( B già stata autorizzatit 
l’apertura di un cantiere di rimboschimento 
in coinuiie di Cittanova, al ‘quale saranno adi- 
biti I50 lavoratori per una complessiva spesii 
di lire 9.169.000, e che è in  corso di autoriz- 
za.zione l’apertura di  un altro cantiere in co- 
inune di Placanica, che occuperà 100 operai 
per una spesa di lire 6 milioni circa. 

L’apertura dei suddetti cantieri è del 
tutto indipendente dalla istituzione di itlti,i, 
che itvrà luogo in  attuazione del piano ge- 
nerale di rimboschimento e di sistemazione 
montana non appena il disegno di legge con- 
cernente il c,ollocament,o e l’assistenza dei la- 
voratori involontariamente disoccupat,i, tut- 
tora all’esame del Parlamento, sa?% stato ap- 
provat.o e sa,raniip stati stanziati i fondi oc- 
correnti. 

(1 Tutte lc! provincie, comprese yuclle Ca- 
labre, stanno in~aiito tmsmettendo i progetti 
.per i loro lavori, sia di  rimboschimento che 
di si st,eniazioiie montana. 

Quanto alla scelta delle zono, il Mini- 
stero prende in considerazione le p~oposte 
pervenute i t  mezzo dei compet,enti organi pro- 
vinciali (Uffici del lavoro e della massima oc- 
cupazione e 1spettorat.i ripartimentali fore- 
st,ali), i quali esprimono il l o ~ o  parere siil in 
merito allil situazione dellil diso&upazione 
I O C i i l e  eh(! illle locitlitti di1 rirnboschire. 
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(1 A tut,t'oggi, per q u i d o  in particolare in- 
teressa la Calabria, sono pervenuti i progetti 
di cui al seguente elenco, che il Ministero 
sta esaminando per disporne il finanziamento 
non appena il sopra ricordato disegno di leg- 
ge sarà stato definitivamente approvato : 

izella provinqia di Coscnzci: 

~:omun c 

Pi-lulic c Si111 Lucrido . . 
Acri . . . . . . . . 
Corigliano Citlabl.0 . . . 
Morano Calabro . . . . 
Sati Pietro in  Guarano . 

' Cet~i~o-Guardiii  Piemon- 
tese e Acyuappesa . . 

Si111 Giovanni in Fiore . 

- 
. \ l l je~i - 

100 
100 

100 
200 

100 
300 

io0 

spesa 

8 .OOO.OOO 
7.000 .O00 
7.000.000 
7.000 .O00 
7.000.000 

7.000.000 
10.000.000 

- 

~nclln pro'~iincia d i  Reyyio Gnlabriu: 
Passano . . . , . . . 70 3.341.650 
Montebello Jonico . . . 172 7.918.250 
Gioiosa superiore . . . 120 5.580.320 
Stilo . . . . . . . . 85 ' 3.998.200 
Grotteria . . . . . . 124 5.816.800 
Caulonia . . . . . . 135 6. 13f.150 
Reggio Calabria . . . . 334 15.067.000 

, I n  totale , . . . 2.072 107.151..920 

Il iMinis tro 
FANFANI. 

-__ 

- __ 

GRECO. - Al Ministro d i  grnzih e giusti-  
zia. - (( Per conoscere se non ritenga più che 
doveroso e legittimo, in sede del preannun- 
ciato aumento dell'ofganico dei magistrati 
presso la Corte di apperlo di Catanzaro, acco- 
gliere finalmente i voti' dei due distretti giu- 
diziari di Palmi e di Locri, con i quali si re- 
clama la aggregazione alla sezione di Corte 
di itppello sedente in Reggio Calabria, per. 
raggiungere la quale da qualsiasi dei due di-  
st,retti si impiega non più di un'dra, mentre 

, per raggiungere la Corte di Catanzaro occorre 
un dispendio di tempo di due giorni con re- 
lativo non indifferente aggravi0 economico. 
L'interrogante ritiene che denegando ancora 
tale ovvia aspirazione dei due circondari del- 
la provincia di. Reggio Calabria e costringen- 
doli a restare uniti il Catanzaro: 

10) si nuoce, anzitutto, all'interesse della 
stessa Corte di Catanzaro che, pletorica di 
distretti giudiziari, ha finito col non poter 
funzionare e né si può sperare che possa fun- 
zionare con l'aumento dell'organico che si 
h o l v e r à  solo in  un aumento di magistrati 

. 

restii - così conle è ben noto - ad accettare 
c tenere quella sede; 

2") si nuoce ancora all'int,eresse della 
giustizia che per essere veramente democra- ' 
tica. non può costituire privilegio dei più ab- 
bienti, ina deve rappresentare un diritto fa- 
ci linente accessibile a tutti; 

3") si nuoce altresì all'interesse stesso 
dei magistrati, di cui buona parte accettereb- 
bero di essere assegnati alla Corte di Catan- 
zilro, purché staccati presso la sezione di Reg- 
glo, grande ed accogliente città; 

4") e si darebbe, infine, e che è quanto 
inai deprecabile, la prova di preferire ai più 
vitali interessi dellc popolazioni, egoistici in- 
teressi di caste commerciali e professionali, 
perché infatti a conculcare il sacrosanta di- 
ritto dei dist,rett,i giudiziari di Palmi e di Lo- 
cri, più volte reclamato, di staccarsi dail;! 
lontana Corte di Catanzaro ed aggregarsi ii!h 

vicinissima dipendente sezione di Reggio Ca- 
labria, insorge soltanto la speculazione affari- 
stica di un piccolo mondo paesano, che non 
deve però trovare protezione di sorta )) 

R~SPOSTA. - (( La commissione noniinata 
con decreto ministeriale 20 giugno 1948,, si 
occuperà delle modifiche da apporhre alle 
attuali circoscrizioni dopo che avrà esaurito 
lo studio, già iniziato, per la riforma del- 
l'ordinamento giudiziario. 

(1 Assicuro ad ogni modo, che non si man- 
cherà di richiamare l'attenzione della detta 
c,ommissione sulle proposte formulate )). 

Il Sottosegretario d i .  Stato 
CASSIANI. 

GRECO.' - AZ iMinistro della pubblica 
isfruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
- come si è finalmente e recentemente ope- 
rato per gli inesgnanti della storia dell'arte 
- che sia pure finalmente da sistemare il 
ruolo degli insegnanti di religione, una volta 
che questa disciplina ha trovato già da anni 
favorevole ingresso nella scuola, dove 'per la 
serietà stessa del suo insegnamanto deve es- 
sere coltivata come una discipliqa essenziale 
alla vita dello spirito e alle esigenze della 
cultura D. 

RISPOSTA. - i( In linea di principio, que- 
sto Ministero sarebbe propenso alla istitu- 
zione di cattedre di ruolo per tutti gli inse- 
gnamenti non ancora in  cattedre di ruolo co- 
stituiti, il che concorreiebbe indubbiamente 
a normalizzare sempre più la .vita della 
scuola. 
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(( Peraltro, pur non essendo state avanzate 
propost,e concrete nel senso sopra indicato, è 
d a  prevedere che cvenluali richieste di isti- 
tuzione di nuove cattedre di ruolo incontre- 
i:ebbero, in questo momento, non lievi diffi- 
coltà per .ragioni di carattere finanziario. 
D’altra parte, non potendosi richiedere la 
trasformazione di altri insegnamenti (come 
calligrafia e stenografia, economia domesti- 
ca, ecc.) in cattedre di ruolo dovrebbesi rin- 
viare a monieiito più opportuno anche la ri- 
chiest,a di analoga trasformazione per l’inse- 
gnamento della religione. 

(( Comunque, anche a prescindere dalle 
suindicate difficoltà di carattere contingente, 
ed indipendentemente da ogni valutazione di 
merit,o sull’importanza dell’insegnamento re- 
ligioso, all’iiiterrogazione in esame, intesa a 
proporre l’istituzione del ruolo degli inse- 
gnanti di religione, non potrebbe essere data 
una risposta positiva.. 

(( Anche senza considerare llesiguo orario 
attribuit,o a questa ,disciplina (1 ora settima- 
nalc in ogni classe, ed, eccezionalmente, nel- 
la seconda e terza classe dell’istituto magi- 
stralc, 2 ore), la creazione di cattedre di ruo- 
lo e la conseguente necessità di bandire con- 
corsi per l’assunzione del personale difficil- 
mente pohbbero  aderire alla particolare fi- 
sionomia‘ dell’insegnamento religioso. 

(( Occorre infatti tener presente che l’arti- 
colo 36 del Concordato stabilisce che l’inse- 
gnamento deve essere affidato a insegnanti, 
sacerdoti o religiosi, approvati dall’autorit,à 
ecclesiastica e, sussidiaria.mente, a laici mu- 
niti di un certificato d’idoneità rilasciato dal- 
l’ordinario diocesano. La revoca del certifi- 
cato priva senz’alt,ro l’insegnante della capa- 
cità di insegnare. I programmi devono es- 
sere stabiliti d’accordo con la Santa Sede e 
i libri d i  testo devono essere approvati dal- 
l’autoritk ecclesiastica. 

(( Si aggiunga infine che l’insegnamento 
non può essere considerato obbligatorio, in 
quanto basta la richiesta dei genitori perché 
gli alunni siano dispensati dalla frequenza, 
e che nessuna sanzione di vot,o o esame è pre- 
vista (legge 5 giugno 1930, n. 824) n. ’ 

Il Manìs tT0 
GONELLA. 

GRECO. - Al PTeszdente del Co?LsigZao dei 
ìi3ìnisti-i. - (( Per conoscere se risponde a 
verità 1% notizia gravemente allarmistica, che 
seguita ad essere diffusa sulla stampa, del- 
l’esclusione, cioB, della Calabria dai benefici 

del primo anno del piano E.R.P.; e, se dan- 
natamente vera, quali i motivi e a chi la re- 
sponsabilità di una tale esclusione )). 

RISPOSTA. - (( Per la ripartizione del fon- 
du lirc sono in corso, in base all’Accordo di 
cooperazione economica con gli Stat.i Uniti, 
conversazioni con la missione E.C.A., in re- 
lazione ai progetti dei singoli Ministeri. 1 
disegvi di legge relativi vengono sottoposti 
alla discussione ed 8.1 giudizio del Parla- 
mento. Sono già stati presentati al  Parla- 
mento i due disegni di legge del Ministero 
del la17ovo (case, e qualificazione e lotta con- 
tro, la disoccupazione) , quello del Ministero 
della niarina mercantile e quello dei lavori 
pubblici. Sono da presentare i disegni di leg- 
ge relativi ai trasporti, all’agricoltura, a l  tu- 
yismo, all’industria : tale presentazione av- 
verrà all’agricolturtt, al  turismo, all’indu- 
stria : tale presentazione avverrà non appena 
terminate le conversazioni in corso con 
1’E.C.A. Mentre per alcuni settori non B de- 
terminabile CL prz’o~i .quale quota spetterà ad 
ogni regione, dipendendo l’applicazione del- 
le leggi relative non da speciali ragioni di 
ubicazione, per ‘altri settori i Ministeri han- 
no potuto predisporre dei programmi in CUI 
sono localizza-bili le opere da compiere ) I .  

(( Agricoltura. - Subordinatamente all’ap- 
provazione del noto provvedimento legisla- 
tivo in ordine al  quale sono tuttora in corso 
trat,tative con la Missione americana, nel 
piano di utilizzo della parte del fondo-lire 
E.R.P. che potrà essere destinata al  prosegui- 
mento ed allo sviluppo della attività bonifica- 
trice della Repubblica, B presuntivamente pre- 
visto per la Calabria un finanziamento com-’ 
plessivo di lire 2455 milioni, per la esecuzione 
di opere pubbliche di bonifica, a.i sensi del 
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215. 

(( Di tale somma complessiva, lire 1700 mi- 
lioni riguardano i tre comprensori .(di Cori- 
gliano e di Cassano Ionio nella Piana di Si- 
bari c della Bassa Valle del Neto) che, su pro- 
posta del Comitato speciale pela la bonifica, 
sono stati inclusi fra quelli ai quali saranno 
applicate le disposizioni sull’acceleramento 
della. bonifica, contenute nel decreto legisla- 
tivo 31 dicembre 1947, n. 1744. La residua 
somma di lire 755 milioni 13 destinata alle 
altre bonifiche. 

(( Uno speciale finanziamento di lire 500 
milioni si prevede di destinare al  compren- 
sorio della Sila, per la cui, valorizzazione B 
stato costituito, come è noto, un apposito ente. 

(( Infine una copgrua parte sarà altresì as- 
segnata alla Calabria sulle somme che, pure 
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in base al piano E.R.P., saranno destinate 
per la sistemazione idraulico-forestale di ba- 
cini montani. 

(( Trasporti. - Nel programma fissato dal 
Ministero dei trasporti per l'esercizio 1948- 
1949 con utilizzo del fondo-lire, sono stati 
previsti per la Calabria, lavori ferroviari per 
l'importo di milioni 2510, suddivisi come 
segue : 

Provincia di Reggio Calabria milioni 955 
)) )) Cosenza )i 560 
)) )) Catanzaro )) 923 

oltre a milioni 72 per. lavori di  riparazione 
carri ferroviari commessi ad una ditta di 
Sant'Eufemia Lamezia. 

(( Inoltre, pur non facendo carico al fondo 
-E.R.P., sono stati stanziati 430 milioni per il 
tronco Camigliatello-San Giovanni in Fiore 
ed è stato presentato a l  Parlamento un dise- 
gno di legge per lo stanziamento di 900 mi- 
lioni per nuovo materiale rotabile delle fer- 
rovie Calabro-Lucane. 

(( Lavori pubblici. - Per l'esecuzione di 
opere pubbliche da finanziare con fondi pre- 
levati dal ricavato delle vendite delle merci 
fornite in applicazione dell'E.R.P., sono stati 
assegnati al  Ministero dei lavori pubblici lire 
20 miliardi, destinati ad opere nell'Italia Me- 
ridionale e nelle Isole. 
' 

(( Secondo il piano di ripartizione per la 
Calabria sono state previste, sul predetto fon- 
do, lire 1.594.065.000, già ripartite tra le tre 
provincie costituenti la regione e tra le varie 
categorie di opere previste dal disegno di 
Jegge ora all'esame del Senato. - 

(( Turismo. - Nel progetto che verrà'pre- 
sentato per l'approvazione alle Camere, i fi- 
nanziamenti dal fondo lire del piano E.R.P. 
per l'industria turistico-alberghiera terranno 
in massima considerazione i l  Mezzogiorno .- 
al quale geograficamente appartiene la Ca- 
labria - in vista delle deficienze che, la at- 
trezzatura turistico-alberghiera presenta ap- 
punto in tale parte del Paese N. 

IL Ministro 
TREMELLONI. 

GRILLI. - .442 Mz'nistn dell'industria' e 
del co?n?nercio e del lavoro' e previdenza so- 
ciale. - (( Per sapere cjuali prowedimenti in- 
tendano prendere perché ai cantieri della 

4.I.A.I. Marchetti di Sesto Calende e .Ver- 
giate (Varese), presso cui lavorano' circa 4000 
operai, le cui' paghe vengono tuttora' 'irrego- 
larmente corrisposte, sia assicurata un'& nor- 

. . '  , 
. I  

8 ,  ~ - , , ,  I 

malc ilttività produttiva, e se a tale scopo, 
data la mostrata mancanza 'di volontà o la 
incapacità degli attuali proprietari, non ri- 
tengano opportuno affidare la gestione del- 
l'azienda ad un ente coltrollato dallo Stato, 
tant,o più che da parte di quest'ultimo finan- 
ziamenti cospicui sono stati accordati in pas- 
sato all'azienda stessa ) I .  

RISPOSTA. - (1 La situazione in cui è ve- 
nuta, a ' t.rovarsi, in questi ultimi- tempi, la 
S.I.A.I. Marchetti è dovuta, principalmente, 
ad una crisi di carattere finanziario che ha 
colto la relativa azienda in un momento par- 
ticolarmente difficile : poco tempo dopo cioè 
la avvenuta conversione da industria di guer- 

(c La ditta in questione, infatti, effettuata 
nel 1946 la detta conversione, si era avviata 
ad, un regime normale e continuamente, cre- 
scente di produzione. A causa tuttavia della 
particolare natura delle lavorazioni (ferrovia- 
ria ed aeronautica) i cui committenti sono 
rappreseatati dia amministrazioni di' Stato, 
molto lente nell'effettuare i pagamenti, ed a 
causa altresì dell'improvviso e forte ristagno 
avvenuto nel mercato nell'autunno del 1947, 
la ditta stessa è venuta a t.rovarsi prima dei 
mezzi finanziari necess?ri per far fronte ai 
propri impegni sia verso i fornitori che verso 
le maestyanze. 

(( LiL gestione dell'azienda tyttavia si pre- 
sentava economicamente sana ed è appunto 
per questa ragione che il F.I.M., interessato 
anche dallo scrivente e dal Ministero del la- 
voro, è pot.uto intervenire con .un primo fi- 
nanziamento di 300 milioni di lire, finanzja- 
mento questo che ha permesso alla dit ta 'di  
continuare a vivere sia pure con molte dif- 
ficoltà. 
! (( Ad oggi la situazione.è migliorata e p,uÒ 

anzi dirsi avviata a soluzione dato che, per- 
durando buona la situazione economica della 
S.I.A.I. Marchetti, il F.I.M. ha 'concesso un 
ulteriore finanziamento di 700 milioni di lire 
che permetterà alla ditta. in parola di risol- 
vcrc definitivamente -la crisi in atto. 

(( Nell'esporre quanto sopra si informa che 
si è inteso rispondere anche per conto del 
Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale )). 

' ra ad industria di pace. 

Il Ministro , . 

dell'in,dustria e del commercio 
LOMBARDO. 

GUADALUPI. - AZ Ministro 'della difesa. 
.- (( Per conoscere ;e risponda o meno a ve- 
rità la .nGtizia; in questi ultimi. giorni diffu- 

. .  . >  . ' . . ; / I  
I (  



CAMERA DEI DEPUTATI - 502 - . 9 FEBBRAIO 1949 

sasi in Brindisi e secondo la quale la dire- 
zione generale di artiglieria del Ministero in- 
terrogato (Esercito) avrebbe, in linea rise).- 
vata, manifestato i! proposito di sopprimere, 
per una inesistente riduzione di spesa del bi- 
lancio, la sezione staccata di artiglieria di 
Brindisi, ove sono occupati 91 lavoratori (sa- 
lariati ed impiegati), oggi seriamente preoc-‘ 
c,upati della voce corrente I ] . ,  

RISPOSTA. - (( In considerazione del ridot- 
to ordinamento dell’Esexito e della conse- 
guente esuberitnzn delle attuali sezioni st,ac- 
cate di nrtiglieisia, è allo studio un pro8vedi- 
riieiit,o per. l’adeguaniento del servizio di ar- 
tiglieria illle effettive esigenzg militari 1 1 .  

(1 Ciò posto, è evidente la necessità di sop- 
primerc alcune della sezioni predette e non 
è escluso che, se riigioni di carattere tecnico 
ed iLmminist8rativo lo consigliertkno, possa 
esse1.e soppressa anchc la sezione di Brindisi. 

(( Comunque il provvedim.ento: sopra ac- 
cennabo non è imminente, facendo esso parte 
di tutto un gruppo di studi in corso di e h -  
horazione 1 1 .  

Jl M;’nis 17’0 

PACCIARDI. 

IMPERIALE. A Al Ministro dell/r pub- 
hZica istruzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno istituire in Foggia, città nit- 
tale di Umljdrto Giordano, recentemente ra- 
pito all‘arte ed all’itmmirazione di tutto li 
mondo civile, un conservatorio statale onde 
rendere duratuxo e tangibile i l  ~~iconosciiiien- 
to d’un genio che ha portato, con la sua operit 
immortale, il. nonic gloiioso d’Italia nel 
mondo 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Li1 istituzione di  un TIUOVO 

conservatorio di musicit governativo, i t  parte 
ogni altra considerazione di carattere gene- 
rale, relativa all’istruzionc musicalc, esige !n 
disponibilità di ingenti mezzi finanziari chc 
i l  bilancio di questo Ministcro non offre, dit- 
60 che’ gli stanziamenti per il funzionamento 
degli attuali i 2  conservatori di musica SOWJ 
già insufficient.i al 101-0 1101~1nitlc funzionit- 
mento. 

(C I mezzi per la istituzione del vitgheg- 
giato conservat,orio di musica debbono, quiii- 
di, essere reperiti nella stessa provi~tcii~ (li 
Foggia, con i l  volonteroso I? generoso contri- 
buto degli enti locali c di yuei privati citta- 
dini che intendono onorare degnamente I 1 
Maestro Giordano. 

(( Con i nuovi mezzi I finanziari i .  p,comoto- 
ri ’ dell’iniziativa . potrebbero incrementare 
adeguatamente l’athale Liceo .musicale pareg- 

giato (( Umberto Giordano II (che oggi è fi~iaii- 
ziato appunto dagli enti locali). In prosie,po 
di tempo, qualora l’attrezzatura ammillisirii- 
tiva ed i ruoli organici delle cattedre risultas- 
sero corrispondenti alle esigenze di un coiisei’- 
viitorio di musica, questo Ministero, non man- 
cherebbe di prendere in considerazione lit 
possibiliBà di procedere itllti statizzazione del- 
l’Istituto stesso, nelle prescrittc forme d i  
legge 1 1 .  

I l  iW i i l i s l i ~ i  

GONJXLA. 

JMPERIALE. - .4 l ~VI i iuk~w dei tmsporli .  
i- (( Pela conoscer*e se non ritenga opportuno 
piaovvederc con ogni urgenza alla costruzione 
dello scetlo merci nella stazione di Foggia, in 
considerazione del fatto che non risponde cer- 
tiinlente alle inderogabili ed urgenti necessi- 
ti3 ‘del’ Mezzogiorno, lasciare ilncorti un cosi 
illlportiLlite centro ferroviario Senzil il suo 

(( L’interrogante ritiene doveroso additare 
i i . l l ’ ~ ~ i ~ r e ~ ~ l e  Ministro che i vari ripieghi che 
da qualche tempo si vilnno escogit,ando per 
colmare la grave lacnns in questione, si stan- 
no soltanto risolvendo in sciupio di milioni, 
senza che quel problema t,rovi ancora la Suil 
iispoiidente e lagica soluzione 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per la stazione di Foggia, 
i cui iinpia,nti furono fortemente danneggia- 
ti dalla guerra, sono stati eseguiti vari studi 
per una completa e razionale sistemazione 
del servizio viaggiatori e per un notevole po- 
tenzianicnto dei filsci merci e degli itltri im- 
pianti: ’ 

(( L’attuazione di qualsiasi piano di im- 
pliamento e di sistemazione del nodo ferro- 
viario di Foggia richiede però, in via pre- 
liminare, lo spostamento delle Officine mate- 
riale mobile e del Magazzino approvvigiona- 
menti ch”e in atto occupano un’area antistan- 
te al  fabbricato viaggiatori, essendo tale itreii 
ncccssaria per lo sviluppo dei nuovi impiant,i. 

(( L’Amministrazione ferroviaria ha già af- 
f iGontato il problemu della sist,emazione genc- 
~*a le  della stitzione (che dovrà avere necessii- 
riainente un’attuazione graduale) con l’ado- 
zione dei seguenti provvedim,enti : 

a) ricostruzione e ampliamento del fab- 
bricato viaggiatori con annesso fabbricato of- 
ficina carica accumulatori e servizi accessori, 
per un importo di (( lirc 527.358.000 1 1 .  (lavori 
in avanzato corso ,di esecuzione); 

b )  ripristino sottopassaggio viaggiatori 
e marciapiedi per un importo di lire 64 mi- 
lioni e 266.000 (lavori in via di ultizhazione); 

Sci l lO.  ’ 
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cj primo lotto dr:lle tiuove Officine ina 
teiiale mr~bile per un iniporto di lire 77 mi- 
lioni e ‘iL3.000, già stanziato, e per un ulte- 
riore importo, di 1ii.e 71.975.000 in corso di 
stanziamento (lavori in corso d i  avanzata (!se- 
ci1 zione) ; 

d )  sistemazione e i’ipristi i10 degli altua- 
li sculi merci nella misura richiesta dal haf- 
fico itttilale per un importo di lire 27.475.000 
g i l  stanziato, e di lire 26.730.000 in coi’s0 di 
stil iiziamento. 

(( Lo spostamento completo dello scalo i 

piccola velocità sarà affrontato in awenire 
quando la disponibilità di fondi lo consent,irh 
sernpreché gli st,udi in corso e l’ixuineiito di 
trid€ico ne confermino lit necessitk. 

(( Ciò premesso, si f i t  rilevitre che suliil C I -  
frit totnle di 1ii.e 795.507.000, in  gran pixrte 
già stanziata relativit ai’ lavori di cui ai pun- 
ti a), b ) ,  c) e d ) ,  la spesa per Itt Sistemazione 
dell’attuale scalo merci è di lire 54.205.000, 
che rappresenta una percmhale  inferiore il.! 

7 per cento della cifra complessiva; tale spesii 
era necessaria per far fronte alle attuali ne- 
cessità del traffico e di essa solo una picc~lit. 
parte sa& consunta pei. opere provvisorie, ilì 
quanto l’attuale scalo merci piccola velocith 
verrà in definitiva utilizzato, con opportune 
sistemazioni, per il servizio merci grande ve- 
loci th. 

(( Ciò stante non pare che si debbano con- 
sider,are i lavori approvati e d,a approvare per 
lo scalo stesso come provvedimenti che diano 
luogo a sciupio di milioni, ma bensì come 
provvedimenti intesi a consent,ire lo svolgi- 
mento dell’esercizio nel modo più economico 
in iittesa che In. sistemazione genemle dello 
scalo possa. essere ilffrontata in  forma ril- 
dicill(? n. 

Il iMinz‘stro 
CORBELLIN~. 

LACONI., - Al Ministro del tesoro. - 
(1 Pey sapere se ‘non intenda aumentare al  
più presto gli stanziainenti per 1’0pera na- 
zion;tle maternità ed infanzia. 

11 L’Opera, che ha sempre svolto una ne- 
cessitriii ed attivissima opera nel delicato set- 
tore dcll’assistenza alla madre ed al  bambi- 
no, si trova in gravissime difficoltà, causatc 
dalle contingenti condizioni economiche,. che 
potrebbero costringerla anche a ridirre de- 
terminati servizi, con quanto e quale grave 
danno per l’assistenza è facile immaginare. 

(C Si rende, pertanto, necessario stanziare 
al  ‘più presto una somma superiore a quella 

già stanziata per l’anno in corso, in modo 
da rendere più efficiente possibile la henefic.t 
ilttività dell’entr in questione ),. 

RISPOSTA. - (( In  accoglimento della 1 . 1 -  

chiesta fatti! di~ll’0peril iiazionale inaternitii 
ed infanzia è stato comunicato all’AIto Coni- 
m~~si-~r~iit to p~ l’igiene e li1 siinita pubblicil 
che, in OcciLSlOlle di un prossimo provvedi- 
mento 1egisl;ttivo di variazioiie al bilancio, sii- 
rk concesso itll’Operti suddetti1 un‘ulterion~ 
itssegnazioiie di 1 miliardo e 500 milioni. 

(( Lii sovvenzionc it favore dell’Operix 11it- 

zionale mateianità ed infanzia per ì’anno So- 
Inre i n  corso verrà così itd el~vi~t.si a 4 mi- 
l i i i l d l  n. 

lr Sottoseyrctmio d i  s t o i o  

~ALVESWI’PI. . 

IACONI .  - .4l Miitastro dello difesti. -- 
I( Per conoscere se intenda adegua.re la legi- 
slazione fascista, in mat,eria di pensioni m i -  
Iititri, alle nuove esigenze democratiche. 

(( I1 regio decreto-legge 30 dicembre 1937, 
n. 2412; mentre consente sia computato, al 
fini della liquidazione della pensione, il sei- 
vizio prestato in qualsiasi tempo dagli uffi- 
ciali di complemento, esclude da tale benefi- 
cio i sottufficisli per i quali viene computati, 
il solo servizio prestato in zone o in unith 
mobilitate in tempo di guerra dichiarakx. 
Esso esclude, quindi, il servizio reso in altri 
tempi ancorché sia stato reso in virtù di ri- 
chiamo per motivi eccezionali e non in segui- 
to .a domanda. 

(( I1 Ministero della difesa (Marina) ha di- 
chiarato itgli interessati, già da un anno chc 
la legge era allo studio, viceversa ttilcorit nul- 
la si è fatto. 

(1 S evidente la sperequazione fra una ca- 
tegoria e l’altra n. 

1~IsPos-r.~: - (1 s i  premette che per gli uf- 
ficiali di complemento il regio decrct,o-leggc 
30 dicembre 1937, n. 2411, consente la valuta- 
bilità, ai fini della pensione, dei servizi da 
essi prestat,i (( soltant,o )) se resi nelle condi- 
zioni di cui al secondo commii dell’articolo Z 
(d’autorità e senza il consenso dell’interessato 
ovvero volontariamente presso uni& mobili- 
tate in caso di guerra dichiarata o di mobili- 
tazione sia pure parziale) e che, invece, pei. 
i sottufficiali ed i militari di truppa d-elle ca- 
tegorie in congedo l’articolo 9 del citato regio 
decreto-legge n. 2411, limit,a detta valutabilitb 
ai servizi prestati presso unità in tempo di 
guerra dichiarata o di mobilitazione sia pure 
parziale. 

. 
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(( Ciò posto, si informa l‘onorevole inter- 
rogante che questo Ministero non ha mancato 
di occupa tsi ilinpiamente delle questioni sor- 
te in dipelldenza delle norme sopracitate, né 
d i  portar(: i l  suo esame, oltre che sul rieono- 
scimento, ni fini della pensione, dei servizi 
comunquc prestati dagli ufficiali di comple- 
mento e della ,siserva quali richiamati, anche 
sulla possibiIitA di estendere tale trattamento 
ili sottuffic.iitli ed ai militari di truppa. 

I( Inoltre, in subordine, é all’esame la pus- 
sibilità di considerare validi, sempre ai ‘fini 
della pensione, i servizi resi da ufficiali, sot- 
t,ufficiali c militari delle Forze armate Tichiil- 
inati o trattenuti alle armi, in occasione della 
guerra durante il peliodo ,i1 giugno 1940- 
,I6 aprile 1946. 

(( Le relative proposte si trovitno oi’a i t l -  

l’esame degli oingani interessati. 
C( La complessità delle questioni I: li1 J ~ ~ C C ? S -  

sità di risolverle di coiice1.to con gli organi c’ 
le amministrazioni competenti, costituiscono 
le ragioni per le quali non si è potuto f ino~n  
adottare i.1 lcun pmwcdimento in pmposito ) I .  

Il Minis t r  o 
PACCIAHDI. 

LA MARCA, FA41LLA. - .k Minzstri di 
grazia e giustizia e del tesoro. - (( Per cono- 
scere i motivi per cui gli agenti di custodia 
cfie con decreto legislativo n. 508 del 21 ago- 
sto 1945, sono entrati il far parte delle Forze 
itrmate dello Stato e di quelle di pubblici1 
sicurezza ed il queste equiparate a tutti gli 
effetti, sono stati esclusi dall’aumento dell’in- 
dennità militare concesso ai militari delle 
Forze armate con decreto del 5 maggio 1948 
ed agli agenti di pubblica sicurezza con suc- 
cessivo provvedimento ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 (Ministro della giust,izia 
ha predisposto un disegno di legge inteso .ad 
estendere agli appartenenti al Corpo degli 
agenti di custodia la nuova misura dell’in- 
dennitià militare concessa ai militari I dell’Ar- 
ma dei carabinieri ed agli agenti di pubblica 
sicurezza coi decreti legislativi 5 e 7 maggio 
scorso, numeri 814 e 824. 

(C Tale provvedimento trovasi attualmente 
iill’esame dei Ministeri cointeressati per la 
prescri tt,a adesione )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per In grazicr e giustizia 

CASSIANI. 

LECCISO. - -41 Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se e come ritiene di poter porre 
definitivamente termine all’ingiusto .tratta- 

niet ito .economico subito dagli ufficiali della 
riserva del 1940 e dai vecchi ufficiali a riposo 
pi*ovenient,i dal servizio permanente effettivo, 
e di eliminare le gravi sperequazioni cui so- 
no sottoposti gli ufficiali delle Forze armate, 
in seguito a l  decreto legislativo 14‘ maggio 

RISPOSTA. -- (( Il trattamento economico 
di cui usufruiscono gli ufficiali collocati diil 
seiavizio permanente ,effettivo nella riserva 
itnteriormente a113 settembre 1943 (per quelli 
collocati nella riserva post,eriormente a tale 
diltil, ha provveduto l’articolo 11 del regio 
dcc,t*cto legislativo 24 maggio 1946, n. 384) ed 
i vecchi ufficiali ti riposo provenienti dal ser- 
vizio permanente effettivo, è quello di tutti 
gli itltri pensionati dello Stato e perciò esso 
no11 potrà subire variazioni, se non per ef- 
fetto dei provvedimenti di prossima applica- 
zione a favore dei pensionati statali. 

(( Quanto alla sperequazione di t.rattamen- 
tu fra gli. ufficiali delle Forze armate in  se- 
guilo al  decreto legislativo 14 maggio 1946, 
n’. 384,. si informa, che questo Ministero- si 6 
già, da tempo, occupa.to della questione e che 
le relat.ive proposte s m o  attualmente all’esa- 
nie degli organi competenti ) I .  

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

. 2947, n. 384 D. 

LECCISO. - Al Ministro dei Zavori p u b -  
blici. - (( Per. sapere: 

io) le ragioni per le quali in provincia 
di Lecce le Amministrazioni dello Stato, pro- 
vinciali e comunali, nell’appaltare lavori di 
rilevante entità, procedono ad unica gara, 
comprendendovi non soltanto le strutture mu- 
rarie, ma anche le forniture e la posa in  ope- 
ra di parti in legno, che vengono appaltate ad 
imprenditori ediai invece che alle .aziende del 
Iegno, nonostante il criterio informatore di 
cui alla circolare del Ministero dei lavori pub- 
blici in data io agosto 1946, n. 4885, relativa 
allo scorporamento degli appalti e all’asse- 
gnazione dei lavori specializzati alle compe- 
tenti, categorie; . 

2”) le ragioni per. le quali nella stessa 
provincia di Lecce,’ sistematicamente, si in- 
vitano alle ga.re ditte di altre provincie e re- 
gioni, con danno delle aziende industriali ed 
artigiane e della mano d’opera locale, i1“che 
hii, provocato le giuste doglianze contenute in 
un ordine del giorno deIl’Assoc’iazione indu- 
,striale in  data 23 novembre 1948 ) I .  

RISPOSTA. - (C Per i lavori aventi carattere 
di. importanza,, quando l’esame , delle varie 
,circostanze lo hgnno fatto ritenere consiglia- 
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bile sia nei riguardi tecnici che iii quelli eco- 
nomici il Provveditorato alle opere pubblichc 
d i  Bari. SI è sempre attenuto al sistema dello 
scorporamento - raccomandato anche da 
questo Ministero - mediante gare seconda- 
~ i e  per gli impianti speciali, indipendente- 
mente dalla gara. principale ,relativa al  rusti- 
co, sempre che non si siano manifestati d i  

: diverso iLWis0 il Consiglio superiore dei ln-  
von’  pubblici ’o il Comitato tecnico ilmmini- 
strativo di quell’Istituto medesimo. Le ecce- 
zioni, derivanti dai pareri di detti consessi. 
V i I l J l i O  attribuite il necessità contingenti o ;i 

ritgioni prettamente tecniche ed economiche, 
fra le quali ncii vanno trascurate quelle de- 
riviinti dallil non sempre esistente possibilitk 
di procedere contemporitneamente agli ap- 
palti pelo i quali occorre conciliare lo svilup- 
po e il 1,iiggiungimento di determinati nvaii- 
zamenti, onde evitare gli inconvenienti; spes- 
so verificatisi in  passato, di dover poi ag- 
giornare i prezzi di progettc per gli appalti 
secondari. 

(( Naturalmente, se tale sistema può avere 
attuazione in lavori di ‘una cert,a entità, non 
sempre è possibile metterlo in  pratica in quel- 
li di più modeste proporzioni per non pre- 
giudicare l’economia dell’appalto e quindi 
gli interessi dell’ Amministrazione. 

(( ,Comunque, quando si verifica la neces- 
sità di affidare i lavori ad unica impresa, si 
prescrive generalmente che anche gli impian- 
ti speciali debbano essere eseguiti da ditte 
locali. . 

(( Con tale sistema, anche se quasi sempre 
restano escluse le più importanti imprese spe- 
cializzatc, perché l’imprenditore unico si ri- 
volge a modesti esecutori o assume addirit- 
t,ura operai. delle varie specialik facendo ese- 
guire il lavoro sotto ,la sua direzione, si rag- 
giunge sempre lo scopo di impiegare la mani) 

d’opera del posto. 
(( Per quanto-riguardk gli inviti alle gare 

di appalto, essi vengono, sia dal Prowedi- 
torilto alle opere pubbliche di Bari che dagli 
uffici dipendenti, per i lavori rientranti nelltt 
rispettiva competenza, diramati a tutte le dit- 
tc di fiducia che ne abbiano titolo, regolala- 
mente iscritte negli elenchi provinciali, dan- 
do la precedenza, e con’ larghissima parte- 
cipazione,, alle ditte della località e paesi vi- 
ciniori in cui debbono essere eseguiti i lavori, 
ma invitando anche le imprese di territori 
,limitrofi e pochissime di altre regioni. In  con- 
seguenza, poiché tale estensione non viene a 
limit.are il numero delle imprese locali che 
possono essere invitate alle gare, non si com- 

. 

prende quale danno possa loro derivare dalla 
partecipazione anche di . ditte. forestiere. 

(( Questo Ministero non può, d’altra parte, 
non rilevare che tale sistema ha dato ottimi 
risultati essendosi infatti ottenuti ribassi mol- 
to superiori a quelli che venivano offerti 
quando la partecipazione alle gare era limi- 
tata alle sole ditte locali, e spesso si chieda- 
vano aumenti sui prezzi di capitolato, quail- 
do poi non si verificavano diserzioni complc- 
te dalle gare stesse, con conseguente aggioi.- 
namento dei proget,ti e, quindi, maggior co- 
sto delle’opere. 

Si ritiene perciò opportuno ài mantenerc 
il sistema adottato di estendere gli inviti allcs 

’ imprese delle zone limitrofe e ciò ’è reso con- 
sigliabile anche dalla considerazione che il: 
tal modo si evitano preventivi possibili ac- 
cordi fra sole ditte locali, compromettenti i l  
buon esito delle gare e quindi gli interessi 
dell’Amministrazione )). 

II SottosegretaTio d i  Stalo’ 
CAMANGI. 

LECCISO. - AZ Ministro della pubbZicn 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga, ;i 

parziale modifica della circolare 2 agosto 
1948, n. 10434151, concernente (( immissione 
dei maestri non di ruolo negli speciali ruoli 
transitori di cui all’articolo 7 del decreto le- 
gislativo 7 aprile 1948, n. 262 )), di ammetterc 
la immissione in detti ruoli anche di coloro 
che abbiano conseguito la idoneità in duc 
concorsi magistrali per titoli ed esami ed ab- 
biano prestato almeno quattro anni di servi- 
zio alla data del 30 giugno 1948, senza richie- 
dere necessariamente che-almeno uno ,di  quei- 
sti sia stato prestato nell’ultimo quinquetl- 
nio, non rispondendo tale ultima condizioiic 
ad alcun fine di equità e di giustizia 1). 

RISPOSTA. - (( L’istituzione dei ruoli spu- 
ciali transitori di cui al decreto legislativo 
7. aprile 1948, n. 262, risponde alla finalità di 
assicurare la stabilità al personale non di ruti- 
lo delle Amministrazioni dello Stato in (C ser- 
vizio alla data del predetto decreto )). 

, (( Col decreto legislativo 7 maggio 1948. 
ri. 1127, che ha stabilito le modalità e le COE- 
dizioni per. l’immissione nei ruoli transitori 
del personale insegnante dei vari .ordini di 
scuole, e, fra l’altro, dei maestri elementxri 
non ‘di ruolo, si sono dovute prevedere nor- 
me particolari per adattare l‘attuazione dei 
moli, t,ransitori alle peculiarità dell’ordina- 
mento scolastico e del rapporto d’impiego chc 
lega il personale insegnante non di ruolo al- 
l‘amministrazione. 

’ 
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I( E, proprio in vista di tali peculiuitii, SI 
è ritenuto che, per concorrere all’immissionii 
nei ruoli transitori, non fosse indispensabile, 
come pure è stabilito dal citato decreto legi- 
slativo n. 262, l’essere in servizio nella scu01:i 
itlla da,ta del 7 aprile 1?48, e ciò per la coli-- 
sideyazione che i l  rapporto d’impiego inter- 

’ corrente fra Amministrazione e insegnante 
non di ruolo si rinnova di anno in anno sco- 
lastico, e che per varie circostanze (cope1.- 

, tara del posto con personale di ruolo, mo- 
dificazioni dei criteyi per la graduatoria de- 
gli aspiranti itd incarichi, prcsentazione di 
domanda di incarico da parte di ctspirilIlti 
che hanno acquisito nuovi titoli, ecc.) un in- 
segnante che ha ottenuto un incitl.ic0 in uli 
itnno può non ottenerlo nell’anuo seguente. 

(( Mtt questa considerazione, se hil. potut:, 
consigliare un’attenuazione. dellit rigorosit 
norma relat.iva al  seguito della prestttzioiie 
del servizio al 7 aprile 1948, non autorizzava 
il discostarsi eccessivit1fientc dal principio 
ispimtore dell’istituzione dei ruoli transitori, 
che è quello, si ripete, di sisteniare i l  perso- 
nale non di ruolo in servizio. 

(( Avere stabilito che per i maestri elemetl 
tari non di ruolo, sia sufficiente avere presta- 
to servizio per quattro anni, di cui (( almeno 

, due nell‘ultimo quinquennio 1943-44, 1947- 
‘ 1948 ) I ,  appare una concessione notevole in 

favore del personale non di ruolo e un coli- 
temperamento equo della esigenza, di seguire 
la norma generale del decreto legislativo nu- 
mero 262, con l’esigenza di adattare. tale 1101’- 
ma alle particolari situazioni del personale 
scolastico. 

(( Va ricordato, infine, che per I combat- 
tenti, le vedove e gli orfani di guerra, i quat- 
tro anni di servizio sono dati ridotti a due,  
di cui (( uno nell’ultimo quinquennio )I e, per 
coloro che hanno superato le prove d’esame 
di un concorso magistrale, ad (( un solo 
anno 1 1 ,  -purché prestato nell’ult,imo quin- 
quennio. 

(( Per queste particolari categoric d‘inse- 
gnanti si è, praticamente, ridotta al minimo 
la condizione, che pure è essenziale in mit- 
teria di sistemazione del personale no11 d i  
ruolo, della permanenza di un rapport,o d’im- 
piego con l’Amministrazione. 

C( Escludere dall’applicazione di riornit. 
che sono state emanate (( per dare stabilita 
agli avventizi )), coloro che dal i943 non 
hanno insegnato 11 nelle scuole di’ Stato, non 
appare, per vero, né iniquo, né ingiusto n. 

I I Ministro 
GONELLA. 

LEONE-MARCHESANO. - Al !lilinistro 
dz grazia e giustizia.  - (( Per conosccre qua-  
li prowedimenti intcnda emanare per la 1.1-. 

soluzione del grave problema I I ~ I ~ P I ? I ~ ~ ~ > .  i t l  

mancato funzionamento dell’Ente di previ- 
denza awocati e procuratori, la cui soppres- 
sione è stata invocata da diversi fori d’Ittilii1 )i. 

RISPOSTA. - I( L’Ente di p~evidenza pei. . 
gli ilvvocati e i procuratori iniziò, come è 110- 

to, la propria attività nel 1935 (regio decreto 
2 maggio 1935, n. 642) iiia soltanto nel 194n 
(legge 11 dicembre 1939, n. 1938 e regio de- 
creto 25 giugno 1940, 11. 954) itSSUnSe l’attuiì- 
le organizzazione. 

C( Alla sua formazione si addivenne i n  sc- 
guito a vive insistenze della classe forense, 
che, da tempo, aveva segnalata l’oppoi.t,unitl 
di costituire un fondo di previdenza per Ic 
necessità della vecchiaia o per quelle deter- 
minate da circostanze impreviste od eccezio 
nali. 

tt La vita dell’Entc è venuta, però, ti coin- 
cidere con gli anni della guerra; i suoi com- 
piti sono risultati enormemente ampliati per 
I’itssistenza ;i professionisti danneggiat,i dagli 
eventi bellici, mentre i suoi proventi si sono 
notevolinelite ridotti per la coiitrazioip degli 
affari giudiziari; per di più lo svilimento del- 
la moneta h a  automaticamente diminuito i l  
patrimonio dell’Ente stesso, investito, come 
per legge, in titoli di Stato. 

I( E vero che alcuni consigli degli ordini 
forensi hanno fatto pervenire voti per la sua 
soppressione, ma è vero altresì che molti. al- 
tri ne hanno chiesta la conservazione, con .le 
trasformazioni rese necessarie dalle mutate 
condizioni economiche della Nazione. 

(( In seguito a ciò, l’amministrazione del- 
l’Ente, che è ormai affidata alla stessa c a t e  
goria forense in quanto il Consiglio di am- 
ministrazione è eletto nel proprio seno dal 
Consiglio nazionale forense, ha predisposto 
un programma di riorganizzuzione inteso alla 
trasformazione dell’Ente in Cassa di pensione. 

(1 Intervenuta l’approvazione, in via di 
massima, da part.e del Consiglio’ nazionale 
forense delle linee generali della riforma, i l  
Consiglio di amministrazione, con circolare 
in data 16 maggio. ha invitat,o i Consigli degli 
ordini ‘a manifestare il proprio punto di vi- 
sta e a proporre le modificasioni che riter- 
ranno più convenienti. 

(( I3 stata intanto costituita una Commis- 
sione che ha già iniziato i suoi lavori, con 
l’incarico di .studiare tutto 41 complesso pro- 
blema e di predisporre uno schema di prov- 

Q 
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vedimento inteso a dare ad esso la soluzione 
più conforme iti voti e agli interessi della ca- 
tegoria )). 

. II Sottosegretario di Stato 
CASSIAN~. 

LEONETTI, NUMEROSO, DE MICHELE. 
- .-Il Ministro dellic difesa. - (1 Pel, conosce- 
re quaiido avi6 inizio la riparazione dei 5000 
iiutomezzi giacenti nella città di Caserta o 
se, considerato che esiste nella provincia una 
forte aliquot,a di mano d'opera specializzi:tr, 

. s i& per molti anni alle dipendenzt: de~i'AIii- 
iiiinistrazionc militarc, ed ora disoccupata, 
I: l'enorme conseguente economia che all' Am- 
niinistriizioile deriverebbe da una lavorazione 
in loco, non i*itvvisa la opportunità di inizia- 
re immediatamente le iipara.zioni di che tmt- 
tasi in Caserta 1 1 .  

R~SPOSTA. - (( I") Nei parco veicoli coi'az- 
zitti ed artigliei%t di Caserta so110 iiccantona- 
t i  esclusivamente mezzi vari di combattimeu- 
to, corazzati o bhiidati, in numero seiisibil- 
niente inferiore a quello indicato. 

u 2") Le condizioni di grave iilefficienzii 
dei materiali non coiiseatono la r*iparazionc: 
iiitegralc del predetto complcsso di mezzi ; 
d'iLltroiide l a  rimessa in efficienzii dell'intero 
complesso non sarebbe nemmeno possibile, 
date le limitiazroiii imposte itl Tiguardo dal 
Trattato di pncc. 

'11 programma di riparazioni già stabi- 
lito si rifeiaisce, pertanto, ad una minima ali- 
quota delle giacenze. La parte rimanente dovrh 
essere utilizzat,a per l'appront,amento di parti 

d i  ikambio, all'accantonameiito delle quali 6 
necessario provvedere ccii ogni c ~ i m  trattitii- 
dosi di mitteriali non reperibili in  Iti-tliit c d i  
d iffici Icl ;tpprovvigionamento ditll 'este~o. 

t( 30) lJii riparazione dci iiiczzi, già i n i -  
ziata, segue il SLLO corso, nclla misura grti- 
duale compatibile con le disponibilità di bi- 
Iitncio. -13 dit tener conto, inoltrc, che Ic pai.- 

't;icolrtri difficolt'à presentate dalle Iikvorazioni , 
non soltanto dal lato della esecuzione tecni- 
(:il, ma anche in rappoi.tc, iilltt  necessith di d !-  
~ p o r r e  di speciali impiant,i ed itttrezzatu i ~ ,  

impongono, 18 dove non ~~ i su l t i  sufficientc 
l'opera degli stabilimenti militari specializ- 
zati, il yicorso a dittc tcciiicameiite idoneo 
con macstmnzc benc ilddest,.i1te c Ciipitci. 

J 

' 

(( Riassumendo : 
le lavorazioni soiio limitate ad un ili- 

strctto numero di mezzi, in relazione a qLIit11- 
t.o consentito dal Trattato di pace; 

lc. d?ttc ammesse alle lavorazioni sono 
sceltc tra quelle in posscsso @i maccti.ii~-izc: E 

mitrchi nil i . i  part,icola rmeiite idonei ; 

non è possibile, pertanto, procedere ad 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

LIZlER, SCAGLIA, BERTOLA, FRANCE- 
SCHINI. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere !a data in cui avran- 

'i10 inizio le prove dei vari concorsi a cattedre 
nelle scuole secondarie, ikervati a reduci e 
assimilati, nonché le norme fissate per l'anda- 
mento e lit'valutazione delle prove st,esse le 
quali - conia è noto - dovranno prescindere 
dallo scritto 1).  

RISPOSTA. - (1 In base al diario pubbliciìtct 
sullci Gazzettc~ Ufficiule dell'll agosto 1948, 
fino i t l  15 mtirzo 1949 si seguiranno, con unii 
prova 'al giorno, ìe prove scritte, dei concorsi 
OrdiniLri, dal 16 marzo al 2 aprile avranno 
luogo le poche prove grafichc e scritto-grafi- 
chc dei coiicorsi riseyvati ai reduci, e, contem- 
pO!'iii~ciiinelitC - se possibile, alcuni giorni 
prima - i iVrtl1lrlO inizio le prove orali degli 
i ~ l h  c,oiicorsi per reduci che non prevedono 

. pi-ovc.! giaafiche o scritto-grafiche. 
(( Le pi'ove oriili dei concorsi riservati ai 

reduci Sitl+il l l l iO svolte a ritmo accelerato, be- 
nintcso nel senso che il disbrigo più rapido 
possibile delle prove stesse si otterrà aumen- 
tando il numero dei commissari esaminatori, 
seiizii pregiudicare in alcun inodo la, serietk 
c l'accurittezza degli esami. 

Nonostante il fortc numero dei candidati 
iii Viiri concorsi per i reduci, ed il limitato 
iiumci'o di essi che ogni commissione potrà 
viiglitire ogni giorno (dato anche che deilii 
~ I ' O V I L  di esame fa parte lo svolgimento pra- 
tico d i  uiia lezione I ] ) ,  si conta di ultimare 
Ic i.elat,ivc prove ol*itli entro il mese di giu- 
giio in modo che, itll'atto dell'apert'ura delle 
scuolc per i l  nuovo iinno scolastico, sia com- 
pletamente esaurita - come per gli albi con- 
coi*si -- Li[ iiomins e Iit immissione in servi- 
zio dci vincitori dei concorsi per reduci. 

(( Pcv quant,o riguarda l'altra parte deila 
I iit,er,r.ogaxionc, circa le norme fissate pei 1"- 
ditml!l~l~) CI la valutazione delle prove in que- 
stioml, SI  clcve fare presente che non esistono, 
c 1101-1 si vede pei.ch6 dovrebbero esistere, iinr- 
INC speciiili per li!. valutazione di tali prove, 
Cliveiw d a  quelle stabilite, per tutti i concorsi 
ii ~ i i t t ~ d ~ ' ~ ,  dai regolament,i in vigore (appro- 
viiti coi1 xg i  decreti 9 dicembre 1926, n. 2480; 
27 geIi11iiio 2933, 11. 253: e 5 luglic 1934, n.1185) 
c tLi1g:Ii itt.t~coli 1, 2, 3 c! h del decreto legisla- 
t1\71) .  ,I6 i iprt l~  2948, n. 8301). 

I2 Ministro 
GONELLA. 

una più diffusa ripartizione del lavoro ) I .  
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LIZZADRI. - Ai Ministri  d i  grnztn e giu- 
shz iu  e dell’interno. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali non si è dato corso alle de- 
nuncie presentate dalla S.E.P.R.A.L., dal co- 
mando della Guardia d i  finanza di Roma’ (1 

dal signor D‘Agostiiw, presidente della Se- 
zione coinbttttellti e segretario della Ciimela 
del litvoro di Montorio Romano, contro i l  sin- 
daco di questo coniu tic, signor Fioravanti 
Francesco pei- i reati di sottraazionc a1 noi’- 
male consu~iio di generi razionati, peculato, 
fiilso ed altroi’e per COIIOSC~I’C comc miii, do- 
po l i ~  ric,hiestn della Procura della Repub- 
blica di Roma, noiì SI sia ancora proceduto al 
proscioglimento dellc garanzie iu“nistya- 

t.ive del predetto sindaco, pemiettendo che 
egli rimanga itncora in carica con disagio ed 
indigni~zione della p ~ p ~ k z i ~ i i e  iiniministia- 
tivit n. 

RISPOSTA. - (( 11 p~~vcediincnto i i  citt’ic(J d(!I 
Pioravanti Fmncesco ed it1ti.i è stitto oi’igi- 
nato da unii serie di deiiuiizir pmsentate dal 
signoi. D’&ostini Goffredo, I’ultin~it dellc 
quali in data 28 ottobre 1947. 

(( rl. tali denunzie venne itd itggiui~gei.~i u n  
rapporto del 4 giugno 1947 dclla guardia d i  
Finanza addetta al Servizio i spettivo centrale 
dell’Alto Commissariato dell’alimentazione. 

(C Sin dalla prima denunzia del D’Agosti- 
ni, cluella del 10 aprile 2947, lit Procura della 
Repubblica presso il tribunale di Roma ri- 
chiese di indagini il competente Coniando dci 
carabinieri, che rife,rì con rapporto 5 inag- 
gio, e provvide a fai. sentire i l  denunziante, I I 
quale rese le sue dichiai-azioni al pretore. di 
Palombara Sabina il 17 stesso mese. 

La P ~ ~ ~ L I I Y ~  generale di Ronlil ritenne di 
dover soprassedere alla i*ichiestii, di proscio- 
Slinicnto e di procedere prima ad ulteriori in- 
dagini per iiccert,are la sussisten?a dei fatti 
itddebitati agli imputitti. 
’ (1 Fu iniziata alloi+a li1 suminarla, istruzio- 

ne che è stata complessa e laboriosa essen- 
dosi dovuto procedere Ora l’altro a 89 esami 
di testi e imputati e a 10 confronti. 

(( Essa è però ormai giunta al suo termi- 
ne e quanto prima sarà ultimato l’esame del- 
le risultanze processuali )). ! 

IL Sottoseyreturio d i  Stuto 
per la grazia e giustizio 

CASSIANI. 

LOMSARDI CARLO. - AI Ministro del- 
I’qricolturrr c delle foreste. - (( Per cono- 
scere .- tl seguito delle precise notizie np- 
patw sul quotidiano 24 Ore del 15 ottobre 

1948; secondo le quali il risone di produzione 
1947 è stato totalmente collocato e non rimar- 

. rebbc pii] alculiit giacenza, essendo stafo 
esportat’o tutto il quantitativo - se è possi- 
bile conoscere i l  quantitativo esportato ed i l  
prezzo rei~lizzato, ’èssendo detto prezzo legato 
alla definizione delle tariffe raccolta riso 1947 
ancora in sospeso e che interessa diecine di 
migiiitiit d i  1avora.tori agricoli )). 

RISPOSTA. - (( Gib da tempo è stato stipu- 
lato, ed, è in via di esecuzione, un contrat,to 
per I’espot.titzionc di 200.000 quintali di riso 
sui yuantitittivi d i  produzione 1947 - giacenti 
a finc citmpagna - al prezzo di lire sterline 
55 i ~ l l i t  tonnellatit FOB Savona. Essendo !a 
iiiatctialo opet.azione. di esportazione tutt’ora 
in corso, non è stato possibile ;tccnntonare 
neppure l i t  sonimii necessilria per la corre- 
spuiisioiie d i  un anticipo sul not,o premio pro- 
mwso ai pi*oduttot*i per la campagna SCOrSit. 

Coimunque si pensa cli pot,er . realizzare 
I’itiminontare pei. il premio predetto, COIJ 

l’esportazione del prodot.to 2948 1 1 .  

II Miwtktro 
SEGNI. . 

MAGLI I3TTA. - :41 Miwt;.stro dei lavo?../ 
pubblici. -. (C Per conoscere quali provvedi- 
menti ui5gent.i intenda adottare pela far fronte 
itlla gravissima situazione edilizia delli1 città 
di Castellammare di Stabia, che conta. circa 
60 mila abitanti. 

(( Tale lamentevole situazioiic può com- 
pendiaisi in questo bilancio : cinquanta. v- 
dinanze di sgombro pela complessive 300 
abitazioni per u n  totale di 700 vimi e I l00  
persone, 90 fqiniglie per un totale di 500 
persone, sono da itnnl provvisoriamente al- 
loggiate in scuole cd edifici pubblici, com- 
presa la casa coniunale, 200 famiglie, per . 
complessive 650 persone, vivono in  case ?e- 
ricolanti, sette edifici per abitazioni c~ol lnt i  
in breve tempo. 

(1 E in corso cla parte clell’ Ufficio tecnico 
municipale il cont.rollo di oltre 300 edifici ve- 
tusti ed indirettamente danneggiati dalla 
guerra, coli un totale di oltre 500 vani, r: con 
migliaiil di  persone peiaicolamente ivi itllcg- 
giate I ) .  

RISPOSTA. - (1 Per effetto di azioni belliche 
nel1”abitnto di Castellammare di Stabia fu- 
rono c;omplcssivamentc sinisti~iti 545 vani, d I 
cui 45 distrutti e 500 danneggiati. 

(( Finora sono stati già riparati 492 vani 
coi1 la  concessione, a 294 proprietari, di con- 
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tributi per l’ammontare complessivo di iire 
18.433.142. 

(( Quanto prima pot.ranno essere iniziati i 
lavori di costruzione di 24 alloggi con un 
complesso di 78 vani compresi gli accessori, 
in base ad ilpposito proget.to, che si trova ora 
in corso di istruttoria. 

(( Si trilttit di lavori in  concessione, a pa- 
gamento differito affidat.i al comune anzidet- 
to, per l’ammontare di 50 milioni 

(( Con l’esecuzione di tali lavori l’inter- 
vento del 1’Amminitsrazione dei lavori pub- 
blici ~ilggiu~ige, nel settore delle case di abi- 
tazione, i l  cento pei. cento dei danni prodotti 
dalla guerra. 

(( Li1 persistente deficienza di alloggi la- 
mentata deve quindi ricercarsi in altre cause 
e precisamente nelle condizioni d’inabitabilità 
di ,  numerose case, dovuta unicamente a ve- 
tustb e cattivo stat.0 di manutenzione degli 
edifici. 

(( Tale pfoblema non può però, purtroppo 
essere risolto da questa Amministrazione, la 
quale ha possibilità di intervenire solo quanl 
do si ,Iratti di fronteggiare esigenze derivmli 
da  eventi bellici o da pubbliche calamità. 

(( I1 suo int,ervento è limitato all’incremen- 
to che può essere dato iill’edilizia popolare 
ed anche in tale campo Quanto è stato pos- 
sibile fare finora per il comune di Castel- 
Ianimare di Stabia, si è fatto. 

(C Limitatissimi sono però i fondi a sua 
disposizione per !@volare tale genere di co- 
struzioni; in ogni modo nel comune di che 
trattasi è ora in corso il completamento di 
fabbricati popolari con 30 vani per l’,ammon- 
tare di. lire 23 milioni. Un progetto di lire 
20 milioni per il completamento di un altro 
fabbricato pure di 30 vani è già pronto e sarh 
finanziato appena vi saranno nuove disponi- 

I l  Sottosegretario di  Stato hi l i tk  D. 

CAMANGI. 

iMANClNl: GULLO. - Al fllinistro del In- 
vuro .I; dcllcr previdenza sociole. - (C Per c.0- 
n osce re : 

lgJ) se risponde al vero la notizia, diffusi 
in  questi giorni dalla stampa, relativa alla 
aostituzionc di 16 cantieri di rimboschimen>o; 

20) quidi criteri sono stati seguiti nella 
scelta delle zone; 

30) le ragioni che hanno determinato In 
esclusione della Calabria, e, in particolare, 
della provincia d i  Cosenza, che durante e 
dopo la guerra .ha subito, ingenti devastazioni 
del suo patrimonio boschivo e che ha intere 
zonc so&poste al continuo pericolo delle 
frii11l: n. 

RISPOSTA. - (( La notizia della istituziona 
di 16 cantieri di rimboschimento risponde a 
veri tà. 

(( Tale notizia non è stata dalli{ stampa 1.1- 

portata in modo completo, in quanto sono 
state omesse nella citazione alcunr provincie 
comprese invece nel programma dei lavori. 

(( Comunquc sino ad oggi la Calabria è 
stata tenuta presente, e due cantieri sono sta+; . 
autofizzati n Cittanova e Placanica, per com- 

(C In merito ai criteii seguiti nella sceltt- 
delle zone, il Ministero ha preso in conside- 
razione le proposte pervenute a mezzo dei 
competenti organi provinciali (Uffici del la- 
voro e della massima occupazione e Ispettc- 
iati ripai4imentali forestali), i quali hannu 
espresso il loro parere sia in merito alla b~ 
tuazione della disoccupazione locale che alle 
locaiità da rimboschire. 

(C Comunque, data l’esiguità dei fondl a dl- 
sposizione per una prim.a serie ,di. esperiment,i 
dei cantieri in ilttesa che; il P.arlamento ap- 
provi i l  disegno di legge concernente dispojl 
zioni per i’itvvianiento al lavorg e l’assisteuza 
dei lavoratori involontariamente disoccupi~tl, 
non tutte le provincie hanno potuto essere 
rappresentate. Non appena detto disegno aL 
legge sitrà stat*o approvato, sarà data attua- 
zione i td u n  vasto programma nazionale pcv 
l’imporlo che le Camere avranno ritenuto O .  
stabilire. 

(( Intanto, tutte le provincie calabre SOQO 

state invit,ate il trasmettere i progetti p e ~  
loro lavori, sia di rimboschimento che di si- 
stemazione montana. Per quanto riguard:i 
Cosenzil in pai~ticolai~e, sono già sbati pr ai 
in noti1 sei cantieri di rimboschimento nei 
comuni di Corigliano Calabro, Longobucco. 
Rossano, Pitola, Fagnano Castello, Campar,.. , 
ed otto di sistemazione montana nei comuu 
di Acri, San Pietro in -Guarano, Morano Ca 
labro, Normanno, Civita, Aieta e Cetraro )). 

Il Ministr.1 
FANFANI. 

, plessivi 250 ope~ai .  

. 

’ MANCINI. - Al Mznistro dell’agricoltzrra 
(i delle loreste. - (C Per sapere se fra le opere 
a, favore delle, quali saranno stanziate le soni- 
me risultanti disponibili per il Ministero (1~1- 
l’agricoltura e foreste dall’utilizzo del. fondlv 
lire, sar j  inclusa l’Opera di valorizzaziono 
dellit Silil., istituita con la legge 31 dice1nbi.e 
1947, n. i629, ancora inoperante, oltre che 
p e ~  motivi di carattere diverso, anche poi. 
l’esigurtk’ deile somme già stanziate )). 



ltIsPosl’t\. - :( Nel piano dei lavori da ,ese. 
guimi ccn le itssegnazioni finanziarie, di cui 
i t I  provvedimento di legge, in corso di ap- 
p rov i l~ io~~e  per l’utilizzazionr! dei fondi ERP 
in iittivitk iateixssiinti l’agricoltum, è previsto 
L i t i  fondo di lire 500 milioni per l’avviamento 

’ dell’nttivit8 di honifica e di triisformazione, 
per I L  coi.t.ente esercizio, ncl compremori-o 
rlcl Iit Si ki. 

(( Hcnintcso, tale assegnazione non potr4 
ritc2iiersi definitiva cd opewnte sino a che 
Iit l ~ g g e  di fiiiiinzianientn 11013 silrk statri 

l i  iMi1zzst7.0 
SEGNI. 

~11~111~ l t i l  1 1 .  

MANNJRONI. -- -4 I l ’ d l ~ o  :owzmissnrio 
per I’igir7ne f’ fu s m i i à  pubblicn e al Mini- 
..;O0 ad interiin pw J’ i l f l icrr italia,rza. - (( Per 

~ sapere SP c COIIIC intcndano diire U I ~ H  defini - 
t, ivii sist.c tliitz IoJlc ii.l pe rso1iiile sani t,ill.io pro- 
venieiitr da i  i.uoli dell’Africii it,aliana, e co. 
tnnndi.tt0 il prestarc servizio presso gli uffici 

. periforici dell’A.C.1 .S . ,  iti sensi della legge 
i6 settembre 2940, i). 1450. 

(( L’A.C.1.S: finora non ha fatto uso ,delle 
fitcoltb cgncesse dal decreto legislativo 13 di- 
m-nbrc, 1947, 11. 1480, e non ha creduto d i  
t i~sfcr i re  nella pi,opriit amministrazione al- 
cuno dei predett,i funzionari nonost,ant,e esi- 
stano numerosi posti vitcanti in tutti i gradi, 
pii I. dopo l’espletamento di recenti concorsi. 

(( Poiché i termini fissati dal citato decreto 
legislativo 11. 1480 del 194’7 stanno per scadwe 
‘6  gennaio 1949), si chiede se 1’A.C.I.S. non 
i.it,enga d i  fare csaminare, entro detto termi- 
ne, dal consiglio di itmministrazione, la po- 
sizione per lo 1iie110 dei funzioiiari finora co- 
inandati per dccidere yuctli di essi, specie 
quelli di ruolo, iiicritino di essere trasferiti 
iiclI’.4mmiiiist~~azinne sanitaria, sempre il nor- 
nlii del citato decrcto n. 1480. 

(( Infine chiede di sapere yL1iili decisimi 
si intendano prendcre per quel personale eh@, 
non assorbito dalle Amministrazioni statali, 
vei.r.cbhe ad essere tenuto in uno stato penoso 
di iuccrtezza.’ dai-tiioso ancho p e ~  lo Stat,o, 
che sta piwvvedendo, per certi, alla retribu- 
zione SellZit che prestino effettivo semizio in 
alcuri ufficio stiltitlc 1) .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero deve aste- 
nersi da ogni risposta circa la parte della in 
terrogazionc concernente i 1 mancato trasferi- 
mento del persoI.lille sanitario di ruolo del- 
I’Ammiiiistritzione dell’Africa it,aliana nei 
moli dell’ Alto Commissariato per l’igiene e 
1ii sitnith pubhli(:ii, limitandosi ad assicurare 

di avere fatto quanto possibile per realizzare 
la sistemazione dei d ipeiidenti sanit.ari dispo- 
nibili presso le ViLrie Amministrazioni nelle 
cpmli i medesimi potevano trovare utile im- 
piego. E ciò sia in applici~zione della legge 13 
dicembre 194’7, il. 1480, sia in sede di elabo- 
razione di provvedimenti legislativi vari d’in- 
teresse di singole Amministrazioni, fra i quali 
vil ricordixto, nci , ibiguitrdi del pemonale sa- 
nitario, il decreto legge 8 maggio 1948, 
11. 1204, ~~ecan te  inudificazioni ai iuoli tecnici 
clell’Alto C ~ n ~ n i ~ ~ i i i . i i t t ~  per lligienr! e la sa- 
nità pubblica. 

(( L’efficacia d‘e1 dccrcto legislativo 13 di- 
cembre 1947, n. 1450, è ormai cessata. 

Q uest; t Am mini st L‘il zi o13 e h il, tuttavia, già 
allo studio altri provvedimenti intesi‘ad assi-. 
curare, con misure varie, La definit,iva siste- 
mazione di tutto i l  pe1*~011itle di ruolo c non 
di ruolo esuberante alle prevedibili future e’si- 
genze, ed in titlc sedo si è tenuto e si tiene, 
naturalmente, il dovuto conto delle esigenze 
e delle benemeiw~zc del personale sanitario, 
conle di ogni cittegoriil di pe?*solIitle 1 1 .  

I f  Sotln.s<gretario &i I Stato 
RHUSASCA. 

MAROTTA, PICTRONE. -. 9 I Miwistro 
dei Iwori pubblici.. -- (( Pei* conoscere se non 
ritenga opportuno di f a ~ c  studiare e costruire 
una vitriantc. dcl li1 sti*adn nazionale delle Ca- 
labi-ie (il. 19) ondc cliniinare i due passaggi 
il livello chc si succedono ii brevissima di- 
stanza nei p~css i  dellit skizione ferroviaria di 
Montesano ~ulli i  Mitrcellilna (Salcrno) e rap- 
presentano un non lieve ’intralcio alla circo- 
lazione su quoll’i~~~portitlite ;trtei*ii~ stradale 11.  

RISPOSTA. - l i i  proposta eliminazione 
dei due passaggi it  livello alla progressiva 
56+685 c 58+403 d ~ l l i i  st.rada statale 11. 19 
(( delle Cillabrie 11, ncl tratto batti paglia-Fosso 
Pennarone, potrebbcl avvenire con la costru- 
zionc di un’unica variante, della lunghezza 
di inetri 1900, che richiederebbe, però, una 
spesi1 d i  Cilacit 1iix 60 milioni. 

(( Non vi sono attualmcnte disponibilità di 
bila ncio che conseidario di affrontare tale 
spesa. Posso, peraltm, assicurare che la se- 
gnalata utilitit di detta variante sai& tenuta 
presente in sede di compilazione di futuri 
programmi di lavori, nel quadro delle molte- 
plici necessi t,b clell’intera rete delle strade sta- 
tali e in ra.pporto alle eventuali assegiiazioni 
speciali di  fondi che saranno assent,ite per 
l’esecuzione ,di nuove opere 1 1 .  

I l  Sottosegretario &i Stato 
C AMANGI. 
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MAROTTA. -- AL Ministro degli affari- 
esteri. - (( Per conoscere quale stato abbiano 
raggiunto le tratkative con il Governo brasi- 
liano per lo sblocco dei beni colà posseduti 
dagli italiani e come il Governo intenda ve- 
nire incontro ai nostri connazionali, che sono 
iimasti vittime del blocco, particolarmente se 
cmigmnti i!icntiati in Patria ) I .  

RISPOSTA. - (( Sono da tempo in  corso 
trattative tra 11 Governo italiano ed 11 Governo 
brasiliano, in merito il110 sblocco dei beni 
italiani in Brasile e per. il i.egolamento di 
tutte le questioni economiche connesse con il 
Trattato di pacc. 

(( Nonostante le gravi diffcolt& che pr.e- 
.;entililo ed i l  ritardo con ’cui procedono tali 
tmttativc, sulle quali ho già avuto occa$ioiie 
d i  rifo.ii.e in Parlamento, spero che esse poe- 
sano essere sodisfacentemente defini t,e quanto 
j ~ i 1 i ~ ~  in quello spjrit,o di amicizia che è pro- 
prio dei mppoi4i i talo-biasi liani )). 

il Ministro 
SFORZA. 

Nl AROTl’A. - Al: M?nzstro del lavoro e 
ilcllii p~cv~zde~~tzn .sociale. - (( Per conoscere 
se siil ii sua conoscenza In grave situizione 
d’l d isaxio detei*minatasi in provincia. di PO- 
tenzn. ti causa dclla mancata proroga della 
conccssione del sussidio straordinario di di- 
soccupazioiie di cui agli mticoli 2 e 3 del re- 
gio decreto legislativo 20 maggio 1946, 11. 373, 
e se non litenga oppo~tuno emanare subito il 
necessai~io decrcto, iiicludendo tra le categorie 
dmmcsse al beneficio quelle dei lavoratori bo- 
schivi c. dei lavoratori delle miniere, anche 
in coiisideritzioile dell’avvenuta sospensione 
delle cstritzjoni nella niiiiiei.a di lignite del 
:VIercure )). 

RISPOSTA. - (( 11 competente comitato in- 
tserministeriale ha recentemente espresso pa- 
rere favorevole all’,adozione dei seguenti prov- 
vedimenti interessant,i l a  provincia di Po- 
tenza : 

i”j concessioiic di u n  sussidio straordi- 
nario d i  disoccupazione per giorni 30 ai la- 
voratori dipendenti ‘dall’industria edile di 
11. 34 comuni, e 

20) per giorni 30 allo. manovalanza ge- 
nerica di n. 4 comuni. 

(( TII conformità al. piwletto parere favo- 
. iwolc,’  il Ministro del lavoro e della previ- 

denza sociale predisporrà i l  necessario de- 
creto intei.ministeriale, che dovr& essere ema- 
nato di concerto con il Ministyo per il tesoro. 

(( Pei. quanto riguarda l’ammissione a l  
Iieneficio d i  cui trattasi delle categorie dei 

. 

boschivi e dei lavoratori dell’indust.ria estrat- 
tiva, si rende necessario che il prefetto della 
provincia, d’intesa col locale Ufficio del la- 
voro e della massima occupazione, prospetti 
la situazione dei medesimi al Ministero, fol- 
mulando le opportune proposte, che saranno 
soltoposte al l’esmic del competente comi- 
tato n. 

IZ Ministro 
~ FANFANI. 

MAKOTT-i. - 4.1 Governo. - C( Per co- 
iioscei~c come intenda provvedere perché an- 
che il coniune di Roccanova, in provincia di  
Potenza, abbia la p~opria  chiesa parrocchiale. 

(( Detto c,omune conta oltre 3000 abitanti 
e la. chiesa fu  distrutta dal terremoto nel 1856. 
A circa u n  secolo di distanza, mentre si è 
pi,ovveduto - con j mezzi offerti dalla nor- 
male legislnzionc ed anche con leggi spe- 
ciilli - a costxuire chiese in comuni che sor- 
gevaiio o a ~icostruii*lc laddove eventi cala- 
mitosi le avevano distrutte, nulla si è fatto 
p c ~  dai~e uii tempio anche a quel paese che 
è stato sempre, fra l’altro, uno dei pih tra- 
scurati in materia di opere pubbliche e che 
nr)n può certanientc speqre di affrontare e 
i.isolvei*e con mezzi propri l’ai?noso proble- 
111i1, dato il miscrriino stato delle proprie fi- 
iiiinzc c dellei locale economia )). 

RISPOSTA. - (( In data 30 giugno 1948 il 
sindaco di Roccttnova fece pervenire al Mini- 
ster.0, Direzione generale del fondo per il 
culto, unii istanza del parroco di San Nicola 
di Bari in quel comune, intesa ad ottenere 
il finanziamento di lire 15 milioni occorrenti 
pcr. la prosecuzione dei lavori di ricostruzione 
del sacro edificio, distrutto dal terremoto del 
1857. I1 Ministe~o trasmise gli atti al  Mini- ‘ 
stero dei lavari pubblici pei provvedimenti 
di. sua competenza, trattandosi di lavori di- 
peiidciiti da danni provocati dal terremoto, e 
pertanto ricadenti nelle sue attribuzioni. A 
def,t,o Dicastero sono state chieste notizie, chc 
SI fa iiserva di comunicare ) ) .  

I l  Ministro dell’isiterrm 
SCELBA. 

’ 

- 

MA4ROTTA. - Al 1Vlin:ist.r.o della difesa. 
- C( Pcr conosceye se non ritenga opportuno 
d.i aderirc alle ripetute richieste presentate 
dalle autoriti locali, per la cessione al co- 
inune o all’Ist,ituto delle case popolari di Po- 
tcnza del suolo edificatorio ove sorgeva l’edi- 
ficio gih adibito a deposito succursale del 
480 i~gginiento fanteria e poi distrutto dai 
b~mbardament~i del settembre 1943. 
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, (( L’invocato provvedimento - ctie varreb- 
be’. ad eliminare lo sconcio urbanistico di 
quelle macerie ancora non rimosse in una 
zona ove vanno sorgendo numerosi fabbri- 
cati c contribuirebbe alla. soluzione del grave 
problema edilizio della città di Potenza - 
appare tanto più attuabile in quanto il Mini- 
stro. ha già espresso il lodevole proposito di 
far prontameqte riattare il grandioso edificio 
della caserma (( Lucania D, che sarà certo suf- 
ficiente per tutte le prevedibili esigenze delle 
Forzc armate n. 

RISPOSTA. - (( I1 suolo al  quale si fa riferi- 
mento non può essere considerato quale suolo 
edificatorio su cui sorgeva l’edificio giA adi- 
bito a deposti0 succursale del 480 reggimento 
fateria. 

(( Detto suolo 8,  infatti, parte integrante 
clell’edificio, tuttora in piedi, denominato 
ex deposito del 480 reggimento fanteria, edi- 
ficio che è temporaneamente occupato in 
parte dalla pubb1ic.a sicurezza, ma che non 
può in alcun modo essere ceduto in via defi- 
nitiva, esscndo assolutamente necessario al 
locale distretto militare pey le operazioni di 
leva )). 

IL Ministro 
PACCIARDI. 

MAROTTA. - AZ Mitrz‘stro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga indilazio- 
iiabile l’accoglimento delle esigenze prospet- 
tate IJI  un;^ itpposita riunione tenuta a Po- 
tenzit, in mcrito al funzionamento della li- 
nea fewovibria Potenzii-Rocchetta-Foggia e 
alla deficienza e al deplorevole stato d’uso de l  
milteriille 1.ot,itbile in dotazione su q~iella 
1 iiieit. 

(( TII particolnwc l’interrogante chiede di 
conoscere se si è dato corso alle iiecessarie ed 
attuilbih variitzioni di orario che sono state 
~ichieste i 12 quelli1 riunione e si riassumono 
come segue : 

I 7  I wrti i n  pclrtetix da Polenta: 
O J T  5,15-5,20: tTeno il vapor’c in coinci- 

de i i z~  coli i tieni pJ*ovenicnti da Napoli; 
UL‘C 6,30 : autoiiiotrice diretta a Foggia 

per studenti, operai e professionisti che deb- 
bono, per Pitgioiii di lavoro, recarsi nella zo- 
na del Melfcse; 

ore 11,20: automotrice diretta a Foggia; 
OFC 13,30: treno iI vapore diretto il 

ore 15 : nutomotricc diretta a Spinaz- 

ore. 18,30 : treno operaio. 

Fuggici; ’ 

zola; 

Treni in arrivo a Potenza: 
ore 7 circa: treno a vapore, per consen- 

tire agli .operai di trovarsi in orario sul la- 
voro; 

ore 8 circa: automotrice proveniente da 
Spinazzola; 

ore 13,iO : automotrjce proveniente da 
Foggia; 

ore 16,06: treno a vapore, proveniente 
da Foggia; 

ore 20 circa: treno a vapore, anche pro- 
veniente da Fo,g‘ ia )). 

a 
RISPOSTA. - (( Negli ultimi giorni dcl me- 

‘se di dicembre 1948 è stata tenuta, come ogni 
anno, a Napoli, indetta da quella Camera d: 
commercio, la conferenza con i rappresentan- 
ti degli Enti di tutte le provincie interessate 
per esaminare le varie esigenze per le linec 
dell’Italia meridionalc per il nuovo orarin 
che andrà in vigore nel prossimo mese di 
maggio. 

(( Dato che il servizio ferroviario della li- 
nea Potenza-Foggia, di cui si tratta, interes- 
sa tre provincie, quelle di Potenza, Foggia 
ed Avcliino, sia pure in minor misura per 
cluesta ultima, sarebbe stato opportuno che 
tutte le .richieste fossero state segnalate nella. 
Confercnza citata per conc.iliarle eventual- 
mente con quelle delle altre provincie. 

(( Comunque, premesso che l’attuale defi- 
ciente disponibilità di mezzi e la necessita di 
economizzare combustibile non consentono 
per ora di aumentare le attuali corse sulla 
linea che c’interessa, si fa presente che sulla 
linea stessa esistono già cinque coppie di 
t,reni. 

(( In particolare esiste già in partenza da 
Potenza un treno a vapore, il 4762, alle ore 
5,06 che si ritiene risponda. alle esigenze della 
linea, un alt,ro alle 14,32, il 4764, che non 
può essere anticipato alle 13,30 come richie- 
sto per non perdere a Potenza la coincidenza 
da Roma e Napoli del t.reno AT 435, e i l  tre- 
no AT 204 che per ora non’ può essere tra- 
sformato a vapore richiedendo un maggiorc 
impegno di materiale. Esistono poi gli altri 
due treni A 300 e AT 206 in  partenza rispet- 
tivaniente da Potenza alle ore 8,17 e 20,22, i l  
primo in concidenza a Potenza con i treni 
1941 da Napoli e 1942 da Taranto ed n Fog- 
gia col treno 156 per la linea di Anconil, ect 
i l  secondo in coincidenza a Potenza con i l  
treno AT 469 per le provenienze da Roma o 
Napoli ed a Foggia col treno 92 pei- Roma. 

(( Analogamente per quanto riguarda gli 
arrivi a Potenza vi è giB un treno a vapore, 
il.4762, in arrivo alle ore 7,55 che non pub 



CAMERA DEI DEPUTATI - 51.3 - 9 FEBBRAIO 1949 

-edsere anticipato per la coincidenza a Fog- 
gia del treno 151 da Ancona, ed i treni AT 203, 
automotrice, in arrivo alle.i3,10 e 4763, a va- 
pore, in arrivo alle 16,06, come richiesto. 

(C Esistono poi gli altri due treni : AT 201, 
in arrivo a Potenza alle 11,04, in coincidenza 
a Foggia col treno 1891 da Benevento e 1792 
da Bari, e l’A 305 in  arrivo a Potenza alle 
22,52 in coincidenza il Foggia con i treni R 626 
da Bari R 621 e 155 della linea di Anctna 
ed R 627 da Roma. 

(( Lo spostamento di essi nelle ore indicate 
perturberebbe tutte le comunicazioni di ciii 
sopra. 

(( Ad ogni modo per venire incontro per 
quanto possibile alle’ esigenze prospettate ver- 
r8 dato incarico al  Compartimento di Bari di 
esaminare per l’orario del prossimo maggio, 
in accordo anche con i rappresentanti di tutte 
le provincie interessate e coinpatibilinente 
coli i inezzi disponibili, di attuare quelle mo- 
difiche che potranno al caso cssere ritenutc 
opportune. 

(( Per quanto riguarda lo stato del mate- 
riale in circolazione sulla Potenza-Foggia 
esso, come quello delle altre linee, verrà mi- 
gliorato e sost.ituito mmi mano che se ne avrà 
In possibilità 1 1 .  

Il Minist io  
CORBELLINJ. 

ML1=\.l’IOTTA. - il I Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se sia stata studiata e co- 
iiie si iiit,eiida realizzare la richiest,a variade 

. per Mclfi alla linea Spinazzola-Rocchetta- 
Avellino, variante che varrà a meglio colle- 
gare numerosi coiiiuni della provincia di Po- 
tenza, appartenenti nll’ex circondario di 
Melfi, con la predetta citt,adinn, ove hanno 
sede iinpor+ilnti uffici, c varrà pure a mag- 
giormente valoi*izzare una importante zona 
suscettibile di vasto sviluppo cconoiiiico 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La I*ichiesta variante per 
,Mclfi alla lineit Spinazzola-Rocchetta-Avellino 
è stata prnspcttatn. per li1 p i m a ,  volt,a all’Am- 
i~iinistiazio11e fci.roviaria con circolare a 
stampa i11 data 22 dicembre 2948 dal comitato 
cittadino d i  agitazione appositamente costi- 
tuito nel comune di Melfi. 

(1 A quanto i:isulta dalla detta circolare, si 
tmtterehbe clellil costruzione di un nuovo 
t.ronco di linea che, distaccandosi dalla sta- 
zio.ne d i  Venosa (a quota metri 281,OS) della 
linca Spjnazzola-Rocchetta, intersecherebbe 
nella stazione di. Melfi (a cpota. metri 498,45) 
la linea Foggi,a-Potenza e si allaccerebbe nel- 
la. stazionc di Montevei.de (a cluot,a metri 
257,67) a.1 la’ linea Roqchetti~-A~ellin~. 

(( Tale nuovo tronco di linea avrebbe uno 
sviluppo di circa chilometri 25 fra le sta- 
zioni di Venosa e Melfi e di non meno di 
chilometri 15 fra le stazioni di Melfi e Mon- 
t,everde. Complessivamente quindi uno svi- 
luppo di circa chilometri 40, con pendenze 
ed opere d’arte import‘anti, dato che, contra- 
riamente a quanto affermato nella ricordata 
circolare a stampa, il tronco di linea dovreb- 
be svolgersi in terre.ni accidentati e notevol- 
niente franosi, specialmente nel tratto Melfi- 
Moi2 teverdc. 

(( Lo stuclio della viuiante richiesta, dato 
ehc in sostanza si tratt.a della costruzione di 
un nuovo tronco di linea che comporterebbe 
una notevole spesa, rient,ra nella competenza 
del Ministero dei lavori pubblici, Direzione 
genernle delle nuove costruzioni ferroviaiie 
e dellii viabilità stradale, al  quale l’Ammini- 
strazione fwroviiiria dovrebbe .limitarsi a 
fomire il proprio parere tecnico sullo studio 
di massima. che vcrr& eseguito. 

(( Tubtavia, in base ad b n  esame di lar- 
g1iissim;i mxssimn eseguito dall’Amministra- 
zronc! delle ferrovie dcllo Stato sulla semplice 
scolata delle cart>c topografiche della zona, si 
può prevede1.e fin d’ova che la spesa necessa- 
. ria per’ la costruzione della variante richiesta 
silrebbe probabilmente supekiore a lire 10 mi- 
liardi, date le accennate caratteristiche dei 
terreni, che rendono ‘particolarmente dificilc 
IR costruzione ste-ssa. 

(( Salvo quanto potrà risultare da un più 
accurato esame, che l’Amministrazione delle 
feyrovie dello Stato si riserva di fare, delle 
correntj di traffico che potrebbero far capo 
al cost,ruendo tronco di linea, sembra tuttavia 
chc I’anzidetta spesa di lire 10 miliardi non 
s i ~ e b b c  giustificata, specialmente in consi- 
~ ~ I : ~ I Z ~ O I I ~  delle att.uali condizioni del bi- 
lancio U. 

Il Ministro 
CORBELLINL 

- 

NIAXIA. - :LI Mit72‘stro delle finanze. - 
(( Per (;onosccrc se e conie intenda intervc- 
iiirc i ~ u i  ’confronti della Intendenza di finan- 
za d i  N U O ~ O ,  In. quale, nonostante i solleciti, 
11011 hil. ancora provveduto ad eseguire i1 dc- 
creto Iogisliitivo ’i gennaio 1947, n. 12, rela- 
tivo i.Ll1it esenzione della quota erariale. del- 
l’iinposta terreni e no2 ha ancora provveduto 
a da re  disposizioni per ,il tempestivo rim- 
b o h o  delle cluoie z i h  pagate dai contri- 
Ijuenti’ 1). 

RISPOSTA. - (C rJ’&4mministrazione finanzia- 
I ia si è c~stil~~t.ementc preoccupata di dare 
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sollecita e pronta attuazione agli sgravi delk 
imposte sui terreni e sui redditi agrari siti 
nelle zone montane di cui al decreto legisla- 
tivo 7 gennaio 1947, n. 12, e a tal fine non ha 
1nillic,itto di impartire opportunc istruzioni 
i~gll uffici dipendenti, con circolari del 5 apri- 
ie 1947, 11. 59770 e del 4 agosto 1948, li. 202230. 

(( L’Ispettorato compartimentale delle im- 
’ . postc. dirette di Roma in otteinperaiiza a dette 

disposizioni con .nota 4 iIgOStO i948 ha assi- 
curi110 d i  avere plovveduto, dal canto suo, 
con tipposita circolah diretta agli uffici del 
compartimento, compresi quelli della Sarde- 
gna, a sollecitare nuovaniente l’esecuzione 
degli sgi’avi dipendenti dalla applicazione del 
citato decreto legislativo facendo anche in- 
17i to per poterne eventualnicnte riferire al  
Ministero, di segnalarc tutte le circostanze 
che siaiio d i  ostacolo allit ~~ ip id i t  definizione 
del Livore. 

(( L I . )  stesso Ispettorato, però, aveva già 
fnt,to pl’esente che gli Uffici distrettuali della 
Siudegna, n causa della deficienza. numerica 
del pe~sonale, non hanno avuto pey il passato 
la possibilità di procedere all’esanie delle nu- 
merose doimande intese ad ott,enere le agevo- 
lazioni tributarie in diGcorso, ed analoga se- 
giialazione era pervenuta dall’Intendenza d i  
fiiiaiiza di Nuo-ro in seguito a lagnanze mosse 
il1 i-iguardo dal sindaco del comune di Ur- 
zulei. 

(( Poiché non è stato possibile rinforzare 
il personale iiiedesiiiio ni-ediante il distacco 
di altri elementi, in quiiiito l’accennata defi- 
cienza è risentita, per gli aumentati doveri 
d’istituto, da quasi tut,ti gli Uffici delle inipo- 
stc c particolarmentc da quelli dislocati in  
St~l’deglii~, questo Ministero tenuto conto del- 
I’urgcnza e dell’oppoi.t.uiiit~& di venire iiicon- 
ti.0 alle giuste richieste d &  contribuenti in- 
teiessat,i, ha ~ccentemeiite assegnato un con- 
gruo foiido all’Inteudenea di finanza di Nuo- 
1’0: itfiiIché possa provvcdeie alla assunzione 
sul posto di elementi idoiici ad adibire csclu- 
sivm-~cnte all’esecuzione degli sgravi di cui 
twttnsi, per cui è da i i tcne~e che gli stessi 
 poi^^" essere effettuati quanto prima n. 

Il Minis tro 

, 

‘ 

a VANONI. 

h4-44ZALJ. -- Ai Mi72’istri delle finanze e 
drZl’iitdus!riu c comnaercio 1: aZZ’Alto Com- 
7nisscirio per b’alimentazionc. - (C Per cono- 
scere se - constatato come a malgrado delle 
t:ssicurazioni ripetutamente date, non si sia 
ancora prowedut,o ad adottare i provvedi- 
ineliti necessari per !a no~mczlizzazione del 
I T I C J T ~ ~ O  c del consumo dello z1icc.hel.o (7 chi- 

Io~ramnii  B testa nell’anteguerra, 6 chilo- - 
grammi B testa adesso) - non si ritenga or- 
mai assolutamente indilazioiiabile una deci- 
sione i.isolutrice, tenuto conto : 

10) che i risultati della campagna sacca- 
i.ifera ,1945-49, it cui si ttggiungono ancora 
cunsidei.evoli giacenze di prodotto importat,o, 
supeimo sicummente i l  totale fabbisogno del 
Paosr c 1~e1idono pertanto inutile e anzi dan- 
IIC)YO i l  tessei*aiiienko che in alcune regioni 
l imi t i t  c nelle altre non stimo’la. il, consumo 
diyetto; 

20) che, ciò noiiostiuitc, le industrie tra- 
sf omiat l i  ci si trovano nel1 ’assurda situazione 
di J N J ~  poter contare su illcuna fonte di re- 
s01i11 c i~ppi~ovvig.ioi7ame1~t0, essendo 10 zuc,- 
c ~ I i c ? i m  nazionale (in bnsc alle disposizioni ema- 
nate pcr la. dccorsit campagna, in situazione 
dunrjuc 1x1~ divei.sn) tuttora riservato al. con- 
suino clirctto, mcntre da tempo è stata sospesa 
ogni coi.iccssioiic. pr.i lo iiiiportilzioni dal- 
I’c!slC!l~o; 

30) che questo favoi~isce il dilagare de- 
gli i~ppr.o\rviaionament,i clandestini a danno 
dcll’Erai~io e il.  vantaggi^^ di gruppi specu- 
Iitt0t.i; 

io) chc . !’acxennata sospeiisione delle 
I i12pokizioni garantisce da sola il colloca- . 
nient,o della pimluzione saccarifera nazionale, 
s ~ n z i i  rkoircre al consolidamento di una pro- 
iezionr doga~>i1le invocata a favoke dell’indu- 
sti,ia e della bieticoltura (che, fra l’altro, non 
ti’ovil giustificazione nel quadro della politica 
in atto pey le altic, e ben pii1 importanti col- 
ture italiitne), con gravissimo oliere per i l  
(:onsumatore (oltre 30 miliardi) e prevedi- 
bili j.itorsioni a danno dellit nostra esporta- 
zione; 

50) chc itI1cOri1, e non se ne capisce bene 
i l  p c x h 6 ,  non sono stati distribuiti i 200 mila 
q u i  nlali i i t t c~ im-u id  3). 

RISPOSTA. - (( Col recente decreto-legge 14 
d icc!nibi.c 1.945, !i. 1419, pubblicato nella Gaz- 
x l t n  Ufficinlc. D. 292 del 16 dicembre 1945, 
sono state portate modificazioiii al regime fi- 
sciilc dello zuccheio e degli altri prodotti 
zuccherini, in dipendenza della soppressione 
dcllii disciplina annonaria dello zucchero, 
stilbi Ie11d0 fra  1’alt.ro l’invocata abolizione 
dcll’impusta Addizionale sullo zucchero de- ’ 

stiniito itgIi usi industriali )). 

Il 11fi1zisl?..0 dellc filbanzr 
VANONI. 

;\lERLONI, - All’dl to  Commissario per 
I’iqiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
icci’c, in relazioiie alla necessità d i  procedere 



illla sistemazione igienica e sanitaria degli 
impianti di approvvigionamento idrico nei se- 
guenti comuni della provincia di Grosseto, 
Fo Ilonica, Isola del Giglio (Castello e Porto), 
Mttssil Mar*itTtima (capoluogo e frazioni Mon- 
t!? rotondo, Tatti e Prata), Monteargentario 
(Poi.to Santo Stefano e Port’Ercole), Orbetello 
(.citpOluOgO e frazioni Talamone, Capalbio e 
Fonteblanda), Pitigliano, Roccalbegna (capo-. 
luogo e frazioni Samprugnao, Rocchetta, Val- 
Icrona, Cana e Petricci), Scansano (capoluo- 
go e frmione Polveraia), Sorano (capoluogo 
H frazioni Novana, San Giovanni delle Con- 
tee, Montevitozzo e ,San Valentino), i provve- 
dimenti urgenti che sono stati presi o si è 
disposti il prendere a favore dei comuni pre- 
detti, nessuno dei quali è in grado di soste- 
ilere l’onere relativo, che si aggira sulla som- 
n m  complessivn di circa 7 milioni; e se l’Alto 
Commissariato è già intervenuto in molte al- 
tre provincie per rendere possibili sistema- 
zioni del genere, dirette’ ad assicurare l’asso- 
luta purezza batterica delle .acque potabili e 
ad evitare nel modo più rigoroso possibilità 
d i  inquinamenti :). 

RisPosTA. - (( Il prefetto di Grosseto, nel 
sc:btembrc decorso ha trasmesso a questo Alto 
Commissariato una richiesta di sussidio pari 
i l  lire 7.455.000 per l’impianto di apparecchi 
pot,abilizzatori nei comuni di quella provin- 
cia indicati nella int,errogazione. 

(( Data l’entitb della somnia richiesta, que- 
sto Alto Commissariato, ncll’informare il 
prefetto che avrebbe esaminato la possibili& 

1 di cdncedcre, in linea di massima, dei sus- 
sudi ai comuni particolarmente bisognosi, 
per l’nccjui sto degli apparecchi potabilizza- 
tori, ha filtto presente la necessità che per 

. ogni singolo comune venisse traFmesso un 
dcbtagliato preventivo, cdrredato del parere 
dcll’ Ufficio sanitario provinciale per la parte 
tecnica dcll’ Ufficio di ragioneria della prefet- 
i,uya sulla effcttiva situazione del bilancio co- 
mu n a le. 

(( Nell’assicurare che questo Alto Comniis- 
sarirato provvederà all’impianto di apparati 
potabilizzatori nei comuni abbisognevoli della 
provincia di Grosseto, cqnie ha fatto, in passato 
in altre pvovinci,e, in particolare dell’Italia 
Me~i~dionale, si fa presente che dato l’alto 
costo e la poca buona prova foimita in qualche 
provincia dagli apparati closatoyi ;1 cloro gas- 
soso del tipo (( Santa Clorin :: proposti dalla 
prefettura, questo Alto Comnii~sai~iato ha r e -  
centemente acquistato una congrua aliquota 
.di potahilizzatori al cloro di tipo americano 

che in atto si trovano presso l’Istituto su- 
periore di Sanità per 1.a loro perfetta messa a 
punto D. 

L’A lto Com.missnrio 
COTELLESSA. 

MlCt-IELINI. - A1 Ministro del tesoro. - 
(( Per co~ioscere se gli c0nst.i che una dclle 
c;tiise fondiinientali che ostacolano la forma- 
zione del risparmio monetario visibile, indi- 
spensabile al finanziamento della ricostruzio- 
ne I? dello sviluppo economico italiano; con- 
siste ne1 livello riclicolamente basso al quale 
il cilrtello bancario mantiene i tassi passivi 
(dal 0,50 a1 2 per cento) sui depositi di fronte 
ilgli altissimi saggi relativi alle operazioni at- 
!.ive. (5,50-9;50 per cento) M. 

RISPOSTA. - (( Il mercat,o offre ai rispnr- 
miittori iinn vasta. gam.ma di possibilith, cia- 
, sana  delle quali, in funzione delle rispettive 
peculiari caratteristiche,, comporta una di, 
vers:t remunerazione. Considerando soltanto 
Ic formi: verso cui si orienta il risparmio che 
non accede agli investimenti diretti, a quelli 
itzio1ltil.i ecl a quelli obbligazionari priva,ti, si 
h;tnno le seguenti categorie : 

conti correnti e depositi bancari, i cui 
tilssi vanno da un minimo del 0,50 per cento 
ad un massimo dcl 2 per cento (3  per cento 
per il piccolo risparmio speciale, forma ri- 
scivata ai ceti mcno abbienti); 

conti correnti postali, remunerati col 
2,50 per cento; 

buoni postali frutt:iferi, i cui tassi, se- 
condo le varie scadenze, oscillano dal 5 al 
5,75 per cento; 

buoni del tesoro ordinari che, sempre 
sccondo le varie scadenze, offrono tassi dal 
3,25 al 5 per cento, in via anticipata; 

obbligazioni di enti parastatali (I.M.I., 
Consorzio opere pubbliche, Istituto credito 
imprese pubblica utilit.8, ecc.) i cui tassi no- 
minali vanno dal 4,50 al 6 per cent.0 e gli ef- 
fettivi raggiungono spcsso il 7,50 per cento. 

(( 11 livello relativamente minore afferente 
i conti correnti ed i depositi bancari trova 
la sua giustificazione nella maggiore liquidik 
- cui, ovviamente si accompagna una minore 
!~c~munei~azioIio - che tali forme di impie,go 
p;wcntnno nei cenfrontl delle altre. 

(( T. risparmiatori non subiscono, quindi 
r.ondizioni di b a s a  ~~cmuncrnzionc alle quali 
siil lom impossibile sottrai*si, avendo una va- 
rie& d i  scelta che non esiste in a.lcuu altro 
mcrcnto finanziario straniero. 

C( E se la’ preoccupazione è che la asserjta, 
scarsa rcmunerazione dei risparmio presso gli 
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Istituti di credito rallenterebbe il flusso del ri- 
sparmio verso quella categoria di istitut,i, oc- 
ooi’re considerarc che, dat,a la gamma am- 
p!issimit d i  tassi esistenti sul mercato, una 
elevazione di quelli corrispost,i dalle aziende 
d i  cred it.0 verosimilmente finirebbe con !o 
stornii1.e VCFSO dj cs$e Il risparmio che oggi 
;lifluisce ill1~ obbligazioiii, alle- azioni ed allo 
Stato. 

(( 13, poiché i l  credito bancario supplisce 
alle necessità del capitalc di esercizio e non 
di quello di investiniento ed oggi è soprat- 
tut to -il secopdo che manca, C’è da doman- 
darsi, se una“ politica. che elevasse i tassi di 
iiit.eressc corrisposti dal sistcma bancario. non 
fi i1 ircbbc con 1’inaridii.e ulteriormente il 
flusso do1 i*ispamiio direlto verso gli investi- 
mci-tti fissi. 

.((  Senza contare poi che un aumento dei 
. tassi passivi condurrebbe, inevitabilmente, a 
imdere stcntato, difficile e forse deficitario 
i l  conto ec.onomico delle istituzioni creditizie 
c le spingerebbe a fare opcrazioni attive di 
nlilggior i-ischio per averc una maggiore re- 
iiiuncrazione. 

(( Infine è da considerarc che la remunera- 
zione dei conti correnti e dei depositi ban- 
cari neppwe nell’ante g u e m  era di molto 
più clcvata dell’itttuale, avendo subito, nel- 
l’ultimo quindicennio, la riduzione - in due 
tcmpi - di u ~ i  punto complessivamente e che 
I?  tendenza all’estero è di tenere bassissima 
la remunerazionc di questa categoria’ di ri- 
sparmio. 

(C Circa poi l’elevatezza dei tassi attivi si 
i,ileva che il cartello fissa. solamente dei mi- 
nimi (e in questo momento tutti gli istituti di 
credito praticano tassi superiori ai minimi). 
T tassi effettivi sono oggi meno acuti di quanto 
fossero alcuni mesi fa, ma sono pur sempre 
superiori ai minimi di cartello, sicché un ab- 
bassamento dei tassi di cartello oggi non 
i-tvrebbe alcuna. influenza. La questione potrà 
~iprendersi in esame quando, come B augu- 
iabile, si fosse giunti nella pratica ai minimi 
d i  cartello ed indubbiamente allora i l  comj- 
tnto intcrministeriale per il credito non man- 
cherebbe di abbassare i minimi. 

(( L a  pubblica autorità non ha quindi nel- 
le mani uno strumento che oggi possa di im- 
pcrio fare ridurre i tassi attivi. La guerra 
c l’inflazione hanno falcidiato il risparmio 
tenut,o sotto forma monetaria laddove la ne- 
cessità della ricostruzione ne richiedono scm- 
pre in copia maggiore. D’altronde, il livello 
dei redditi attuali non ha raggiunto qucllo 
dell’ante guerra proprio per le categorie che 
tradizionalmente erano dedite al risparmio, 

sicché è inevitabile che da uno squilibrio esi- 
stente fra offerta e domanda nasca un prezzo 
elevato del risparniio medesimo, fino a quan- 
do l’accumulazione di esso non raggiunga li- 
miti paragonabili a quelli dell’anteguerra, si- 
tuazione dalla quale siamo ancora ben lon- 
tani D. 

Il Sottosegretario di Stato 
MALVESTITI. 

MINELLA ANCIOLA, NATTA, -LOZZA, 
SERBANDINI. -- -4.1 Ali7,istro clellu pubblica 
istruziniic. - (( Pei, sapere se sia a conoscenza 
del. fatto che I’ord innnza ministeriale per il 
coiiferiiiiento degli incarichi e supplenze nel- 
le scuole mcdie per i! i94S-49, che riservava. 
il 50 pei. cento dei posti Ai reduci sia stato, in 
molti casi, interpretata dai pruvveditori .nel 
senso di dctcmiiiiare lo spezzetianiento delle 
cattedre e concedere a molti coiiibattenti, 
capi-famiglia, aventi per unico cmpite lo sti- 
pendio dato dall’insegnamento. il conferi- 
mento di un incarico settimanale di 6, 22, 14 
ore a1 ’massimo di lezione e per di più lon- 
tano dalla sede familiare,’ con uno stipendio 
r.idotto a metà e due terzi di uno stipendio 
normale corr*ispoiidente ad, almeno 18 ore set- 
t,iinanali cl i lezionc )). 

RISPOSTA, - (( L’ordinanza 31 maggio 2948 
dispone - all’a~ticolo 24 - che non è con- 
sentito attribuirc supplenze o incarichi in più 
d i  due scuole, né per più di diciotto ore sei- 
timanali. 

(( Alle piedctte limitazioni è P L I N  subor- 
diiiitto, a norma clel citato a-dicolo, il servizio 
contemporaneo in scuole governative e non 
governative. 

(C Dalle i*ichiamate disposizioni e dal fatto 
che taluiie catted1.c comportano di per sé un 
obbligo d’orario superiore alle 18 ore risulta 
evidente che in ‘taluni casi gli incarichi di 
insegnamento possono essere conferiti sol- 
tant-o per. ore rcsidue. 

(( D’altra parte, quando in  talune scuole 
i colsi non siano completi (classi aggiunte e 
classi collaterali), ’ è  inevitabile che gli inca- 
richi di insegnamento non possano raggiun- 
gere il massimo delle ore che normalmente 
comporta. lct0 cat.tedra per .l’intero corso. 

(( In relazione appunt,o alle accennate si- 
tuazioni, con la citata ordinanza è stato di- 
sposto (articolo 21) che (( nel conferire .le no- 
mine si avrà riguardo al  numero delle ore, e, 
qualora si tratti di supplenze, alla presumi- 
bile stabilità del posto, per asstgnare le cat- 
Bedre c.on maggiore numero di ore e ‘pii1 sta- 
bili ai primi delle graduatorie di merito )). 
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(C Da quanto precede risulta evidente che 
in miincnnza di precise informazioni non si 
può riteiiere che i frazionamenti di cattedra 
siano dovuti alle ragioni segnalate )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

M.ONTICELLI. - AZ fMinistro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
prorogare il termine di sei mesi di cui al- 
l’articolo 2 dcl decreto 1egislaLvo presiden- 
zialc 28 giugno 1946, n. 78, allo scopo di per- 
incttere che le cooperative di consumo rego- 
iarmente costituite e funzionant,i possano ot- 
tenere la licenza per la vendda al  minuto 
di vino sul posto limitatamente ai soci an- 
che dopo 1’11 marzo 1947. E ciò per evitare 

’ disparità di trat,tamento tra cooperative già 
costituite e funzionanti a quell’epoca e coo- 
perativc costituite posteriormente ) I .  

(( L’articolo 95 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza stabilisce 
un rappoyto limite fra esercizi e popolazione 
residente e tale disposizione limitat,iva non 
consente in quasi tutti i comuni della Repub- 
blica il rilascio d i  nuove autorizzazioni 

(( Allo scopo, fra l’altro, di dare un con- 
creto riconoscimento ai servizi hhe gli a i t i  
cooperativistici hanno reso alla collettività 
nelle difficili contingenze del momento, fu 
emanato il decreto legislativo presidenziale 
28 giugno 1946, n. ’78 su accennaio. 

I (( La disposizione transitoria prevista in 
detto schema ha consentito alle cooperative 
allora esist.enti e che si costituirono entro i 
sei mesi previsti nel decreto, di usufruire del- 
.In licenza per spaccio di vendita al  minuto 
di vino sul posto, limitato ai soci, e ciò in 
deroga al rapporto limite del citato arti- 
colo 95. 

(( Le cooperative che beneficiarono di tali 
norme di favore raggiunsero un numero as- 
sai e1evat.o; talché fu richiamata l’attenzione 
delle autorità, anche periferiche, sul danno 
che deriva dal pullulare di tal] spacci, per 
gli esercizi pubblici veri e propri, gravati 
di tasse e di altre spese di carattere generale, 
e che sopportano la concorrenza talvolta an- 
che illecita, causa di non pochi ed incresciosi 
abusi da parte di enti del genere, che hanno 
diversa finalità da raggiungere. 

(( Questo M.inistero non può accedere alla 
Tichiesta di proroga, oltre che per quanto 
precede, anche perché ritiene che una ulte- 
riore modifica alle norme vigenti in materia 
contrasterebbe con lo spirito della legge e ren- 
derebbe inefficace lh disposizione limitativa 

RISPOSTA. 

. 

di cui all’articolo 95 su ripetuto. Poiché, inol- 
tre, 2: in .corso di studio un progetto per la 
riforma del testo unico del quale saranno 
esaminate le proposte di tutti gli enti inte- 
ressati, non si ritiene’di alterare lo stat,o di 
fatto, esistente, anche al fine di non pregiudi- 
care quella che sarà per essere la decisione 
che al riguardo saranno chiamat,i ad adottare 
gli organi legislativi )). 

Il Ministro 
SCELBA: 

MONTICELLI. - -111 Min&tro della puD- 
blica istruzione. - (( Per sapere se ritenga 
opportuno concedere ai professori delle scuo- 
le di istruzione secondaria, (( abilit,ati ed ido- 
nei n, di essere collocati nei ruoli speciali 
transitori, anche se hanno prestato servizio 
di supplente prima del quinquennio 1943-48. 

((’ Ciò .allo scopo di favorire anche coloro 
i quali, gia abilitati od idonei, avendo pre- 
st,ato per parecchi anni servizio di supplente 
immediatamente prima del quinquennio 1943- 
1948 non poterono cont,inuare l’insegnamento 
neldrichiesto quinquennio, perché impediti da 
ragioni belliche o di salute D. 

RIsPosrA. - (( I3 noto che il decreto legi. 
slativo 7 .aprile 194S,. n. 262, sulla istituzione 
dei ruoli speciali transitori, si propone di 
dare una. stabile sistemazione :al personale 
non di ruolo in  servizio nell’Amministrazione 
statale. Questo principio e questa finalità 
d’ordine generale comportano, com’è ovvio, 
che, per poter aspirare alla suddetta sistema- 
zione, i l  personale si trovi, fin dalla data di 
entrata in vigore del citato decreto, in servi- 
zio nella pubblica amministrazione e che 
non possa, viceversa, ottenerla chi non dimo- 
stri che alla. stessa data rivestiva la qualifica 
di C( dipend.ent,e civile non di ruolo n. 

(C Un’eccezione a tale principio generale 
si è fatta per il personale in servizio nelle 
scuole governative, tenuto conto delle parti- 
colari caratteristiche del relativo rapporto 
-d’impiego. Infatti, il criterio adottato con il 
decreto legislativo 7 maggio 1945, 11.. 1127, 
sulle condizioni e modalità per l’iscrizione 
nei ruoli speciali transitori instituiti per le 
scuole d’ist,ruzione elementare e secondaria, 
ha sostituito alla condizione tassativa della 
prestazione del servizio alla data di entrata 
in vigore del dccreto kgislativo i1 262, va- 
levole per tutte le ahre categorie di perso- 
nale non di ruolo, la condizione, più favo- 
revole, della prestazione del servizio, per al- 
meno tre anni anche non continuativi, nel 
quinquennio 1943-48. ‘ 
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(C Trattasi di un mite;-io che condiziona 
l’ammissibilità nei .nuovi ruoli ad una pre- 
sunzione di continuità del rapport,o d’impie- 
so, che si giustifica col vigent,e sistema del 
confenmento degli incarichi e’ delle sup- 
plenze. Ad awiso di quest’ufficio, il legisla- 
tore non avrebbe potuto fare altra, più larga, 
(:o~~ccssione senza infirmaye il principio iepi- 
rntore . del provvediment,o generale sulla isti- 
tuzione dei ruoli speciali transitori. 

(( Da quanto premesso consegue che, se 
si dovesse accedere alla proposta, ammetten- 
do ai concorsi per i posti di  r.s.t anche per- 
sone che ,dopo l’anno 1943-44 non avessero più 
prestato servizio nella scuola, si finirebbe col 
dare 1.a sistemazione nei suddetti ruoli a chi, 
per un qualsiasi motivo, avesse da tempo per- 
duta la qualifica di insegnante non di ruolo 
alle ,dipendente dello Stato. I3 evidente il pre- 
giudizio che ne deriverebbe a coloro i quali, 
essendo stati ,in servizio, pur non idonei o 
abilitati, nel quinquennio su indicato, aves- 
sero un pii1 legitt,iino titolo alla stabile siste- 
mazione. 

(( Devesi inoltre osserva~*e che, se l’allon- 
tanamento dalla scuola sia stato causato da 
motivi di salute, lo Stato non può tener conto, 
111 sede di pubblici concorsi, come di fatto 
iion ne ha. mai tenuto conto, di situazioni 
personali di tal fatta. 

(( Si ,  ritiene, poi, di dover escludere che 
l’imppdimento possa essere stato causato da 
motivi hellici, perché, ove si intenda allu- 
dere ai yeduci, questi ultimi possono essere 
iimmessi ai concorsi anche se abbiano pre- 

‘ stato soltanto 1111 anno di servizio, dei due 
per essi richiesti, nel quinquennio 1943-48. 
OJYL, è dn presumere che, date le molte age- 
volazioni accordate a tale categoria di perso- 
nale, tutti gli insegnanti reduci abbiano po- 
tuto ott,enere. nel detto periodo almeno un 
inciirico o supp!enza annuale. Nessuna richie- 

’ sta, d’nltya pilrtc, è stata finora presentata, 
neppure dalla categoria interessata )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

NATTA. - A.1 Preside?ite clel Consiglio dei 
ilPinistri. - (c per snpere se non ritiene op- 
portuno riportare alla sede naturale e lcgalc 
del capoluogo I di provincia, l’Ente provin- 
citile per il tcrismo della provincia di Inipe- 
pia, dislocato dal 1946 in via provvisoria a 
San Remo 1). 

RISPOSTA. - (( Il tmsferimciito della sede 
rlell’Enie provinciale per il turismo della pro- 
vincia di Imperia il San Remo fu, a suo tem- 

po, insistentemente richiesto dalle categorie 
turistiche della provincia, rappresentate nel 
coiisiglio dell’ Ent,e stesso, in considerazione 
del rilevante interesse turistico a carattere so- 
prattutto internazionale. della citth di San Re- 
mo, ove l’Ente avrebbe potuto trovare le con- 
dizioni iunbient.ali più favorevoli per lo sol- 
gimento di una intensa attivi& atta a valo- 
rizzare tut,ta. la zona della (f Riviera dei 
fiori n. 

(( Non sembra, aia; opportuno riportare la 
sede del detto Ente ad Imperia, sia per le ra- 
gioni che ne motivarono il trasferimento, sia 
perché è consigliabile tenere a disposizione 
dei turist.i che frequentano il centro interna- 
zionale di San Remo un organismo che possn 
corrisponder.e ad ogni loro esigenza. 

A San Remo, peraltro, l’Ente anzidetto 
ha potuto cssere sistemato in  locali idonei e 
decorosi, forniti dall’azienda autonoma d i  
soggiorno, in  un punto della città che, pei la 
sua vicinanza alla stazione ferroviaria, ai 
principali alberghi, ed al  Casinò, costitu’sce 
il centyo del movimento turistico della zoi~a )>. 

I! Sottosegretario d i  Stato 
L&VDREOTTI. 

NICOLETTO. - AZ Ministro del lavoro e 
dclln previdenza socinle. - (C Per conoscere 
se e quando verrà corrisposta la liquidazione 
agli impiegati licenziati o dimissionari dal- 
l’ufficio provinciale del Ittvoro di Brescia )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che presso l’Uf- 
ficio provinciale del lavoro e della massima ‘ 
occupazione di Brescia, si sono resi da tempo 
dimissionari 15 impiegati; altri tre sono dati  
Jicenziati in conscguenza del giudizio di ;do- 
neitA foiamulato nei loro confronti dalla com- 
missione prevista dall’articolo 27 del decreto 
iegislativo 15 aprile 1948, n. 381. 

(( IJc indcnnitit per cessazione del rappcdo 
di impiego spettanti ai dimissionari non h m -  
110 potuto aver corso immediato in quanto si 
attendcvit che il M.inistero clel tesoro si pro- 
nunciasse in merito all’applicabilith in f n o -  
le t l ~ l  per.sonitle degli Uffici del lavorc delle 
disposizioni contenute nell’articolo 11 del de- 
rreto legislativo 7 aprile 1948. 

(( Non avendo il Ministero del tesoro fatto 
C O ~ O S C C Y Y  il proprio avviso, questa Ammini- 
stritzione, p x v i  accordi con gli organi di con- 
trollo, è venuta nella determinazione di rite- 
nere applicabili, al personale degIi Uffici dei 
lilVQ1.0, le citate dispwizioni. 

(( Supcrato pertanto . tale ostacolo, sono 
siilti compilati i relativi mandati diretti che, 
inoltrati agli organi di controllo, avranno il 
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normale coi‘so e potraiino f1.n breve essc- iie 
riscossi dagli interessati. 

(( Anche per il personale iicenziato, i man- 
CliLti re!.ntivi si t~ovitno all’rsame degli org, ni 
di controllo )). 

1 Z  Ministro 
FANFANI. 

ORTONA. - .-IL Miinst?’o delle finanze. - 
(( Per sapere in base a quale criterio di dif- 
ferenziazione, con decreto legislativo 26 mar- 
zo 1948, n. 261, è stato disposto che i nove 
decimi dell’imposta generale sull’entrata ri- 
scossa sui generi assoggettati dai comuni a 
imposte di consumo col melodo dclI’abbonit- 
mento non vadano it benefiho dei comuni 
stessi, mentre ciò avviene là dove la  riscos- 
sione avviene a tariffa, e per sapere se non 
ritiene opportuno usare nella materia u n  uni- 
co criterio. 

(( L’interrogante fa presente che la distin- 
zione mette in illogiche difficoltà i numerosi 
Gomuni nei quali l’imposta sui consumi viene 
riscossa col metodo dell’abbonamento con pie- 
na sodisfazione delle finanze ,comunali e del- 
la popolazione, mentre la riscossione a ta- 
riffa presenta per ragioni ambientali (esem- 
pio, pluralità dei centri abitati) inconvenien- 
ti e difficoltlà; fa, inoltre, rilevare che si trat- 
ti1 di questione sulla quale molti comuni de- 
vono prendere posizione per il prossimo eseis- 
c izio finanzlnrio. 

RISPOSTA. - (( L’imposta generale sull’en- 
triltii sul bestia.me bovino, ovino, suino ed 
equino e sui vini, mosti e uve da  vino è re- 
golata da norme speciali per le quali essa è 
collegata alla. soggezione di detti generi al- 

avviene in (( tariffa )I (attraverso gli uffici im- 
l.,vvbu vvLLDu,ll”, u v  V G l U  (( in aljboiictiiiciih 1) 

(attraverso gli uffici del registro). 
(( L’articolo 1 del decreto .legislativo 26 

rnarzo 1948 conccrnente l’assetto della fiiiitiizii 

della provincia e dei comuni stabilisce. che 
11 provento dell’imposta sull’entrata riscossa 
dagli uffici delle imposte di consumo i t  normii 
dell’articolo 14 della, l e g y  19 giugno 1940, 
n. 762, sul bestiame bovino, ovino, ecc., c’ 
della relntiva addizionale straordinaria, è at- 
tribuita ~ C J .  nove decimi ai comuni nei quali 
;!.vvienc la riscossiqne. 

(( Attesa la pai-ticolare dizione della legge, 
sembra evidente che non possa darsi .diversa 
interpretazione di quella che attribuisce ai co- 
muni i ,nove decimi dell’imposta generale sul- 
l’entrata riscossa attraverso gli u fici imposti 
di consumo e non anche i nove decimi di 

l’imposta di consumo; il pagamento re1 a t’ 1vo 

nnctn ,4; nnnn..mr\! ---*-n.-- 

[uellit l,iscossit in abbonamento, cioè attrover- 
jo gli uffici del registro. Infatti il legislatore 
+ partito dal presupposto che solo la ~ I I I P O S ~ ~ I  
iscossn per nwzzo dcgli uffici imposte di con- 
;unio si iifeyisc.u ii generi venduti presunti- 
iiimente in loco; mentre l‘imposta versata cui 
;istc;ma dell’cibbonamento riguarda generi 
:he, per quanto lavorati o trasformat,i 2 ) )  loco; 
possono itnche vendersi altrove, spesso nel la 

Per questo il Ministero delle finanze con 
circolare 2/3391 del 24 aprile 1948, c0nfcl.mil 
ahe l ’ imposta riscossa in abbonamento dagli 
uffici del registro nei casi previsti dalle norme 
in vigore resta intesralmente attribuita itl- 
1;Erario ) I .  

(( Certo il criterio seguito dalla legge in 
vigore nel ripartire il provento dell’impostii. 
generale sull’entrata fra Stato e comuni. ba- 
sato sul sistema di riscossione, prest,a il finn- 
co a evidenti critiche e giustifica le preoccu- 
pazioni; si fa presente al riguardo, che lo scri- 
vente ha già ufficialmente dichiarato alla Ca- 
mera dei deputati di volerme adottare, con 
provvedimenti di prossima attuazione, un 
nuovo criterio di partecipazion’e ‘dei comuni al 
pet,t,ito dell’imposta generale sull’entxata B. 

IZ Ministro 
VANONI. 

u 3 13 ti tit previl Ic 11 t 1:. 

PAIAAZZOrAO. - .& l~/l.ki~St?.O d i  gT(lZi(l‘ e 
{ J L U S ~ ~ Z ~ Q .  - (( Per sapere se, in considera- 
zione della svalutazione monetaria, non ri- 
t.cnga necessario di presentare al piii presto 
:ill’appJ’ovazione del Parlamento, un disegno 
d i  !clgge, in forza del quale: 

1”) venga riconosciuto i l i  concedenti (sin- 
110 essi privati o cnti pubblic,i ed ecclesiastici) 
i! diritto di domandare la so9pensione per un 
coiigiuo periodo di tempo delle ,a.ffrnnr.azinni 
dei citiioni cnfiteulici, anche se per le stesse 
pmditno giudizi; 

?) venga ordinir.to l’aumento dei canoni 
<tttuit?mde corrisposti in proporzione del tas- 
so di svaliitamento della moneta, e cioè ‘in rn- 
giciiic di almeno 60 volte; 

3’) venga disposto che, per le affranca- 
zioni dei canoni in uatura o in denaro, con 
viferimcn to ai prezzi delle derrate, la deter- 
binnzione del p~czzo sia filtta in base alla me- 
dia dei valori iicll’ultimo biennio; e che per 
quelle pcr c u i  siit110 in corso giudizi, il prez- 
zo venga st,abilito in base alla media dei va- 
lori dei proclotki nel biennio 1947-48 ))’. 

1ZIsPosrA. - Il Consiglio dei Ministri ha 
già app~ovato un disegno di legge predisposto 
dal Ministero della giustizia riguardante la 

http://c0nfcl.mil
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xvisionc dei canoni enfiteutici e lc affranca- 
xioni. 

(( Title disegno è stato gik trasmesso alle 
.~\ssemblec legislative N. 
. .  I l  Sottosegretano d i  Stato 

CASSIANI. 

’. ’ PERLINGIERI. - dl A..lZnistro delle poste 
P dellc teleco~nu.nicazio.aa. - (( Per conoscere 
se rit,cnga opportuno prorogare il termine del- 
le domande, da parte dei comuni sprovvisti 
sin’oggi d i  servizio telefonico, per ottenere 
l’impianto di detto servizio con i benefici di 
cui il decreto legislativo 30 giugno 1947, e 
ciò allo scopo di venire incontro concreta- 
meiitc ai paesi più ai~etrat i  1). 

RISPOSTA. - (( La. proroga del termine per 
la presentazione delle domande per ottenere 
il concorso d,ello Stato nelk spese per l’im- 
pianto del telefono da parte dei comtini del- 
l’Italia Meridionale che ne sono ancora 
sprovvisti è previsto in uno schema ,di prov- 
vedimento legislativo che verrà sottoposto 
quanto prima all’esame del Consiglio dei Mi- 
nistri e del Parlamento I ) .  

I/ Ministro 
JERVOLINO. 

PIGNATELLI. -- ,4l iMiiii.~tro debln difesa. 
(( Per sapere quale provvedimento di leg- 

ge hit trasferito al Ministero dei lavori pub- 
blici lit competenza relativa alla eventuale co- 
struzione di un nuovo ponte sul canale navi- 
sabile di Taranto, alle C U I  finalità di esclu- 
sivo interesse militare non possono non es- 
sere intimamente connesse tutte le opere ad 

RISPOSTA. - (( La costruzione del ponte sul 
canale navigabile di Taranto fu effettuata nel 
lSS7 dalla marina militare, quando sussi- 
steva unicamente un int-eressc militare all’o- 
pera, per essere la città costituita soltanto dal 
,nucleo ad occidente del canale (l’attuale Ta- 
ranto vecchia). 

(( Successivamente lo stato di fatto venne 
a mutare totalmente per essere sorta, ad ‘orien- 
te del canale, la città nuova con uno sviluppo 
superiore a quella preesistente e con la con- 
seguente maggiore utilizzazione del ponte per 
la cittadinanza che non per la maringmili-  
h re ,  anche in considerazione della tendenza 
B far sorgere i nuovi impianti militari nella 
zona del Mar Grande. 

(( I1 Ministero della marina militare nel 
1939, essendo sorta la necessità di sostituire 
il ponte in questione sia per la scadenza del 

, 

’ esso attinenti o consequenziali ),. 

termine .di stabilitg, sia per l’insufficienza al  
traffico moderno, ~ interessb all’uopo il 1\;Iini- 
stero dei lavori pubblici, facendo presente 
che il ponte “di vitale importanza per la 
città, costituiva ormai un’opera basilare del 
piano regolatore ed aveva acquistat,o un ca- 
rattere di effettiva e prevalente, se non esclu 
siva, utilità pubblica. 

(( I1 Ministero dei lavori pubblici riconob- 
be che il ponte sodisfaceva bisogni prevalen- 
temente civili, perch6 assicurava,, oltre che 
le comunicazioni tra la parte vecchia e la 
nuova della città di Taranto, anche la conti- 
nuith di tutte le strade di grande comunica- 
zione dell’Italia Meridionale, ma poich6 il 
nuovo ponte avrebbe dovuto avere caratteri- 
stiche tali da sodisfare anche esigenze di ca- 
rattere militare, espresse l’avviso che la ma- 
rina militare avrebbe dovuto concorrere nel- 
la spesa per una quota pari alIa differenza 
tra il costo dell’opera da realizzare e quello 
del manufatto rispondente solamente ad esi- 
genze civili. 

(( Sopraggiunta la guerra, la questione fu 
accantonata, ma si provvide ad eseguire com- 
plessi lavor,i di rafforzatura delle varie strut- 
ture del ponte per prorogare il servizio, la- 
vori però, a. caratter,c occasionale e quindi di 
limitata durata. 

(( Da quanto si è esposto ed argomentato 
consegue che, non potendo neppure dubitarsi 
del prevalente interesse di pubblica utilità 
dell’opera di che trattasi, la competenza a 
provvedere alla cost,ruzione del nuovo ponte 
sul canale navigabile di Taranto è del Mini- 
ste1.o dei lavori pubblici, anche se non sia 
intervenuto alcun particolare provvedimento 
di legge in proposito ed anche se il nuovo 
ponte dovrà sodisfare, in linea accessoria, ad 
esigenze d i  carattere militare. 

(( Resta così confermato quanto già ebbe 
it dichiarare il Ministro della difesa, in sede 
di discussione del bilancio preventivo, che 
competente ad. accogliere o meno gli ordini , 
del giorno degli onorevoli Pignatelli, Latan- 
z t ~  e Semeraro sul medesimo aigomento era il 
Ministro dei lavori pubblici. (Vedi resoconto 
della Camera dei Deputati del 30 ottobre 1948, 
pagina 15) 1). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

PINO, CALANDRONE, LOZZA. - AZ Mi- 
nistro della pubblica iscru&one. - (( Per sa- 
pere se non creda giusto estendere agli inca- 
richi universitari i recenti benefici accordati 
ai supplenti medi ed elementari, ai quali 6 
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stata ditta una certa garanziit e stabilità di 
impiego, tanto più che gli incaricati univer- 
sit,ari non hanno quella frequenza di concorsi 
degli, insegnanti medi ed elementari : se quin- 
di non sia equo ed opportuno stabilire, con 
le ddvute cautele e garanzie, dei ruoli tran- 
sitori a cqratteré nazionale, per quegli inca- 
ricati universitari, i quali abbiano det,ermi- 
iiali titoli e posseggano un certo carattere di 
stabilità, al fine‘di sottrarre detti docenti, as- 

’ sai benemeriti della cultura nazionale, alla 
conferma annuale, lit cui inccitezza è oltre- 
modo dannosa anche .per gli studi e le ].i- 
cerche sci,entifiche )). 

RISPOSTA. - (( L’interrogazione è intesa a 
pt’ospet,tare l’eventualita dell’istituzionc di 
(( ruoli transitori 1) per inca~icati universita-’ 
1.i )) chc abbiano deteiaminati titoli e posseg- 
gano un certo carattere di stabilith )). La in- 
terrogazione adombra, cioè, la possibilità del- 
la creazione d’incaricati stabili, sia pure su- 
hordinatamente al  ricorso di speciali condi- 
zioni che, tuttavia, non sono meglio speci- 
ficate. 

I (C La richiesta d i  introdurrc negli ordina- 
menti universitari la categoria d i  incaricati 
che non siano da nominare di anno in anno 
(com’B previsto dalle vigenti disposizioni :. ar- 
ticolo 112 del-testo unico 31 agosto 1933, 
n. 1592, ed articolo 9 del regio deci‘eto-legge 
20 giugno 1935, n. 1071),. ma che invece pos- 
sano, dopo un determinato numero di anni 
d’incarico e col ricorso di particolari requi- 
siti e condizioni (non mai chiaramente pre- 
cisate nelle rlchieste) conseguire praticamente 
13 stabilita nell’ufficio, è stata gitl qualche 
volta prospettata, sia in tempi remoti sia i n  
tempi recenti. M a  è pur da rilevai-e che in 
nessun tempo essii ha incontrato accoglienze 

(( Prima di dire delle iaagioni che si son 
poste a fondamento del diniego, sembra non 
.inopportuno ricordare, che della ‘figura del- 
l’incarico stabile non è dato trovare alcuna 
traccia nella tradizione legislativa ed acca- 
demica quale si è ‘venuta ininteyrottamente 

. svolgendo sulla base della legge Casati (legge 
13 novembre 1895, n. 3725). Per breve tempo 
essk appare nella legislazione - non ancora 
ri,entrante nell’orbita propriamente universi- 
taria - relativa alle scuole di agraria ed agli 
istituti superiori di scienze commerciali : ma 
è significativo il fatto che essa vi si mantiene 
molto poco, e scompnre man mano che gli or- 
dinamenti di quelle istituzioni (che, com’è 
noto, non sempre sono state sotto l’egida del 
Ministero della pubblica istruzione) si son 

, liete. 

venuti delineando ed adeguando al  modello 
della legislazioqe delle Università. 

(( Gosi ad esempio, un regio decreto‘ 22 
MitrZO 1908, 11. 187, sull’istruzione commer- 
ciale .ed industriale, prevedeva, appunto, gli 
iiicaricati stabili; ma già nel 1913 quelle di- 
sposizioni erano sostanzialmente innovate, 
quindi abi~ogate nel 1923. I1 vigente testo uni- 
co delle leggi sulla istruzione superior,e (re- 
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592) in un solo 
suo articolo (articolo 310) fa parola di (( in- 
ciir.ieitti di i11010 )) : e si tratta d’una dispo- 
sizione transitoria, in cui è riprodotta una 
norma di un  decreto del 1924, concernente co; 
loro che ad persona?n conservavano quella 
qualifica presso gli Istituti di agraria che - 
corn’è noto - ~nsicint! con quelli di Medicinn 
vcterinariit e di  economia e commercio pas- 
sarono nel 1929 alle dipendenze del Miiiiste- 
1’0 del li1 pubblica istruzione. 

(( Lc peculiari esigenze dell’insegnamento 
~inive~~sitario c la funzione che al docente è 
commessa nell’interesse generale della ricer- 
ca scientifica e degli studi sta, invero, ad 
escludere, che l’incarico d’insegnamento uni- 
veysitario possa disciplinarsi con lo stesso me- 
tro. che può agevolmente ricorrere quando si 
tratti di incaricat,i o supplenti delle scuole di 
altri ordini. 

(( E,. infatti, itnche ovvio il ricordare chc 
per l’esercizio dell’iimwico nelle scuole me- 
dic e nelle scuole elementari - essendo .in 
esse (( esclusiva la funzione didathca - può 
e deve aversi riguardo ad un (C tipo )) ben in- 
dividuabile, di buon insegnante : può ben dir- 
si, cioè, che la funzione sia sotto tal aspetto 
prcmiiicntemente fungibile, . donde la piena 
Ftdeguittczza degli stessi si’stemi di. scelt,a, che 
poggiaiio su valutazioni generalmente concre- 
tantisi, e senza inconvenienti di sorta, in coef- 
ficienti nuniei’ici ed in graduatorie. 

C( Rcn diversi gli oneri ed i compiti del 
docente univai~sitario, nel cui magistero si 
concreta una funzione di altissima rilevanza., 
y ~ i t l ~  quella inerente alla ricerca scientifica 
ed i11 progressivo sviluppo della scienza, fun- 
zione la quale si pone, se non al di sopra, 
quanto meno accanto all’esigenza propria- 
mente didattica. 

(( Da ciò l’assoluta iie$essità che .la scelta 
del docente sia affidata, nell’interesse degli 
studi e della scienza, al libero apprezzamen- 
to della Facoltà interessata, la quale possa, 
di anno in mno, va1uta-r.e la ca.pacità e le ga- 
ranzie che i singoli aspii-anti posseggono ed 
offrono, allo scopo di assicurare che l’inse- 
gnaniciito sia tenut,o, in omaggio alle superio- 
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ri esigenze della scienza e del movimento 
progressivo delle singole disciplinc, dagli 
;ispi tanti più clualificiiti. Al riguardo e ,  in- 
vero, da ossei’vare che -, in materiii - l’in- 
teresse del singolo aspirante è da sd1vag~ia1~- 
dare soltanto IIcllil misura e fin tanto che ~d 
esso facciit riscontro un \altro interessc, di 
bcn più vasti1 portata, quale quello yciwralt: 
degli studi. 

(1 Non iiif~equentenicntc si iilcva, cl i i  Ix i i  ! e  
di fitub1.i della stabilitii dell’incal*i~,r~ LI ni- 
vcrsitario, clic i professori di ruolo, le cui 
funzioni 11011 sono divcrsc cla quelle d ~ l  do- 
cente iucaricato, non . sono sot,tuposti ti c ‘m-  

fermc annuilli; ma. e facile il rispondei.~ ch!: 
. il professore di ruolo riveste il suo ufiri9 

in fo tza. di apposito conc.orso, giuclicix.to cl<\ 
’ Commissione composta esclusivamente di 

tecnici della disciplina e reca quindi c,on sé 
una gara nzi n d ‘ or i g i ne qu al c , c c~ t i l  ni ent c , 
non si dià nel ci>.So dcll’incaricato. 

(( Un‘altrit considerazione scmbra c,he, d’al- 
tra parte, si imponga in materia. sc è vém 
c,hc gli istituti sui quali poggia I’orgtiLilzZiI- 
zioiw Liiliversitar.ii>. sono legati da iappoiti 
chc l i  rendono intlmiunente interdipendcnti, 
sì. chc non, è possibile (o, quanto meno, a i  
renderebbe prcgiuclizicvole) innova1.e l’un 
istituto SCIIZIL POI. muno ild ildeguatO 1: 1 1 -  

spondenti modifiche degli i i l t ~ i ,  ciò è t.nnto 
pii1 cvidentc quando si trixtta di incarichi 
d’insegnamento, sol chc l‘incitricn siil, visto 

’ nel quadro di tutto il sistcintL. La. attuale di- 
sciplina degli incarichi non può, infatti, non 
considcmrsi in  funzionc d c l h  dotazione dei 
posti di ruolo di ciascuna Facoli& (che iIlCLi- 

ni ritengono sufficiente ed a1ti.i inadepiaitt ) 

O, d’a!trij canto, in riipporto ~ I ~ ~ ’ ~ I - ~ ~ I I F L I T I ~ I I ~ O  
didiittico (geiierii Imentc ritenuto uggi pletori- 
co), cioè del novcro delle djscip!inc, forida- 
inenkili e complenieniail, di cui è preristo 
l’insegnamento in .ciitsc~ui tipo d i  Facolti. N é  
può tr.ascurarsi l‘osscrvitzionc che anche LI!) 

eventuale diverso assetto dell’isiiiuto della li- 
hcl’il docenza (di cui è S ~ C S S O  a u ~ p i ~ i t k )  U I ~  
iinvigorimcnto chc valga sd inseiii,la nella 
v i h  militantc delle Universith) non nianchcl- 
wbbc ovyiiinienk di yivei berarsi .S~~ll’it~~t~~Il(~ 
clisciplinii degli incni4chi. 

(1 Tutte c,uestioni, quesie qui acccnriaic. 
che - com’è noto - insieme con molte a1ti.c 
formano il nucleo del quesiionario preiwi- 
sposto pci. l’inchiesta sulla yifornia deiiil 
scuola, attualinente in pieno svolgimento : ed 
è dunque anche sotto questo aspetto che oc- 
corre considerare come non sia opportuno, 01- 

mai, ant,icipare innovazioni che potrebbero, 

in. definitiva, ’risultttre iivviaie in dirczioiii 
iion collimanti c,on le esigenze e gli orienta- 
menti c.he emergeviinno dall’inchiesta )). 

I 1 Mi,rbzs t w  
GONELLA. 

POL,\NO. -- Al! M~?> .~s~To  di grazia c giu- 
s f i z i o .  - (( Pe:r sapere se non sia possibile 
i*iscrv;i.re i posti di guardiana delle Case di 
p:,e’vcnzione e di; pena nelle sezioni femminili, 
csclusiviimente c prevalentemente, alle vedo- 
vo dei sottuffic,iali e guardie del Corpo degli 
agenti di cmtodia, deceduti in attività di sei- 
vi zio. 

(( In talune Amniinistrazioni dello Stato, t‘ 
cioè ncllc ferrovie, inanifattura dei tabacchi, 
paste, occ., in ca.so d i  dccesso dell’impiegatu 
cilpo-ftimigliii, è praticata la sostituzione con 
u n  coi’nponentc clella famiglia stessa. Analo- 
gitmciltc si potrebbe f a x  per il personale de- 
gli agenti di castodia. 

(( Attualmente vi sono domande di vedovt. 
cli sottufficiali e agenti del Corpo, che hanno 
c,hiesto di esser’e assunte in qualità di guar- 
diane. La loro 1.ichiest.a potrebbe essere esa- 
minata ed accolta, in considerazione che lci 
maggioranza di queste vedove sono cariche 
di figli c con una pensione irrisoria. 

’ (( Nella Sardegna vi sono le vedove degli 
iigenti di custodia. uccisi nella casa penale di 
‘A!ghero, In vedova dell’agente Pingiori e del 
vicebrigadiere Squintu, deceduti nel carcere 
di Sassar.1, la moglie del defunto agente Nic- 
chino c tante altre con figli a carico che aspi- 
rano al  posto di  guardiana. oAccogliendo le 
loro richieste sj verrebbe a togliere dalla mi- 
seiiit que,ste povcrd famiglie, i cui capi sono 
morti in semizio t‘ per causa immediata di 
servizio )). 

RIsPosrA. - (1 L’Amministrazione degli 
Istituti di pmvenzione e di pena preferisce 
semprc, nella scclta delle guardiane da assu- 
mere, lc vedove degli agenti e dei sott,ufficiali 
del Corpo ’degli agenti di custodia. 

Mi1 In scarsezza dei posti (complessiva- 
meiitc c.ircii 200) c la. impossibilità di dette 
vedovc d i  trasferirsi nelle sedi, ove occorre 
pi-ovvcclere, impediscono ‘spesso di sodisfare 

l t h  l o i ~ )  ist,anzc ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
. CASSIANI. 

POLANO. - Al Miwistro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere, o abbia preso, in favore dei nostri 
connazionali residenti in Egitto e pensionati 
dal Governo egiziano. 
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(1 Coine è noto, i n  seguito allo stato di 
guerra il, Governo egiziano procedette al se-. 
yues t~o  dei beni italiani e, tra essi, le pen- 
sioni dovute ai nostri connazionali, per i l  pe- 
riodo io giugno 1940, 28 febbraio 1946. A 01- 
tre tre anni dalla fine della guerra i nostri 
connazionali - pensionati dal Governo egi- 
ziano - pur essendo già avvenuto lo sblocco 
dei beni it,aliani in Egitto, non hanno rice- 
1-uto le pensioni chc si soiio accumulate nel 

(( Jn seguito a varie sollecitazioni; gli or- 
gani competent,i-si decid.evono n dare qualche 
rtssicuriizione agli interessati; però, malgrado 
tutto, itllcora oggi, . gli intcressati 11011 soiio 
~ iusc i t i  ad avew sodisfazione allc loro giuste 

RisPosTa. - (( 11 9 dicembre è stato in- 
\.iiito i11 Consiglio di Stato, pci. il prescritto 
p i t ~ e i ~ ,  uno schema di deci,eto pi’esidenziale 
che stabiiiscc le norme pei. l’attuazione del- 
l’ncc,ordo italo-egiziano r,iguardaiite i .rim- 
lmrsi di1 cffettuarc a favore dei cittadini ita- 
liani chc ebbei.0 i l o ~ o  a.veri prelevati da1 
G ovcino egiziano. 

(! Non appena tale provvedimento legisla- 
tivo potrà essere pubblicato sulla Gazzetta 
i l f f ic inle, questo Ministero comincerà a prov- 
vedere ni ~elativi  i.imborsi, in base alle nor- 
me stesse. 

Sarà bene fvattimto, che gli interessati 
inviino una domanda i i ~  carta libera alla Di- 
i.ezione generale del Teso~o,  corredata dal 
certificiito d i  cittadinanza e da quello di re- 
sidenza,, del pari in carta libem. 

Il Sottosegretario di Stato 
MALVESTITI. 

q x a d e t t o  period o. . .  

J’iChid,C? 11. 

P 

PRETI. - Al Min.istro della pubclica 
,istruzione. - (( Pey conosi.ere se non ritenga 
opportuno coi~ispondere agli insegnanti che 
rieii’aniio scotw espiicarono ia iovo aiiiviià 
pi~ofcssion;tlo nelle scuole popolari con uiio 
stipendio di lire 12.000, la tredicesima nien- 
silith, pur limitandola, come essi chiedono, al 
periodo di servizio effettivo prestato e in mi- 
siira whtiva allo stipendio mensile di cui be- 
~-ieficiiii.ono. Ciò in  considerazione del fatto 
rhe,  pei’ ottemperiwe ai loro compiti, questi 
iiiscgnant,i, obbligati spesso a trasferirsi in 
localitk ds niontagnit o campagna lontane dai 
( m i r i  e retribuiti coli uno stipendio insuffi- 
c.ient,c, ha.nno sovente dovuto sottoporsi a sa- 
c.i.ifici mate~iali  e finanziari non,indifferenti 1 1 .  

RISPOSTA. - (! Gli insegnanti delle scuole 
JJOpOlil1.i 11011 percepiscono uno st,ipendio as- 

siinilabile a quello degli altri impiegati di 
ruolo e non di ruolo dello Stato, bensì una 
retribuzione globale, che solo per motivi con- 
tingenti viene corrisposta in rat,e mensili an- 
ziché con unica soluzione. 

(( Non è pertanto possibile corrispondere 
a tale peisonale la gratifica della tredicesima 
mensilità prevista dal decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, 
i?. 263, gmtifica che spetta solt,anto, a sensi 
dcl11at4icolo_7 di tale dcmcto, a l  personale in- . 
d imto all’articolo 1, comilin primo, del de- 
wcto 111 cd esimo. 

Si ritiene tuttavia oppol4uno far presen- 
tc: chc agli iiisegn&nti dellc scuole popolari 
viene itttribuito, alla fine del corso, in ag- 
g iunta  alla rctld~uzioiie di cui sopra, un pre- 
r n i v  di witit3 nplirossimntivhmeiltc uguale a 
ci~icllit della ret.i.~ihuzione cor+spost.a alla fine 
cli ogni i-tqesc di servizio 1 1 .  

1 I Ministro 
GONELLA. 

’ 

‘ 
PUGLJIZSSE. - A/ ilfinistro delle finanze. 

-- (( Pei. sbpe~e SE illtendi1 1.ipa~av.e all’inpiu- 
sti-zii! coiitenuta iiclla det.erminazioiie del- 
I ’  Aiiiministi~azioiic dci monopoli di Stato di 
non vale,. in alcun modo concedere alla pro- 
vinc>ia di Catitllzaro la poss~bilità di coltivare 
;tlcuue diecinc di ettari di, tabacco; quando 
L’csainc dei campioni di tabacco dell’anno 
SCOI’SO coinpi~ovò l’ottima qualità del prodotto, 
giud icilto pari ai inigliori tabacchi greci; 
quando alin provincia di Catanza‘ro si nega 
la possibilità di coltivazione di alcune decine 
di ettitii di taliacco, mentle (per citare solo 
alcmne cifre) se ne assegnano alla provincia 
d i  Lecce ettari 25.600, alla provincia di  Ve- 
i’oiiii 10.000, alla provincia di Perugia 
6200, ecc. quando’ la disoccupazione attual- 
niente esistente in Calabria dovrebbe consi- 
gliare il Govei.110 ad incrementare, sia pure 
cu,l i i i u ~ & c  
1;trgo impiego di mano d’opera; quando i po- 
chi cttiwi cli miiggioi.e colium della pianta 
itnzidctt,a potrebbero benissimo venire com- 
pensati ciil .una insignificantc ~iduzione sul- 
l’etta,qgio coiisciitito alle altre pyovincic 
d’Italin. 11. 

RISPOSTA. - (( Dit oltrc venti itiini I’Ammi- 
l~~isti*itz~on(-: dei monopoli ha accordato le con- 
ccssioti i speciali per la coltivazione del ta- 
bitcco con una certa larghezza dato che era 
iiecessiii4o inci~?mentaye la produzione. 

(( Negli ultimi anni però si è verificata una 
pitrtico1ai.e condizione di sovraproduzione di 
ttthilcco, per cui 1 ’Amminist,i.azioiie in parola 

I‘,.(,, Ulid (.uilUl.a clie iciciiiede 
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si è trovata nella necessità di porre un limite 
alle concessioni ed, inoltre, di revocare quel- 
le che non avessero dato affidamento per la 
quantità e per la qualità convenute. 

((-Le richieste degli agricoltori della pro- 
trincia di Catanzaro sono state presentate per 
la campagna 1948, cioè quando si era già con- 
statata l’opportunità di non estendere la su- 
perficie totale coltivata a tabacco. 

(( Non può parlarsi, pert’anto, di parzia- 
lità :lei -confronti degli. agricoltori predetti, ’ 
ma. soltanto di applicazione di un criterio 
adottato in via gencrale dall’Amniinistrazio- 
ne allo scopo di non avere una produzione 
sovrabbondante nei confronti del bisogno na- 
zionale, data anche la difficolt,& di collocare 
i l  prodotto all’estero. 

(( D’altra pa:.te non si potrebbero favorire 
gli agricoltori della provincia di Catanzaro 
accordando ad essi una superficie ckie si do- 
vrebbe detrarre dalle coltivazioni in atto in 

.altre provincie. Infatti, essendo in corso il 
sessennio di coltivazione non si possono, nel 
sesseiinio stesso, apportare varianti ai con- 
tratti esistenti tra Monopolio e ditte conces- 
sionarie, se non per casi contemplati dal vi- 
gente regoiiimento per infrazioni ad obblighi 
contrattuali oppure per disposizioni di carat- 
t,ere genemle, determinate dalla necessitk di 
ridurre lì1 supcrficie stessa allo scopo di di- 
minuirne I’eccedenzit di produzione )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

QUlNTIERI. ’ - A I ~7!linistro della difesa. 
- (C Per sapere se non creda opportuna la 
sistemazione, in un molo transitorio, dei fun- 
zionari che, da parecchi anni, hanno prestato 
scrvizio nei tribunali militari. 

(( Tale sistemazione dovrebbe awenire pre- 
scindendo dai limiti di età, come è già nwe- 
nuto per casi consimili )). 

RISPOSTA. - (( Ai scnsi dell’articolo 12 del 
wgio decreto 19 oftobre 1923, n. 2316, il re- 
clutamento dei magistrati militali ha luogo 
mediante concorso per titoli fra i magistrati 
ordinari. 

(( Per coprire i posti che risultassero sco- 
perti, dopo l’esito del concorso tra i magi- 
strati ordinari, si provvede, ai sensi del se- 
condo comma del predetto articolo 12, me- 
diante concorso per esami fra i cittadini lau- 
reati in giurisprudenza che abbiano compiuto 
gli anni 21 e non superato gli anni 30. Tale 
limite massimo è stato elevato di 5 anni per 
i Com’battenti, di 9 per i mutilati ed invalidi 
di guerra o della lotta di liberazione, nonché 

- 
per coloro. che siano stati decorati al  valor 
militare o che abbiano conseguito promozioni 
per merito di guerra. I 

(( I1 limite massimo di età è altresì ele- 
vato di 2 anni nei riguardi dei coniugati e di 
1 anno per ogni figlio vivente. 

(( Cal comulo delle. elevazioni non si de- 
vono superarc i 45 anni di età. 

(( In base nlie vigenti disposizioni non è 
pertanto possibile ammett,ere per altre vie nel-’ 
la carriera giudizinria militare gli ufficiali di 
complemento delle varie armi-e  corpi in ser- 
vizio con funzioni giudiziarie nei tribunali 
niilitnri. 
. (( Noli si ritiene di promuovere un  prov- 
veclinimto legislativo di deroga alle cennate 
iiorinc, in quanto l’esperienza ha dimostrato 
c,he non è vantag?ioso agli intercssi del ser- 
vizio i l  sistema dei concorsi per soli titoli che 
non hiinno dato mai buoni risultati. I magi- 
strati sono chiamati ad esercitare funzioni 
per le quali occorre una particolare prepara- 
zione tecnica che, solo attraverso i concorsi 
per esami può essere accertata. 

Per gli stessi motivi non è neppure il 
ci l .sO di promuovere l’istituzionc di speciale 
m o l o  transitoi~io per i magistrati militari, in 
i111illogia il quanto previsto per la sistema- 
zioiic! del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nell’Amministrazione dello Stato. 

(( Ciò a prescindere dal fatto che l’articolo 
S del decreto legislativo 7 aprile 1948,- n. 262, 
istitutivo dcgli speciali ruoli transitori per il 
personale statale non di ruolo, stabilisce che 
le norme di cui‘a.1 .decreto medesimo non si 
applicano, tra l‘altro, per l’istituzione. di tali 
ruoli in corrispondenza (( ai ruoli organici 
delle magistrature ordinaria ed amministra- 
tiva.. .. ecc.. 1). ~ 

(i La medesima limitazione circa l’appli- 
cabilit’à delle norme contemplate nel decreto 
in parola deve ritenersi riferibile, com’è ov- 
vio, per identità di.delicatezza di compiti e 
di funzioni, anche alla magistratura mili- 
tare ) I .  

IL. Minzstro 
PACCIARDI. 

REALT. - d.1 h!!inistro ‘ d e i  luvon pub- 
blici. -- (( Per  sapere se sia il COnOSCCnZiL dellt, 
liecessitk del finanziamento di numerose opc- 
1.e pubbliche gi8 progettatc nella Val!c dcl 
Savio c li1 cili esecuzione è necessaria pei. so- 
disfare i bisogni della locale popolazionc I: 
per lenire li1 grave disoccupazione )).  

RISPOSTA. - (( Kel comune di Bagno cli Ko- 
niagna e d i  Mercato Saraceno a cura ‘del 

’ 

. 
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Proweditorato alle opere pubbliche di Bolo- 
gna, sono stati e saranno finanziati nel cor- 
rente esercizio, lavori per l'ammontare com- 
plessivo di lire 35.259.936. 

(( AI riguardo è da tener presente che nel- 
la zona della Valle del Savio i danni arrecali 
dalla guerra non sono stati rilevanti 'e con le 
opere che saranno come sopra autorizzate lx 
maggior parte dei danni stessi subiti dai pre- 
detti comuni verdi ad essere riparat,a, e quin- 
di I'attivittt di questa Amministrazione in ta- 
le campo, sar8 necessariamerilc in avvenire 
assai, limitata. 

(( Importiinti opere sono state invece esc- 
puite e restano ancora da cseguire per la si- 
stemazione della strada statale n. 71 alle qua- 
li è stato dato maggiore increnicnto itppunto 
per recare anche sollievo alla lamentata di- 
soccupazione loca1,e. 

(( Oltre alla ricostruzione del ponte di 
Montccastcllo di cui in seguito al  crollo veri- 
ficatosi delle centine dell'opera gi8 iniziata, 
si stanno' studiando alcune varianti al  proget- 
to originario ma i cui lavori saranno quanta 
prima ripresi, l'Azienda nazionale autonoma 
delle strade sta provvedendo per la sistema- 
zione della strada statale suddetta : 

1") alla ricost,ruzione del ponte sii1 Sa- 
vio, due chilometri a monte di quello cro!- 
lato, in  corso di regolare esecuzione per lire 
67 miliyni, delle quali circa 20 milioni ri- 
guardano lavori da eseguire; 

20) al rifacimento e sistemazione della 
pavimentazione fra lo stesso ponte e quello 
di Galgano, per lire 15 milioni, nel comunc 
di  Mercato Saraceiio; 

30) ai lavori cli manutenzione ordinaria 
e straordinaria, fra i quali 'la frana di Vessa, 
per lire 15 milioni; 

4") alla ricostruzione del ponte Bccca in 
comune di Bagno di Romagna, per lirc 15 
milioni; 

5") alla pavimentazioiie ,fra il Bivio ,della 
strada statale 71 e il confine della provincia 
sulla statale 3-bis (Tiberina) per lire 15 
milioni pure in comune di Bagno di Ro- 
magna. 

(( Con tali opere, yu indi, per l?uona par- 
te ancora. da eseguire, che assorbono c assor- 
biranno ulteriormente una non lieve aliquo- 
ta di mano d'opera della, zona, sar8 recato 
sensibile sollievo alla disoccupazione e saran- 
no sodisfatte le segnalate necessita della po- 
polazione locale )).. 

* IZ Sottosegretario (17, Stato 

CAMANGI. 

REALI. - A l  I Ministro dell'agricollwa e 
delle foreste. - (( Per sapere se non ritengn 
opportuno concedere un finanziamento al 
Consorzio bonifica della Valle del Savio, per 
eseguire lavori di bonifica al fine di niig1i.o- 
rare le condizioni agricole locali e di dimi- 
nuire la disoccupazione ll. 

RISPOSTA. - (( In provincia di Forjì esi- 
stono il Consorzio del Savio e Arla, con sede 
in Cescila, ed il Consorzio del Savio e Borel- 
lo, con sede in Nlercato Saraceno. 

(( Dal testo dcll'interrogazione non è dato 
di poter stabilire a quale dei due Consorzi 
1 'interrogazione stessa si riferisce. 

(( Comunque, s i  comunica che, per ciuanto 
riguarda il Consorzio Savio ed Arla di Cese- 
un non esiste alcun programma lavorativo per 
1'ultciior.e miglioramento dell'assetto idrauli- 
co della bonifica. I1 Consorzio, sostanzialmen- 
te, è da tempo entrato nella fase di esercizio 
e di manutenzione, salvo l'attivith recente- 
mente svolta pei. la ricostruzione delle opere 
danneggiate o distrutte .dalla guerra e per le 
Cpi1 , l i  è previsto di dare una ulteriore asse- 
gnazione nel cori~mte esercizio, 

(( Per .quant,o invece riguarda il Consorzio 
del Savio e Boi.ello ncl cui comprensom sii- 
rebbero da. eseguire soprattutto opere d i  si- 
stemazione idraulico-foresta.le, non è possibi- 
le prevedere larghi interventi finanziari, in 
questo scorcio di cscrcizio, a causa delle scnl.- 
se disponibilitii di fondi. 

' (( Per' i l  momento le previsioni di pro- 
gramma sono limitate ad alcuni lavori, di ri- 
presa di opcre danneggiate dalla guerra e di 
manutenzione per un importo di 5 milioni 
circa, oltre ad altri eventuali interventi da 
eseguirsi n cura dell'ufficio del Genio civilc 
c del 'Ripartimento forestale, sempreché rie- 
sca possibile includere questi ultimi inter- 
venti nel relativo programma in corso d i  
st ti di o. 

cho nei sudclctti limiti, le opere previste, è 
poi subordinata i ~ l l t ~  emanazione della legge 
finanziaria, con la quale dovranno esserr 
messi a disposizione di questo Ministero i 
fondi del piano E.R.P. destinati alle opere di 
bonifica 1) .  

IZ J!!inistro 
'SEGNI. 

(( La .concreta possibilitla di eseguire, an- I 

RISALI. -- J Z  Mmìs t ro  dell'agricoltura LJ 

delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vcclimcnti h;l preso o intende prendere, ' a  
norma del dcci~eto legislativo presidenziale 
1" lugiio 1946, articolo 1, pei' socc.orrer~ la 
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popolazioni agricole, nei circondari di Rimi- 
ni, di Cesena e di Forlì, nelle vallate‘della 
Marecchia, del qavio, del Rabbi e del Mon- 
tone, colpite e ,danneggiat,e dall’alluvione del 
29,30 e 31 ottobre 1948, che ha danneggiato 
oltre 4G.000 ettari di terreno, per cui la spesa 
per i Iitvori più urgenti - chc tea l’altro tor- 
nerebbcro a sollievo dei disoccupati, che nel- 
la provincia asceiidoiio a 41.000 - s i  calcola 
possa ammontare a 100 milioni 1).  

. J ~ I S P O S T A .  - (( Gli Ispettorati provinc,iali 
dell‘np iicolbura sono stati autorizzati a con- 
c e d e ~ . :  anche per, il corrent,e aniio, i contri- 
liuti piwisti dall’articolo 1 del decreto lepi- 
slittlvo pimidenziale 1” luglio 1946, 11. 31. 

(1 G l i  agricoltori danneggiati dalle alluvio- 
ni pcstinnuo, pertanto, giovarsi delle piaovvi- 
dcnzi> rccnti? dal citato decreto legiSliLti\ro per 
i ]  ripristino dei danni soffcrti 1 1 .  

I/ Miirrstro 
SEGNI. 

1) 7 7 A5C;lGiVO. - .-I J ilfi,nistro der trusporf i .  
-. Pei. sapci*c se - negata la restituziouc 
dellit Sezione lavo~i alla città di St~l~i~110, og- 
gettc.1 d i  pi“dente richiesta de1l’iiitei~i~ogiti~- 
te,  ~ X J ~  ccccpite difficoltà che p u ~  sarcbhc ~ g c -  
vole superare - non intenda almeno ademi-  
do iillc insistenti premure di amministrazio- 
ni, eiili ed organizzazioni sindacali, provve- 
derc al sollecito riconosciniento ufficiale del 
Gruppo 1avoi.i di detta città, cui è iiidispen- 
sahnle ed iirgente da?e vita amministrativa 
organicii, per le sue importanti funzioni in  
?,apporto al problema d‘elle comunicazioiii ~ 

fondamcintiile per gli interessi econoniic,i del- 
In \ T i t S h  provincia e del suo ret~oteria 1) .  

RISPOSTA. - (1 I1 Gruppo 1avoi.i della so- 
zioiic di Napoli che interessa klla città di Sa- 
Ierno hi i  attualmente la sede ‘il Napoli e c o n -  
prende 5 Ripa~ t i ,  dei quali 2 (Salerno e La- 
gonegro) hanno lg loro sede a Sc?lc.riio, i 1’1- 

(( L u  spostitnientu 3 riqhicsto deli’iiiteio 
Gruppo  non si ritiene al presentc opportuno, 
sia pcwhé comporterebbe un aumento di pci.- 
~ 0 1 3 i i  lc ;tmininistrativo, sia per ragioni di 01.- 

ganizzazione giacché, per il miglior andar 
mento dei lavori, nec,essita un continuo con- 
tatto fra il dirigente del gruppo e dei relativi 
Riparti con il capo della Sezione lavori di 

- Napoli e con gli uffici tecnici ed i~mmini- 
strativi della Sezione stessa. 

(( Spiace, pertanto, di non pot,c~’e iiderire 
al le snllecitazioni rivolte )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

. 

- inailenti 3 a Napoli. 

RESCIGNO. - Al Ministro della pubblico 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
sto chiarire o disporre che, ai fini della am- 
missione ai concorsi per la iscrizione nei ruo- 
l i  transitori dei maestri elementari, sia valu- 
tato anchc il servizio da questi ultimi pre- 
stato nelle scuole secondarie, e ciò per equit 
reciprocith del trattamento usato agli insc- 
giiaiit,i secoiidilri, il cui servizio nelle scuolc 
elementari si è valutato nei concorsi per gli 
istituti medi )). 

RlSPOSTA. - (( Si ossc‘rva che il cxiteJ.io pci’ 
I ’ a inmi~~ ionc  nei ruoli transitori è stato quel- 
lo di considerare un concreto periodo di scr- 
Trizio scolastico del tipo di insegnamento p e ~ ’  
i 1 quale l’interessato concorre, benefi,ciaiido 
coloro che .a tale iiisegiianiento abbiano da- 
dicczto la loro opcia per un periodo di tempo 
ritenuto sufficiente a valutare la loro capacità 
didatt,ica ed ottenendo nello stesso tempo lo 
scopo di eliminare la provvisorietà in unii 

cittcgoriti di lavoratoii 
Oril è evidente che, ac,consenteiido alla 

v:tlut.?.zione del servizio nelle scuolc secondu- 
i ic al fiiic di raggiungere il periodo richiesto 
per l’ammissione nei R.R.S.S.T.T. magistra- 
!i, vcrrebbero a danneggiarsi C O ~ O Y O  che’ iil- 
l’insegnanient0 elementare hanno interamen- 
te dedicato la loro attività e che nell’insegna- 
mento stesso hanno chiaramente dimostrato 
di voler rimanere, mentre si avmntagge- 
i.ebl~ero coloro chc l’istruzione e1ementai.e 
haiiuo c,onsiderato soltanto come una attività, 
cli passaggio, in attesa di una carriera pih 
clevatc?. 

(( Né’ d i  fatto esiste la 1ilal)ca$zit di reci- 
procith con quanto disposto per le scuole se- 
condari c. 

(1 A parte il fatto che le norme esecutive 
1x1. l’applicazione dei RR.SS.TT. nelle scuo- 
le secondarie noii sono state ancora emanate, 
noii risulta che in esse debba essere calco- 
la tu  l’insegnaniento eleiiientare per la niatu- 
iilzione dcl periodo necessario all’ammissione 
nel i.uo10. 

(( La disposizione cui si . fa cenno (( non 
iignarda il R.S.T., ma i concorsi, nelle scuole 
secondarie; e quindi ha una ,div,ersa portata ) I ,  

in quanto non costituisce, come per il R.S.T., 
l’elemento essenziale alla maturazione del di- 
ritto all’ammissione n,el molo, ma un elemen- 
to accessorio di ’valutazione di punt,eggio in 
sede di graduatoria, alla stessa stregua del 
servizio militare, di una croce di guerra o di 
un ,diploma conseguit.0 in ‘un COFSO di specia- 
lizzazione. 
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(( Pertanto non si riscontra la possibilità 

I l  Ministro 
GONELLA. 

di aderire alla richiesta )). 

RESCIGNO. - ,AZ Ministro ,della di fesa 
- (( Per’ conoscere se non ritenga giusto ed 
oppcr:uno revocare, o almeno sosperdere, i l  
licenziamento di 25 lavoratori del Deposito 
materiali inglesi di Gricignano, disposto per 
il 31 dicembre 1948, e ciò anche per parità 
di t.rattament,o coi 77 giornalieri rastrellatori 
della disciolta X Sezione R.P.B., in confronto 
dei quali essi lavoratori di Gricignano, che 
al’rimenti andrebbero ad accrescere in pieno 
icverno la dolorante schiera dei disoccupati, 
importano una più facile continuazione del 
servizio ed una spesa più lieve n. 

RIS?OSTA. - (( La questione relativa alla 
revoca o alla sospensione del provvedimento 
di licenziamento a carico di 25 operai del De- 
posito materiali inglesi di Gricigcano (Ponte- 
cagnano), trovasi at,tualmente in corso di rie- 
same, al fine di dabilire la possibilità o me- 
no, nell’interesse del seryizio, di trattenere ’ 

ancora per qualche tempo la. mnestrdnza an- 
zidetta )). 

Il Ministro 
PACCIAR~I. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se non ritenga giusto, 
opportuno ed urgente, sospendere i l  concorso 
per tit,oli ed esami a 162 posti di geometra 
aggiunto nel corpo del Genio civile, di cui 
al bando contenuto nella Gazzetta Ufficiale 
n. 228, del 30 settembre 1948, e przmuovere 
un immediato provvedimento legislativo che, 
abrogando il decreto 9 aprile 1948, n. 282, 
valga a sistemare in ruolo gli avventizi e 
contrattisti del ‘Ministero dei lavori pubblici 
mediante concorsi interni pcr soli titoli, con 
assoluta prevalenza nella valutazione del- 
l’anzianith di servizio congiunta al  merito e 
con la validi ti^ agli effetti della sistemazione 
stessa del titolo di stcdio rilasciato da scuola 
media di secondo grado di qualsiasi tipo. Cib 
in analogia di quanto prnticato nella siste- 
mazione degli awentizi dipendenti da altre 
amministraziini dello Stato ed in quella 
recente dei contrattisti dell’azienda della 
strada D. 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, 
in base alle quali fu kandito i l  concorso per 
titoli ed esdmi a 162 posti di geometra ag- 
giunto nel corpo del Genio civile e del qua.le 

si propone ora l’abrogazione, furono concor- 
date con le altre Amministrazioni interessate 
e rappresentano una deroga notevole alle nor- 
me ordinarie per l’assunzione di person-ale nei 
pubblici impieghi, assunzione che sono fatte 
in,seguito a concorsi per esami. 

(( La sistemazione del personale non di 
ruolo mediante concorsi per titoli B s tah  am- 
messa soltanto per i posti vacanti di gmp- 
po C e subalterno, mentre per i posti vacanti 
dei gruppi A e B non si B ravvisato possibile 
escludere del tutto gli esami. Questi però con- 
sistono in una sola prova scritta ed una ora- 
le. Nella prova scritta il candidato ha facoltA 
di scegliere egli stesso la matcria della quale 
intende svolgere il tema dovendo, la Commis- 
sione esaminatrice stabilire tanti temi quante 
sono le materie d’esame. 

(( Cib rappresenta, indubbiamente, una 
notevole agevolazione e le limitate prove di 
esame a cui i candidati saranno sottoposti, 
serviranno comunque a valorizzare il perso- 
nale stesso, che potrà affermare e confeima- 
re le sue capacità e il possesso dei requisiti 
richiesti per le funzioni che dovrà svolgere 
in sepo all’Amministrazione. 

se sospeso i l  concorso per geometri, dovreb- 
bero.. essere parimenti sospesi anche tutti gli 
altri riservati per il personale di gruppg A ‘ 

e B di questo Ministero e ciò ritardandJ di 
lungo tempo l’ecp’etamento dei concorsi stes- 
si, verrebbe in definitiva a costituire un daii- 
no per gli interessati che vedrebtero ancora 
allontanarsi nel tempo la tanto sospirata si- 
stemazione )]. 

Il Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

(r I3 poi da tener presente che, ove venis-’ 

RICCIO. - Al Ministro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se è 
vero quanto affermato da un giornale (Corric- 
re di Napoli, 31 agosto 1948) è cioB che sia per 
essere emesso un decreto per l’applicazione 
di nuove aliquote contributive e dei nuovi 
massimali di contribuzione per le gestioni as- 
sicurative e previdenziali affidate all’Istituto 
nazionale della previdenza sociale ) I .  

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 208, del 
7 settembre 1948, e nella Gazzetta Ufficiale 
n. 238, del 12 ottobre 1948, e sono entrati in 
vigore dalla data del 10 agosto 1948. 

I( Tali Provvedimenti riguardano : 

RISPOSTA. - (C I provvedimenti sono stati . 

10) l’elevazione del limite massimo di 
Tetribnzione fino alla concorrenza della qualc 
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sono dovuti i contributi per gli assegni fami- 
liari (D.P.R.,29 luglio 1948, n. 1136); 

2") la modificazione dei con,ributi per 
gli assegni familiari (D.P.R. 29 .luglio 1048, 
n. 1137); 

30) la modificazione della misura del 
contributo per la Cassa integrazione guada- 
gni degli operai dell'industria (D.P.R. 29 lu- 
glio 1948, n. 1138); 

40) la determinazione della misura del 
contributo dovuto per l'anno 1948 al  (( Fondo 

.di solidariet& sociale )) (D.P.R. 29 luglio 4948, 
n. 1139); 

5") la determinazione delle misure dei 
contributi dovuti per l'anno 1948 al  (( Fondo 
di inlegrazione delle assicurazioni sociali )) 

(D.P.R. 29 luglio 1948, n. 1215); 
60) la sospensione del versamento di par- 

te dell'onere contributivo dovuto per l'anno 
1948, per il (( Fondo di integrazione delle as- 
sicurazioni sociali )) (D.P.R. 10 ottobre 1948, 
n. 1216): 

(( L'elevazione del limite massimo di rc- 
tribuzione assoggettabile a contributo è stata 
disposta in considerazione del fatto che, es- 

. serido il precedente limite di lire 250 giorna- 
liere rimasto troppo basso e sproporzionato 
nei confronti dei salari effettivi, doveva ri- 
corrersi, per la realizzazione del fabbisogno 
contributivo, all'applicazione di aliquote fit- 
tizamente elevate. 

(( I1 nuovo lmite, fissato in lire 750 gior- 
naliere, rappresentava il triplo del preceden- 
te limite di lire 230. 

(( Per la deterininazione delle aliquote da 
applicare su tale base, partendo dalle vec- 
chie misure, B stato tenuto presente anzitutto 
il fatto che, con l'elevazione del massimale 
il campo di applicazione delle aliquote stes- 
se veniva ad essere ridotto, per effetto della 
maggiore proporzione dei salari che sareb- 
bero rimasti al  di sotto delle lire 750, rkpetto 
a quelli pressoché inconsistenti, già al di sot- 
to delle lire 250. 

(( Inoltre B stato tenuto presente: 
10) l'aumento dei costi per il normale, 

sviluppo delle prestazioni e per le maggiori 
spese dell'assistenza antitubercolare; 

20) la.concessione, come nuova prestazio- 
ne a far tempo dal 1" agosto 1948,.della terza 
indennità di caro-pane. 

(( La dct.erminazione di tali aliquote B sta- 
ta non poco laboriosa ed ha richiesto anche 
la collaborazione dei rappresentanti delle ca.- 
tegorie chiamate a contribuire. . 

(( Le misure adottate debbono ritenersi ap- 
pena sufficienti a coprire il fabbisogno con- 
t,ributivo delle relative gestioni di previden- 

, 

za, a condizione che i contribuenti adem- 
piano regolarmente e integralmente al  loro 
obbligo contributivo e non facciano rimar- 
care casi deprecabili di evasione, che finisco- 
no per ripercuotersi dannosamente sulla mas- 
sa. dei contribuenti stessi p .  

Il Ministro 
FANFAN~. 

IZICCIO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se intende dare disposizioni 
per la riattivazione dello stabilimento man- 
gimi concentrati (( Energon )) di Maddaloni, 
anche se debba servire a lavori di sc;itoiame 
e conserve alimentari. Tale ria!.t#;xzione 2 
indispensabile, date le esigenze della zona P 
la disoccupazione esistente D. 

RISPOSTA. - (( La riattivazione dello stabi- 
.limento mangimi concentrati (( Encrgon )) di 
Maddaloni, nella costituzione originaria, non 
è più ritenuta necessaria dato il limitato nu- 
mero di quadrupedi occorrenti attualmente 
all'Esercito, rispetto a quello fissato dall'or- 
dinamento pre-bcllico. 

(( Peraltro, in detta città, 'B prevista la co- 
stituzione di un Centro addestramento servizi 
di commissariato che comprende& : 

un Centro addestramento reclute di sus- 
sistenza ed una Scuola di reclutamento per 
ufficiali e sottufficiali di. commissariato. Per 
la sistemazione di detti enti sono già in corso 
i lavori di ripristino e di adattamento dell'ex 
Ospedale baraccato di Maddaloni; 

un Centro sperimentale - che funzione- 
rà in un secondo tempo - per lavorazioni 
a carattere sperimentali inerenti alle varie at- 
tivi tà produttive del servizio di commissaria- 
to (moIitura, panificazione, Invorazione sca- 
tolette di carne in conserva, lavorazione man- 
gimi sintetici, ecc.). 

(( Detto Centro potrh .concorrere, a costitu- 
zione effettuata, a ridurre la disoccupazione 
locale )>. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

ROBERTI. ,- AZ MinistTo dei tT0SpOT;Z. 

- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
sospendere i l  .provvedimento di sfmtto inti- 
mato dall'Ufficio compartimentale delle Fer- 
rovie dello Stato di Napoli alle famiglie dei 
ferrovieri defunti, che verrebbero a trovarsi, 
nel vigente sistema di blocco degli affitti, 
nella impossibilith di trovare altro a,]- 
loggio )). 

RISPOSTA. - (( A norma dell'articolo 321 
del (( testo unico delle disposizioni sull'edi- 
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lizia popolare ed econcmica 1 1 ,  approvato con - -’ 

regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 (( in caso 
di trasloco, di cessazione dal servizio attivo, 
di morte del concessionario e quando ‘questi 
cessi per qualsiasi causa di- appartenere ad 
una delle categorie di cui ai precedenti ar- 
ticoli 311 e 313 oppure venga a lui meno, in 
tutto o in parte, la corresponsione dello sti- 
pendio, la concessione s’intenderà revocata 
alla scadenza del mese successivo al verifi- 
carsi di uno degli evcnti sopracennati. Potrh 
essere tuttavia dal capo compartimento con- 
sentito al concessionario di continuare nel go- 
dimento per un ulteriore periodo non supe- 
riore n due mesi n. 

(( Sta di fatto perb che questa Ammin i sh -  
zione, allo scopo di fcontemperare le esigenze 
di moltissimt’agenti in attivitti di servizio ed 
i propri interessi con le ragioni sociali ed 
umane che è opportuno pure tenere presenti, 
almeno nell’attuale momento, nei riguardi dei 
pensionati e delle famiglie dci ferrovieri dc- 
funti che tuttora occup:ino, senza ilvcrne più 
iitolo, alloggi di proprietà de11’Amministr.a- 
zione stessa, non ha mancato’ e non manca 
di venire loro incontro con varie concessioni 
di proroghe ’ al rilascio . degli alloggi, proro- 
ghe che, quasi sempre, si protraggono per 
periodi. lunghissimi (in molti casi, parecchi 
anni), a meno che non si tratti di alloggi oc- 
correnti per le necessità dell’eserc,izio, nel 
quale caso, dovendo comunque, per ovvie ra- 
gioni, taIi pensionati o famiglie di ferrovieri 
defunti sgombrare gli alloggi stessi cntro ~bre- 
ve termine, si è scmpre ccrcato, nei limiti del 
possibile, di  dare ai medesimi altra conve- 
niente sistcmazione con adeguati cambi di 
alloggio, in rapporto alla effet.tiva composi- 
zione numerica dei nuclei familiari degli oc- 
cupanti. 

(( Gli sfratti percib vengono limitati a casi 
eccezionali, quando ci06 si tratti di ex agenti 
o famiglie di ex agenti che, previo rigoroso 
accertamento, risultino in ’ buone condizioni 
economiche o abbiano ccmunque la possibi- 
litk di  sopportare le conseguenze di uno 
sfratto. 

(( Si prccisa a tale riguardo che, su 53.190 
alloggi di proprietk dell’Amministrazione 
ferroviaria, ben 5218 sono tuttora occupati da 
famiglie di ferrovieri non. aventi più titolo 
alla concessione dell’alloggio. 

cc Nessuria disposizione in contrasto ccn le 
sopra esposte direttive di massima B stata 
data dall’Ufficio compnrtimcntale di Napoli 
per lo sfratto dclle famiglie dei fcrrovicri de- 
funti dagli alloggi che questo occupano nei 
fabbricati dell’Amministrazione. 

. 

(CE per vero ben 200 famiglie di pcnsio- 
nati e vedove occupano in detto comparti- 
mento alloggi dell’Aniministrazione, mentre 
sono giacenti 150 dcmande di ferrovieri in 
attività di servizio, che occorre pur sistemare 
anche nell’interesse dell’esercizio. 

(( Gli sfratti di pensionatti e vedove di re- 
cente eseguiti sono soltanto 2 e quelli in vi- 
st,a sono soltanto 6. 

c( Tali provvedimenti sono stati adottati 
dopo accurate indagini, dalle quali B risultato 
che le condizioni ‘econcmiche degli sfrattaildi . 
sono tali da consentire loro una. diversa si- 
stemazione 1 1 .  

Il dlinistro ‘ 

CORBELLINI. 

ROSELLl. - Al Ministro del ZQVOTO e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
intenda concedere agli impiegaii della ditta 
F.N.A. di Brescia le assistenze previste pcr 
gli operai, per le part,icolari condizioni di di- 
soccupazione nella quale tutti si trovano e 
secondo l’accordo aziendale stipulato 1’8 
aprile 1948 )I .  

RISPOSTA. - (1 L a  Fabbrica nazionale d’ar- 
mi di Brescia, con, decreto del tribunale di 
Brescia in data. 5 marzo 1948, venne ammessa 
nll’amministrazione controllata e con decrcto 
iiiterministeriale 25 marzo 1948, fu ammessa 
a godere dei benefici del decreto legislativo 
1.7 ottobre 1947, n. 1134. 

c( In base a tale decreto la Cassa integra- 
zione guadagni per gli operai dell’industria 
venne autorizzata a sostituirsi alla ditta per il 
pagamento delle retribuzioni rclntive all’ul- 
timo mese di servizio non corrisposte ai pre- 
statori di. lavoro appartenenti alle catcgorie 
degli impiegati e degli operai, nonche per il 
pagamento delle I indennith che ad essi spet- 
tassero nel caso di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

I (( Inoltre, ai sensi dell’articolo 3 dcl de- 
creto legislativo n. i134 sopra citato, la Cassa 
integrazione venne autorizzata a corrispon- 
dere agli operai iicenziati nel periodo dal 5 
marzo al 5 maggio i948 lo speciale trattamcn- 
to di licenziamento previsto dai nn. 1 c 2 del 
del decreto legislativo 12 agosto 1947, n. 8G9, 
e cioè: 

10) per i primi 60 giorni succcssivi alla 
data di licenziamento una indennità a com- 
pleto carico della Cassa integrazione pnri a i  
due terzi (66 per cento) della retribuzione 
globale corri2pondente a 40 ore scttimiljlitli 
e gli assegni familimi nella misura normale; 
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20). per i successivi 120 giorni l’indennitb 
e l’assegno integrativo di disoccupazione ov- 

, vero, per coloro che nop avessero la contri- 
buzione sufficiente, il sussidio straordinario 
di disoccupazione. 

(( L a  ditta ha corrisposto tale trattamento 
.sia agli operai che agli impiegati dipendenti, 
chiedendone il rimborso a11’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, gestore della Cassa. 

(( Senonché l’intervento della cassa per 
ciò che riguarda gli impiegat>i B venuto a 
cessare con il 31 ottobre 1947, per effetto del- 
l’articolo 13 del decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 869. 

(( Quest’ultimo decreto legislativo, che ha 
det,tato nuove norme sulle integrazioni sala- 
riali, ha escluso dai benefici .della Cassa inte- 
grazione alcune categorie di lavoratori che 
prima vi erano comprese, fra le quali la ca- 
tegoria degli impiegati. 

I1 decreto stesso stabiliva, peraltro, al- 
l’articolo 13, che in via transitoria, fino al  
31 ottobre 19-(t7, sarebbe rimasto in vigore 
per le provincie dell’Alta Italia il versamento 
dei contributi dovuti alla Cassa integrazione 
in base al decreto legislativo 8 febbraio 1946, 
n. 50 e successive modifiche ’e proroghe con- 
tenenti disposizioni particolari per le aziende 
del Nord-Italia. 

(( Tale norma aveva la sua ragione d’es- 
sere nel disposto dell’articolo 1 dello stesso 
decreto il quale - est.endendo a tutti i lavo- 
ratori appartenenti ad imprese industriali del- 
l’Alta Italia soggette al blocco dei licenzia- 
menti che venissero licenziati - il trattamen- 
to di integrazione per 60 giorni dalla dota 
di entrata in vigore del decreto e cioh dal 12 
settembre 1947, comprendeva, nel provvedi- 
mento anche gli impiegati privati non più 
soggetti alle noime sulla Cassa integrazione. 

(( I3 peraltro evidente che questo tratta- 
mento, per le categorie non più ammesse al- 
l’integrazione salariale,. ha carattere eccezio- 
nale, da applicarsi una volta tanto e finche 
peimangano le condizioni e i presupposti che 
disciplinano il funzionamento della Cassa, il 
cui congegno mutualistico presuppone per le 
categorie che vi appartengono una corrispon- 
denza fra erogazioni e contributi. 

trattamento di cui all’articolo 1 del decreto 
869 fino a l  31 maggio 1948, sia per le esclu- 
sioni espresse o tacite, sia per l’abolizione 
del correlativo contributo, non possono ap- 
plicarsi ai lavoratori ch,e, in base al decreto 
n. 869, non sono più sottoposti alle nuove nor- 
me dell’integrazioni salariali e per i quali 

(( Ne deriva che le successive proroghe de l .  

le Cassa integrazione, dopo il 31 ottobre 1947, 
non ha riscosso più contributi. 

(( Cosicché è da ritenersi che dette proro- 
ghe riguardino soltanto le categorie soggette 
alle nuove norme sull’integrazione dettate dal 
decreto n. 869, essendo evidente che una cstcn- 
sione delle proroghe alle categorie escluse 
avrebbe import,ato anche la proroga del ter- 
zo comnia dell’articolo 13 dello stesso decreto 
n. 869’ per .la parte dei contributi. 

(( A conferma, si aggiunga che l’articolo 3 
del decreto legislativo 17 ottobre 1947, n. 1i34 
- in base al  quale il personale della Fab- 
brica d’armi di Brescia B stato ammesso ai 
benefici del decreto n. 869 - nel determinare 
i dipendenti delle imprese che, licenziati nei 
termini prescritti, hanno diritto al  tratta- 
mento degli articoli 1 e 2 del decreto legisla- 
tivo 12 agosto 1947, n. 869, parla espressa- 
mente e soltanto degli operai. 

(( Per i suddetti motivi non pub che con- 
cludersi che non spetta agli impiegati della 
Fabbrica d’armi di Brescia licenziati dopo 
il 31 ottobre 1947, il trattamento stabilito dal- 
1’~rticolo 1 del decreto 12 agosto 1947, n. 869 )I. 

Il AlinistTo 
FANFANI. 

RosELLi. --- A Z I ’ A ~ ~ O  Commissario per 
l’igiene e 10 snnikì pubblica. - (( Per cono- 
scere il suo pensiero sui provvedimenti da 
adottare per sovvenire concretamente a molti 
ammalati gravi di tubercolosi e di poliomie- 
lite, appartenenti a famiglie povere, che si 
vedono assegnati a visite e cure ambulatorie 
dall’Istituto nazionale della previdenza socia- 
le o dai Consorzi antitubercolari, malgrado 
il loro grave stato, solo perché mancano i po- 
sli-letto o le sufficienti prowidenze aamini -  
strative negli appositi luoghi di cura 1). 

RISPOSTA. - (( L’interrogazione per quanto 
concerne gli ammalati di tubercolosi riflette 
richiesta di notizie gib fornite in occasione 
d i  altre interrogazioni. 

In particolare in una risposta data nel 
luglio scorso B stato gib esposto quanto 6 stato 
fatto e quanto si ha in programma di fare per 
dare il maggior sviluppo all’assislenza anti- 
tubercolare. 

(( Si fa comunque presente che la guerra 
ha inciso notevolmente sulla efficienza delle 
opere antitubercolari; basti dire che alla fine 
del conflitto circa un terzo dei dkpensari era 
praticamente inefficiente perche in parte di- 
strutti, in parte privi dell’attrczzatura neces- 
saria per .un normale funzionamento. Dei 468 
dispensari efficienti nel 1940 (esclusi quelli 
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dislocati in zone ora staccate dal territorio 
nazionale) solo 322 erano in grado di fun- 
zionare nel 1945, mentre ben i46 erano inef- 
ficienti. 

(( I posti letto pcr il ricovero degli amma- 
lat,i, da circa 50.000, quali erano all’inizio 
della guerra, erano ridotti a poco più di 30 
mila. 

(( Da allora un grande lavoro è stato com- 
piuto per riportare i servizi alla primitiva 
efficienza, grazie ai mezzi forniti dall’UNRRA 
r: dal Governo italiano. 

(( I dispensari in funzione sono attual- 
mente oltre 450 mentre il numero dei posti- 
letto pcr il ricovero dei tubercolotici ‘rag- 
giunge la cifra di c.irca 65.000, superiore di 
oltre 10.000 unitit al numero esistente prima 
della guerra. 

(( E da notare peraltro ‘che mentre gli in- 
dici di mortalità sono ritornati presso a poco 
ai valori dell’anteguerra, le richieste di rico- 
vero e di assistenza sono oggi assai maggiori 
di quell’epoca talché, nonostante i posti-letto 
siano stati aumentati nella misura detta, gli 
Ist,ituti di cura sono insufficienti a far fronte 
;illa sempre crescente richiesta di ricoveri. 

(( E se poi si considera che la creazione 
di un nuovo posto letto costa att,uslmente nan 
meno di un milione, e che la media della 
‘retta giornaliera di degenza per ogni infer- 
mo deve considerarsi sulle 1500 lire: B fa- 
cile compreT:dcre di quale gravitk sia la ri- 
soluzione del problema e quale enorme onere 
di spesa importa l’approntamento di un nu- 
mero di posti-letto veramente sufficiente. 

(( L’Alto Commissariato ha fatto presente 
tale situazione in sede di bilancio, ma pur- 
troppo i fondi finora stanziati, sia per ese- 
cuzione di nuove opere’ antitubercolnri che 
per pagamento di rette di ricovero di tuber- 
calotici , sono assolutamente inferiori alle ne- 
cessith. Si ha tuttavia motivo di sperare in 
un finanziimento integrativo che possa pcr- 
mettere di risolvere, meglio di quanto è stato 
finora fat.to, i problemi dell’assistenza antitu- 
bercolare. 

(( Per quanto .riguarda poi l’assistenza ai 
piiomieiitici poveri, questo Alto Commissa- 
riato non ha disposizione che di scarsi fondi, 
i quali non peimettono neppure di usufruire 
di tutti i posti letto, in Circa 2000, che esistono 
nei cen+ri d i  ricupero e di rieducazione. 

(( Infatti lo stanziamento ordiriario per det- 
t,o titolo questo anno, d a .  30 milioni, quali 
erano nei decorsi esercizi finanziari,. B stato 
portato ad appena lire 50 milioni, mentre oc- 
correrebbero non meno di un miliardo di lire 
per !e segueiiti nec.essità: 730 milioni per .le 

spese di degenza (2000 posti-letto moltiplicato 
-pe r  lire i000 giornaliere di retta e per 365 
giorni uguale lire 730 milioni) 200 milioni 
per la fornitura di apparecchi ortopedici e 
70 milioni per l’athezzatura ed il potenzia- 
mento dei centri di recupero. 

Detta situazione è stata prospettata al  
Ministero del tesoro, ed ove, si ottenga l’in- 
iegrazione occorrente, il problema dell’nssi- 
stenza ai poliomielitici poveri potrit avere la 
dovuta estensione >). 

L’Allo Commissario 
COTELLESSA. 

ROSELLI. - Al Minislro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere,. in rela- 
zione alle richieste presentate al  Ministero, 
per la disoccupazione agricola della provin- 
cia di Brescia ai sensi del decreto legislntivo 
presidenziale 10 luglio 1946, n. 31, quando ed 
in quale proporzione il Ministero nell’anno 
1949 vorrà erogare le somme necessarie e ri- 
chieste N. 

RISPOSTA. - (( In sede di ripartizione dei 
fondi E.R.P. destinati. all’applicazione del 
decreto legislativo presidenziale 10 luglio 1946, 
n. 31, B stata assegnata alla provincia di I3re- 
scia la somma di lire 22 milioni. 

(( Detti fondi non potranno erogarsi finche 
non sia intervenuta la relativa autorizznzione 
legislativa di spesa. Tuttavia si B data fin 
d’ora facoltit all’kpettorato provinciale, di ri- 
cevere le richieste di contributo’ e di auto- 
rizzare inoltre l’esecuzione ’dei lavori chc po- 
tranno essere ammessi al sussidio statale )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

ROSELLl. - ,Al Mznistro dell’interno. - 
Per conoscere i motivi che hanno fino itd 

oggi impedita la pubblicazione del ruolo nn- 
zionale dei segretari comunali e provinchdi, 
prescritta dall’articolo 178 del tcsto unico 
n. 383 del 3 marzo 1934 ed rmcssa pcr l’ult iincl 
volta in ruolo completo nel i 9 R  Per cono- 
scere quindi se non sia possibilc provvdcre. 
alla pubblicazione entro il marzo del i949 )). 

RISPOSTA. - (( Le ragioni che hanno im- 
pedito la pubblicazione del ruolo nazionale 
dei segretari c,omunali e provinciiili sono mol- 
teplici e principalment,e sono da attribuire 
alle posizioni irregolari dei segretari comu- 
nali nelle sedi in cui prestavano servizio, do- 
vute alle eccezionali situazioni di fatto crea- 
tesi in dipendenza degli eventi bellici e po- 
litici. 
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(r Tali nuinerosissime irrego!ari posizioni 
sono sta!c ora in buona parte accertate e re- 
golarizzaie, superando talvolta non lievi dif- 
ficoltk derivanti dalle opposizioni, pervenute 
dalle ainininistrazioni comunali alla asscgna- 
zione in sede di segretari di ruolo - che per 
ragioni varie non erano da tcmpo in servi- 
zio - in sostituzione di  incaricati talvolta 
sprovvisti dcl titolo di abilitazione prescritto. 

cc Sono state -gik richieste alle prefetture 
le notizie necessarie per la pubblicazione del 
ruolo di cui trattasi,e può così affermarsi che 
menttre i l  ruolo dei segretari comunali dei 
primi quattro gradi (dal I al IV), unitamcnte 
a quello dei segretari provinciali, potrà es- 
sere p~bhl ic i~ to  entro il prossimo mese’ di 
marzo, quello relativo ai scgretari dei quat- 
tro gradi inferiori al IV sarà pubblicato in 
tempo successivo e comunque entro il primo 
semest,re del corrente anno n, 

Il Ministro 
SCELBA. 

ROSELLI. - Al Ministro della pubblzca 
sstruztone. - (( Pcr sapere quando verrà de- 
finita la consueta confeima annuale dell’in- 
carico e quacdo verrlà emesso 1;ordinc di pa- 
gamcnto degli stipendi ai professori incari- 
cati presso l’Accademia albcrtina di belle arti 
ed il  Liceo artistico di Torino. Essi prestmo 
servizio già dal 10 ottobre ed almeno per Na- 
tale e Capodanno stlrebke necessario, dovero- 
so ed urgente,, provvedere alla loro si5te- 
mazione n. 

RISPOSTA. - (( L’approvazione dcgli iiica- 
richi di insegnamento nell’accademia di bel- 
le arti e Liceo art,istico di Torino B stata data 
da- questo Ministero (Direzione gcncrale ardi- 
chila e belle arti) con nota n. 9404, del 5 di-  

.Il Ministro cembre 1948 D. 

GONELLA. 

ROSELLI. - Al Ministro dei trnsportz. 
- 11 Pcr conoscere i motivi dei successivi .li- 
cenziamenti ’ avvenuti nell’ultimo semestre 
1948 presso il Centro G.R.A. di Brescia (Cre- 
mona, Mantova) il cui organico B stato note- 
vo’mcntc ridotto in relazione all’importenza 
delle provincie e alla disoccupazione grave 
della zona n. 

RIVOSTA. - (( Per quanto concerne il Cen- 
tro aut.ocarri di Brescia nessun liceriziamcnto 
per riduzione di pcrsonale B awenutb ma è 
stata soltanto risolta una questione che si 
trascinava da tempo nei confronti del perso- 
nale salariato giornaliero. i l  che P avvenuto 

in  perfetto accordo con le organizzazioni sin- 
dacali locali mediante la concessione del pie- 
no trattamento di liquidazione oltre a un pre- 
mio integrativo. Al contrario vi B anzi da 
dim ‘che sono stati inquadrati come effettivi 
due ‘autisti provwienti dal personale f lu i  - 
tuante. , 

(( I licenziamenti verificatisi - per tre sole 
unità - sono stati determinati da gravi F‘ 

comprovati motivi disciplinari. 
(( Presso l’Agenzia di Mantova, dipendente1 

dal C.A. di Brescia, non risulta effettuatn 
alcun licenziamento. 

(( Per quanto riguarda l’Impianto di C ~ P -  
monii, in seguito alla sua trasformazione in 
Agenzia dovuti a motivi di ordine tecnico- 
amministrativo, tra cui quello di particolaw 

-gravità concernente la precaria sistemazionr 
dell’Impianto dal punto di vista dei locali, 
si è determinata una situazione che in  effetti 
ha richiesto l’allontanamento di due unità 
fra il personale impiegatizio, mentre nessun 
liceniiamento B avvenuto fra i l  personale sa- 
lariato. 

(( Giova, infine, ricordare che la G.R.A.., 
unica forse fra le aziende di intercsse na- 
zionale, non ha mai fruito, (tanto meno pei. 
integrazioni salariali, di sovvenzioni o con- 
tributi governativi ed ha sempre tratto c tut- 
tora trae i suoi mezzi finanziari esclusiva- 
mente dai prodotti della m a  attivi& azien- 
dale pur ncll’nttuale perdurante grave crisi 
nel settore dci trasporti su strada. Questa ca- 
ratteristica impone di consqyeaza all’Azicn- 
da di adeguare per quanto possiki1e.i propri 
costi -, e in qucsta voce Fravano per a!tis- 
sima percentuale le spese di personale - agli 
effettivi introiti che come B ovvio sono in 
stretta correlazione con l’andamento del 
traffico n. 

Il- Ministro 
CORBELLINJ. 

RUSSO PEREZ, ALMIRANTE, MIEVIL- 
LE, MICHELINI, FILOSA, ROBERTI. _- AZ 
Ministro degli affari esferi. - (1 Per conoscere 
se il Governo abbia notizie precise.su qu;ln- 
to B stato recentemente pubblicato sui gior- 
nali italiani circa la situazione dei nost,ri con- 
nazionali in Tunisia che, di fronte a1l’atti.a- 
le impossibilità del nos’ro Governo di tutela- 
re i loro interessi, snrcbl-ero .costretti a ce- 
dere ad arbitrarie imposizioni delle autorità 
francesi, intese a costringerli a rinuminrc al- 
la nazionalità italiana. Nel caso cbe ciò risulti 
comprovato, gli intei ropanti chiedono di co- 
noscere quali passi abbia compiut,o o intcnda 
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compiere il Governo per la tutela dei residui 
interessi e del residuo prestigio italiano nel 
Mediterraneo n. 

RISPOSTA. - (( Con l’accordo italo-francese 
del 29 novcmbre 1947, ‘relativo alle modalità 
di applicazione dell’articolo 79 del Trattato 
di pace, sono state risolte tutte le questioni 
tra l’Italia e la Francia derivanti dal Trattato 
stesso e concernenti la Tunisia. 

(( Attualmente gli italiani i n  Tunisia sono 
tutelati da un nostro console generale, e non 
risulta che arbitrarie ingiunzioni costringano 
i nostri connazionali a rinunciare alla pro- 
pria mzionnlita. 

(( I1 Ministero degli affari esteri segue con 
la più vigile attenzione la sit,uazione dei no- 
stri connazionali in Tunisia e non manca di 
svolgere la più efficace azione di tutela )>. ’ 

1 I Mìnis tro 
SFORZA. 

RUSSO PEREZ. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere Iè ragioni 
per le quali, nell’emanare le disposizioni per 
gli incarichi nelle direzioni didattiche per 
l’anno scolastico 1948149, non si sia fatto cen- 
no, fra i titoli ealcvoli per la gradnatcria, 
alla uualifica di comkattente, come si B sem- 
pre fatto per gli incarichi nelle scuole medie 
e nelle elementari; nonche le ragioni per le 
quali si sia fatto un  concorso speciale per le 
direzioni .didattiche, riservandolo ai reduci e 
ai partigiani e non anche ai combattenti in 
Africa Orientale )). I 

RISPOSTA. - (( 1. -- I3 ben vero che a1 con- 
ferimento degli incarichi di insepnamcnto 
nelle scuole medie e nelle scuole eÌenieIitsri, 
le benemerenze belliche costituiscono titoli 
ammessi a una propria valutazione: cib con- 
segue da speciali disposizioni che favoriscnno 
coloro che prestarono servizio alle armi in  
guerra, disposizioni che mirano a elimicare 
la condizione di inferiorith in cui gli ex com- 
battenti, non forniti di un posto di ruo1o;si 
troverekbero rispet,to agli aspiranti non ex 
combattenti, i quali, in periodo di guerra, 
pdettero prestar servizio di insegnante non 
di ruolo, servizio che costituisce titolo per il 
confcrimento di nuovi incarichi d’insegna- 
mento. 

(( Qualora le benemerenze belliche, a co- 
minciare dal servizio .alle armi in  ,guerra, 
non avessero avuto una valutazione, coloro 
che tali benemerenze hanno, nella forma- 
zione delle graduatorie degli aspiranti agli 
incarichi d’insegnamento sarebbero stati so- 

pravanzati dai loro collcghi trovantisi nella 
possibilith di produrre titoli di scrvizio scola.- 
stico relativi’ agli anni di guerra. 

(( Poiche per il conferimento degli incari- 
chi di insegnamento gli ex combnttcnti hanno 
il privjlegio di essere classificati in una gvn- 
duatoria a loro riservata che vale per la meta 
dei posti vacanti, la valutazione delle bene- 
merenze belliche, quali esse siano, serve an- 
che per la determinazione dei meriti dei sin- 
goli. agli effetti del collocamento in gradua- 
toria. 

(( E da tenere ben presente, tuttavia, che 
le norme ora menzionate concernono il per- . 
sonale non di ruolo, ossia, nel caso partico- 
lare, .gli insegnanti i quali, non avendo un 
posto effettivo, aq i rano  ad un incarico d’in- 
segnamento a t,itolo provvisorio. 

(( Nel caso degli incarichi ‘per le direzioni 
didattiche non si tratta di conferimento di 
posti, sia pure a titolo precario, a chi non ha 
un posto di ruolo; trattasi, invecc, del confe- 
rimento di un incarico a chi ha gi8 il suo 
posto di ruolo, poiche ai detti incarichi pos- 
sono aspirare unicamente i maestri già in 
ruolo, ossia B nec.essario selezionare gli aspi- 
ranti per scegliere tra essi quelli che dànno 
maggiore affid,qmento per l’csercizio delle 
mansioni direttive che sono di ordine supe- 
riore. . 

. (( Per tale selezione si ticn conto soltanto, 
come B logico, dei titoli strettamente inerenti 
al posto che si vuole occupare per incarico 
(idonei& in un prcccdcnte concorso direttivo, 
abilitazione alla dirczione didattica) e ,all’in- 
segnamento prestato (durata e qvalità del 
servizio). Ammettere a valutazione tit,oli che 
non avessero il carattere ora indicato, non sa- 
rebbe utile in. alcuna guisa all’attunzione di 
una scelta, che, come si B accennato, ha uno 
scopo ben definito. 

(I 2. - I due concorsi a posti di direttore 
didattico riservati ai reduci (uno per titoli 
ed esami di carattere generale, l’altro per soli 
titoli di carattere speciale in quanto apcrto 
solo a coloro.che in un preccdcntc concorsq 
direttivo riportarono la idoneith) derivano dal 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 6, e succes- 
sive modificazioni. 

(( Col decreto ora citato era stabilito che 
le pubbliche amministrazioni, qualora in 
quel tcmpo avessero concorsi da bandire, do- 
vevano accantonare un numero di posti ugua- 
le a quello dei posti che mettevano a con- 
corso: per tali posti sarebbero stati poi ban- 
diti concorsi, dopo la fine della guerra, e ad 
essi avrebbero potuto partecipare sohn to  CO- 
loro che, militari o non militari, si trovassero 



CAMERA DEI DEPUTATI -_ 534 9 FEBBRAIO 1949 

nella condizioiie di non aver potut,o parteci- 
pare, a causa di cventi bellici, ai concorsi 
svolti durante il ,tempo della guerra. 

(( Con successive disposizioni fu poi sta- 
bilito che .?i concorsi per i posti accantonati 
come sopra è detto, erano da ammettersi, an- 
che indipendentemente dalle condizioni sopra 
indicate, i reduci e gli assimilati dell’ultima 
guerra. 

CC Le disposizioni ora accennate, a comin- 
ciare dal regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, 
non sono speciali per i l  personale di vigilanza 
delle scuole elementari, bensì sono di carat- 
tere generale pcr ‘tutte ’ le amministrazioni 
dello Stato: quando si tenga presente lo scopo 
di esse, si vede ben chiaro come si tratti di 
noime che non potevano prendere in consi- 
derazione i combattenti della guerra etiopica, 
(i combattenti dell’Africa Orientale, specifi- 
cati nell’interrogazione, se partecipanti alle 
operazioni inerenti alla guerra dcl 1940-43 
sono senz’altro ammessi ai due concorsi in 
parola). 

I2 Ministro 
GONELLA. 

.SALTA. - Al Ministro, d i  gruzia e giusti- 
,zia. - (( Per sapere se, in relazione alle vi- 
genti leggi, e pnrticolaimcnte, al decreto le- 
gislativo 23 diccmbre 1947, n. 1461, articolo 7, 
la cui applicazione è resa praticamente inef- 
ficace per i criteri prudenziali adottati dalla 
Magistratura, non reputi opportuno ‘emanare 
apposita disposizione legislativa che preveda 
la restituzione dei locali per uso commerciale 
a seguito di semplice dichiarazione del loca- 
tore, attestante la progettata ripresa di  atti- 
vitb, rimanendo a garanzia della buona fede 
quanto disposto dalle penalith previste dal 
decreto legislativo 12 ottobre 1948, n. 669, ul- 
t,imo comma, articolo 30. Cib per cvitare if 
perpetuatasi di pRlesi ingiustizie che’ provo- 
cano sfiducia nello Stato da parte di quei 
cittadini vcssanti dall’inerzia di annose que- 
stioni kgi~l i .  

(( L a  disposizione chiesta, indipendente- 
mente dalla futura legge sulle locazioni, do- 
vrebbe essere valido strumento chiarificatore 
delle preccdcnti leggi vigenti in materia ed 
attualmente difettose nella interpretazione, e 
dovrebbe concretnmente evitare l’ulteriore 
protrarsi di paradossali .e sostanziali ingiu- 
stizie e danni nei confronti di numerose clas- 
si. di cittadini I). 

RISPOSTA. - (( L a  disposizione dcll’articolo 
7 ,  n. 2 del decreto legislativo 23 diccnibre 
1047, n. 1461, nella sua seconda parte pre- 

vede l’ipotesi dell’esclusione della proroga 
legale della locazione, quando vi sia urgente 
ed improrogabile necessità del locatore di 
esercitare: nell’immobile adibito ad uso-di- 
verso dall’abitazione, la propria normale at- 
tività; la valutazione dalla ,esistenza di tali 
requisiti, prescritti espressamente dalla, leg- 
ge, rientra nella esclusiva competenza del 
giudice chiamito ad applicare la disposizione 
al caso concreto. Quanto poi alla possibilità 
di vincolare legislativamente l’attività .deci- 
s o h  del giudice, con specifiche norme sui 
criteri di applicazione della dieposizione in 
questione, è da rilevare che il decreto legi- 
slativa 23 dicembre 1947, n. 1561, cesserà di 
avere vigore il 30 aprile 1949, ed B attual- 
mente all’esaine dcl Parlamento il nuovo di- 
segno di legge che regolcrh la materia per il 
futuro. In tale sede potrà essere fatta pre- 
sente l’esigenza segnalata 1).  

II Sottosegretario di Stcito 

CASSIANI. 

SAIJA. - A l  Presidente del Consiglio dei 
nfinistri. - (( Per sapere se non rcputi ormai 
indilazionabile, a tutela dell’igiene pubblica 
e della produzione agrumaria italiana, l’ema- 
nazione d i  un provvedimento di legge, a ca- 
rattere di urgenza, concernente la sollecita at- 
tuazione del discgno di legge da tempo pre- 
disposto dall’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanitb pubblica, riguardante l’abroga- 
zione del regio decreto-legge 14 m7ggio 19&6, 
n. 356, circa l’impiego della saccarina e della 
dulcina nella fabbricazionc di prodotti dol- 
ciari, gelati, concentrati d i  frutta, bibite anal- 
cooliche, ecc., nonche della dulcina per usi 
farmaceutici. Tizk disegno di legge B stato 
gib sottoposto da parte dcll’Alto Commissa- 
riato per l’igiene e In sanitb pubblica al pre- 
scritto parere dei Ministeri competenti (finan- 
ze, industria e commercio, agricoltura e fo- 
reste, Alto Commissariato per’ l’alimentazione! 
e corre‘dato dei psreri stessi - tutti favore- 
voli - è stato inoltrato in data 6 novembre 
1958 all’Ufficio studi e legislazione della Pre- 
sidenza del Consiglio, per l’ulteriore se- 
guito )). 

RISPOSTA. - c Si informa - a seguito del- 
le notizie fornite con la riFpos’a del 29 no- 
vembre 1938, di piiri numero - che il disegno 
di legge, predisposto al riguardo da questo 
Alto Commissariato, B gi8 iscritto all’ordine 
del giorno del Consiglio dei Ministri )). 

L’A Zto Commissario 
’ ~ O T E L L E S S A .  
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SAIJA. - AZ Ministro dell’industria e del 
commercio. - (( Per sapere se non repiiti op- 
portuno : 

10) disporre degli incoraggiamenti pei. 
potenziare e razionalizzare le esplorazioni e i 
sondaggi di quella parte del territorio nel co- 
mune di Calascibetta, in provincia di Enna, 
adiacente alla miniera Sambuco Casazze, che 
B ricca di sali potassici magnesiaci, tipo Stass- 
furt; 

2”) nell’ambito della recente legg’e per. 
la industrializzazione del iMezzogiorno, di- 
sporre che le imprese del ramo godano di ìin 
psrticolare txattamento a titolo d i  favore e di  
incoraggiamento; 

30) tenuto conto che la zona, oltre alla 
SLM tradizionale. importanza. economica, po- 
irebbe assurgere a zona industriale di riso- 
rianza internazionale, dinporre che essa zona 
venga largamente fcrnita di energia elettrica ~ 

presupposto ineluttabile di qualsiasi incre- 
mento economico, osservando che tale allac- 
cio, in relazione alla sua. vastità B difficil- 
mente concretabile col solo intervento del- 
I’attunle societa fornitrice dell’energia de i -  
tpica )). . 

RISPOSTA. - (( Nei terreni terziari intorno 
a Calascibet,ta, sono da tempo note nrmerose 
manifestazioni salifere, o r i g h t e s i  dall’eva- 
pcrnzione di un fondo marino dell’orizzon- 
te miocenico, conservate e protette da ,unti 
spessa coltre di argille tortoniane. 

(( I lqvori di ricerca, iniziatisi in località 
Sambuco Casazze fin dal 1919, constatarono 
la presenza di un giacimento di sali misti co- 
stituito principa’mente da kieserite (solfato di 
magnesio monoidrato) e astrakanite (solfato 
doppio di magnesio di sodio) in lenti di po- 
tenza variabile da metri 0,50 a metri 2,50, in- 
cassate nel salgemma. I lavori di coltivazione 
successivamente eseguiti, accert,arono una li- 
mitat? estensione della zona mineralizzat,a c 
constatarono, altresì, tenori piuttosto bassi in 
ossidi d i  potassio e di magnesio (rispettiva- 
mente 12 per cento e 8 per cento). Di talche 
la produzione della miniera B stata sempre 
mcdesta aggiracdosi attualmente sulle 250 
tonnellate mensili. 

I( Altre ricerche effettuate nella zona di 
Nicosia, parecchi chilometri a nord-ovest del- 
l’anzidetta miniera, hanno rinvenuto fasci di 
kieserite, dello spessore medio di circa 15 
oentimet.ri, con tracce di sali potassici. Sono 
pure note nella zona sorgenti minerali ricche 
in cloruro d.i potassio e di magnesio. , 

(( Data la complessa struttura tettonica 
della regione i lavori esplorativi risultano 

piuttosto difficili. Tuttavia dai risultati sino- 
ra acquisiti-si pub desumere la presenza di 
una estesa fascia di argille salifere racchiu- 
denti qua e là limitate lenti di sali potassici 
e magnesiaci. 

(( Se si considera per6 che gli analoghi 
giacimenti attualmente coltivati (Stassfurt, 
Alsazia, ecc.) sono costituiti da numerosi stra- 
ti utili aventi ciascuno potenza non inferiore 
ai 2-3 metri estesi per diecine di chilometri 
quadrati, i piccoli adunamenti rinvenuti in 
Sicilia non autorizzano a prevedere il sorgere. . 
di una industria di fertilizzanti. 

(( B cedo che una più razionale esplora- 
zione della zona sarsbbe aunpicabile per rico- 
noscere e delimitare il bacino mineralizzato 
ma, iii vista di altri problemi di importanza 
maggiore (si cita fra questi il problema zol- 
fifero) non si ritiene in questo momento op- 
portuno erogare fondi per questioni di limi- 
tata importanza quale quella. della. ricerca di 
sali potassici-magnesiaci. 

(( Tuttavia, in sede di applicazione della 
legge per la industrializzazione del Mezzo- 
giorno, potranno essere tenute in opportuno 
conto quelle imprese che interdessero a.wia,- e 

re una attività nel campo sopra enamindo. 
(( Per quanto concerne infine la questione 

della energia elettrica, si fa presente che essa 
esula dalla specifica competenza di questo 
Ministero per rientrare in quella pmpria del- 
l’Amministrazione dei lavori pubblici. Tale 
problema comunque potrà essere più oppor- 
tunamente affrontato qualora dovesse profi- 
larsi in quella zona’l’attuazione di serie ini- 
ziatjve n. 

11 Mini’stro 
LOMBARDO. 

SAIJA. - AL Minisno dell’industria e 
commercio. - (( Per sapere se non rcputi op- 
porhno - premesso che in applicazione al- 
l’articolo 6 del regio decreto-legqe 10 giugno 
1940, n. 953 (qon successive modifiche e pro-, 
roghe), nonche l’ultimo comma del decreto 
.legislativo’ luogotenenzinle 13 marzo 1946, 
n. 211, che vieta all’industria molitorin e del- 
la pastificaziune di effettuare ampliamenti, 
modifiche e rinnovi dei’ propri impianti, tali 
industrie vengono escluse dai benefici prcvi- 
sti dal decreto legislativo del Cnpo provviso- 
rio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1419, e 
14 dicembre 1947, n. 1598’ - provvcdcre: 

10) a emanare provvedimento, per la pro- 
vincia di Enna, inteso a consent.ire la fra- 
sformazione e la modernizznzione dcgli im- 
pianti molitori e pnstificatori già esistenti, in 
maniera da renderli economicamente atti a 
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, sostenere la concorrenza degli impianti simi- 
lari più moderni delle provincie limitrofe; 

29 a bloccare qualsiasi concessione di 
nuovi impianti, tenuto conto della prevalenza 
della produzione rispetto al. consumo, che B 
criterio determinante per tale ramo. Quanto 
sopra per evitare la curiosa situazione che le 
antiche industrie, già da tempo attrezzate, 
non riescano a mettersi all’altezza dei tempi, 
e ciob, in pratica, ad atbassare i costi di pro- 
duzione, mentre ciò è possibile alle sole in- 
dustrie nascenti )). 

RISPOSTA. - (( Già in occasione delle di- 
chiaraziopi fatte avanti ai, due rami del Pm- 
lamento in sede di disc,ussione del bilancio 
del Ministero dell’industria e commercio ebbi 
ad esporre il proposito di abolire, nel campo 
econcmico, ogni vincolifmo non s t r e t t amde  
necessario al fine di riportare, nei vari set- 
tori, quella normalità che consente una ,natu- 
rale selezione delle iniziative e che permette 
di giungere, sia pure per altre vie, allo stesso 
fine auspicato nella -interrogazione ‘quale è 
quello della riduzione dei costi. 

(( La legislazione concernente ’ la materia 
di cui si risponde non B sfuggita al processo 
di sne1lin:ento sopra accennato e che si va via 
via attuacdo; infatti,. per quanto concerne i 
pastifici, attualmente non esiste alcun divieto 
per la trasfoimazione e per l’attivazione di 
nuovi impianti in quanto che hanno cessato 
di avere vigore il regio decreto-legge 10 giu- 
gno 1940, n. 953, ed il decreto legislativo luo- 
gotenenziale 12 marzo 1946, n. 211. 

(( Per quanto riguarda infine l’industria 
della. macinnzione, disciplinata dal Regio de- 
creto-legge 5 settembre -1938, n. 1890, si sta 
provvedendo per riportare anche in questo 
settore, la. piena libertà. economica. 

(( I provvedimenti richiesti per la provin- 
cia di Ennn non saranno più necessari poiche 
la convenienza economica opererà di per s6 in 
maniera - d a .  far adeguare alle necessita del 
consumo l’attrezzatura. industriale di quella 

I l  Ministro . provincia stessa X .  

LOMBARDO. 

SAIJA. - AZ Ministro delle poste e delle 
telecomunicnziorii. - (( Per sapere se non re- 
puti opportuno nel programma di potenzia- 
mento telefonico dei comuni siciliani, dispor- 
re l’allaccio~ telefonico nei comuni di Catena 
Nuova, Gagliano, Nissoria e Sperlinga, della 
provincia di Enna, tenendo presente chc tale. 
allaccio si rende assolutamente indispensa- 
bile, data l’importanza dell’economia di tali 
comuni V .  

RISPOSTA. - (( I comuni di Catena NUOVR, 
Gagliano e Nissoria hanno presentato nei ter- 
mini, domanda per fruire delle prowidcnze 
disposte dal decreto legislativo n. 783 del 30 
giugno 1947, per l’allacciamento telefonico 
dei comuni sprovvisti di tale mezzo di’comu: 
nicazione. 

.(( Per il collegamento di Gagliano e Nisso- 
ria è prevista una spesa normale. Per quello 
di M e n a  Nuova la epesa preventivata riwlta 
notevole, dovendosi costruire ben 12 chilome- 
tri di palificazione (lire 2.280.000 oltre alla 
spesa per l’impianto interno). 

(( Per il momento non è possibile dare nf- 
fidamenti prccisi circa l’esecuzione dei sud- 
detti impianti essendo ciò subordinato alla 
compilazione della graduatoria, tuttora in 
corso di preparazione, resa necessaria‘ dalla 
limitata disponibilità dei fondi. A talc propo- 
sito devesi infatti tener presente che uno  dei 
criteri da osservare dovrà essere cucllo di ’ 

dare la precedcnza a quei collegnmcnti che 
richiedono una spesa minore al fine d i  potere 
allacciare il maggior numero possibile di  co- 
muni. 

(C Per quanto ’riguarda il comune di Sper- 
linga che avanzò domanda fuori dei termini 
previsti dal citato decreto legislativo 783, 
ogni decisione è naturalmente subordinata 
alla riapert,ura dei’ termini stessi in base al 
provvedimento. in corso per la modifica al 
ripetuto decret,o legislativo n. 783 1). 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

SALA. - Al MinzstTo della difesa. - (( Pcr 
sapere se e quando intenda disporre che gli 
impiegati diurnisti e i salariati dipendenti 
dall’ Ammini strnzione mi I i tare, gi8 assunti 
con tali qualifiche provvisorie negli anni 
1944, 1945 e 1946 in attesa del riordinnincnto 
dell’ Amministrazione stessa, -abkiano ricono- 
sciuta quella sistemazione definitiva nell’or-’ 
ganico degli impiegati che B stata attuata pnr- 
zialmente, come risulta dalla circolare mini- 
steriale dell’Ufficio personale civile nume- 
ro 92317160505 del! 22 maggio 1948, sczionc: 3”, 
richiedente una sistemazione numerica del 
personale salariato disimpegnante mansioni 
impiegatizie. 

(( L’interrogante sollecita l’adozione delle 
richieste disposizioni, in quanto suggorite 
dalla giusta esigenza del riconoscimento della 
effettiva funzione disimprgnatn dai suddctti 
salariati, forniti di titolo d i  studio’, e in quan- 
to il loro passaggio nell’orgihico degli im- 
piegati non comporta, ’ dal lato finanziario, 

. .  
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alcun aggravi0 all’orario, trattandosi di stor- 
nare lo stanziamento dal capitolo dei sala- 
riati (41-42) al capitolo impiegati (38-39),, con 
la sola differenza che questi ultimi hanno ri- 
conosciuti 30 .giorni di ferie all’anno invece 
di 18, restando inalterati i beneficf sul trat- 
tamento di quiescenza e della 13” mensilit8 
e compensate le differenze dell’importo della 
marca assicurativa dall’economia realizzata 
dall’erario sul versamento dei contributi a fa- 
vore dell’Ente naziondle previdenza e assi- 
stenza dipendenti statali )). 

RISFOSTA. - (( I1 contingente numerico del 
personale avventizio delle Amministrazioni 
dello Stato è determinato, in base alle vigen- 
t i  diFposizioni di legge, mediante decreto da 
emanarsi di concerto con il Ministero del 
tesoro. 

(( Per quanto riguarda l’Amministrazione 
della difesa, tale contingente non presenta, 
per il mcmento, alcuna possibilitla di trasfe- 
rire in blocco i salariati’ che esplicano man- 
sioni d’ufficio nella categoria degli impiegati 
awentizi ne B prevedibile stabilire quando 
cib sarà possibile, data la ben nota esuberan- 
za degli organici del personale impiegatizio. 

(( In particolare si precisa, poi, che la ciy- 
colare in data 22 maggio scorso anno-non ha 
attuato una parziale sistemazione del perso- 
nale in parola, ma- riguarda sotto una rile- 
vazione statistica: del personale stesso, rileva- 
zione at,tuata a richiesta della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

(( Questo,Ministero non mancherà, comun- 
que, di portare la sua costante attenzione sul- 
la questione, al fine di poterla risolvere, 
quando pDssibile, nel modo più favorevole al 
personale di cui trattasi, compatibilmente 
con le esigenze dell’Amministrazione )). 

1Z iMinistro 
PACCIARDI. 

SALA - AIl’Alto commissario1 per Z’igiene 
. e  la sanild pubblica. - (( Per sapere se, in 
relazione alla situazione del comune di Cor- 
leone ,dove negli scorsi anni vi B stata una 
gravissima recrudescenza di epidemia tifoidea 
con alta percentuale .di mortalith, abbia in- 
teressato e sollecitato il competente Ministero 
dei lavori pubblici ad autorizzare e a finan- 
ziare adeguat,amente quelle opere che risul- 
tano assolutamente Lirgenti ,e indifferibili per 
rimuovere, prima del sopraggiungere della 
stagione estiva, le cause dell’inquinamento 
dell’acqua potabile, le cui con‘dutture ginter- 
secano con le fognature del comune. 

‘ 
(( L a  quest;one ha carattere d’urgenza dato 

il giusto allarme della popolazione di Cor- 
leone, che ha visto sospendere i lavori per 
mancanza di fondi corrispondenti )). 

P 

RISPOSTA. - (( L’A.C.I.S.’si è sempre vi- 
vamente interessato alla grave situazione igie- 
nica del comune di Corleone (Palermo), ri- 
chiamando sull’argomento l’attenzione del 
Ministero dei lavori pubblici, il quale ha dato 
di recente le seguenti confortanti notizie sulla 
questione : - 

Fin dal1’estat.e 1947 si è provveduto a- 
sostituire l‘acquedotto cittadino di Corleone 
- inquinato - con una tubolatura esterna 
che, da allora, serve gli abitanti per l’uso po- 
tabile. 

(( Per i lavori di fognatura del comune di 
Corleone è stato eseguito un primo lotto di 
lavori per un importo di circa lire 7.500.000. 
nell’attesa del progetto generale della fogna- 
tura di tutto l’abitato. 

(( Tale progetto generale, con un primo 
stralcio di lire 2?i.000.000 B stato approvato 
dal Comitato tecnico amministrativo .di que- 
sto Istituto nell’adunanza del 23 marzo 1948 
ed è stata sollecitata l’Amministrazione co- 
munale di Corleone ad adottare la delibera- 
zione impegnativa per il rimborso allo Stato 
del 50 per cento della spesa. 

(( I1 comune ha ottemperato recentemente 
ai suddetti adempimenti e in pari data si 
dispone l’appalto dei lavori mediante licita- 
zione privata. Circa le attuali condizioni igie- 
niche delle zone in cui sono state eseguite le 
spese di fognatura, esse sono peggiorate, dato 
che quella Amministrazione comunale non ha  
adottato provvedimenti a carico dei privati 
perch6 sia provveduto agli allacciamenti del- 
le fognature private alla nuova fognatura ese- 
g i t a  per i tratti di Corso dei Mille, Via Die- 
tro San Lorenzo, Via Camillo Finocchiaro 
Aprile, fino all’incrocio con la Discesa Santa 
Maria e Cortile Merendino. 

Stando così le cose questo Alto commis- 
sariato ;.non può che riconoscere il massimo 
sforzo .che B stato eseguito dal Ministero dei 
lavori pubblici per riparare le opere igieniche 
del comune di Corleone, che ormai sonoj,sulla 
via della completa ricostruzione, mentre si 
assicura che saranno rivolte nuove premure 
per ottenere che .i privati si valgano dell’uti- 
lità dell’opera, allacciando le fognature pri- 
vate a quella pubblica ) I .  

L’Alto Commissa?.io 

x 

. COTELLESSA. 
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SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali una lunga pratica del comune di Tri- 
vento (Campobasso), intesa ad invocare la co- 
struzione di case popolari, si è arenata nella 
fase istruttoria, con grave ,delusione di una 
cinquantina di famiglie rimaste senza tetto 
a causa di una frana, e malgrado che le auto- 
rità del comune abbiano da tempo ottempe- 
rato a tutti gli oneri dovuti per esserel ammes- 
si al  beneficio N. 

RISPOSTA. - (( Nel programma a suo tempo 
presentato dall’Istituto provinciale per le Case 
popolari di Campobasso, per ottenere che, ‘con 
I fondi stanziati in base al decreto legislativo 
presidenziale 10 dicembre 19&7, n. 1537, fosse 
disposto il finanziamento ,dei lavori previsti 
nel programma stesso, è stata effettivamente 
inclusa la spesa di lire 15.000.000, occorrente 
.per la costruzione di alloggi nel comune di 
Trivento. 

(( Gli stanziamenti disposti con il citato de- 
creto legislativo furono perb assai limitati, 
soprattutto se messi in relazione alle numero- 
se richieste e necessità da soddisfare e, per- 
tanto, la richiesta del suddetto Istituto rife- 
rentesi al fabbisogno di spesa per Trivento 
non ha potuto aver esito favorevole. 

(( Si assicura, peraltro, che le riconosciute 
esigenze di tale comune sono tenute in parti- 
colare evidenza e che si provvederà senza 
meno quando saranno assegnati nuovi fondi, 
da utilizzare per lo scopo anzidetto D. 

Il Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (c Per sapere se non ritenga di- 
sporre finalmente che l’abitato di Pietracupa, 
in provincia di Campobasso, venga allacciato 
alla rotabile Garibaldi, conformemente al voto 
espresso a suo tempo del Consiglio comunale 
interessato; che aveva assunto l’impegno di 
una parte della spesa dei lavori, ed in con- 
formità della promessa del Ministro stesso, 
che aveva fatto sperare la realizzaz’one del- 
l’opera per il prossimo esercizio finanziario )). 

RISPOSTA. - (( Al finanziamento dei lavori 
di costruzione della strada di allacciamento 
dell’abi tato di Pietracupa alla. rotabile Gari- 
baldi per i quali è prevista una spesa comples- 
siva di lire 10.000.000’ non si è ancora p0tuf.o 
provvedere per mancanza ,di’ fondi. 

(( Era stata pure redatta, a cura dell’Uf- 
ficio del Genio civile di Campobasso, una pe- 
rizia dell’importo di lire 2.000.000, per la co- 

struzione di un primo tratto di detta strada 
allo scopo, appunto, di rendere più agevole 
tale. finanziamento e di iniziare intanto l’at- 
tuazione dell’opera. Ma finora è mancata ogni 
possibilità di un favorevole intervento pur 
essendosi sempre tenuta in particolare evi- 
denza la riconosciuta necessità dei lavori di 
che trattasi. 

(( Posso peraltro assicurare che sono state 
date istruzioni al  suddetto Ufficio del Genio 
civile affinch6, in sede di compilazione del 
prograrrma di opere che potranno essere fi- 
nanziate con le nuove assegnazioni di fondi a 
sollievo della disoccupazione, sia tenuta pre- 
sente la complessiva spesa prevista per 1s co- 
struzione della strada in parola )I. 

17 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGT. 

SAMMARTINO. - Al Ministro de i  lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se non ritenga sia 
giunto finalmente il momento di disporre la 
costruzione delle fognature nei comuni di 
Montenero .di Bisaccia, Palata e San Martino 
in Pensilis in provincia di Campobasso, dove 
le rispettive popolazioni eminentemente ru- 
rali, sono costrette a vivere ancora del tutto 
prive dei più elementari servizi igienici e, alla 
vigilia dell’inverno, terminati i lavori delle 
campagne, sono costrette ‘a totale disoccupa- 
zione )). 

RISPOSTA. - (( Nel programma delle opere 
che saranno finanziate con le recenti assegna- 
zioni straordinarie di fondi per il Mezzogior- 
no, è prevista la spesa .di lire 4.000.000 per le 
fognature nel’ comune di Montenero di Bi- 
saccia e quella di lire 2.000.000 per analoghi 
lavori da eseguire nel comune di Palata. 

(( Anche per quanto riguarda il comune di 
San Martino in Pensilis, trovasi in corso di 
elaborazione una periz’a per il consolidamen- 
to ,di quell’abitato, che comprenderà pure i 
lavori di  fognatura riconosciuti necessari per 
il consolidamento stesso. 

(( Le segnalate esigenze delle popolazioni 
interessate potranno quindi, quanto prima, es- 
sere soddisfatte 1). 

Il Sottosegrctario d i  Slato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se non intenda fi- 
nalmente disporre, con i fondi attualmente 
stanziati anche a sollievo, della disoccupazio- 
ne, il completamento della costruzione del- 
l’edificio scolastico di Pietrabbondante (Cam- 
pobasso), che, iniziata nel 1937, offre ora il 
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triste spettacolo di un rudere esposto a tutte 
le intemperie, mentre le scuole sono costrette 
i n  case private di nessuna efficienza n. 

RISPOSTA. - (( Si deve premettere che le 
spese per la costruzione e l’adattamento degii 
edifici per scuole elementari e medie sono, a 
norma delle vigenti disposizioni, a carico degli 
Enti pubblici locali (comuni e provincie). Lo 
Stato agevola la costruzione e l’adattamento 
degli edifici stessi concedendo agli Enti il con- 
tribut,o del 4 per cento nel pagamento degli 
interessi sui mutui che essi possono contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti o con altri 
Istituti di credito per finanziare i relativi l a - -  
vori. 

(( Quindi nessun obbligo incombe in via 
normale allo Stato di provvedere alla costru- 
zione di edifici scolastici., 

(( B’ben vero che in via eccezionale il con- 
corso dell’o Sfato può consistere anche nella 
anticipazione dell’intera spesa salvo rirr: borso 
in trenta anni; ma ciò si verifica quan,do, ven- 
gano stanziati con provvedimento straordi- 
nario speciali fondi per la esecuzione di opere 
a. sollievo della disoccupazione. Sta di fatto 
peraltro che nel caso specifico la spesa di lire 
14.920.000 occorrente per completare la co- 
struzione dell’edificio scolastico nel comune 
di Pietrabbondante non ha potuto essere com- 
presa nel programma delle opere interessanti 
il Molise, da finanziare con le recenti asse- 
gnazioni straordinarie di fondi per il Mezzo- 
giorno - programma stabilito d’intesa anche 
con il prefetto della provincia - perché si è 
dovuta dare la precedenza a lavori di maggio- 
re urgenza. 

(( Si assicura, peraltro, che la segnalata ne- 
cessita del completamento di tale costruzione 
sar& tenuta presente quando si potrà disporre 
di nuovi stanziamenti per il titolo anzidetto n. 

Il Sottosegretario d i  Slato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dea lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se B a cono’scenza che 
il comune di Sesto Campano (Campobasso) 
attende da tempo la ,esecuzione delle seguenti 
opere indispesabili : 

a) riparazione del cimitero danneggiato 
dalla guerra; o 

6) costruzione delle fognature; 
c) arginatura del fiume Volturno nella 

campagna che viene erosa sempre più dalle 
acque; 

dl costruzione di un acquedotto locale.. 

1 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
quali, se non tutte, di tali opere, s’intende fi- 
nalmente finanziare per l’auspicata realiz- 
zazione )). 

RISPOSTA. - (( Allo stato attuale delle cose, 
non pub essere ancora precisato se e quali 
delle opere che dovrebbero essere eseguite nel 
cumune di Sesto Campano, potranno essere 
finanziate in un irrmediato futuro. 

(( Infatti, per la riparazione dei danni ar- 
rettiti ,dalla guerra al cimitero di quel coniu- 
ne, è stata già redatta la relativa perizia, del- 
l’importo di lire 2.000.000, che è rimast,a so- 
spesa per mancanza di fondi. Occorre, perciò, 
necessariamente attendere, per poter procede- 
re alla sua approvazione, che siano disposte 
nuove assegnazioni per tale titolo. 

(( La costruzione delle fognature non è sta- 
ta ancora prevista perché l’abitato di che trat- 
tasi è sprovvisto di acquedotto e l’impianto 
del primo dei detti servizi è obbligatoriamente 
subordinato all’esistenza ed al funzionamento 
del secondo. 

y Per il momento, non esiste alcun progetto 
che sia stato presentato dal comune interes- 
sato per detto acquedotto né si hanno indica.- 
zioni sulla presenza e portata di eventuali sor- 
genti utilizzabili. 

(( B però da tener presente che il comune 
di Sesto Campano è compreso fra quelli dei 
quali è previsto l’approvvigionamento idrico 
a mezzo dell’acquedotto delle (( Campate )), il 
cui progetto, giA compilato, trovasi attualmen- 
te in corso di 1struttor:a presso i competenti 
organi tecnici di questa Amministrazione. 

(( Quando, quindi, quest’opera sarà realiz- 
zata, potrà essere preso in esame anche il pro- 
blema della fognatura. 

(( Per quanto, poi, riguarda l’aqinatura 
del fiume Volturno, che rientra nei lavori del 
comprensorio del Consorzio di bonifica della, 
Piana di Venafro, di cui indirettamente si av- 
vantaggia anche l’Agro di Sesto Campano, si 
fa presente che il Consorzio stesso ha gih re- 
datto l’apposito progetto, dell’importo ,di lire 
19.895.000, per le opere più uigenti nella zona 
fra il ponte Reale e il fiumicello di Triverno. 

(( Detto elaborato, ora all’esanie del Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Napoli, sara 
quanto prima trasmesso al Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste per l’approvazione cd 
il finanziamento. La relativa spesa dovrebbe 
infatti gravare sulle assegnazioni straordina- 
rie di fondi ,disposte in favore del Consorzio 
di che trattasi per l’esercizio corrente. 

(( Alla manutenzione e sistemazione delle 
opere i,drauliche nelle zone ricadenti fuori de? 
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comprensorio di bonifica, sard invece provve- 
duto appena si pot,rà disporre in bilancio di 
adeguati stanziamenti per detta categoria di 
lavori, dato che finora l’insufficienza dei fon- 
di non ha consentito. di far  luogo all’esecu- 
zione ,delle suddette opere. 

(( Si può peraltro, assicurare il pii1 vivo 
interessamento di questa Amministrazione af- 
finché anche tale problema, .di cui si ha la 
piena conoscenza, possa essere sollecitamente 
risolto )). 

IL Sottoicgretario di, Slato 
CARIANGI. 

SANSONE, CAPALOZZA. - AL Ministro 
dell’mterno. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende adottare per. la gran massa 
degli impiegati annonari comunali, in previ- 
sione della cessazione dei servizi, al  fine di 
evitare ad essi il licenziamento dopo anni di 
lavoro in un settore delicato e ,difficile; e per 
conoscere, ,altresì, se non ritenga opportuno 
di disporre subito che si sospendano, il licen- 
ziamenti di essi, in attesa del riconoscimento 
del diritto quesito alla continuità del lavoro e, 
comunque, in attesa della regolamentazione 
e sistemazione in campo nazionale della ca- 
tegoria 1). 

RISPOSTA. - (( Le questioni concernenti i1 
personale degli Uffici .annonari comunali, 
l’esame della loro posizione anche nel qua- 
sdro della situazione del personale non di ruolo 
degli enti locali di cui al  decreto legislativo 
5 febbra’fo 19L8, n. 61, già segnalate dalle as- 
sociazioni sindacali di categoria, formano og- 
getto di attento esame da parte di questo Mi- 
nistero e di quello del tesoro n. 

I l  Ministro 
S CELBA. 

SCOTTI ALESSANDRO, GIUNTOLI GRA- 
ZIA, PUCCI MARIA. - AZ Ministro) di grazia 
e giustizia. - (( Perche chiarisca se alle do- 
mande di grazia dei condannati per reati co- 
muni si dia favorevole esito solo in base alle 
informazioni degli uffici di pubblica sicurez- 
za e se non sarebbe invece più giusto affidarsi 
ai più precisi e autorevoli pareri dei procura- 
tori generali, di cui si suole disattendere il 
sereno giudizio, come me1 caso di certa Savina 
Gastriziani, detenuta nelle carceri giudiziarie 
di Catanzaro. La Gastriziani, condannata a 

’ tre anni di reclusione. per furto aggravato, 
commesso su istigazione di compl’ci che han- 
no beneficiato del condono, gravemente in- 
ferma, ha gia scontato oltre la metà della pena 
e alla sua domanda di grazia non si è dato 

corso, nonostante il motivato favorevole pare- 
re della procura generale di quella. città, per 
le contrastanti impressioni della questura,. ma.- 
nifestatamente influenzata da irriducibile ac.- 
canimento della doviziosa parte lesa D. 

RISPOSTA. - (( Le osservazioni sui criteri 
seguiti dal Ministbro della giustizia nell’eser- 
cizio delle sue attribuzioni relative al  potere 
di grazia non sono fondate. 

(( Adeguandosi alla natura dell’istituto 
della grazia ed attenendosi alle istruzioni che 
lo regolano, il Ministero attribuisce la dovuta 
considerazione ai pareri manifestati dai .Pro- 

,curatori generali e dai Procuratori della Re- 
pubblica, cui è affidata l’istruttoria delle istan- 
ze, ma si riserva, come B noto, piena libertà 
di valutazione delle notizie fornite e delle os- 
servazioni formulate da quei magistrati. Tale 
sistema consente fra l’altro di realizzare, nor- 
malmente, un:formità di criteri per le istanze 
trasmesse da tutti gli uffici delli Repubblica, 
ciò che non esclude un’adeguata considera- 
zione delle situazioni personali o ambientali. 

(( Per quanto particolarmente concerne 
l’istanza della Gastriziani Savina, condanna- 
ta con sentenza 25 febbraio 1948 della Corte 
di appello di Catanzaro alla pena di anni due 
e mesi dieci di reclusione e lire 4400 di multa 
per furto aggravato continuato ed appropria- 
zione indebita, il Procuratore generale di Ca- 
tanzaro si pronunz ò in senso favorevole alla 
grazia, anche perché due correi, che avevano 
istigato la donna, avendo, a differenza della 
Gastriziani, commesso tutti gli episodi delit- 
tuosi anteriormente al  18 giugno 1946, ave- 
vano potuto godere dell’indulto elargito per 
l’avvento della Repubbl’ca. 

(( I1 Ministero non ritenne di poter propor- 
L’e la Gastriziani per la grazia. Adottando tale 
decisione, il 18 giugno 1948, si ispirò 81 cri- 
terio, generalmente seguito, di non concedere 
provvedimenti di clemenza prima che i con- 
dannati abbiano espiato almeno la metà delle 
pene di una certa durata. 

(( Ma a prescindere da tale motivo, l’istan- 
za non sarebbe stata ugualmente risolta in 
senso favorevole, perche il  Ministero, andan- 
do in contrario avviso del Procuratore genera-. 
le, ritenne Particolarmente grave la persisten- 
za della Gastriziani nella risoluzione -di con- 
durre ad effetto il disegno criminoso nonostan- 
te l’emanazione .dell’indulto, “che le dava la 
possibilità di non espiare la pena per gli epi- 
sodi delittuosi già esauriti. Con tale comporta- 
mento essa, la quale per molti anni era stata 
segretaria presso gli studi legali e non po- 
teva ignorare il valore di un indulto, mani- 
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festava tale pervicacia nel delitto da correre 
l'alea di perdere, come in effetti avvenne, il 
beneficio del condono anche per i furti già 
commessi e manifestava pure chiaramente di 
non sentire l'efficacia benefica che per l'emen- 
da dei delinquenti occasionali possono spie- 
gare gli atti di clemenza. . 

(( Non ostante tutto cib il Ministero di gra- 
zia e -giustizia proprio attribuendo il neces- 
sario peso al parere' del Procuratore generale, 
ha fin dal 9 ottobre 1948, in occasione della 
presentazione di una nuova istanza, disposto 
accertamenti per conoscere quale sia l'effet- 
tivo-stato di salute della condannata e quale 
l'aumento della reclusione alla stessa appli- 
cato a causa della continuazione, in modo da 
potere esaminare se sia il caso di proporre la 
Gastiiziani per un atto di clemenza, ora che 
essa ha espiato oltre la metà della pena )). 

TI Sottosegrelario di Stato 
CASSIANI. 

, 

SEMERARO GABRIELE. - AZ Ministro 
della difesa. - C( Per conoscere se è stata di- 
sposta la liquidazione di  crediti alle aziende 
mehmeccaniche della provincia di Taranto, 
-ammontanti a oltre 130 milioni per lavori ese- 
guiti dal 1912 ad oggi per conto della Direzio- 
ne costruz'ioni navalmeccaniche Arsenale di 
Taranto. E se non vede l'opportunità, in atte- 
sa della liquidazione, in favore delle dette 
aziende nietalmeccaniche, di tutti ,i lavori ese- 
guiti, di corrisponde-re .adeguati acconti, per 
consentire agli interessati di far fronte agli 
impegni salariali di fine anno, ivi compresa 

RISPOSTA. - (( Si premette che i crediti in- 
dicati come scoperti dalle ditte di che trattasi, 
si riferiscono in parte a forniture e lavori 
espletati ante liberazione, in parte a forniture 
e lavori che possono essere liquidati col pr0c.e- 
di,mento ad economia ed infine, a forniture 
e lavori che possono e,ssere pagati soltanto con 
mandato diretto da  sottoporsi al preventivo 
controllo dei competenti organi di riscontro, 
dopo la regolare approvazione dei singoli con- 
tratti nei modi di legge. . 

1") che questo Ministero, a seguito del- 
l'entrata in vigore del decreto legislativo 26 
marzo 1948, n. 674, non è più competente a 
sistemare e liquidare i crediti ante liberazione, 
ma è competente al riguardo il Commissariato 
per la sistemazione e liquidazione dei. con- 
tratti di guerra; 

2") che la liquidazione dei. crediti .da 
soddisfare col procedimento ad.  economia (se 

. l a  tredicesima mensilità e le 200 ore V. 

(( Ci6 posto, si infoima: 

l'importo complessivo non superi le lire 
1.500.000 e se in sede di definizione dell'im- 
presa non sia stata pattuita la revisione del- 
l'impresa stessa) viene effettuata direttamente 
a cura delle autorità locali, alle quali sono sta- 
te impartite, .anche recentemente, tassative di- 
sposizioni per il più sollecito corso dei paga- 
inenti, proprio in considerazione della situa- 
zione delle industrie in genere; 

3") che la liquidazione dei crediti ecce- 
denti le lire 1.500.000, deve essere effettuata 
con mandato diretto da parte del Ministero, 
dopo l'approvazione del contratto nei modi di 
legge ed inoltre, se l'impresa superi le lire 
1.500.000 .e sia stata aggiudicata a trattativa 
privata oppure superi i tre miljoni di lire e sia. 
stata aggiudicata a seguito di regolare licitai 
zione,~ la liquidazione stessa è. subordinata al- 
l'approvazione dei competenti Corpi con- 

' sultivi. 
(c Le modalità e gli adempimenti predetti, 

imposti da precise norme di legge, comporta- 
no ovviame.nte l'impiego di un congruo pe- 
riodo di tempo per la liquidazione del crediti 
di che trattasi. 

(( Quanto alla proposta di corrispondere 
adeguati acconti sulle liquidazioni che non 
possono aver luogo in breve tempo in base 
alle vigenti disposizioni, si fa presente che 
cib sarebbe praticamente realizzabile soltan- 
to mediante prelievo, previo benestare del Te- 
soro, dai fondi in contanti a disposizione dei 
Direttori dei lavori, ma che attualmente, per. 
espressa disposizione dello stesso M'nistero 
del tesoro e con decorrenza dall'inizio del cor- 
rente esercizio finanziario, gli. accreditamenti 
a favore dei funzionari delegati alle spese sono 
stati limitati, per motivi ovvi, alle somme as- 
solutamente indispesabili a fronteggiare i ser- 
vizi di carattere urgente e di piccola entltà 
previsti dal Regolamento sul servizio degli 
Arsenali, il che rende ,impossibile la conces- 
sione delle anticipazioni in questione ) I .  

Il Ministro 
PACCIARDI . 

SEMERARO SANTO. - AZ Ministro della 
difesa. - (( Per sapere: 

1") se i! vero che il laboratorio vestiario 
'equipaggiam,ento dell'esercito di Fasano (Brin- 
disi) deve essere trasferito in altra locaX8 
fuori provincia; 

2") quali i motivi che hanno determinato 
un sì grave provvedimento che priverebbe. di 
lavoro oltre 300 famiglie fasanesi, e se non 
vede l'opportunità di riesaminare il provvedi- 
mento in questione che causerebbe un grave 
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pregiudizio alla .vita economica di quella cit- 
- tadina pugliese così duramente colpita dalla 

cr.si economica che travaglia quella popola- 
zione lavoratrice )). 

RISPOSTA. - (( La notizia sul trasferimento 
del laboratorio vestiario equipaggiamento di 
Fasano (Brindisi) è priva di fondamento, tan- 
to che la Direzione di commissariato del Co- 
mando militare territoriale di Bari, proprio 
allo scopo di smentire le voci allarmistiche 
relative .addirittura alla soppressione mdell’en- 
te, neppure ha dato corso alla domanda di 
trasferimento inoltrata da 26 operai del labo- 
ratorio in questione )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

’SERBANDINl. - di Ministri dell’indu-, 
stria e commercio e dell’agricoltura e foreste. 
- (( Per conoscere se non ritengano opportuno 
vietare l’uso dei recipienti di banda stagnata 
atti a contenere l’olio .di oliva destinato al 
consumo nazionale. 

(( L’invocato provvedimento B dettato, dalle 
seguenti considerazioni : 

io) la pessima qualità dell’olio di oliva 
dell’annata induce i commercianti dell’arti- 
colo a fare delle miscele tra l’olio puro di 
bassa acidità e olio raffinato, che posto in re- 
cipienti .di banda stagnata viene venduto a 

. prezzi elevatissimi accessibili soltanto .agli ,ah- 
bienti; 

20) i recipienti, dopo l’uso, vengono di- 
strutti e ciò porta un notevole aggravi0 alla 
economia nazionale, perché la banda stagnata 
viene acquistata in dollari; 

30) se l’olio di oliva venisse posto al con- 
sumo sfuso, e sia-pure a prezzi diversi rispet- 
to alle diverse qualith non si verificherebbe 
l’ingiustizia, secondo cui soltanto i ricchi - 
a tutto vantaggio di speculatori - possono 
acquistare olio di buona qual.tà )). 

RISPOSTA. - (( La vendita dell’olio di oliva 
in lattine, diffusissima all’estero, rimonta an- 
che da noi da vecchia data, e non ha dato 
luogo ad inconvenienti di rilievo. Essa dà la 
massima garanzia al consumatore che, in caso 
di contestazioni, sa .a chi rivolgersi e stimola 
il confezionatore ad immettere nelle lattine 
olio corr:spondente a quello che si B impe- 
gnato a vendere, per non discreditare la sua 
azienda. 

(( da tener presente, d’altro lato, che 
l’olio in latt’ne è destinato ai consumo di lar- 
ghi strati di popolazione, in particolar modo 
i settentrionali, i cui gusti p sono orientati ver- 

so un prodotto a caratteristiche castanti e con 
un basso tasso di acidità. 

‘CI Occorre considerare inoltre che in tal 
modo viene a trovare utilizzazione l’olio raf- 
finato che si ottiene da olio ad alto grado di 
.acidità di  per sè non adatto al consumo ali- 
mentare: Facilitando perciò il collocamento 
del raffinato si ha un aumento delle disponi- 
Dilith complessive di olio con evidente van- 
taggio dei consumatori meno abbienti. 

(( Per quanto concerne la banda stagnata 
impiegata per la confezione delle lattine B da  
t’ener presente che la quasi totalita di tale m a -  
teriale impiegato per usi interni è prodotta 
dalla nostra industria siderurgica, la quale, 
per questa lavorazione, dà lavoro a numerose 
maestranze. Per l’aliquota di banda stagnata 
d’importazione, poi, devesi rilevare che il suo 
prezzo è all’incirca in rapporto con quello del- 
l’olio rispetto all’anteguerra, e, pertanto, non 
si verifica ora un apprezzabile squilibrio al 
riguardo. 
’ I( Occorre sopra tutto considerare che ove 

l’olio ‘di oliva venisse tutto venduto sfuso, 
oltre a fare un atto di imposiziong non giusti- 
ficato nei riguardi dei consumatori di  olio in 
lattine, si diffonderebbe ancora di più l’uso 
di miscele non controllate perche 6 sempre dif- 
ficile individuare in tal caso la responsabilità 
delle miscele stesse. . 

(I Si fa presente infine che, con quanto 
sopra esposto si è inteso rispondere alla in- 
terrogazione sopra riportata anche per conto 
del Ministro dell’agricoltura e delle foreste )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per l’industria e commercio 

CAVALLI. 

SULLO. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere se può dare 
assicurazioni che il previsto prossimo li- 
cenziamento di parte del ,  personale del- 
l’U.N.S.E.A., seguirà rigidi criteri funzionali 
e cioB riguarderh unicamente gli elementi di- 
versi dai tecnici agrari, i quali invece saranno 
conservati per compiti specifici (che si preve- 
dono sempre più vari e più complessi nele set- 
tore del Ministero dell’agricoltura) in quella 
forma c-he il Parlamento potrh definire, ap- 
pena sarà possibile al  Governo. presentare un 
disegno di legge n. 

RISPOSTA. - (( La riduzione del personale 
dell’U.N.S.E.A., è attuata in vista di una de- 
finitiva sistemazione dell’Ente, che B allo stu- 
dio da parte ,del Ministero dell’agricoltura e 
che sarà sottoposta’, all’esame ed alla approva- 
zione del P.arlaniento 



(( La sistemazioncb dell'U.N.S.13.A. c1ovi.k 
prevedere la modifica degli attuali compiti 
istituzionali ed il loro adeguamento alle ne- 
cessità, sempre crescenti, che si presentano 
nel campo del potenziamento, dell'incremento 
e della tutela delle produzioni azricole. 

(( Nello svolgimento di tali compiti, i tecni- 
ci agricoli meritevoli, che prestano servizio 
presso l'U.N.S.E.A., potranno trovare profi- 
cua utilizzazione ) I .  

Il Ministro 
SEGNI. 

% 

SULLO. - A.1 1Mi7wistro dcll'crqracoltura e 
delle foreste. - I( Per sapere quali provvedi- 
inenti int.enda prendere per affr,ettar,e la liqui- 
dazione delle spettanze dovute .agli ex dipen- 
denti dei ,disc,iolti Enti provinciali dell'agri- 
coltura 1 1 .  

RISPOSTA. -- (( 11 Ministero per affre.ttare la 
liquidazione degli Enti economici dell'agricol- 
tura ha già ''disposto l'accentramento di tutte 
le gestioni liquidatorie nelle mani di un unico 
Commissario, #e( si assicura che non si manche- 
rà di far tutto i1 possibile herché il pagamento 
delle ,competenze ,al personale lkenziato sia 
eff,ett.uato con la massima. urgenza 1).  

Il Ministro 
SEGNT. 

TARGETTI, CESSI, DE MARTINO FRAN- 
CESCO. - Al Ma.nistro della pubblica istru- 
zione. - (( P'er sapere se corrisponde a veritk 
c,he si sta procedendo 'a collocare, fin da ora, 
a riposo gli insegnanti d,elle scuole medite che 

, raggiungeranno i1 limite massimo di etii d u -  
i.ante il nuovo anno scolastico, contrari'amente 
a quanto si pratimca n,ei rigmardi dei professoli 
universitari B ,d'ci maestri elementari, che sono 
collocati a'riposo solo nel caso che tale limite 
sia stalo raggiunto prima dell'inizio del nuovo., 
anno scolastico, )). 

RISPOSTA. - (( T1 collocamento a riposo dei 
Capi d'istituti di istruzione media e drei pro- 
fessori deve ,essere disposto dal 10 ottobre del- 
l'anno solare in cui 'si raggiunge il limit,e di 
età, a norma ,del regio decreto 24 aprile 1.935, 
n .  565, e successiv8e, modificazioni. 

(( I1 diverso trattamento usato ad  altre ca- 
tegorie di insegnanti ,dipende dal diverso sta- 
to giuridico di cui godono. 

(( La proposta unificazione d,elle varie nor- 
me è certamente auspicabile, m a  comporta la 
revisione in sede legislativ,a degli attuali stati 
giuridici. 

Poiché peraltro le anomalie della regola- 
mentazione vigente non si esauriscono nella 
sola questione dei ljmit,i di età, sembra op- 
portuno differirne l'esame al momento in cui 
l'intera materia potrà essere riordinata secon- 
do, criteri organici. 

(( Comunque, si deve osservare, in una. li- 
-nea di più vasta ed effettiva agevola-zione, che 
dal 1942 in poi, per la situazione determinata 
dalla guerra e per la lunga sospensione, do- 
vuta allo st.esso motivo, dei concorsi a catte- 
dre ,e degli esami di abilitazione, con provve- 
dimenti successivi (legge 10 dicembre 1942, 
n. 1704, decreto legislativo luogotenenziale '7 
settembre 1945, n. 816, d,ecreto legislativo 5 
ottobre 1947, n. 1202) venne prorogato di anno 
in anno il collocamento a riposo del personale 
difettivo ed insegnante delle scuole seconda- 
rie ed artistiche che compiva i 65 anni, limite 
di eth stabilito dal regio decreto-legge 24 apri- 
le 1935, n .  565. 

(( I primi concorsi a cattedre sono ora in 
corso di espletamento; sussistono, quindi an- 
com, almeno fino alla nomina d,ei vincitori, I 
motivi che .determinarono i provvedhenti di 
rinvio cui si 8, xcennato. Inoltre è ,attualmente 
in esam'e aiiche la possibilità di riportare i1 
limite di ,età a. 70. anni, conformemente alle di- 
sposizioni ch,e vigevano fino al 1935: ma at.- 
tesa la rec.ente ricostituzione del Consiglio su- 
perior,e, si è manifestata l'opportunità di sot,- 
toporre la questione all'esame e al parere di 
tale organo. 

(( N,el frattempo il Ministero della pubblica 
istruzione e quello del tesoro sono d'accordo 
sulla convenienza di prorogare ancora il in.an- 
tenimento in servizio di coLoro, che hanno com- 
piut,o i 85 anni m.a non i 70 ,anni di età, fino 
alla fine dell'anno scolasti&o 1948-49; ,e a tale 
scopo è stato preparato un disegno di 1,egge 
che è stato sottoposto recentemente all'esame 
del Consiglio dei Ministri che ne ha  autoriz- 
zat.0 la presentazione alle Camere. 

(( Sulla base di detto provvedimento, qua- 
lora esso venga 'approvato (come si spera, dato 
soprattutto che si tr'atta n,ella sostanza di pro- 
rogare una deroga già disposta. negli ult.imi 
anni) i presidi, i direttori e i professori degli 
istituti 'e delle scuole di istruzione media, clas- 
sica, scientifica, magistrale, tecnica ,ed (arti- 
stic,a, ,e delle scuole e dei corsi secondari di 
avviam'ento professionale che si trovano nelle 
condizioni stabilite da.1 regi,? decreto-l'egge 24 
aprile 1935, n. 565, per il collocamento 'a ri- 
poso a decorrere dal 10 ottobr,e 1948, sono man- 
tenuti in servizio, per l'anno scolastico 1948-49, 
a lo,ro d,omanda, e purché si'ano riconosciuti 
i,donei a prestare, opera proficua alla scuola. 
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(( Sono altresì mantenuti in servizio, per lo 
stesso anno, e alle stesse condizioni, coloro 
che furono trattenuti .negli anni scolastici de- 
corsi, con esclusione di coloro che nell’anno 
solare 1948 abbiano compiuto o compiano il 
700 anno di ‘età. Sono convalidati gli atti del- 
!’Amministrazione con i quali l’anzidetto per- 
sonale venne trattenuto in servizio nell’,anno 
scolastico 1947-48. 

(( La cennata regolarizzazione per l’anno 
scolastico ’1947-48 B analoga a quella che fu 
disposta per il 1945-46 col decreto legislativo 
5 ottobre 1947, n. 1202, e si riferisce alle pro- 
roghe che furono concesse per l’anzidetto 
anno 1947-48 in attesa della legge. La conces-, 
sione di tali proroghe fu ispirata ai criteri 
seguiti in proposito negli anni precedenti n. 

I1 Mimis 1 ro 
GONELLA. 

TONENGO, BOVETTJ. - Ai Miin.iSt .ri  
della difesa e di grazia e gizislizia. - I  (( Per 
conoscere quali provvedimenti abbiano adot- 

’ tato o intendano adottare per restituire ai le- 
gittimi pyopriet,ari i terreni e immobili espro- 
priati sotto il regime fascista, ed ora comple- 
tamente inutilizzati, cbme i campi di aviazio- 
ne della frazione di Casabianca (comune di 
Verolengo) e ,dal comune di CasBlle, che in- 
vece di tornare ai loro legittimi propri,etari 
espropriati per motivi di contingenza, sono 
itttualmente oggetto di speculazione da parte 
di enti n privati, che li subaffittano a prezzi 
esosi 1). 

RISPOSTA. - (( Premesso che ai risponde 
anche a nome ‘del Ministro di grazia e giusti- 
zia, si informa: 

lo) che i terreni a suo tempo, espropriati 
dall’Amministrazione militare, già -,acquisiti 
al patrimonio dello Stato, e non più necessari 
per le esigenze dell’Amministrazione, sono 
stati e sono dismessi .al Demanio dello Stato 
(Ministero delle finanze), che B il solo compe- 
tente a decidere, a sensi degli articoli 60,’ 62, 
63 della legge 25 giugno 1865, n.  2359, sul- 
l’eventuale retrocessione ai preced,enti pro- 
prietari oppure ,a provvedere per la rivendita 
legale degli immobili, a seconda che si tratti 
di espropri,azione. per pubblica utilità o di 
acquisto effettuato dall’Amminist,razione mi- 
litare con atti di. compra-vendita; 

20) che‘soltanto nei casi in cui il provve- 
dimento di espropriazione e di compr,a-vendi- 
ta non sia stato ancora perfezionato, sussiste 
la possibilità legale di restituire gli immobili 
ai vecchi proprietari con disposizione del- 

l’Amministrazione militare, considerando 
l’occupazione come avente carat.tere tempo- 
raneo, e che in tal senso sono state emanate 
da tempo le opportune disposizioni ; 

3”) che anche per i campi di aviazione 
,di Casabianca (Verolengo) e di Caselle i cri- 
teri ‘eseguiti e da ,eseguirsi sono quelli sopra 
specificati e che le concess,ioni di esercizi 
eventualmente redditizi sono state e sono fatte 
unicamente mediante gare, in conformità del- 
le norme del Regolamento sulla contabilitk 
generale dello Stato )). 

Il Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

TONENGO, BOVETTI. - Ai Minis t r i  
delle finanze e dell’agricoltura e fozeste. - 

’.(( Per co3noscere i motivi per i quali non si 
provvede a dare corso al preannunciato prov- 
vedimento rdi riduzione dell’imposta genera1,e 
entrata, per i concimi chimici, dal 10 al 5 per 
cento una tanlum. 

(( L’interrogant,e fa presente che si tratta 
di merce contingentata e che ogni ritar,do por- 
ta notevolissimi pregiudizi dl’economia ed 
alla produzione agkicola ,). 

RISPOSTA. - (( Allo sco’po di favorire al 
iiiass,imo la produzione agricola generale e 
quella cereal.icola in particolare, con il disc- 
gno di legge relativo ai provvedimenti in ma- 
teria d’imposta generale sull’entrata, appro- 
vato il 14 dicembre 1948, dal Con’siglio dei 
Ministri, è stato proposto di ridurye l’aliquota 
d’imposta gen’erale sull’entrata per i prodotti 
fertilizzanti e gli ant,icrittogamici al 2 per 
cento. 11 disegno di legge è stato approvato 
dalla competente Co,mmissione del Sen.ato e 
sarà esaminatos dalla Commissione di finanze 
e tesoro probabilm’ente nella sua prossima 
riunione. 

(( Con tale riduzione si ritiene ‘di essere 
andati incontro alle richieste degli agricoltori 
nel modo migliore, renden.do possibile il più 
largo .impiego di tali prodotti e favoVO.rire, in 
tal modo, come auspicato, r,accolti agricoli più 
abbondanti e di più alta qualità n. 

I l  Ministro delle finanze 
VANONI . 

TROISI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere quali provvedimenti s’intendono. 
prendere per assicurare la libertà sindacale 
in Terra ‘di Bari, considerato che sono tuttora 
a piede libero i responsabili ,dell’aggressiohe 
al rappresentante dei Sindacati liberi di Mi- 
nervino Murge, signor Michele Limongelli, 
che il 17 dicembre 1948 f u  vilmente colpito 
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(riportando ferite e contusioni guaribili in 15 
giorni, salvo complicazioni), mentre si reca- 
va, ad invito del sindaco, al  municipio per 
intervenire alla seduta della Commissione 
paritetica per la massima occupazione in 
agricoltura. L’interrogante chiede altresì di 
conoscere quali sanzioni l‘onorevole Ministro 
intende applicare a l  commissario di pubbli- 
(;a sicurezza di quel comune, che, avvertito 
tempestivamente del tumulto dal maresciallo 
dei carabinieri, non se ne dava per inteso e, 
soltanto dopo molte ore dagli awenuti  inci- 
denti, si recava sul posto pronunziando frasi 
poco dignitose per un funzionario dello Stato 
preposto a così delicato ufficio, *dimostrando 
grave incapacità, indolenza ed insensibilità 
sociale )I .  

RISPOSTA. - L’azione degli organi dipen- 
denti dal Ministero dell’idterno è intesa, in 
occasione di vertenze sindacali, a garantire 
la libertà di lavoro, ad impedire e prevenire 
la consumazione di reati, ed a garantire :a 
tranquillità e l’ordine pubblico; ciò nei limiti 
della’ disponibilità delle forze di polizia. 
I (C Nel caso dell’aggressione verificatasi i! 
17 dicembre ultimo scorso n danno del rap- 
presentante dei sindacali liberi di Minervino 
Murge, signor Michele Limongelli, sono sta- 
ti, in seguito a tempestive e diligenti inda- 
gini, identificati e denunciati a piede libero 
i responsabili, non potuto arrest,are per tra- 
scorsa flagranza. 

(( J provvedmenti- ulteriori, in ordine al 
reato commesso, solio di competenza dell’au- 
torihà giudiziaria. 

(( I1 Commissario di pubblica sicurezza del 
posto è stato trisferito .ad altra sede ) I .  

Il Ministro 
SCELBA. 

TROISI. - ,41 IMinistro della pubblzca 
Istruzione. - (( Per conoscere se non rite-nga 
opportuno disporre il ripristino dell’insegna- 
mento della lingua tedesca nelle scuole me- 
die della provincia di Bari, ove è stata gra- 
dualmente soppressa; e ciò : 

i”) per ragioni obiettive, d’indole cultu- 
rale, in considerazione dell’apporto della cul- 
tura tedesca alla civilta occidentale in  ogni 
campo del pensiero e delle scienze in parti- 
colare; 

20) per ragioni d’indole economica, es- 
sendo la lingua tedesca uno strumento indi- 
spensabile per la ripresa delle relazioni com- 
merciali con il mercato naturale, complemen- 
tare del nostro, costituito dall’Europa cen- 
trale; 

. 

3”) per ragioni subbiettive con evidenti 
riflessi sociali, dato il notevole numero di 
laureati in lingua e letteratura tedesca, che 
vengono privati della possibilità di insegnare 
una lingua per la quale si sono preparati con 
tanti anni di sacrifici e sforzi non indifferenti, 
infoltendo le già troppo nutrite schiere dei 
disoccupati )). 

RISPOSTA. - (( In seguito alla introduzione 
dello studio della lingua straniera iiella scuo- 
la (( media )) si rese a suo tempo necessaria 
una nuova sistemazione -degli insegnanti di 
tali lingue e dei relativi ruoli organici. 

(( Con circolare n. 1135 del 16 gennaio 1946 
furono chiesti ai Provveditori agli studi ed 
ai Presidi elementi. per la costituzione dei 
ruoli ‘organici delle cattedre, di lingua stra- 
niera nelle scuole medie. 

(( Nel caso specifico il Provveditore agli 
studi di Bari, udito il parere dei Presidi in- 
teressati’ di quella provincia, in risposta alla 
citata circolare invib al  Ministero un prospet- 
to, nel quale, l’insegnamento della lingua te- 
desca figurava soltanto nella sede di Altamu- 
ra. Questo Ministero considerato che tale pro- 
spetto fu compilato in base al numero degli 
insegnanti di lingua francese e inglese asse- 
gnati a ,Bari o in provincia e tenuto conto 
anche delle aspirazioni della massa degli 
alunni, credette opportuno approvare la pro- 
posta del Provveditore agli studi sulla costi- 
tuzione degli organici delle cattedre di liu- 
gua straniera nelle scuole di Bari e provinci,ì. 

(( Non risulta, peraltro, finora che fami- 
glie di alunni abbiano lamentato la mancan: 
za dell’insegnamento della lingua tedesca in 
quella provincia. ’ 

(( Per quanto poi concerne gli Istituti di 
istruzione tecnica, si fa presente che la scelta 
della lingua straniera è affidata agli istihti 
stessi che prowedono in relazione alle ri- 
chieste’ ed alle necessità locali n. 

II Ministro 
GONELLA. 

TROISI. - Ai Ministri deila mar ina  mer-  
cantile e degli affari esteri. - (( Per sapere 
qudli passi s i  sono compiuti presso il Go- 
verno jugoslavo, allo scopo di ottenere la ra- 
pida restituzione dei motopescherecci R o m n  
e De Pinedo della marineria di Mblfetta, se- 
questrati nelle acque adriatiche, e ricevere, 

’ inoltre, assicurazioni per far cessare detti at- 
ti abusivi e garantire la nostra tradizionale 
attivith di pesca 1). 

RISPOSTA. - (( A seguito dei passi com- 
piuti a Belgiado, è giunta dal Governo jugo- 
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slavo l’assicu’razione che tutti i nostri pesche- 
recci fermati dalle Autorit,à jugoslave sono 
stati redituiti. Per ciò che si riferisce allii 
questione generale della pesca in Adriatico, 
i l  problema è attualmente trattato da una no- 
stra delegazione, presieduta dal senatore Ba- 
stianetto, che trovasi a Belgrado sin dal 20 di- 
cembre 1948 )). 

I l  Ministro degh; nflari esteri 
SFORZA. 

TIZUZZI. - Al Ministro delle f inmze.  - 
(( Per conoscere se non ritenga opport,uno, 
nell’interesse della apicoltura nazionale e del- 
le stesse attivit,à ortofrutticole agrumarie, di  
esentare da ogni tributo fiscale lo zucchero 
destinato alla fabbricazione del melittosio )). 

RISPOSTA. - (( Con regio decreto-legge 27 
ottobre 1937, n. 1919, venne concessa l’esen- 
zione dall’imposta di fabbricazione sullo zuc- 
chero impiegato nella preparazione del (( me- 
littosio )), speciale alimento destinato alla nu- 
trizione delle api durante il periodo inver- 
nale in cui difettano i fiori. 

(( L’esenzione fu, peraltro, limitata al 
quantitativo massimo di quinta11 ,3000 annui, 
a. condizione che lo zucchero stesso venisse 
opportunamente denaturato. 

(( Detto quantitativo fu pui gradualmentc 
elevato fino a raggiungere il contingente di 
8000 quintali annui. 

(1 In occasione dell’enianazioiie del decreto 
legislativo 25 novembre 1947, n. 1286, col qua- 
le fu istituita l’imposta addizionale sullo zuc- 
chero destinato ad usi diversi dal consumo 
diretto della popolazione, fu riesaminata la 
particolare questione e non si ritenne più ne- 
cessario mantenere la cennata agevolezza, sia 
perché la disponibilità dello zucchero era iii- 
sufficiente Tispetto al fabbisogno nazionale, 
sia perché il prezzo del miele - libero da 
qualsiasi calmieramento - aveva raggiunto 
un livello elevatissinio, quasi pari a quello 
clello zucchero di borsa nera in tutto il pe- 
iiodo di carenza di questo prodotto. 

Tuttavia, tenuto conto che in virtù di detto 
deciaeto lo zucchero non destinato al consumo 
diretto della popolazione veniva colpito di più 
gravi oneri fiscali, si stabilì, con l’articolo 11 
del decreto stesso, che allo zucchero desti- 
mto annualmente nella preparazione del me- 
littcsio sarebbe stato fatto il medesimo trai- 
tamciito di favore (ridu@one a melà dell’im- 
postit d i  fabbricazione e dell’imposta addizio- 
nale) accordato allo zucchero impiegato nella 
fabbi icazione delle marmellate e, dcl latte con- 
d en si1 to. 

(( Dippiù, essendo. risultato che. alla data. 
Oi entrata in vigore del decreto legislativo 25 
novembre .1947, n. 1286 non erano stati ytiliz- 
ziiti quintali 4500 di zucchero, già assegnati 
dagli organi competenti per la preparazione 
del melittosio, con l’articolo 5’ del decreto le- 
gislativo 26 febbraio 1948, 11. 107, venne di- 
sposto che tale contingente potesse tutt’ora es- 
sere impiegato in esenzione da qualsiasi tri- 
buto. 

(1 E se si consi’deret che il prezzo del miele 
e sempre elevato e che con il decreto-legge 14 
dicembre 1948 i: stata soppressa l’imposta. ad- 
dizionale predetta, sì che lo zucchero impie- 
gato nella fabbricazione del melittosio gode 
di un ulteriore sgravio di imposta di lire 50 
t i1  chilogmmmo, appare evidente che non i: 
il caso di accordare ulteriori itpevolazioni )). 

Il Ministro 
VANONI . 

TURCHI. - ;Il :1/I%,uì..stro dell’i?iterno. - 
(( Per conosccre se non ritenga necessario 
prendere, di concerto coi Ministri delle finan- 
ze e del tesoro, l’iniziativa di abrogare Ia le- 
gislazione vigente in materia di contiibu- 
zioiii comunali per. i servizi antincendi, i cui 
uneri, pei. effetto del decreto legislativo 21 
ttprile 1948, n. 630, sono divenuti, oltreché in- 
sosteiiibili , enormemente sproporzionati alle 
effettive necessità dei coinuni ed ai vantaggi 
insignificanti ci.e la maggior parte‘ di essi ri- 
trae dal servizio. 

(( Osserva, in pitrticolare, l ’ inte~~ogante  
che : 

1”) i l  provvedimento testé citato colpisce 
iinprovvisiimente e duramente le già strema- 
te forze finanziarie dei comuni, proprio nel 
i-nomento pih delicato del loro riassetto eco- 
noinico e mentre itncora si attendono dal Go- 
verno le auspicate provvidenze per l’effettivo 
consolidttmento dei bilanci comunali; 

2”) l’onere relativo costituisce per la strit- 
grmde maggioranza .dei comuni medi e pic- 
coli, un ilggravio , privo di seriil giustifica- 
zione, inquimtoché, in pratica, i servizi iiii- 

tincendi vengono utilmente svolti soltanto nei 
gwndi comuni ; 

3 u )  infine, se I servizi di cui trattasi sono 
clii considerarsi d’inte~esse generale, sembra 
ovvio che lo Stato debba iissumere con l’orgix- 
n~zzitzione, anche gli oneri relativi evitando 
c m ì  di v i o l ~ e  il principio d’autonomiit ?in-:- 
ministrativii e filianziaria dei comuni; ove, 
poi, i detti servizi debbano ritenersi di uti- 
J i l b  locale, e la spesa debba far citrico i i  tutti 
i comuni, sembra i~ll’interrogiifltc che siil do- 
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veide imprescindibile del Governo provvedere 
contempor~ineiimeiite, illla rivalutazione in 
pari misura, dei contributi spettanti ai co- 
muni per i seivizi che essi esplicano per con- 
to dello Stato e che a tutt’oggi sono rimt1st.i 
generalmente invariati D. 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 21 apri- 
le 1948, n .  630 ha rivalutato, in rapporto da 
1 il 40, i contributi aggiuntivi e i canoni con- 
solidati dovuti dai comuni per il finanzia- 
ii7ento dei Corpi provinciali dei vigili del fuo- 
co, ii norma della legge 27 dicembre 1941, 
11. 1570. 

(( Detto provvedimento era indispensabile 
perché le entrate predette erano riferite alle 
spese previste per i l  1935 in lire 98 milioni, 
mentre i l  costo del servizio era salito, per ef- 
fetto della svalutazione della moneta, in -lire 
4 miliardi. 

(( Negli anni di  guerra e fino a tutto i l  1947 
si era potuto colmare la differenza, ponendo 
la spesa a carico dello Stato per effetto della 
legislazione straordiI@ria di guerra che lo 
consentiva. Ma, con la cessazione dello stato 
eccezionale di guerm, non si poteva non ri- 
tornare alla legislazione ordinaria, che pone 
l’onere del servizio a carico dei comuni e, per 
altro, non si poteva non adeguare le entrate 
itHe spese. 

(( Ciò è stitto fatto con il citato decteto legi- 
slativo, peraltro, la rivalutazione delle entrate 
in un rapporto inferiore alla svalutazione 
della moneta. 

u Se si tiene conto infatti che: 10) ante- 
i.iormente alla riforma del 1935 i I servizio 
costava live 38 ‘milioni, nia era assicurato sol- 
t,anto in 108 comuni, mentre intere regioni ne 
erilno assolutamente prive; 20) con la rifor- 
ma inizi.ata nel 1935 il servizio fu esteso a 
tutta la Nazione con unii spesa di 98 m’ilioni; 
3”) che oggi i l  servizio così come ne fu previ- 
sta l i t  orgiinizzazione nel 1935 non solo è stato 
attuato ma. potenziato, con reparti organici i n  
[oca di circa 550 comuni, aventi l a  possibilità 
iaeitle ed effettiva di raggiungere qualsiasi co- 
mune della r.ete che ciascuno di essi serve; 
bisogna concludere che l’organizzazione at- 
tuale ha. consentito l’estensione del sewizio a 
tutto 11 t,ei*ritorio naziona.le, contenendone le 
spese ad un livello di gran lunga inferiore 
al l’enti tà del l’ampliamento te rritoriiile c del 
potenziamento dei servizi stessi nonché in m,p- 
porto i t l l t i  svnluttizione i~~~iietar . i i i .  

(( I l i t  quanto soprii detto, non appare esat- 
ti1 I’afferniiizione che i servizi vengono util- 
inente svolti soltanlu nei graodi comuni, in 
quanto così come è oggi organizzato i l  servi- 

Z I O  tutti I comuni possono usufruirne. E ciò 
è dimost,rttto non soltanto dalle possibilità of- 
ferte dalli1 distribuzione del setvizio in unii 
rete che ccpre l’intero territorio nazionale, 
bensì dalle statistiche degli interventi. Infatti, 
se è veyo che nei grandi centri si verificano 
gli incendi più gravi, la media annuale dei 
comuni in cui si serificano incendi è di oltre 
i l  70 per cento del numero complessivo dei 
comuni, sbnza calcolare gli altri sinistri quali 
inondazioni, terremoti, frane, alluvioni, ecc., 
che per lo più colpiscono piccoli comuni ru- 
mli e montani: basti citare fra tutti, l’esem- 
pio delle iecenti alluvioni dell’astigiano, ove 
si son dovuti concentrare vigili di tutti i Corpi 
del Piemonte e anche della Liguria. 

(( CiÒ premesso, si aggiunge che non si può 
itffermare che il provvedimento colpisca im- 
provvisamente le finanze comunali, perché 
appunto pei- evitare uno squilibrio nei bilanci 
comunali in esso fu previsto che per il 1948 
la spesa complessiva sarebbe stata ant.icipati1 
interamente dallo Stato e sostenuta per tre 
yuarti dal bilancio dello Stato. 

(( Comunque anche per l’nnno in cor_so si 
sta esaminando se l’onere pdssa, come si ri- 
tenne quando fu predisposto il provvedimento., 
essere sostenuto per intero dai comuni. Una 
Commissione interministeriale sottoporrà en- 
tro il mese cli novembre le proprie conclusioni 
i 1 1  Ministri competenti .per le proposte del 
caso da presentare eventualmente al Consiglio 
dei Ministri e al Parlamento ) ) .  

Il Ministro 
SCELRA. 

TUKCHJ.  - Ai! Ministro dell’interno. - 
(( Per conosc,erc se non ritenga opportuno di 
impartiw isti~izioni, affinché gli attuali or- 
gani di contyollo di merito sulle deliberazioni 
degli cnt,i locali eseguano detto controllo .nel- 
li1 iomia stabilita dal secondo comma dell’ni,- 
ticolo 130 dellit Costituzione e quanto meno 
JiellO spirito cli detta norma, dato che le mto- 
uomie locali hanno ormai avuto il 1or.o SO- 
knne riconoscimento dall’articolo 5 della Co- 
stihimme medesimi1 e che la futura legisla- 
zione: di cui itl primo comma dell’articolo 
i30, I’iguiIJdil gli oi’gani e non la, foi.mp del 
cont 1’0 I lo ) I .  

RisPosr..\. (( L’articolo 130 dellii Costitu- 
zione prevede lit istituzione di un organo re- 
gionale, con legge della Repubblica, cui sa- 
i ’ i lnno demanda.ti i poteri di controllo sugh 
i t t t i  dclle provincie, dei comuni e degli altri 
ci1t.i locali. 
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(( Tale organo potrà esercitilre sia il Con- 
trollo di legittimità, sia quello di merito; que- 
st‘ultimo, però, limitatamente ai casi chg sa- 
rmno determinati diilla legge e nella forma 
dellit richiesta motivata agli enti di riesami- 
rlare la loro deliberazione. 

(( Da ciò si deduce che l’attuazione del!a 
nuova forma di controllo di merito è subola- 
dinata alla creazione dell’organo cui tale con- 
trollo sarà devoluto ed alla determinazione 
dei casi nei quali detto organo potrà eserci- 
tare il controllo stesso. 

La nuova forma. di controllo di ‘merito, 
infat.ti, si inquadra. nell’ordinamento regio- 
nhle e presuppone i 1 funzionamento dell’ente 
Regione. 

(( I3 ovvio che sino ti quando non verrà at.- 
tuiito l’ordinamento regionale e sarà comun- 
que provveduto, da parte del Parlamento, al- 
I’adeguamento dei primipi e dei metodi della 
iiostra legislazione alle esigenze delle auto- 
nomie e del decentramento, rimane in vigore 
l’attuale ordinamento in materia di controlli : 
oi,dinamento previsto dal testo unico dellit 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
11. 383, e dalla legge 9 giugno 1947, n. 530, 
che stabiliscono le forme e gli effetti dei con- 
trolli. 

(( Non è possibile, pertanto, illipartire le 
istruzioni richieste, in quanto esse sarebbero 
in contrasto con tali, leggi. 

(( D’altronde, l’attuale ordinamento del 
controllo di merito, che si Attua per mezzo 
delle G.P.A., prevede appunto con gli arti- 
coli 103 c 152 del testo unico della legge co- 
munale c provinciale approvato con regio de- 
or.et,o 3 marzo 1934, n. 383, il rinvio per un 
tiesame delle deliberazioni e la presentazione 
di deduzioni sui motivi del rinvio fatt,i pre- 
wnti dall’organo di controllo. 

(( La norma costituzionale richiamata è di 
c,iii-l-i.ttere precettivn, ma non di applicazione 
immediatii , presupponendo, con l’instaura- 
xi one d e11 ’ordinamento. regionale, la i stituzio- 
nc dell’organo di , controllo cui dovrà essere 
(lemandato l’esame di legittimità e d j  merito 
degli atti degli enti locali D. 

Il MirLis b o  
SCELBA. 

1’ URNAT URI. - AZ Minisbo dell’indu- 
.\trii[ e commercio. -- (( Per conoscere: 

io) se risponda il verità che molte Ca- 
mere di commercio della Sicilia non hanno 
ilfidato’ le mansioni di capo dell’ufficio ditte 
ai funzionari statali, rifiutandosi in tal modo 

. 

di applicare la legge e di eseguire. le dispo- 
sizioni ministeriali; 

2”) se risulti altresì v e ~ o  che la Camerit 
d i  commercio di Catania con deliberazione 
clcl 23 iiovembi~! 1948, si sia rifiutata di ese- 
guire l’ordine ministeiiale contenuto nella 
nota 9 ottobre 1948, n .  35717, per pagare ai 
funzionari statali i diritti di segreteria ad 
essi spettanti sugli atti anagrafici. 

(( L’interrogante chiede, infine, di GOW- 

scere quali piaovvedimenti intenda adottare 
l’onorevole Ministro per ristabilire i l  rispetto 
della legge e giirantire i diritti dei funzionari 
dello Stato )).  

RISPOSTA. -- (( L’ordinamento delle Came- 
re di commercio, industria e agricoltura del- 
la Sicilia ha risedito e risente tuttora del 
particolare iissetto amministrativo di quella 
Regione conseguente alla concessa autonomia: 
I1 Ministero dell’industria e commercio in- 
fatti non ha avuto modo in pratica, ed als 
meno fino .ad ora, di esercitare la sorveglianza 
sull’andamento di quegli enti in quanto, pri- 
ma l’Alto Commissariato, e poi il Governo 
regionale, avevano rivendiciito esclusivi po- 
teri di vigilanza, e di tutela sulle Camere di 
commercio dell”Isoli1. Così, ad esempio, pur 
essendo emerse, .nel corso di una ispezione 
ministeriale, gritvi irregolitrltà nel funziona- 
mento ‘della Camera di Palermo, i l  Ministero 
non aveva potuto intervenire per l’adozione 
dei conkeguenti provvedimenti i l  carico dei 
responsabili. 

(( Ed è per le stesse ragioni che il Mini- 
stwo non ha avuto modo di  accertare l’esatto 
adempimento delle disposizioni, i t  suo tempo 
c.x”te, in materia di noinina di funzio- 
nari statali a capi uffici anagrafe delle varie 
Camere di commercio della Sicilia. ‘ 

(( Recentemente, però, tra il Ministero c 
I’AsSessorato per l’industria ed il commercio 
della Regione siciliana, è stata stabilita una 
ch1ilt.a delimitazione dei rapporti fra autorità 
ce.ntrali e autaritii regionali i acc,ordo, che sino 
a.d oi’ri non è stato anco;*a ratificato dal Go- 
w ” o  della ’ Regione siciliana. 

(( Per quanto concerne, infine, la segna- 
lati~ questione riguardante la Camera di com- 
mercio di Catania, si informa che quest’ulti- 
inil ha effettivamente fatto opposizione alle 
disposizioni date dal Ministero per il paga- 
mento dei diritti di segrete~is al proprio capo 
del servizio anagrsfico : la deliberazione del 
23 novembre 1948, dalla quale risulta tale op- 
pxizionr,, è stata inviata dalla. Camera il 21 
dicembre 1948 ed è giunta il 28 dicembre al 



Ministero che la esaminerà nello spirito del- 
!'iicco~do come sopra intervenuto, non appe- 
ni t  questo sa\à stato rat,ificato , I .  

I2  Ministro 
LOMBARDO. 

ZACCAGNINI. - AZ Ministro del  tesoro. 
- (( Per sapere se non ritenga equo e neces- 
sgrio che i pensionati delle Casse di previden- 
za amministrate dalla Cassa depositi e pre- 
stiti siano perequati ai pensionati statali, es- 
sendo il beneficio degli stessi provvedimenti 
economici deliberati a favore dei pensionati 
statali con effetto dal 1" ottobre 1948 D. 

RISPOSTA. q- (( In ordine alla richiesta si fit 
presente che dall'apposita Commissione è sta- 
to preparato uno schema di disegno di leggt: 
concernente i miglioramenti ,delle pensioni 
conferite e da conferirsi dagli Istituti di pre- 
videnza, col quale si è cercato di adeguare, 
per quanto è stato possibile, il trattamento di 
cluiescenza dei dipendenti degli enti locali a 
cluello dei dipendenti statali. 

(( Le pr,ovvidenze proposte si possoiio così 
liassumere : 

Io) aumento del 22 per cento sulle pen- 
sioni in godimento dal 1" ottobre 1948 (men- 
tre per i pensionati statali è del 20 per cento) ; 

2") concessione di un assegno supple- 
mentare - oltre l'indennità di caro-viveri - 
da calcolarsi in proporzione alla durata del 
servizio, con un minimo di lire 24.000 ed 1111 
massimo di lire 54.000 annuo; 

30) per le cessioni dal 1" ottobre 1948 in 
poi, aumento della rivalutazioné degli stipen- 
di sino al 31,dicembre 1946, oltre il beneficio 
di cui al  precedente comma 2"). I 

(( B da rilevare che, mentre per tutti i di- 
pendenti statali è possibile, per lo stato giu- 
ridico per essi esistente, effettuare una pere- 
quazione in corrispondenza del grado rico- 
perto all'atto della cessione della carriera bu- 
rocratica, una tale perequazione si rende- 
laebbe pressoché impossibile per i pensionati 
degli enti locali, per la quasi totalità dei quali 
n ~ n  esisteva uno stato giuridico in correla- 
zione ai posti ricoperti presso molteplici enti : 
comuni, provincie, istituzioni di pubblica be- 
heficenza, aziende municipalizzate, altri enti 
c talvolta anche aziende private. 

(( Si aggiunge che le peilsioni degli Istituti 
di previdenza riguardano dipendenti straor- 
dinari ed avventizi, cioè categorie di perso- 
nale che, invece, in  nessun modo sono :;oI:- 
template dal trattamento di quiescenzz sta- 
tale. 

(1 Inoltre, le pensinni degli Istituti di pre-' 
videnza soiio liquidate in base agli ordina- 
menti che li regolano, sulla base di capitali 
;tccumulati, in relazione, agli anni di servizio 
ed all'età raggiunta. 

(( Ne consegue, che a ciclo completo di 
seivizio, la pensione che gli Istituti di previ- 
:lenza liqvidano (e che, secondo lo schema 
predisposto, può raggiungere 1'int.ero am- 
montare dello stipendio) può risul tare più 
vantaggiosa .della pensione statale ),. 

17 Sottosegretario d7 +Sf(/iil 
MALVESTITI. 

ZACCAGNINI. - AZ Ministro delle finali- 
ze. - (( Per sapere se non ritenga che per le , 

combinate disposizioni dell'articolo 29, let- 
tera h) del Concordato tra .l'Italia e la Santi1 
Sede, e dell'articolo 121 del testo unico Fi- 
nanza locale, il clero debba essere esente dal- 
l'imposta di famiglia; e se di conseguenza 
non ritenga necessario 'rivedeie quant.0 è con- 
tenuto nella circolare 8 febbraio 2932, che ' 

viene invocata dagli uffici comunali delle ini- 
poste contro tale assunto )). 

RISPOSTA. - (( L a  questione in parola, pro- 
pugnata dalla Federazione tra le Associazioni 
del clero d'Italia, ha già formato' oggetto in 
esame fin da quando entrarono in vigore i l  
Trattato c il Concordato con la Santa Sede 
e li1 risoluzione è stata negativa. 

(( Tale negativa è derivata dalla conside- 
iazione che l'articolo 29, lettera h) del Con- 

'cordato approvato con la legge 27 maggio 
2929, 11. 810, dispone che, ferme restando lti 
;tgevolazio'ni tributarie già stabilite a favore 
degli enti ecclesiastici dalle leggi italiane, il 
fine di culto e di religione 8, a tutti gli effetti 
tributari, equiparato ai fini di beneficenza e 
di istruzione; che, quindi, le esenzioni stabi- 
lite dal testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, 
pei. le (( istituzioni )) che abbiano fini di be- 
neficenza o di istruzione debbano estendersi 
itnche alle (( istituzioni )) aventi fini di culto 
o di religione; che l'articolo 114 del detto te- 
sto unico assoggettata all'imposta le aggrega- 
zioni di individui conviventi che si propon- 
gono fini di istruzione, di educazione o di 
culto; che il successivo articolo 121 esenta 
dalla detta imposta ie istituzioni di assistenza 
e beneficenza riconosciute come enti morali; 
e che, quindi, l'esenzione medesima va estesa 
(( soltanto alle aggregazioni di individui rico- 
nosciute ai sensi dell'articolo 29, lettera hj 
del Concordato )I che si propongono fini del 
culto cattolico n. 



(( Da quanto sopra esposto ne deriva, come 
f u  c.omunicato alle Prefetture e alle Intenden- 
ze, con circolare 8 febbraio 1932, n. 5146, chc 
agli effetti dell’applicazione dell’imposta d i  
famiglia (( la esenzione non è applicabile agl: 
investiti di benefici ecclesiastici, per la r,en- 
dita che essi traggono dal beneficio ed in con- 
fronto di essi l’imposta va applicata nei modi 
ordinari, come per gli altri contribuenti )). 

ci La. già invalsa giurisprudenza ha avuto 
poi nuova e recente (1948) confeima da parte 
della Commissione centrale per le imposte di- 
rette (Sezione tributi locali) )). 

1I !Ministro 
VANOM. 

ZACCAGNINI. - A I  Ministro dei trn- 
sporti. - (1 Per conoscere quando verrà ri- 
preso il traffico sulla linea ferroviaria Raven- 
ua-Cervia, risultando che i lavori di ripara- 
zione sono pressoche nltimati. Si fa ri1evai.e 

I ’ n i p m z a  dellit riattivtlzione di ta.Jc linetl chci 
CuIllpletit così il collegamento di Ravenn;t c 
dcl siio portu con Riinini D. 

. RISPOSTA. - (( Sulla linea Ravenna-Cci V!it 
. i inaiiufatti dnnneggiati o crollati sono gi8 

stitti ricostruiti ed è in  corso l’armmiento del 
btniat.io per il quale è stato xpprovvigionxto 
i l  materiale necessario. Mail mano che il bi- 
niario piwede occorre provvedere il pietrisco 
necessario pey la sua massicciata e questa for- 
nitura i.ichiede non poco tempo dovendo il 
pietrisco esseve trasportato con treni. 

(( Tenendo conto anche della s f ~ v o i ~ e v o l ~ ~  
stagione si prevede che la linea non possa es,- 
sow i.iilttivatii prima del marzo prossimo 1). 

IZ Mirri.st?o 
CORRELLINI. 

- 
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